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Hiunque in aprendo 
quefto libro fi attri- 
ftafie, e ben guittamente, per 
l' argomento , e per la memo- 
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ria delle pattate fciagure della 
noftra Città; fpero vorrà fe- 
renarfi in qualche parte , per 
folo ravvifare alla fronte di 
etto il Voftro Nome , oggi 
più illuftre appo i voftri Cit- 
tadini per i benefici da Voi 
ricevuti nella graviffima cir- 
coftanza dell' Epidemia , che 
per le fplendide immagini, e 
gloriofe getta de' voftri Mag- 
giori . La nobiltà , i feudi , 
i fupremi onori militari , e 
le cariche fublimi della Ge- 
rarchia Ecclefiaftica, fono più 
proprie a deftare negli uomi- 
ni ammirazione di coloro, 
che le meritarono, e ftimolo 
a battere le difficili vie della 
virtù ; che ad eccitate amore 
e gratitudine . Ed alcuna vol- 
ta 
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ta i figliuoli de* Grandi inneb- 
briati della gloria de' Genito- 
ri e degli Avi , credonfi di- 
fciolti da' doveri verfo la Pa- 
tria , nè curano i vantaggi 
dell' Umanità ; onde nè cor- 
rifpondono a' loro Maggio- 
ri , nè confeguifcono la vera 
ftima , che' nafce dall' amore 
de' Cittadini . V. E. col ze- 
lo in fervire fedelmente al 
SOVRANO , ed in procu- 
rare il follievo dell'afflitta 
Patria , ha moftrato fapere 
in che confida il Militare , il 
Patrizio , e '1 Cittadino ; dan- 
do a noi un beli' efempio di 
quefte tre parti del Cavaliere. 
Quindi ilnoftro amabilifiìmo 
PRINCIPE vi terrà fem. 
pre fra' fuoi più fidi e valorofi 

a 4 Sol. 
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Soldati; 1' Ordine Patrizio fi 
pregerà di Voi ; la nobilifli- 
ma Famiglia de' Pignatelli 
aggiungerà a'fuoi antichi e An- 
golari ornamenti quello non 
ultimo, di avere per mezzo 
voftro contribuito a falva- 
re la Patria ; e i voftri Cit- 
tadini memori de'fegnalati be- 
nefìcj ricevuti , vi onoreranno 
in ogni tempo avvenire, cele- 
brando il Voftro nome . Io 
forfè , perchè Voftro fami- 
gliare, ne godo più d' ogni 
altro ; ma godo della verace 
gloria Voftra , e ve ne dò 
quella che per me fi può, 
la maggiore teftimonianza ; 
confegrandovi il frutto delle 
mie fatiche fu quello ftefto 
argomento , che vi efercitò 

tan- 
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tanto negli Ofpedali com- 
mefli alla Voftra direzione : ; 
e fon ficuro, che togliendo- 
la Voi in quella parte , in 
cui da .me vi è data , la gra- 
direte, e ferberete per docu- 
mento fincero della ftima e 
venerazione , colla quale mi 
profeno , e mi pregio di eflere 
Di V. E. 

Napoli 8. Luglio 171*5. 



Vmtifi. Divotifs. Serv. 
Tommafo Fafano. 
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INTRODUZIONE. 



Quantunque io per mia privata irru- 
zione, e per giovare altresì agi' in- 
fermi affidati alla mia cura , fin d 
allora, che fi dichiara tra noi apertamente 
{Epidemia nella State dell' anno 1754. (la 
più fpaventofa e generale di quante i no- 
firì Cittadini avejfer in memoria) mi fofft 
Jludiato d inveftigarne la natura; non mi 
era pero caduto nelF animo di proceder toni 
óltre , nè di formarne una frittura per 
darla alle . ftampe ; filmando ardimento in 
mezzo a valorofi ed efpertr Profejfori , al- 
cuno de* quali, come mio Maeftro, io vene- 
rava altamente , levarmi fu , ed occupare 
quel? argomento, che fi dtivea riferbare per 
effi , Ma poiché mi accorfi , che niuno tra 
loro così abbondaffe d't ozio , che agiatamen- 
te potejfe , come r'tcbìedea un tal foggctto , 
efaminarlo ; credetti non àif convenir fi à miei 
ftudj , e al dovere d un uomo non negli- 
gente, 0 neghittofo nel fio mefl'tere , sì per 
informare i favj Medici Stranieri di quan- 
to foffe accaduto in Napoli nel fuddetto 
infelkijfimo anno , che per ifiruire i giova- 
ni Medici vogl'tofifftmi di comprendere C 
a 6 in- 
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indole di tal male, teffeme dia meglio là 
Jìoria. E tanto più mi determinai tifarlo^ 
quanto che oltre df ojfervaxhni fatte nevi' 
infermi, per tutto il eorfo dell'Epidemìa, 
eie fi fu d" intorno a diete mefi ( comin- 
ciando dal? o/curo fuo nafeimento fino alC 
c/finzione ) no» di altra materia Jt difpu- 
tava nelle pubbliche e privale radunanze; 
ficcò'- volendo, o no , fovente mi abbatte- 
va d tali ragionamenti ; e udiva ciò che, 
tanto i dotti Medici , quanto le perfine 
culle d'ogni altra jirtfcjftone , e talvolta 
le ignoranti e pregiudicate {perocché tutti, 
come in una caufa comune , e generale, l'in- 
gegvavano a fuo modo e talento , di renderne 
l.i ragione) ne g'iv.ticaffero . (jhiindi a" una 
ìifiejfione paffando in altra, t confutando 
gli Scrittori di colali malattie , venni, fau- 
na punto awedermene , abbottando un 
certo f.fiema , che a me parca congruentif- 
fino olle cagioni, ed à fintomi del male, , 
Ma dopo averlo ridotto nd una qualche 
forma e connejftone di parti , tante difficolta, 
e' tante nuove confìderazioni mi furfero nelC 
animo,, che fui- m'Ha rifcliizione di abban- 
donare f imp'efa , o di cfeguirla con mag- 
giore maturiti) . £ comecbè ad alcuno 
pò- 
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potrebbe /tmbrare , the ballante tempo 
ave/fi io avuto a riflettere po/atamertte 
Julia particolarità tutte della no/ira Epi- 
demia ; io credo alP oppofìo , che pochi/ 
fimo tempo vi abbia mejfo; almeno riguar- 
dando la tardità del mìo ingegno , e la 
difficolta i incontrare il gufto de favi Me- 
dici del noflro fecola . lo fo bene , che non 
è difficili/fimo raccogliere dagli Autori of\ 
fervoKtoni e teorie) e che, tra gli antichi 
e moderni ? molti han defcritto accurata- 
mente I 1 Epidemie da loro ojfervate ; ma 
fo pure , cbe affai diverfo egli i il parla- 
re aflrattamente , ed ammajfar notizie ge- 
nerali , o fol veriftmili rinfufamente ; 
cbe riferire ì fatti veri e genuini , e ap- 
plicarvi le ofjervaxioni altrui, e ragionar- 
vi fondatamente ,> dedurne confeguenze uti- 
li per la Pratica. 

Comunque peri io vi fa rìu/cìtch, ne rimet- 
to il giudizio ai dotti e Jinceri Lettori. Ho 
cercato bensì , per quanto fojfe in me, di non 
aiterare la Storia àcU ojfervanoni , £ .delle 
cau/e precedenti e concomitanti dell Epi- 
demia ; e calla /corta di partcchì Scrittori, 
majftmamcnte del Pr'mgle , dì condurre fi 
fattamente il mio di/cor/o , che poteffe al- 
meno 
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meno a giovani effere di direzione nel 
lofofare, e connettere la ragione coir offer- 
vazioni ; a tale , che F una fervtffe dt 
AÌtuo> e di regola, e correzione per f altra. 
Ho procurato altresì di conciliare le dot- 
trine pratiche degli antichi colle teorie piò 
fané de moderni: e fe , tanto mi è lecito 
poter dire, ho fatto vedere colla tejljmo- 
nianza d 1 Ippocratc , frittore, che ogni età 
ba reputato per fefimio e'I perfetto Medico, 
che la Filofofia giudizio/a e fpenmentale 
non filo ben fi confà colla Medicina pra- 
tica, ma che ? è opimamente necejfarta . 
Onde male alcuno de Pratici fi dà a credere, 
che Ippocrate non filofofaffe , o fi attenejfe 
unicamente alF efperienza . I libri di que- 
fio fublime Maejlro fon pieni di finfatiffi- 
ma Filofofia; ma tale, che non appanfcc 
agli occhi di tutti, «è alla prima lettura; 
e- dove pare , cb' egli parli ifioricamente , 
ntojìra più che altrove , a chiunque ba fi- 
nezza di difeernimento , i fuoi grovijfimi 
giudizj.. Però Celfo, il quale ve trajfe il 
meglio della dottrina, e l'ordinò in altra 
guifo , dicendo: che Ippocrate fu il primo 
tra' Medici antichi a fparare la Medicina 
dallo fiudio della Sapienza , o fia della Fi- 
fica 
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fica generale', non pereti Febèe per Autó- 
re della Scuola Empirica; itè diffe , ocre- 
dette, ch'egli non aveffe filofofato . Sol vol- 
le Ippocraie, che il Medico non s ìnnoltrajfe 
fino a perderjì nelt immenfità della natura ; 
ma che fapejfe tanto della Fifica generale , 
quanto fi richiedere a formarfi lo /pirite per 
comprendere la particolare delS uomo . Così f 
ifleffo Cel/o afferma neW aurea prefazione 
che Ippocraie, .Erafiftrato, e qualunque al- 
tro non contento di conofeere le febbri , e le 
piaghe, fi prefer cura di inveftigare in pa*- 
te ancora la natura delle cofe ( che. tT 
intendere la Fifica generale) non perciò fu- 
rono Medici ; ma per ciò appunto fi furono 
più valenti Medici. Or confiderà, e combini 
chi voglia le ragioni , e i luoghi addotti del 
teflè citato Scrittore, e vegga, fepoffaef- 
fervi Medico Razionale /enza un gran fondo 
dì tale fetenza. Ma quefta tal Filo/ofia non 
deve effer fiflemat'tca , né aflratta , o ipoteti- 
ca ; nel quel cafo farebbe anzi dannefa ; ma 
fi bene dedotta dalla /perienza, così della na- 
tura generale de' corpi ; come, e molto prìr, 
dal? offervazioni e fperienze particolari , ed 
immediate del corpo umano; cioè dal cor/o 
e daltefito dé mali , e dalle /coverte della 



Digitized by Google 



Kotomia; o fatte con tal mira edìnduftrta^ 

che fiano applicabili al corpo fuddetto. 

Qucfta Ftlofofia introduce Cimmortal Bel- 
lini, fopra tutto e/ponendo la natura de morbi; 
e quefta promoffe e confermi il gran Boer- 
haave ; ed ora con nuove fioverte fiftche 
e mediche dilatano Ì fuoi illuftri difcepoli. 
Per di non di meno , che fi appartiene 
alla vera Pratica medica razionale, ninno , a 
mio giudizio, vi ha fatti maggiori progrefji 
del celeberrimo Pringle . Quefto Scrittore ha 
co' lumi della Fifira fperimentale più ingegna' 
fa, e colle ojfervaziont mediche fue proprie, 
aperto un nuovo campo a' Medici , fpiegan- 
do f origine dì mohijfimi mali, e facendo co- 
nofcere la forza, e l'ufo di tanti medicamenti; 
che o , fenza faperne la ragione , fi ordina- 
vano prima falla tradizione degli Scrittori; 
o fi davano contro di cii, che s'intendeva 
di fare. Ed hf per abile ^ che il fuo moravi- 
gliofo ingegno fia per pajfare molto in- 
nanzi ,e fiaper arricchire la Pratica di altre 
pih importanti cognizioni. 

In qmefì Autore ho io tanto trovato al 
propofito del mio argomento , cbe fe d prin- 
cipio , che furfe f~ Epidemia nella Città 
nojlra, mi fojfì /ertamente mejfo a legger- 
lo 
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10 , av rei con affai minor fatica , e con 
maggior brevità condotto a fine f opera , the 
ora prefento ai Pubblico . Egli mi è fiata 
la guida e 7 Maefiro in quanto ho riflettu- 
to ; e puh il mìo trattato e/fere /limato 
un comento del /no nuovo Sifiema ; fpe- 
cialmente intorno a ciò , che tocca la dot- 
trina della putrefazione , e la qualità e 
cura della nofira febbre. 

Per quello che riguarda V ordine tenuto 
da me in quefi' opera , io ho feguito il piì* 
ragionevole e naturale , cbe mi è parato ; 
e 7 quale gl'i altri Scrittori hanno infogna- 
to colf e/empio di fonili Storie . Nel prin- 
cipio per altro io fono fpeffo ufoìto dalt 
ordine e filo propofio , ed incautamente mi 
fon lafcìato fedurre dal piacere d 1 illujìrare 

11 Sifiema del Pr'tngle , e di /piegare al- 
cune dottrine degli antichi, che mi fembra- 
vano affai conjentanec al /uddetto Sifie- 
ma y e tra/curate da' moderni; e pih volte 
mi fono impegnato a confutare alcuni po- 
polari errori y che poffono parere digre/fiom^ 
o noti-zìe /uperfiue ; ed alcuna volta mi fono 
oppofio al comune fentimento de'Medici, ed al- 
cun altra ho profferito dottrinerete forfè pri- 
ma dì me , come per nuove. Ma io non ho prc- 



tefo di /cri-vere per ì foli dot» , i quali 
potranno fare a meno di leggerle; bensì ho 
voluto fervìre a giovani non pienamente 
forniti di do che in qualunque maniera 
influiva alla dottrina da me illuflrata , e 
parimente alle perfine eulte di altre pro- 
feffioni ; le quali han gujìo dì fapere y ma 
per altre loro occupazioni , non hanno il 
tempo di efaminare le feoverte fiftche e 
mediche più minute . Del reflo non mi 
fono appartato per voglia di contraddire , 
e di novità dal? opinioni generalmente fe- 
guite ; ma perchè così ho fentito, moffo 
dalle ragioni , che porrà ognuno efaminare^ 
fe provino quel che io inrendo. Epcrjii/e, 
fi ahun, ri/kffin* ffle m„ mi. , i. di 
buon grado la rendo al fuo Autore, o a 
chi che fia , cui piaceffe volerla per fua; 
contento di ottenere per tal modo l' altrui 
approvazione . Dico p:ra affeverantememe, 
di non aver mai , Rapendolo, attribuito a 
me le dottrine di altri. 

Ora venendo alla defiriziorre dell' Epi- 
demia , io la divido in tre libri ; nel primo 
efpongo la Jlorìa generale delle caffè prece- 
denti ; nel fecondo la natura e i fintomi di 
effa; nel terzo la cura. 

TA- 
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ix. 

TAVOLA 

Del contenuto nelì' opera . 

LIBRO, I. 

CAtkfe remote e generali dell' Epide- 
mia, pag. u 
Caufe profftme. 4 
Sintomi offervati generalmente prima, e net 
cor/o delt Epidemia in tutti. lo 
Differente notate ne' vati ordini de Cit- 
tadini , intorno al cadere altri sì , ed al- 
tri no nel male , Perchè le donne pili 
tardi e meno incorfero nel medefimo. 
Perchè i giovani pih complefft e robujìì 
più vi foggiacquero . 12 
La fame e la fatica caufe fecondane ed 
efarcerbanti dell 'Epidemia . Io 
L' aria cagione primaria e generale dell' 
Epidemia. Si rifponde alle oè/exìoni. 27 
Gli aliti de' poveri e degV infermi , caufa 
fecondarla della propagazione del md- 
le. f, 4. 44. 6j, ed altrove. 
La fame rende i corpi piìt fufcettibili dell' 
impresone del? aria, e degli aliti pu- 
tri- 
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trìdi, 28 

£ aria pììi del dbo e della bevanda offen- 
de gli animali e i vegetabili, 32 

L' aria fi vizia per f e/alazioni de' corpi 
terre/tri . 34 

£htd foffe il vizio deU aria nella nofira 
Epidemia, rfj 

Cagioni del corrompimelo dell' aria /pie- 
gate diflint amente . 185 

L' Epidemie non fi /vegliano /enza vizio 
dell' aria, 35 

Differenza tra l'Epidemie e la Pefii- 
ienza p, $6. ma più diffu/amente nel II, 
libro. 248 

Si /dolgono alcune difficoltà contro tal dot- 
trina. 48 

Molti mali cominciano e/curamente , e fi 
dichiarano ad un tratto molto dopo , non 
efcluft certi veleni. 50 

Della tra/pirazione , /ua qualità , e. /uoi 
effetti. 6$ & 160 

Quanto e/ce dal corpo umano in /orma 
fenfsbile, o in/enftbile , tutta pm-tecipa 
di putrido. 6p 
Dentro del corpo umano fi generano umo- 
ri putridi , che a gui/a di veleno /u/ci- 
tano mali gravi/ftmi. 73 
Le 
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Le febbre nafte da umor putrido . pag. 79. 
Si efam'tnano varie opinioni degli Auto- 
ri intorno alla caufa della febbre. Ivi. 

La febbre non di rado è rimedio. 89 

// fangue anche nello fiato naturale tende 
a corromper^ . Vizi principali del fan- 
gue, due; denfxtà accrefciuta , e diminui- 
ta ; cioè corrompimene ritardato ,<? avan- 
zato . 95 

La digcjìione jì fa per corrompimento . Si 
confuta la opinione di Pitcarnìo e de' 
Meccanici. 104 

/ vegetabili foppetti alla fermentazione , 
gli animali alla putrefazione . Differen- 
za tra luna e l altra operazione, ivi 

Scoverte del Pringle fulla forza feptica ed 
antìfeptica de corpi. 113 

La febbre intermittente nafce dal corrom- 
pimento degli umori nel baffo ventre , 
fpecialmente della bile. 121 

Ufo principale della rcfpìi azione , efpellere 
le parti putride ajjutrigliate e feparate 
dal fangue ne' polmoni , rbifrefcare il 
fangue , e temperare la foverchia corrut- 
tela di ejfo. 119 

Onde nafta il calore nel fangue. 213 

Caufc promoventi e ritardanti del calore e 
del 
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del corrompìmento del /angue . p, 1 34 
Ivi nuovamente della forza dall' aria in 
accxe/cere la putrefazione degli umori . 

Quel fia il calar /uppuratorìo d Ippocrate ; 
e quando giovi, e quando neccia. 135 

Gli alimenti di mala qualità , purché non 
ftano velenofi , 0 affatto ìndigeflìbdi , 
non i/vegliano C Epidemìe . Equivoca- 
zione tra gli effetti della fame , e de' 
cattivi alimenti. ' 140 

// grano guafto , 0 ri/caldato ' , hi/ufficiente 
caufa a produrre F Epidemia, p. 146. 
Altra equivocazione tra gli effetti del 
pane miflurato , mal lievitato , e mal 
cotto, e quelli del grano cominciato a cor- 
romperf . i\6 

Metodo per curare, i moribondi per fa- 
me. 1 54 

5» conferma F origine dell' Epidemia nata 
dall' aria coir analogia delle piante, SÌ 
/piegano altri effetti provenienti dal 
vizio dell' aria calda, umida, e ripiena 
d 1 aliti corrotti . Come Ji /viluppi l' aria 
interna del /angue , e quali danni ca- 
gioni . Gli aliti putridi fon propri del- 
le piante e degli animali . Gli aliti fa- 
lini , fui/urei , e minerali di/perfi per 
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F m'ttt) non cagionano mali corruttori » 
maligni . I So 

Quando l' aria è già corrotta dagli aliti 
putridi^ egli è imponibile £ impedire , o 
( efiinguere £ Epidemia. ipj 



Della Natura e de Sìntomi della Febbre 
Epidemica . jy£ 
Defcrixione di ftmili Epidemie riferite da- 
- gli tutori. 272 
Ojfervazioni fatte ne' Cadaveri . p. iSp 
e 

Efame della cagione immediata della Feb- 
bre Epidemica. 307 

l 1 b. ur. 

Della Cura. 342 

AVVERTIMENTI 

Per i fintomi piti gravi , e per alcuni me- 
dicamenti. 431 
Della Frenitide e del Coma. 432 
Dell' 



Digilized by Google 



Del? ufo del bapno freddo ." 


4*8 


Delle Commi [toni. 


440 


Del Sinsbioxxo . 


441 


Del? IJcìuna. 


444 


Della G andrena. 


448 


Delle Parotidi. 


4So 


CAUTE 


L E 


Per coloro cbe debbono tran 


are cogf infer- 



mi velli Ojpedd't, 456 



CONCHIUSIONE 4<?2 
AGGIUNT A 4tfj 



LI- 
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LIBRO I. 

Storia generale delle Caufe pre- 
cedenti all' Epidemia . 

I. TJ 1 Per cominciar dal primo, egli fa- 
\/j rebbe neceflario premettere ( ad 
imitazione d' Ippocrate primo e ottimo 
fcrittore de' morbi epidemici , e dì tanti 
eccellenti fra i moderni , e fpezialmen- 
te del (opra lodato Pringle ) la defcri- 
zione dèlie Ragioni dell' anno precedente 
all' Epidemia ; ma né io , nè altri , credo 
( purché taluno non avene il piacere di 
farlo ogni anno , come dovrebbe farli ) 
potea imaginare la calamità, che ne fo- 
vraftava , per metterli a offervare e nota- 
re giorno per giorno i gradi del caldo e 
freddo , del pefo dell' aria , la quantità 
e '1 tempo delle piogge , e la qualità 
de' venti . Onde quella parte fondamen- 
tale della ftoria deli' Epidemia è molto 
imperfetta. 

Fu però , per quel che mi fovviene , 
A P»: 
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l' inverno deli' anno 1763. tiepido affai 
( chi volefle andare più indietro, e ripe- 
tere da più alta origine 1' Epidemia po- 
trebbe cominciare dall' anno 17^2 ; in 
cui nel principio d' Inverno , cioè nel 
mefe di Novembre nevigò forte , e piìr 
giorni fi mantenne la neve e il freddo 
ecceffivo ; ma di poi il refto di quella 
ftagione fu troppo mite ; vicende ordina- 
rie in Napoli e nocive fopra modo per 
le contrarie, e violente mutazioni de' cor- 
pi umani) fenza piogge e venti , e fimi- 



lattìe moltilfime, e tutti generalmente io- 
dando la bella fiatone , lì querelavano 
non oliarne d' infolita laffezza. E mi di- 
ceva un Profeflòre di gran merito , che 
tale invernata non potea elfere aè di 
prefente ( come dalle malattie rilevava ) 
nè in progreflb utile cosi agli uomini, 
come alle biade, e frutte. A tale inverno 
fuccedè un oppoftiffima primavera, afpra, 
piovofiffima , e tempeftofa in modo, che 
molte picciole terre porte fulle falde di 
monti rovinarono; e in altri luoghi pia- 
ni e paludofi le piogge dirotte produfiero 
inondazioni orribili . 11 fine della prima- 




furono ma- 



vera 
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vera fu rigido , ventofo , e con motta 
gragnuola , che svelfe e corruppe le te- 
nere frutte , e danneggiò talmente le 
viti , che pochiflìma uva diedero a fuo 
tempo. 

Di ciò nacque la {late olrre modo in- 
felice per la totale mancanza delle frut- 
te ( tolte le fole albicocche , che furo- 
no copiofe ) cibo accettiflimo al noftro 
popolo, e neceffario a temperare il fer- 
vore e '1 corrompi mento del fangue in 
quella calda Magione. Uguale fu la fcar- 
fezza dell* uva , ficcome fi è detto , e 
de' fichi e altre frutte Dell' autunno , e 
la vendemmia andò a male ; ficchè nè 
il poco vino ricavato fu di buona quali- 
tà , nè di molta durata. 

Quindi a parer mio cominciò 1' indi- 
fpofizione de corpi , e la careftia aslX in- 
verno feguente. Imperocché lafcìando per 
ora di parlare dell' indifpofizìone de' cor- 
pi ; è notiflìmo , che le frutte fommini- 
ftrano frefche nella Magione , e diseccate 
nel reflo dell' anno grande alimento alla 
plebe della Capitale, e alla povera gente 
della Campagna , provenendo in copra : e 
al contrario ne la defraudano nei!' uno 
A 2 e nel!" 
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e beli* altro tempo , come fu in detto 
anno, colla penuria. A quella mancanza 
fi aggiunfe la feconda più grave della 
raccolta dove perduta , dove molto fcar- 
fa e infelice. Onde venuto l'inverno di 
queir.' anno , e fcarfeggiando a poco a 
poco il pane , che era il folo rimalo a 
fcampo della gente , fi dichiarò la penu- 
ria , e in feguito l' Epidemia . 

A tal tempo vennero dalle provincie 
migliaja di poveri mal ridotti , che alla 
penuria aggiunfero una meftizia non mai 
più provata in Napoli . Non aveano elii 
vifo umano, tanto erano fparuti, e ma- 
gri ; e oltre a ciò s v i putivano , che ap- 
prettandoli a' cittadini , o in girare per 
le ftrade , o nelle chiefe , o ne' ridotti 
publici , cagionavano ad elfi un iltantaneo 
^ordimento e capogirlo. Intorno agli ef- 
fetti di quello lezzo più cofe fono a di- 
re , che io per chiarezza diltinguerò co' 
numeri i". Che i luoghi dove fi radu- 
navano e trattenevano lungamente i po- 
veri , divenivano come tante mofete; 
per lo che in S. Martino , in S. Tom- 
mafo de* PP, Domenicani , in S. Nicolò 
de' PP. Pài Opcrarj , ed in altre cale 
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di Religiofi ammalarono, e morirono al- 
cuni de' difpenfatori della limofina; 2? che 
le regioni della Cina più abbondanti 
di poveri cittadini ( Ì quali fi mifcfiiaro- 
no co' provinciali girando per la Citta e 
raccogliendoli nelle porterie de' fuddetti 
moniiteri ) furono più infettate dall'Epi- 
demia 3° che i giovani Medici affittenti 
agli Spedali , e i Sacerdoti , che in efli 
Spedali apprettavano i Sacramenti a' mo- 
ribondi , furono tutti attaccati dal ma- 
le , e degli ultimi fi falvarono ben po- 
chi 4? che dopo il configlio, per altro 
falutare , di raccogliere negli Spedali gf 
infermi e provinciali e cittadini mifera- 
bili , avanzò fuor di modo la mortalità 
negli Spedali , e fopratutto allora che vi 
furono trafportate le donne tolte da' luo- 
ghi infelici, E a tal propofito fu nota- 
to , che in una notte nelf Ofpedale de- 
gì' Incurabili , il quale benché capaciffi- 
mo per lo numero ordinario degl'infermi, 
era anguitiflimo per 1' immenfa molti- 
tudine nel tempo dell'Epidemia , di cen- 
to donne , che vi furon condotte , ne 
perirono, cinquanta . Per la qual caufa 
providamente furono moltiplicati gli Spe- 
A 3 dali, 
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dali , e fituati in regioni dittanti dalla 
Cina, e in luoghi d'aria apena . E 1* 
effetto corrifpofe al configlio, poiché fubi- 
to cominciò il male a mitigare e fuc- 
ceflìvamente a cedere in tutto; maffima- 
mente col rinfrefcarfi- l'aria nell'autun- 
no. Merita qui effer riferito quel che rac- 
conta Livio (i) dell' Epidemia avvenuta 
in Roma l'anno 289. della fua fonda- 
zione . „ Fu per avventura quell' anno 
„ grave o peftilente alla Città e al Con- 
„ tado , nè più agli uomini , che al be- 
„ ftiame . E la paura del faccheggio , e 
„ de' predatori accrebbe la forza del 
„ male . Effendofi a tal fine ricettati 
„ nella Città i contadini e 1 beftiame: 
«Co- 
fi) Gravt timpus & farli annui pejìihns trai 
( la voce pejiìltns preflg Livio e altri fcrittoii Laii- 
ni non vai Tempie ciò che U voce Italiana indi de- 
rivata , ma per lo più corrifponde all'epidemia de,' 
Greci ) urbi agtifqut , net hsminìbus migis quam 
fletti . Et auxiri vim morbi turarti papitlalionii pi- 
lori bus agrejiibufquc in urbtm acctptis : ta allievi* 
mìjhrum omnis gnKrit animantium , & adori in/o- 
lire urbana , & igre/lm, cmftrtitm in aSa tt&* 
ajlu , ac viftliis angebar ■■ mìnijltrìaqae ìavittm « 
cwìagut ip/a vulgabanl malfai Die. I. Lib. 111. cap. 
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„ Cotal mefcolanza e confufione d' ogni 
„ forte d' animali affliggeva ■ con difufa- 
„ ro odore i terrazzani e cittadini ftivatl 
„ in luoghi ftretti al coperto , coi cal- 
„ do e colie vigilie : e la fcambievole 
„ opera in ajutarfi e fervirfi 1' uno l' al- 
„ tra, rendeva la comunicazione del mor- 
w bo maggiore „ . Tutti perciò portava- 
no carafnne con aceto , o altro liquore 
odorofo, e ne odoravano, e fe ne unge- 
vano la fronte e le tempie ; altri più 
creduli tifavano gli Amuleti . 

Si deono alle fopradette aggiungere due 
altre cagioni. La prima fu l'inevitabile 
confufione , e la furia del popolo in ac- 
correre a' forni e porti , o baracche , in 
cui fi diftribuiva il pane. Quivi tanta era 
la moltitudine, k foga, e la compreflio- 
ne delle perfone , che io credo ( come 
a fuo luogo più difrufàmente farò chia- 
ro ) eflere ftata fufEuentiflima caufa que- 
lla fola a (Vegliare una, malattia grave , 
« popolare. 

La feconda caufa volgarmente fi attri- 
buite al pane corrotto per incuria , o 
malvagità de' Fornai . Ma fu di ciò io 
A 4 non 
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non ardifco profferire alcun giudizio, per- 
fuafo , che tal voce foife più nata da 
conghiettura , per voterfi deludere l'intem- 
perie , che da ragione loda , e fondata. 
Quando però coftaffe, che realmente col- 
la farina fi foflè mefcolata crufea im- 
putridita , o altra materia di qualità alie- 
na e viziofà , farebbe per fe manifefto 
il danno prodotto da cotal pane . Anzi 
tengo io per cofa certa , che aliai mag- 
gior nocumento rechi il pane fatto con 
lievito e crufea imputridita , che qualun- 
que altro dì grano men buono , o ri- 
baldato . Perocché parte del vizio del gra- 
no alterato è corretto dalla macina , e 
parte dal fuoco ; la prima togliendone" 
quel mucido efleriore , e il fecondo dif- 
fipando le particelle più guaite della fu- 
ftanza. A ragionar dunque fenza preven- 
zione, io fo più grave il male provenien- 
te dalla fùdetta crufea e da miftura di 
altra materia', come di cenere o fimile 
fpecie di terra, che quello del grano co- 
minciato a marcire . Non è però , che 
debba crederi! totalmente innocente il fe- 
condo, sì perchè il pane di tal natura è 
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abborrito dal fenfo ifteflb, che ci :è dato 
per giudice di tal materia ; come anco- 
ra per la fperienza di molte malattie de- 
fcritte da' medici e da iftoricì accurati e 
veridici . E' noto a tutti ciò che narra 
Giulio Celare (i) dell' Epidemìa furta 
nell' afledio di Marsiglia : e Foretto deli' 
altra più crudele di Delfr. nell' anno 



Pringle ( che rapporta i luoghi di Ce- 
fare , e di Foretto ) a relazione de' Tuoi 
nazionali colle feguenti parole : „ ed io 
„ ho fentito dire , che in quella noltra 
„ ifola , (intende dell' Inghilterra) vi fo- 
„ no efempi di più frequenti dìfenterie 
M tra la baffa gente in quelle parti, do- 
„ ve fi fa da elfi pieno ufo del frumento, 
„ quando la precedente raccolta è Itata 



co De beik c»u di. ti. ttùPin. mg;!-™. 

fi, <mmè*t Jeftfff Bulli , re. f,«<nen<&,* ad fam. 
Man iaopiam addulìi ( bts pulii navWl (aptiail , 
cieèrii crupiicaiias , gravi e'nm p^Jlìlentta rei- 
fidati ex &uùnt iemUfitn (T m»t*Mat viBai 
( putito inun veiite atqit lordre ttmiD'o omnet 
alebanimT , oued ai huiufmodi tafut amiqiuiut pa- 
rs! um , in pablavm rnlliaM . ) 

( il) Degli effetti iti itumeato sua.To e ba- 
gnato . 




dan- 
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„ danneggiata da ftagione piovofa , o 
„ quando il frumento fteffo fia irato con- 
„ (ervato in granai umidi . „ Ma lafcian- 
do le autorità e le teftimonianze de^li 
fcrittori , la pratica dì tutte le Città io 
riporre il grano, e la cura in farlo venti- 
lare, purgare, e rimuovere di tempo in 
tempo , e 1* altra di far cuocere a du- 
rezza il pane di provifione de' marinari 
(i) , e de' Soldati, che hanno a marcia- 
re piii giorni, dìmoftra evidentemente, che 
il grano e '1 pane corrotto è nocivo (2). 

IL Da che fi (parie più generalmen- 
te 1' Epidemia fino al fuo decremento x 
furono oflèrvabili i feguenti fintomi : De- 
bolezza di forze; vertigine; gravezza, o 
dolor di teda; diarrèa; macchie, e tu- 
moretti nel vifo, fari chiamati da Cel- 
lo ; efcrezione di vermi per bocca e per 
lo federe ( e quella fu particolare ne' 
fanciulli , benché degli adulti non pochi 
ancora ne deflèro fuori ) quali accidenti 
fi enervarono nello ftato di fanità , al- 
meno apparente, e nella mamma parte, 
per 

f 1) Detto perciò da Latini pana nautica* . 
(1) Nel decollo più i tondo lati diùmmato 
Dti ul punto. 
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per quanto mi è (fato riferito da perfo- 
ne di mia conofcenza e da profeffori più 
efercitati nel medicare , oltre a quello, 
che di me ftefìb poflo allertare . E a 
credere tali incomodi generali m' induce 
1' ufo generalifiimo dell' aceto , e di altri 
liquori odorofi , di cui fopra fu detto, 
e l' ufo altresì frequemiflìmo del forber- 
[o , che a me , e a moki amici fu di 
prefenraneo giovamento: Ma più dì ogni 
altro accidente fu notabile il timore e 
la cofternazione dell' animo in tutti , e 
negli uomini più che nelle dotine , e ne' 
padri di famiglia e nelle peribne timide 
per natura e inchinate a compatire al- 
trui * più , che ne' giovani coraggiofi e 
nelle perfone meno rifleflìve , e fcrupo- 
lofe . Perciò era grandiffima la follecitu- 
dine, la cautela e la riferva in trattare, 
in fuggire i ridotti pubblici , i poveri , 
gì' infermi , e chiunque aveffe ciera di 
cagionevole . 

Vi furono ancora moltiffimi , che fi 
mifero a dieta , mangiando e meno dei 
(olito , e lafciando la carne e le frutte 
( fon quefte dalla comune giudicate danno, 
le , e procreatrici di vermini , e di pu- 
tre- 



Digitized by Google 



12 

tredine , non ottante le belle fperienze 
del Redi , e di altri antichi e moderni 
Tìfici e Medici provanti tutto 1' oppolto) 
(i) , e di quelli , che volontariamente 
debilitando il corpo, fi lufingavano pre- 
fervarfi dall' Epidemia , ma realmente fi 
difponevano a forbire il veleno dell' aria, 
moiri ammalarono , e foggiacquero alcu- 
ni alla morte ■ Di coloro , che ufcirono 
dalla Citta andando alle ville, o a luo- 
ghi efenti dall' Epidemia , infermarono e 
morirono non pochi, fe le relazioni fono 
veridiche . In fomma riflettendo a tutte 
le cofe dette , pare doverfi conchiudere , 
che il male fu generaliifimo colla diffe- 
renza fola , che in altri fu leggieri ed 
ofcuro , in altri grave e fvelato ; niuno 
però non fofferfe qualche patimento . E' 
degno di confiderazione foltanto , che le 
Religiole di nulla , o pochimmo furono 

ia- 



ti) Ctlfo lib. i, cap. j. verfo la fine , Pomm 
nocere quidam pulanl , qut immodict roto tilt plcrum- 
qut fic affiimuntur , ut ne quid ex denlìoti cibo itnit- 

Er qmibal in nullo tamtn minus , quam f» bis noxtt 
tjl . Std hit ali non fsvius , quam alio libo conve- 
nti. Dtniquc aliquid denfiori libo , tura bit tcctdit, 
niciffarmm efl demi . 
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incomodate . Qual cofa ha fatto credere 
a molti , che l'intemperie foflè infufli- 
ftente e imaginaria cagione ; e che la 
vera e manifefta foflè la fame unitamen- 
te coli' alito putente e conragiofo de' po- 
veri , di cui le fole Religiofe furono 
dènti'. 

Io però diflinguo più caufe , altre pri- 
marie o generali e difponenti , altre fe- 
condane , particolari , ed eccitanti . Per 
le prime intendo 1' irregolar coftituzione 
dell'anno 17CT3. con tutto ciò che por- 
tò feco di confeguenza cosi col nuocere 
direttamente ai corpi , che colf influire 
per mezzo de' prodotti della terra. 

Secondarie , particolari , ed eccitanti 
chiamo la fame , la perturbazione dello 
fpirito , le fmoderate fatiche , )' alito tfe' 
corpi fordidi e infermi , e altro che vi 



frafe de' medici antichi , può dirli , Lhe 
la cagione morfaofa non fu nè una , nè 
collante , ma comporta di molte , e ri- 
mote , e generali , e profiline , e parti- 
colari , e di diverfa attività tra di loro; 
e che la natura , o fia la forza di vi- 
ta , ficcome propriamente la denominò 




volendo ufare la 



Boe- 
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Boerhaave , effóndo a un di preffo (' iflcfia 
in tutti ; non tutti ugualmente reftarono 
offefi , ma coloro generalmente furono 
vinti , che foggiacquero all' impeto pie- 
no di tutte le caute coftituenri la cagio- 
ne morbofa ; e gli altri più , o meno 
patirono, fecondo che più o meno foffer- 
fero di tali caufe . E che fia così , facil- 
mente fi dimoftra dati' oppofto , imperoc- 
ché altrimenti dicendo, s'incorre in diffi- 
colta infolubili ; cioè dire; che ammalò 
chi non pati fame, chi non trattò co' po- 
veri , chi non usò pane di rea qualità, 
e molti non contraffero il male , ancorché 
aveffero patito alcuna delle fopradette im- 
preifioni ■ Ciò pofto , è chiaro , che la 
Religiofe a due fole delle tante cagioni 
furono efpofle , all' intemperie, qual ri- 
mota e generalifiima , e a quella moleftìa 
dell' animo , che in tutti fi fvegiia per 
1' afflizione e mifèria del popolo ; ma 
quella feconda , che alle Religiofe riti- 
rate e divife dal mondo entrò foto per 
gli orecchi , non fece quella viva im- 
preflionc , che agli altri che videro , o 
provarono in fe ltefli la miferia . Ecco 
dunque perchè il popolo minuto fu il 
più 
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più travagliato , e meno gli altri ordini 
fuperiorì ; e certamente i Religioii fa- 
rebbero Itati del pari elènti , fe non 
aveller veduta l' anguftia del popolo , e 
non fodero Itati per 1' efercizio del lor 
fanto miniftero obbligati giorno e notte 
a trattare cogl' infermi . 

Fu pero univerfalmente notato , che 
non folo le Religiofe , ma le donne ge- 
neralmente , tanto quelle che facoltofe 
fi tenevano riferbate e cuftodite in cafa, 
che le plebee e miferabili, che andava- 
no chiedendo limofina , e fi mefcolavano 
cogli uomini di fimil condizione, pochif- 
fimo , e tardi concepirono il male . E 
chi parteggiando offervi, s'accorgerà, che 
moke più donne di ogni qualità veda- 
no a bruno, che uomini . E altresì 
ognun fa , che le donne fon aflìdue nel- 
la cura degl' infermi , e che non fi di- 
fcoftano da' mariti , e da' figliuoli amma- 
lati . Confeflb perciò , che io non rima- 
nea perfuafo del tutto della ragione ad- 
dotta ; e fofpettava , che poteffe la dir 
veriìtà del feflb , cioè dire delta coftitu- 
zione delle donne , entrare a parte di 
tal divario , ficcome avea letto in Pli- 
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nio ( i ) che i vecchi fon prefervati dal- 
la peftilenza ; e in Boerhaave (i) che 
la ftagione fuddetta è infeltiflìma a gio- 
vani robufti , ed cfercitati; innocente a' 
fanciulli, e alle perfone di debole complef- 
fo; e giovevole ai melancolici e agi' Idro- 
pici : e in Pringle ( 3 ) che „ le donne 
„ pajono bensì più fufcettibili dell' infe- 
„ zione che gli uomini , ma non eoa 
„ tanto pericolo , forfè per la laflezza 
„ della lor cute , che apre maggior luo- 
„ go alla diaforesi,, e ricordandomi, che 
nell'anno 1745. io e tutti di cafa mia 
ci ammalammo d' un' iftefla febbre nel 
corfo di pochiflimi giorni , eccetto una 
mia 

(0 Hìpor. iwtar. Ut. VII. Cip. XLIX. Mar- 
ti* en'lal quoque quafditn legci nilura pa/uil . Qua- 
drìni circuitili ftbrem nunquam bruma , mmquam 
hybtntt miafibui mcpft ; quefdam pafl fmgtfì- 
mum vita (patinili noa aiicdf't ■ aliai pubtrlalt di- 
poli , a fcmmii ptmàpm . Stati minimi fin'irt ptfli ■ 
i<«,am . N.,ma M & HKMft, icxUÙui Ì«p*uat 
nvti , fr Mirili*! moii finititi , nJi ^.«r-m» 
etimi , aliafque per fediti , 

(0 F.*lc : i. Aitdtmic. ed.-, ad AUcr'o Hall» 
Vdum. Vi. ì. 1 \q. h. metb' [ inrende dell' ««detto J 
fin rtbu'.liffinta cwpoia C txtrt,t*la untai* t parcaat 
tidcm putrii, tycorponèus maUisnliui . Mila* Mieti 
euttm & /lydrcpicos Umptflal pt/iihni tlìam recrcat, 
(3) Pane III. C«p. VI. §. W. Secondo la no- 
bìl traduz' 
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mia Zìa attempata e cagionevole. Final- 
mente leggendo per altro fine i! trat- 
tato di Lancili degli alici nocivi delie 
acque Magnanti , trovai un tefto d' Ippo- 
crate che confermava il mio penderò. 
„ Per altro le donne (i) non ugualmen- 
„ te furono prefe dalla tofle, che gli uo- 
„ mini , perocché non tifavano come 
„ quegli dalle cafe . „ Rifcontrando però 
il luogo , che è nel lìh. VI. degli Epide- 
mj alla Strz. VII. {2) lo ritrovai molto 
più pieno e con un altra ragione , che 
affai più faceva al cafo, e reltai forprefo, 
come non foffe paruta degna al Lancili 
medico dottiflimo e fagace, da eflere al- 
legata. L'intiero tefto dice : „ per al- 
„ t'ro le donne non ugualmente furoa 
„ prefe dalla tofle . Ma poche patirono 
B „feb- 

{1) Son le parole d' Ippocrate riferite da Lan- 
cili nel 1. de noxiìs pahditm tjfluviìs Parr. 
II. Gip. VII. §. XIV. p. m. 407. 

(i) Ctttrum mulieres ( fecondo la vertìone dì 
Vander Linden ) non fimilitft a tuffi affeSt funi . 
Veruni paucs fibricmrunt , & ex hit valdt paucx 
ad pt ripudi moni ram jffeHianem dtveneruni atqut 
hi feniires , &■ omnts fitptr/litts tvaferunt . Cft/a- 
httr autem hoc litri, quodnon fimìlirtr ut viri prodi- 
Tini , & qw>d niquaqutm jipiiìiler viri morii* emi- 
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„ febbre, e di quelle pochiffime caddero 
„ nella pulmonia , e quefte furono le più. 
„ avanzate in età , e tutte guarirono . 
„ Per la qual cofa io giudicava ciò av- 
„ venire ( ad Ippocrare fteffo fcmbrò 
cotanto ftrano che volle darne ragione 
contro il fuo coftume ) „ perchè non 
„ ufciflero umilmente , che gli uomini 
( e quella è la ragione del Volgo , e che 
fodisfece a' Lanci» ) „ e perchè non all' 
„ ifìeflb modo s'infermano cogli uomini.,, 
E nel primo degli Epidemj alla Sex. IL 
e alla///, coitkuzione leggefi (i) „ Mol- 
„ te donne caddero inferme , ma in mi- 
„ nor numero degli uomini , e in mi- 
„ nor numero ancora perirono . „ Sia 
dunque la telatura particolare de' corpi 
delle donne , fia perchè abbiano evacua- 
zioni tali da efpellere più prontamente 
gli umori putridi , o perchè 1* animo lo- 
ro non profondamente fi affligga per la 
facilita delle lagrime , che, a detta del 
Poeta', eftinguono il dolore ; egli è fat- 
to incontrafiabile , che le donne lunga- 
men- 

0) Mulimt [ fecondo la tradmione the. li ri- 
trova in Galeno nel tomento ] prxterta tnuitx lan- 
goerunt , bob ira rugare ttt viri fiiquintts, m'mufqut 
muli* ptiittum. 
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mente refifterono all'epidemia , e appun- 
to , come li è ora detto coli' offervazio- 
ne d' Ippocrate, in molto minor numero 
caddero inferme , e in affai maggior nu- 
mero in proporzione degli uomini fi ri- 
ebbero ■ ■ 

Ciò potrebbe baftantemente far com- 
prendere la ragione , perchè i giovani più 
valenti e animofì fonerò fiati più degli 
altri opprefli dal male. Ma io ftìmo do- 
verli confiderare , che gli uomini, e fra 
loro i più intrepidi , e robufti , ficcome 
tìifli (opra , facendo pompa delle lor for- 
ze ne' quotidiani conflitti, dovettero per 
quefto capo fperimentare più atroce degli 
altri 1' effetto del male. E dico- in oltre, 
che fe nè l'aria., nè la fame , nè gli 
aliti putenti de' mendici aveffer loro re- 
cato danno alcuno , 1' efercizio sforzato , 
c diuturno farebbe flato par fe foto fum.- 
cientiffimo a fargl' infermar gravemente, 
e in feguela a produrre una malattia ge- 
nerale colla comunicazione de fuddetti 
alle loro famiglie e fucceffivamente al 
refto de' Cittadini . Pongati per efempio , 



col camminare, o col corfp, o .colla tot- 



die 




B 2. t» 
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ta il doppio , o il triplo di quel che fo- 
glia ; ecco in lui una gran debolezza , 
che fe non pana oltre , l'obbliga al ri- 
polo di più giorni . E tiò è fopra tutio 
notabile nelle perfone addette al travaglio 
giornaliero della campagna , o dell' arri 
Uboriofe ; poiché venuta I ora deL ripo- 
fo , non pofìono fenza llraordinario sfor- 
zo durar di più . Or io -credo , che 
T impegno del popolo in provvederli dì 
pane, e in comprimerli e rifpingerfi , e 
ìlare in piedi più ore del giorno, e gri- 
dare, debba giudicarli affai maggiore del 
doppio o del triplo della fatica loro foli- 
ri. . Grande adunque fu 1' agitazione di 
tutto il corpo, l'alterazione del fangue, 
refpreflione del fudore , e la debolezza 
conseguente • Quefti fono, a parlare col 
linguaggio e fenfo comune, gli effetti più 
ovvj delle fuddette fatiche : ma fe più a 
ibndo fi vogliano efaminare , fi andrà 
molto innanzi, e fi conofeerà l'incredibile 
Sconcerto indotto nella machina per si fat- 
ta caufa . Dimoftra il Borelli (i) che 
ne' movimenti maggiori della condizione 
dì 



Ci) Dt mvt. Anim, Ptr.ll. Frop. CXXIl. , 
CXX1II. , CXXiV. 
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di efercizio , o fatica regolare , fenfibil- 
mente sì altera il refpiro , facendoli ine- 
guale , e più frequente , e anche mag- 
giore . E '1 Boerhaave offerva eflèrvi tra 
la refpirazione e '1 moto del cuore una 
fpecie dì analogia , tal che ad un deter- 
minato numero di battute di polfi cor- 
rifponda una refpirazione intera (i) . Da 
quelli due fatti deve inferirli , che ne' 
movimenti oltremodo fatìcofi , non folo 
operino i mufcoli delle braccia , del dor- 
fo , del petto , delle cofce, e delle gam- 
be, ma parimente gF intercoftali, il dia- 
framma, e quei dell' addome. Ecco dun- 
que la grandiffima azione di tutta la ma- 
china , per ciò che riguarda le parti 
mufcolari. Oltre a ciò fi accelera il mo- 
to del fangue pe' polmoni , per lo 
cuore , e per Ì vafi maggiori e mino- 
ri del redo del corpo. Adunque la ma- 
china tutta fi fcuote fuori dell' ordinario, 
e durante tal violenza tutti gli umori ra- 
pidamente circolano , e fi mefcolano in- 
fieme , e concepirono un grado eccelfivo 
di calore , e di elettricità (2) , da cui , 
B 3 come 

(1) Sotrbov, de Rtfp>™"™' M^- 
(1) Hahs trovi) colla fperiema efiere il fan- 
gue datato di forza elettrica. 
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come fi proverà in appretto , nafce il cor- 
rompimento. Ciò, che io brievemente e 
quafi accennando dico , è t'ufficiente a far 
comprendere i danni prodotti dall' enor- 
me (tra pazzo a chiunque per poco fia 
verfato nelle teorie mediche . Siegue an- 
cor dalle coté dette , che nei progreflo 
delle fatiche, le partì falde del corpo , e 
fopra tutto i vafi fanguigni sforzati e di- 
ftratri dall' impeto crefciuto del fangue, 
perdano delia loro elaftidta, e divengano 
quafi aneurifmatici e varico.fi; onde man- 
cando la neceifaria contrazione per ifpin- 
gere il fangue, quetto fuccefli va mente ri- 
ftagna , e in quelle parti più , che di 
natura fon molli e prive di mufcoli, co- 
me nel cerebro , ne' polmoni , e nel fe- 
gato , Quindi l' ifteffo cuore per le vio- 
lente fittoli e diaftoli fotferte , e per le 
reiiftenze maggiori del fangue ritardato , 
e impedito nella circolazione, deve cre- 
fcer di mole ( io non fo , fe néll' aper- 
ture de' cadaveri fatte ne' notiti Ofpe- 
dali fìenfi offervare tali mutazioni; fo però 
bene, che la ragione lo perfuade, ed il- 
lufori fcrittori 1' affermano e certamente 
il Pringle- 1' avverte; il quale, come di- 
rò 
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rò altrove , deferivo un' Epidemia limile 
affai alla noftra ) e feem.tr di forza in 
efpellere il fangue . Per l' ifleffa rigìone 
nell' impeto della pugna feorrendo velo- 
cemente il fangue , efee de' fuoi vali na- 
turali , e s infinita ne' minori , cioè ne' 
fierofi ; e quivi tra per la ftretrezza del 
le fezioni, e per la debole fittole , refta 
intercettato e ftagnante. Narra il Boer- 
haave d' avere oÀèrvaii i veri effetti del- 
la peftilenza fufeitata in un uomo fa- 
niflìmo, che avea corfo sf orzatamente > per 
cui tra poche ore mori; e la cagione del- 
la morte fu , che il fangue avendo im- 
peruofamente dilatate le boccucce de' vafi 
minori ( cioè dire dell' arterie fierofe ) 
s era intromeffo in tutti i vafellini fud- 
deiti non proprj a contenerlo , e meno 
adatti a efpellerlo. Qual caufa fu ricono- 
feiuta dall' offervare tutta la fuperficie del 
cadavere fchizzata di macchie roffe (i) . 
DÌ tal offervazione e dottrina fi farà ufo 
a fuo luogo. 

B 4 Oltre 

(i) JVAS. Jetd. t£u ab Albert. Htlltr Voi. 
VI. <j. 708. Vidi tgo ptTftfam ptjlcm tamtam in fa- 
wtfimo /minine , qui fupta vini cmjtrrtraf , & iva 
paniti 
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Oltre agli effetti dell' efercizio fatico- 
fo, fi dee por mente al ri ("caldamente di 
tanta gente calcata ; alla trafpirazìone 
comunicata da perfona a perfona (e di per- 
itone nè pulite, nè veitite che di cenci 
fordidi e putentiffimì ) ; all' infreddature , 
in cui ogni giorno cadevano nel fepararfi 
e ufcire da quella fpecie di mofeta , che 
coi loro fiati generavano , all' aria venti- 
lata . E perché , ficcome fu detto , gli 
uomini più robuiii e più giovani furono 
i più oppreffi dall'Epidemia, non è fuori di 
propofito avvenire , che quefti tali , a po- 
ter 

piucai borii cXpiravii ; unici quìa canniti t/us 
,■„„ AU„au „l„m fitpJm 

admiferani : ut indaivrìs iinhnfa fuptrficits mtcuth 
tubris varia ripara fa. 

Simili violcmiffime moni (oprav vengono ai cor- 
rieri , ai facchini, e a chiunque voglia fate il prode 
in fatiche flraordinarie . E ben pochi dì quella gen- 
te pervengono a vecchieiu , ami coloro che non 
muoiono re peni inamente , cadono in dilatazioni di 
arterie a di vene , o in idropifia di polmoni, ernie 
e altri incurabili malori . Acni addietro un giova- 
ne villana neh' Arenella , che impegnato a lavorar 
la terra , non volle defìttele per la pioggia fopravve- 
nuia , ma pazzamente con maggior foga profeguì 
fino alia fera , moti fubitamenìe la notte . E io 
credo, che fe folle dato enervato il cadavere, avreb- 
be forfè mofìrato nella ente fimil apparenza a quella 
deferita da Boerhaave . 
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ter meglio riufcire nel loro dilègno, ufa- 
vano un' indurirla di recarti fugli omeri 
o fui capo altre perfone : , a cui molte vol- 
te erano aggiunti i ragazzi come per fi- 
nimento delle temporanee piramidi . Or 
quale sforzo dovettero fare i primi , che 
fervivano di bafe , è facil colà compren- 
dere . E tal caufa fi conferma colle don- 
ne medefime , tra le quali allora crebbe 
il male ; quando ancor effe , eflendo lo- 
ro Itati, affegnati dittimi luoghi o barac- 
che , cominciarono a furiofamente accor- 
rervi , e foifrirc confimili difagi . Nondi- 
meno le donne patirono meno degli uo- 
mini , e molto meno avrebbero fofferto , 
fe per l'anguftia degli Spedali non fone- 
rò fiate 1 troppo affollatamente riitrette. 
Onde a creder mio più per la denfita 
degli aliti maligni, che per la ferocia del 
male morirono negli Spedali : di fatto 
nello Spedale degT Incurabili di cento 
donne che vi furono condotte un gior- 
no , ne trapanarono cinquanta la notte 
fteflà . E fu queiìa occafione fortiffima 
alla moltiplicazione degli Spedali, e alla 
divifione degl' infermi : rifoluzione aliai 
ben coniigliata , e da cui nacque prima 
la 
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la mitigazione, e poi la totale efiinzìone 
dell' Epidemia. 

Quelle fon. tutte , per quanto io 
poflb rammemorare a me fielìo la ferie 
degli avvenimenti , le caufe deli' Epide- 
mia . Ma per dimoftrare più d' appreflo , 
che 1' aria , o fia l' intemperie folle (tata 
la principale e la più unjverfale , è bene 
confiderare , i? che la natura del male 
fu l' ilteffa in tutti , cioè negli uomini , 
nelle donne, ne' giovani, negli attempa- 
ti e ne' ragazzi , fe non che di maggiore, 
o minor gravezza . Il che apparifce da' 
fintomi dell' offefa di tefta , del venire, 
delle reni , e della velcica , offervati gene- 
ralmente in tutti . Or dunque è chiaro , 
che 1' aria , qual caufa generaliffima , foffe 
l'origine primaria dell'Epidemia. E inci- 
dentemente rifpondo all' eccezione delle 
Religiofe e delle donne ( prodotta e con- 
futata fopra ) con altra fimile offervazio- 
ne riferita da Ippocrare nel principio (i) 
del i. libro degli Epidemj . „ Accade- 
„ vano però quelli fintomi „ ( parla 
dell' 

(i) Hipfoir. ì. Epìdtm. §. I- Vicbunt autim 
hee adolcficnttbus , jnvcnì/jui , in vigore covflitutii , 
& tx bis plu<imìs, qui circa paUflrtm & gymna- 
fi» txexcihamui . Multtriùus viro paucis fiiùani . 
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dell' Epidemia avvenuta in Tafo ifola 
conofciura del mar Egeo ) „ a' garzoni , 
„ a' giovani , a' più floridi d' età e di 
„ forze , e tra quelli maflime a coloro , 
che lì efercitavano nella lotta e in 
„ altri giuochi della Giannaltica. A po- 
che donne però avvenivano „ ( Non 
„ ovum ovo fimilìus ) „ z". Perchè vi 
fu 1' intemperie notabiliifima per tanti 
effetti, da cui, ftccome fuor di controver- 
sa provenne la fcarfezza delle biade, de' 
frutti e di altri prodotti della terra , non 
potea non venir danno alla fan ita de' 
corpi umani, j" Perchè, come fu detto 
fopra , molti de' Cittadini comodi e ben 
agiati e provveduti del bi fogne voi e al 
vitto e rifervati , e non pochi di coloro , 
che abbandonarono la Citta incorfero nell' 
Epidemia. 4? Perchè i fintomi deferirti 
nella Moria , cioè lo fvenimento , il ca- 
pogirlo. , il dolor dì tefta , la diarrèa , 
i eferezione de' vermini , patiti da quali 
lutti , ancorché apparentemente fani , non 
altronde poteano efler cagionati che dall' 
aria . 5? Perchè intorno al medefimo 
tempo furfe U male in molte pròvincie 
del Regno , in alcune Citta della Sicilia 
e in 
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e in altri Stati d' Italia. <S° Perchè i 
fìntomi dell' Epidemia , fecondo le rela- 
zioni venute da più luoghi delle Provin- 
cie furono uniformi agli offervati in Na- 
poli. Tralafcio, che vi fu luogo nelle 
provincie efente da poveri , provveduto 
di frumento ( e uno di queffì fu Bagnuo- 
li patria del celebre Lionardo di Capoa ) 
che tuttavoita foggiacque al mal comune. 

Egli è vero che non in tutti luoghi 
fu egualmente grave , ma più dove ab- 
bondarono ì mendici , e più fi pat'i fa- 
me ; ma ciò non dilìrugge l' intemperie, 
poiché la fame, il lezzo, la perturbazio- 
ne dell' animo fon caufe potentìliime ad 
accrefeere gli effetti del mate , cioè a 
rendere Ì corpi più foggetti a fentire la 
forza dell' aria infalubre , ficcome all' op- 
pofto il vitto lauto e opportuno, la quie- 
te dell' animo , e 'l non trattare cogl' 
infermi e mendici giova , e a rintuzzare 
l'azione dell'aria, e a impedire Ì cattivi 
effetti degli aliti bevuti . Celfo infegna , 
che 1' ufo tempeftivo del cibo è gran 
medicina per le malattie , e Ippocrate 

Elma 'di lui avea infegnato , che lenii- 
ttie nate da inedia , o da foverchia 
eva- 
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evacuazione , o da fatiche ftrabocchevotf 
fono piìi pericòlofe , che le prodotte da 
ripienezza . Perciò Jppocrate prefcrivendo 
le regole del vitto per gl'infermi , fegna- 
tamente avvertifce , che fuori delle malat- 
tìe acute non convenga il vitto*, troppo 
tenue, anzi dice di più , che nemmeno 
in tutte le acute fu efpediente. Io molte 
volte ho notato efacerbazioni non ragio- 
v iievoli nelle febbri , e le ho vedute cede- 
re con poco cibo dato tal volta nel prin- 
cipio o nel vigor della febbre; e fon per- 
fuafo che ogni medico attento ad ener- 
vare gli andamenti di' mali , pjù volte 
l'abbia veduto. O che dunque per l'ine- 
dia inagrifeano gli umori, come penfa il 
Volgo , o che concepifeano altro vizio , 
di cui fi parlerà a lungo in appreffo ; è 
certo, che il latte tanto è più grato e più 
falubre ai bambini , quanto è meno lon- 
tano dall' ora , che le madri prendono 
cibo; e per lo contrario ■ il latte dopo uno 
xt più giorni d' inedia è veienofo a' me- 
definii. Oflèrva dì più Celfo, che il ve- 
leno de'ferpenti è più perniciofo, fe mor- 
dano la mattina prima di cibarli , e che 
fe l'uomo moffo fi trovi a digiuno, cor- 
ra 
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ra maggior perìcolo . Ecco dunque pro- 
varo con fotti evidentìflìmi, che la fame 
rende o più attivo il veleno, o la. per- 
fona più fufcettìbUe dì effo . E non è 
forfè quella la ragione da cui è nata la 
pratica di bere o vino , o altro liquor 
caldo prima di efporfi all' aria fredda e 
umida delle mattine d' inverno , per non 
incorrere in fiuffione, o in reumatifmo,o 
altra più grave malattia? 

Egli è perciò non folo verifimile , ma 
veriflìmo, che a prefervarfi dall' ingiurie 
'dell' aria giova moltiffimo il non patir 
fame , e il non efporvjfi digiuno . Dico 
veriflìmo , perchè i medici tengono per 
certo , che la cute ficcome di continuo 
caccia da fe un fotti! vapore , cosi ne 
attrae o forbifce dall' aria . E' altresì 
certo, che la cute delle perfone eflenua- 
te o per fame , o per altra evacuazione 
attiri dall' aria maggior quantità d' umo- 
re, e cen elfo qualunque alito falubre o 
maligno. Si dimoflra ciò colle fperienze 
fatte negli animali moni di fame ; poi- 
ché le vene lattee facciano allora con 
celerità incredibile ogni liquore infufo 
negl' inteftini . E 1' offervazione medica 
più 
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più generale infegna, che i corpi purgati 
o falaflati di frefco facilmente cadono 
nell'infreddature, ne' reumatifmi, o altri 
mali di fimil genere , fé fi espongano 
fubito all'aria aperta. Quella pure è la 
cagione , che i convalefcenti non foffrano 
V aria cruda , tuttocchè folfe ne' mefi cal- 
di di fiate» Onde non fi deve unicamen- 
te ricorrere al freddo dell' aria efterna , 
febbene v' abbia il freddo la fua parte 
fopprimendo la trafpirazione ; di che li 
parlerà più opportunamente altrove . Per 
fine i Fifiologi più accurati afferifcono , 
che la lingua, la gola, il tratto intefti- 
naie per mezzo di cannellini non vilibili 
traggano le particelle più fottili e più 
liquide degli alimenti , e di qui fpiegano 
quel pronto riftoro , che fenre chi co- 
mincia a mangiare . Nè certamente in 
altra guifa potrebbe ciò intenderfi , richie- 
dendoli notabil tempo per la digelìione 
e per la circolazione de' vafi lattei. 
Adunque qualora i vafi fon pieni e di 
umori non troppo aflòttigliati , allora o 
meno ricevono dall' aria, o quel che ri- 
cevono lo mutano in modo, che non re- 
ca gran danno alla laniù .■ Al contrario 
quan- 
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quando i vafi cutanei efatanti e afior- 
benii fon vuoti , come avviene nell' ine- 
dia , pifi facilmente imbevono l' umore e 
1' aiito mefcotato coli' atmosfera : E 
s' egli è così; può dirfi , che intanto ì 
deboli di compleffo, e di abito cachetti- 
co non fiano troppo efpofti all' epidemie, 
in quanto che la loro pelle meno trafpU 
ra , e altresì meno riceve dall' aria . Nè 
ctò è detto a capriccio o fenza buone 
ragioni , imperocché il colore de' deboli , 
e de' cacochimi , e la natura de' loro 
umori , e 1' oflèrvazioni del Santorio ba- 
ftantemente lo confermano . Lo fteflb 
vale nelle donne , le quali fecondo la 
dottrina più fondata delFreind, del Boe- 
rhaave , e di altri T perchè meno trafpirano 
degli uomini , più umori accumulano , e 
dopo certo tempo in copia gli evacuano 
per le vie a lor più proprie. 

Che poi 1' aria più del cibo , della be- 
vanda, e qualunque altra caufa ( G ec- 
cettuano le cagioni violentifiime e pre- 
ternaturali chiamate da' medici ) influifea 
fu i corpi animali e vegetabili, fi prova 
dalla forma , e grandezza , dalla robustez- 
za , dalla voce y dall' abito efterno , e 
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dall' ingegno delle nazioni cotanto vario; 
da' morbi particolari a ciafcun paefe , 
dalla diverfa qualità delle piante, de' mi- 
nerali , e dì quanto è prodotto in ciafcu- 
na ragione (i). E i Romani, che delle 
cognizioni mediche , e finche non furono 
troppo ftudiofi, e come avvezzi alla guer- 
ra niente minuti , e guardinghi intorno 
all'aria pura o impura; non oftante co- 
nobbero per gli effetti , quali luoghi fot 
fero falubri, o infetti. Or che non avef- 
fero quelle riferve , che noi ufiamo in 
viaggiare in tempo di fiate, egli non fi 
oppone alla qualità malvagia de' luoghi : 
oggidì abbiamo l' aria di Baja per infa- 
luberrima, nè per lana quella di Salerno 
e di Brindili, e per tali F ebbero i Ro- 
mani (2). Or io credo non porerfi con- 
C ira- 
to Qpl per brevità fi ttalafcia Favoriti d" 
Ippocrate , il quale nel libra dell'aria , dell'acque, 
e de' luoghi ( che da' Critici i avuto per autentico 
e (limabile } lungamente deferivendo la corporatura 
e i collumi dc^li Afiani diverti molto Bagli Euro- 
pei , ripete tutu la differenza dalla temperi: dell' 
aria , e dalla piti regolare mutazione delle Itagioni , 
de' venti e di altro, che torni poi tutto all'aria. 

(1) Cicerone lib, IX. EpI/t. Fsm. Epìfl. XII. 
Gratular Bajis nofint; fiquidem ut ftriiii , faluhrcs 
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trovertìre , che fe la polìzione de' luoghi, 
il loro profpetto , la qualità de' venri > 
f efalazioni si della terra, che degli ani- 
mali lori quelle caufe, che alterano l' aria, 
per fe puriflima e immutabile; crefcendo 
r efalazioni , e mancando i venti , e le 
piog- 

repente fiRx flint : nifi forti te anunt , & tibì affen- 
tiuntut , & landitt , dwn tu ades , fin ablitx fui. 
Qjiod qu'tdtm fi ila ejl , minime mimi, cxlum eliam 
tS~ terrtt v:m /unm , fi libi ila eonvrniat , dimiuere. 

L'i;te(To ad Attico tib.Xl. Epili. XXI oli- 

quo tnim modo ( parla di Brindi ) bine cvafiffem. 
tinte me'uo , ne fu tifptttanàum , & cum riliquti 
eli.m loci g-vit» bit n„ferr, mt rfnnd*. E «IT 
epillola feguente pailando dell' iflelV aria : jam ewm 
torpore vix fujUneo gravitatelo hujus certi, qui nubi 
hborem offerì in dolore . 

Orazio tib. i. Epi/l. XV. 

Qu t fi, hyemi Veli* , auod calti* , Valla , Sa- 



Cetfo più generalmente e da medico in più luoghi 
del <0/>. del lib. I. e nel «*. X onde fi racco- 
glie, che eli antichi faceano ballante cafo della ma- 
tajione dell'alia . E nel tap. X. fa memione della 
pellilenia cagionata da'venli aulirgli, e con tib mo- 
rirà , che la voce pefiilentia non vaglia più , che ma- 
ialila epidemica; il che fu delio altrove . Alle fud- 
dette autorità deve aggiungerli quella dì Lucrezia 
hb. VI. V. noi. e (et/g. 

Nonne videi eliam tali novitaie & squamai 
Tentari , pronti a patria quicvnque domoi/iie 
jtivemunt? Ideo quia Unge diferepat air. 
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piogge, e ia naturale vicenda del freddo , 
e del caldo ; o vero cadendo piogge 
troppo dirotte , e facendo inondazioni , 
1' aria in modi oppofH diviene malfana , 
L' oflèrvazioni pero de' medici , e degT 
ìltorici antichi, e recenti fanno vedere, 
che 1' epidemie più gravi e più generali 
fono fvegliate dalle ftagioni piuttofto 
umide , calde e benigne fuor dell' tifato , 
che dalle fecche , fredde e afpre . Nè la 
ragione è diffìcile a trovarti ; poiché più 
facilmente gli uomini poffono guardarti 
dal freddo , che dal caldo ; e il freddo 
indurando le fibre, e condenfando -glì 
umori impedifce il corrompimento , da 
cui nafcono tutte 1' epidemie contumaci , 
ed eftive. 

Confeffo -bensì , che alcuna volta fenza 
vìzio proprio dell' aria d' un paefe , vi 
polli enere trafporrato un qualche male 
contagiofo ; però detto male fi diftingue 
chiaramente , e alta prima dall' epidemia 
cagionata dall' aria ; imperocché comin- 
cia nelle perfone , che trattano proffima- 
mente cogl' infermi , o che maneggiano 
i lor panni , e altre robe , e mercacan- 
zie; nel principio è fierifiìmo, togliendo 
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di vita quali all' improvifo chiunque il 
contrae; porta (èco alcuni particolari ca- 
ratteri, o fia tumori nelle glandole delle 
afcelle, o dell' anguinaia ; nè mai lenza 
contatto fi diffonde , e ficuramente col 
guardarfi dalle perfone infette fi evita . 
Ma tuttociò fu totalmente diverto dalla 
natura, e propagazione dell' Epidemia no- 
flra , come fi raccoglie dall' ilioria data 
di fopra . Oltre a ciò la fimigiianza de' 
fintomi in chi trattò e non trattò co* 
poveri, e cossi' infermi,, tanto in Napoli, 
che in molte Citta del Regno, e'1 tempo 
mettelimo, in cui fi dichiarò da per tutto 
l'iiteflb male, fono per me riprove dimofira- 
tive dell' intemperie ■ Non pochi fcritto- 
ri, nè di poca autorità, han creduto, che 
tra 1' epidemia e la peftilenza non altro 
vi correfle di differenza che il folo grado 
o intentiti del male, sì fattamente, che 
1' epidemia foffe una leggiera pefte , e la 
pelle > un' epidemia gagliarda e furiofa. 
Che perciò le cagioni foffero le medefi- 
me nell'una e nell'altra, cioè della ftef- 
fa fpecie, e natura, ma divede foltanto 
dì forza . Palla qua! dottrina elfi dedu- 
cono che 1' epidemia polfa facilmente 
rrm- 
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mutarli in pelle per negligenza e mal 
governo delia gente inferma. Ma quanto 
mal fondata fia una tale opinione , farò 
io con ragioni e vi dentini me eonofeerc iti 
altro luogo . Per ora dico che fe ciò 
forte, varrebbe l' opporrò, cioè la recipro- 
ca della propofizione ; come t a dire , che 
Ja peftilenza vera per diligente cura li 
trafmuterebbe in epidemia, o fia in mal 
benigno , e d' altra natura : qualcofa è 
falfa apertamente ; poiché chiunque fia 
colpito dal contagio, per più , o meno 
grave , che Io fperimenti , foffre l' iftefla 

3ualita di fintomi, e di febbre. E tolto 
maggiore, o minor pericolo, che ap- 
porta il principio e la fine della pefiilen- 
za, 1' indole è coftantiflìma in ogni tem- 
po del fuo decorfo . Però cred' io , che 
due ragioni abbiano data 1' origine a tal 
errore ; la prima il leggere , che quali 
lutti gli antichi , e fenza eccezione i 
Latini, chiamarono col nome di pelle , 
o peftilenza indifferentemente tanto ì ■ 
morbi epidemici, che ì veri peftilenziali; 
V altra , che realmente s' incontrano al- 
cuni fintomi ambigui e comuni alT uno 
e all' altro male . Ma la prima ragione 
C 3 è così 
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è così debole , che non merita , eh' io 
m' impegni a confutarla. La feconda ben- 
ché più robufta , è del pari inconcluden- 
te . Imperocché vi ha moltirtimi altri 
mali , che porratt fegnali o tutto , o 
parte limili ( nel che traluce la perizia 
e 1' intelligenza de' medici ) i quali fon 
diftintiifimi , e richiedono particolare , e 
talora contrario governo . Anzi quella 
tu la cagione , che indurle gli antichi a 
notare e deferivere con tanta minuta 
efattezza il principio, il progreifo, V eft- 
to, e i fegni di ciafeun male. E certa- 
mente fe i medici non fiano accortilfimi 
ad avvertire e diftinguere i fegni proprj 
e cara t ferirti ci de' mali , ogni lor giudi- 
zio e teoria torna a voto . 

Adunque febbene io valendomi della 
volgare opinione, darei forza all' impref- 
fione dell' aria ne' corfù umani : efiendo 
chiariflimo , che fe 1 intemperie giunge 
a caufar la peftilenza , molto più poffa 
fvegliar l' epidemia ; non voglio però con- 
tro di ciò , che Tento , far ufo d' un 
tale argomento . Ma , come dinanzi ho 
detto , farà ciò meglio dichiarato in altro 
propofito . 
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Dico peri, che ficcome le regolari o 
moderate mutazioni de' tempi fon caufa 
di leggieri epidemie, così quando ftrana- 
rreote oltrepaflano le confuete vicende , 
pù gravi fon i' epidemie , eh' indi den- 
tano . Mi ricorda d' un Epidemia avve- 
nuta in Napoli , fono ormai 30 anni , 
cosi generale, che non reftò il terzo de 
Cittadini immune , ma benigna , e di 
breve durata ; ficchè in tre foli giorni 
compiva il fuo corfo fenza verun danno di 
chiunque ne fofle attaccato . Nè perciò 
vi fu perfona che fofpettaffe di altra ori- 
gine , fuorché dell' aria . - 

Per ultimo la febbre Epidemica furio- 
fa di quell'anno, non è ftata di genere 
diverfo da quella degli altri anni folita 
a comparire ne' mefi caldi , nè diverla 
da quelle che in ogni anno accadono nel 
tempo fuddetto nelle prigioni , e ne°R 
Ofpedali, ma dell" iftelììffima natura bilio- 
fa 0 putrida, che voglia chiamarli. Qua! 
febbre fu ofTervata , e decritta efattamen- 
te da Lancifi (1) fotto il nome di Epi- 
C 4 demi- 
CO T>* mxih ?«hà. efftuv. Hi. IL c *p.V. 
S. W. luogo the fari originalmente prodotto »p. 
pretto. ? 
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(ionica maligna , da Boerhaave (i) più 
generalmente col nome di continua putri- 
da, e più fedelmente da Pringle (2), 
che fi trovò a enervarla in migliaja di 
perfone fottopofte a'fuoi regolamenti. Ea 
quefte autorità si rirpettabìli non interi, 
do conchiudere altro, che il Lancìfi, e'I 
Pringle l' ebbero per febbre Epidemica nata 
principalmente dall' aria infalubre , e '1 
Boerhaave per febbre fufeitata come qua- 
lunque altra, fenza fare fpeciale parola di 
fame, di alimenti guaiìi o di altre caufe 
.addotte comunemente ; anzi nel primo 
§. egli dice „ La febbre continente pu- 
„ ttida è detta quella, che ha percagio- 
„ ni l'infiammazione maggior delia fem- 
„ plice; 1' oftruzione delle vilcere; 1' op- 

pilazione della cute , e di quafi tutti 
M i vafi capillari , ipecialmente però 
w 1' acrimonia efaitata . „ 

Può il detto finora eifer fufficientiflimo 
a pro- 
CO 4t&if: 5.750. -fi». *J 7\6. /ufi, 

'ttt. Syrnchus putta iiti* fu» , fu* dlbttur taa- 
.fu iaflammaiienc fimpiici majeribus , vifcirum ali- 
flnSini , mis oppilaiinni , & capillarium fire 

(0 In più luoghi , che lìmilmente fannno 
" addoiii opporlunamcnte . 
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a provare che la prìncipaìifiìma origine 
dell' Epidemia debba attribuirli alla colti- 
turione viziata dell'aria; ma chi ne vo- 
leflè ragioni più convincenti , aleniti nuo- 
vamente Ippocrate (i) : „ Elia fola , 
„ parla dell' aria „ è i! principio ., e la 
cauta della vita negli uomini , e delia 
„ malattie negl'infermi,, e alquanto ap- 
pretto dopo aver ciò dimoftrato colla nc- 
cefiita indifpenfabile del refpiro in ogni 
tempo, e azione dell'uomo, cotichiude „ fog- 
„ giugnerò dunque di piìi tra poco, che 
„ non fia veriiimile altronde avvenire i 
„ mali , che dall' aria , la quale o in 
„ maggiore o in minor copia , p, più 
„ tondenfata, o più imbrattata di fordide 
„ efalazioni s' infinui nei corpo • „ E 
realmente nel refto del fuddetto libro fi 
fludia provarlo , efaminando particolar- 
mente la maggior parte delle malattie. 
E più efpreflamente iufegna lo Hello in 
altro luogo , quantunque tal luogo non 
fia 

0) Lìbr. de FfotiÌM 5. fi. metlalibus autrm 
vile & morbomm tgm'ts film ìt autlor tfl ( air ) 
' Sub/man i^itur mix C ìilud , quod non alìunàe un- 
quam vtrifimile fa morbus evenire ottnm inde , fi is 
tur plus , aat minus , tur eumuliricr , lui mirbidis 
ferdièus inqutoatìijr io corpus fe ingtrat , . 
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fia de' genuini, nè fi trovi comentato da 
Galeno, che illuftra detto libro; la dot- 
trina però in elfo contenuta è congruen- 
tiilima all' altra or detta, e alla ragione 
da me propella fopra , e perciò ella è 
dottrina d' Ippocrate , febbene fcritta da 
qualche fuo difcepolo, e fi vedrà in ap- 
pretto, che di tal tefìo ebbe conto Clerico 
nel faggio eh' ei diede della filofofia me- 
dica d' Ippocrate (i). „ Ma qualora un 
„ ifteflo male popolarmente fi fparge , è 
„ cofa manifefù non doverli incolpar la 
„ dieta , ma rifedere la caufa nell aria » 



(0 Hippr. dt Natura hwnana %. 19. in addì' 
tic . At vero rum unius morbi popularis graffatia 
conftflit , manifefiutn efi , dittato noti effe culpabilettt, 
Itd quem trahimus fp'tritum in caufa tffe; paiamo ut 

* M- A- '»™ -**» •>'- 

quatti exhalationtm buine . £0 itaque rempnrt homi- 
Hit in hunc modum commone ficert oportet; Nimirun 
ut dittai non permutati , quia morii caufa non eti- 
Jlunt .- vertdn ut ■vidtant quo corpus hibeant quarti 
minim* motti ac debiliftmwn . Deirahetidi tmfttptt 
funt cibi ac potui , quiius u:i confueverunt , idqut 
paulatim facete operici . Num fi quis cito distata 
ptrmuttt, patculum tfl etiatn a petmutatknt aliqu'td 
in corfore novatum tri . Qj_>8 propxit viclu fclito qu't- 
dem uttndutn efl , ubi hotnintbus nihil Udiri uidrtur . 
Providendum vero ut quam pauciffimas airis hifiutus 
in corpus itigrtdiatut , & ni Hit ipft quam pttegri- 



„ che 
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„ che refpiriamo : E chiaro altresì è , 
„ V aria contenere in fe alcuna morbofa 
„ efalazione . Per lo che conviene in tal 
„ tempo avvertire sì fattamente la gen- 
„ te : Che. non faccia mutazione nella 
„ dieta , poiché non è effa la cagione 
„ del male . „ Il rimanente eh' è ben 
lungo può leggerli nel margine dove di- 
ftintamente fecondo la traduzione del 
Vander Linden Ita regiftrato F intero 
tefto. 

Or che quefta foffe 1' opinione d' Ippo- 
crate, egli è certiffimo, poiché in diverfi 
libri dove più , dove meno fpiegatamen- 
te , dice lo lìeffo - Però mi fa grandifli- 
mo polo , e dee farlo a chiunque non 
abbia la medicina per un' arte meramen- 
te fallace e infuflìftente , che il medefi- 
mo valentuomo ne' libri Epidemici ( libri 
avuti generalmente da critici per gli più 
autentici , e per gli monumenti più illu- 
ftri e più fodi della dottrina di quello 
antichiflìmo fcrittore ) e negli afonfmi , 
gran parte de' quali ei tolle dall' oflerva- 
zioni epidemiche , dall' aria ripete l' ori- 
gine, e le divedila delle malattie ; non 
mai , per quanto fiami occorfo in leg- 
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gerirli, facendo parola di cattivi alimenti, 
come di caulà generale di morbi popola- 
ri. Nè qui 'vale il dire , che Ippocrate 
feguiffe la fentenza di alcun Fitofofo, che 
ftabiliva l'aria per principio universale 
delle cofe . Imperocché dì tanti libri , 
che vanno Cotto il fuo nome , non ve 
n' è alcuno, in cui vi fia minor gufto di 
teorie ipotetiche , e che fia ferino con 
maggior prudenza, e ftrettezza e lempli- 
cità tutto iftorica . E fe alcuna volta 
entra a ragionare , come nel VII. per le 
donne non attaccate dalla toffe { che fu 
recato da me Copra ) il fa brevemente e 
quali dubitando . In quelli libri dunque 
collantemente premette la ftoria delle 
Magioni , cioè del freddo , del caldo , de' 
' venti , e della loro irregolare , o regolar 
fuccelTione , notando gli equinozj , i 
folftizj , e '1 nafeere o '1 tramontare di 
alcune coftellazioni , che in detti tempi 
comparirono (i). Il che ha fatto crede- 
re 

CO De"' tempi ° r più non fi oflervano per 
lo moto delle Srelle , che dall' eiì d' Ippocraie alla 
noitra non più torrifpcnde a! nafeimento, e all'occa- 
fo di tali coHcllar ; oni ne' tempi noilri. Ma non per 
Unto cosi dovea fare Ippocraie , e così dovremmo' 
• ■ ■ fare 
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re a molti , che Ippocrate ammettete 
l'azione, o l' infamo de' corpi celelti fili- 
la terra e fu i corpi animali, ma fenza 
fondamento ; fervendoli egli di tali coltd- 
lazioni come per fegni più manifefti del- 
le mutazioni delle ftagioni . 

Quindi 1' eruditimmo Clerico nel Sag- 
gio ch'ei da della filofofia d' Ippocrate 
intorno alle caufe de* mali, avendo detto 
(i), eh' eife riduconfi a due più generali, 
cioè agli alimenti, e all'aria, poco dopo 
fi ritratta , diftinguendo le malattie epi- 
demiche dall' ordinarie, e affegnando per 
cagione delle prime l'aria fola. „ Si dia 
„ fine (2), egli dice „ a ciò che appar- 
„ tiene alle caufe delle malattie , avverten- 
„ do , che Ippocrate in quel medelìmo luo- 
„ go ( 3 ) , dove dall' aria fa dipendere i 
„ morbi Epidemici, s'impegna dimoftrare 
„ eh' efft non vengano punto dagli alimen- 
» 

fate ancor noi, oflervando quali Stelle s' incontrano 
colli muta?i™^ delle ftagioni all'eia nolìra . 
(0 Hiftoire de la Medicine ehap. IV. 
(1) Non apporta il lucgo , ma deve aflbluta- 
mente efler quello , che io fopra ho recaco della 
natura dell'Uomo, pnichè non ven' ha altro più di- 
chiaratamente imprimente tal dogma . 
(i) Vedi ,OB ,. 



Digitized by Google 



„ ti , come l' altre malattìe ordinarie : e 
„ di qui apparifce , che fecondo lui la 
„ cagione più generale de' morbi è l* 
„ aria . 

Uniforme a quella è la dottrina fpar- 
fa negli aforifmi , ne' quali , come può 
ciafcuno da fe vedere , fon diflinte le 
malattie in varie ciudi , e fpecialmente 
in vaghe e incollanti dipendenti da caule 
Umilmente incerte, e in Epidemiche; e 
quelle divife colle itagioni, e date a eia- 
feuna le fue proprie; fe non che varian- 
do la natura delle prime , come o 1' in- 
verno effendo fuori dell' ordinario troppo 
freddo , o troppo umido , o pìovofo , o 
fecco , o troppo dolce e temperato ; e 
variando la forza, o la qualità de' venti, 
0 alterano ancor le malattie , e di nu- 
mero, e di gravezza, e di genere . Ciò 
Umilmente intendendo»" di clafcun' altra 
ftagione . 

Dee notarfi però , che tanto negli 
aforifmi, che ne' libri Epidemici fi tien 
ragione dell' età , della robulfezza , del feffo 
della confuetudine , e della coltituzione 
particolare de' corpi ; circollanze , - che 
preffo Ippocrare dopo 1' azione dell' aria , 
va- 
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vagliotio moltiflimo 3 fmlnuìre o accre- 
fcere l' impreflìone indotta .dalla prima e 
generaliflìma . Quefta dunque è la cagio- 
ne, perchè- neil' Epidemie tutto che pro- 
dotte dal vizio dell' atmosfera , da cui 
niuno può totalmente Coltrarli, avvenga 
che altri più , altri meno , e altri pochif- 
fimo forfrano . Ma poiché Ippocrate per 
la lunghiflima e accurata efperienza avea 
comprefo , che generalmente 1' aria con- 
ferine al buono e al cattivo ftato di fa- 
nitU più del cibo, e della bevanda; per- 
ciò non fece ei menzione di quelli , nè 
delle iterilita o abbondanze , avendole per 
effetto della benigna o maligna coliitu- 
zione dell' aria . Del refto quantunque 
cosi credeffe , e ftabiliflè generalmente , 
non ebbe per leggiera o difprezzabile la 
fame ( che anzi , come fu detto fopra , 
la credè più grave della ripienezza ) o 
per affatto indifferenti i cattivi alimenti 
( fèntenza foftenuta da qualche FiloCofo, 
e da Lucrezio nel IV. libro ) (i) aven- 
do 

(l) Nic riferì quicquam , quo viBa corput 
aisliiT, 

Dummodo,quod ttfUt cunctBum d'tdtre poffis 
Jirtubui , & Jiamacbi bumt&um firvart M- 
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do ne' libri della Dieta , in quello del 
Vitto ne' morbi acuti , e nelT altro deli' 
aria dell' acqua e de luoghi ben diffufa- 
mente provato e diftinto , che altri cibi 
fieno utili, altri nocivi , e altri conven- 
gono in quello, altri in quel male; ma 
fu fuo inrendimento , che quando un 
male non ferbando differenza di età , dì 
coinpleifo, di regola di vitto ( che per 
lui dopo 1' aria fono di grandinimi for- 
za ) come poc' anzi fi è detto , firmi- 
meli re fi fvegliafle in tutti , allora non 
fi dovetfe giudicare, che dal cibo, dalla 
bevanda , e dall' altre cofe , dette da 
Medici pofteriori non naturali,, nafcetTe , 
ma dall' atmosfera viziata per qualftvoglia 
ragione ( eh' è la prima di dette cofe 
non naturali ) unicamente . 

Io però immagino , che intanto il 
Volgo non metta a conto delle cade 
dell' Epidemia l' intemperie preceduta , 
perchè i" tra l'intemperie , e l'Epide- 
mia paisà poco meno d' un' anno ; z°. 
perche in quafi tutti gì' infermi gonfiò il 
ventre; 3° perchè fono la fame, e gli 
alimenti di mala qualità parve fvegliarfi 
a un tratto , e inferocire il male ; 4° 
. ■ P^- 
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perche in altre Epidemie non vi fui ec- 
cezione di ordini , e di flato di perfone , 
ma tutti alla rinfufa s' ammalino ; che 
perciò, fé mi riufeirà di inoltrare, che le 4. 
proporle ragioni non abbiano alcuno vi- 
gore, reitera fermo, che la primaria cau- 
fa dell'Epidemia ha. Itala l'aria diftem- 
derata e .ìnfalubre ■ 

E cominciando dalla prima io dico , 
che ficcome nella ftoria premefìa notai , 
nell' inverno dell' anno 1763- e nella 
Hate del medefimo anno , vi furono ben 
molte malattie , benché non mortali ; 
argomento evidente dell' effetto dell' in- 
temperie. Secondariamente che è vecchia 
mamma in Medicina dettata erprefiamen- 
te da Ippocrate ( 1 ) non generarli di 
botto i mali , ma gradatamente , e com- 
parir poi già grandi , e come in un mo- 
mento . Sicché , eccetto i morbi nari da 
veleni potentiflìmi , o da altre caufe 
elterne violentiifime , gli altri tutti tratto 
tratto, edinafcolìo prendono nafei mento, 
e giunti al grado di fuperar quella forza 
D di 

(1) U6.1. dtdiita 5. Vi. No* tntmàtnptn- 
tt morii bonùnibms antimi , fed paataiim alitai 
acirvatim appanni . 
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di finirà, che i medici dicono latitudine, 
le oppi ano improvvifamente • Ampiifimo 
argomento farebbe quello , fe io voleffi 
trattarlo a fondo ; mi conterrò nondime- 
no , recando le olfervaztoni più note e più 
confacenti al proposto . Il fuddetto Ippo- 
crate infegna , che i mali generanfi in 
una, e fi dichiarano in un'altra Magione : 
che molti di effi hanno perìodi si lunghi , 
che Ita^no come appiattati l'inverno, e 
fi rifvegliano nella primavera , o nella 
fiate : che altri ( come le vomiche poU 
monali ) fi portano per anni con piccio- 
lo incomodo , onde ne gl' infermi vi pon- 
gono m^nte, nè tal volta i medici lene 
accorgono , e poi fubitamente fi fcuopro- 
no, e in tempo da non più ricever cura . 
E gì' iltefii veleni non fono della me- 
defima efficacia o prontezza , come quel 
d^'Da vipera, e del cane rabbiofo; il pri- 
mo curabile , febbene richieda follecito 
foccorfo; e l'altro totalmente incurabile, 
quantunque per 60. e più giorni ancora 
giaccia occulto. E' famofa in quefta Cit- 
ta 1' acqua detta Tufa>iia, che intorno a 
quarant' anni fono inventata , o mefla in 
op^ra da un' empia donna , toglieva dai 
mondo 
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mondo innumerabiìi uomini con celerità, 
o lentezza , fecondo che alla malvagia 
Circe tornava grado, o era prefcritto. 

In oltre dimollra Lancili nel libro delle 
morti repentine , che ne' Cadaveri di 
quanti egli vide , trovò impreflioni o 
nel cerebro , o nel petto , o ne' vafi vi- 
cini al cuore non potute farli all' Mante, 
ma architettate b^en prima , e per varj 
gradi giunte allo fiato, in cui comparve- 
ro allora ■ Lo fteffo è da dire degli 
aneurifmi, delle concrezioni polipofe, de' 
tumori interni delle vifcere e de' calcoli 
della vefcica , e di tanti altri mali . E 
chi non fa , che vi fiano i morbi , che 
dì padre pattino a' finii , e fi perpetuino 
nelle famiglie, ficchè da un padre gotto- 
fo nafca gottofo il figlio ? Sia quello vi- 
zio difpofizione ne' folidi, fia veleno tras- 
fufo ne' liquidi , è una tal caufa morbo- 
la, che per molrifiimi anni fi tie-n occulta, 
e li mam'feita quando il meno fi fofpetta . 

Ei non è dunque ftrano raziocinio , 
che i corpi umani debilitati e indifpofti 
per l'intemperie defcritta colla giunta di 
tante altre caule lòpravvenute , fonerò 
finalmente dopo tanti mefi caduti in ma- 
D 2 latria 
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latria grave, e generale. Poiché ficcome 
le (ragioni troppo rigide , e vcntofe , o 
fecche fon caule di morbi acutiflimi fen- 
za dilazione di tempo ; cosi le troppo 
dolci , e temperate oltre la naturai co- 
IKtuzìone , cagionano indifpolìzioni lente, 
che fopravvenendo altre favorevoli, o av- 
verfe occafionì , celiano o pur fi cambia- 
no in maligne ed acute. Così tante volte 
mali , cui 1' arte noti fa trovar rimedio , 
finifeono di per fe , cioè colla medicina 
del tempo, che non tutti intendono, e 
che taluno crede artificiofa invenzione 
de' medici ; e altri che parevano legge- 
riffimi e fintomi d' Ipocondria ( che og- 
gi è gencraliffima e vai di futterfugio 
talvolta) degenerano in un fubito, dichia- 
rando la lór gravezza . Non perchè dun- 
que tra l' intemperie e l'Epidemia feorfe 
lungo tempo, ii deve efehidere la prima 
per cauta primaria, e generale della fe- 
conda . 

Il gonfiamento del venere appreflò la 
gente non informata di medicina è (lato 
F argomento più invitto , e per eiìa dt- 
moftrativo de' cattivi alimenti , quafi che 
ìndicafTe lo fìomaco e le vifeere dell' ad- 
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domine aver le più e le prime patito , 
e da effe aver tratta 1' origine il male. 
Ma fe coftoro riflettano , che f addome 
gonfiava nel corfo, anziché nell'aumento 
del male , Copra tutto quando le colè dell' 
infermo andavano al peggio , fi ricrede- 
ranno e intenderanno , che il ventre tu- 
mido era effetto, e non caufa. Nè parlo 

10 dell' equivoco grande , o della fallacia 
di queft' argomento, imperocché non folo 
fi dilatava enormemente il ventre ìn co- 
loro, che aveano ufato cibi di rea quali- 
tà, ma in tutti, tra' quali molti non era- 
no foggiaciutl a quefta circoftanza (l). 

D 3 La 

(lj Sopta fu detto iti (imi! prorofito , eh; il 
tumore dei ventre è Storna delle febbri r utti^ , e 
come tale notato da Pringle , da Lancili , e da Boe- 
ihaave. E Ebbene il giano put ido coH'auu.Tità ad- 
detta di Celare, di Fon ilo, di Pringle e d'altri fa- 
Aiti mali epidemici; non perù quelli fono d'indole 
diverfa, e riduconiì il piìì a ditemene . Cefaie per 
altro non riferifee la qualità dell' Epidemia di Mar- 
iella; ma ben dice che non fu predetta r all'infoili* 
e corrotta vettovaglia foltanto , ma dall'aria pari- 
mente (lata chiofa per pian tempo ; gravi ptflilw 
Ita cmfiiSali ex Mulina etmclufiim & muUiiotH t>i- 
clus t panno inim mitri arguì hirdea ennuplo ) 

11 oiTervi che tutti fe-ma veruna eccezione tifarono 
tal cibo ; qual cofa né in Napoli nè tampoco nelle 
Provincie fu vera, tolti i più miferabili , e vaga- 
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La terza difficoltà è prefa dal tempo, 
in cui apparve nunifeftamente il male , 
cioè 

bendi ) ahlmmat , ij:i'/d /al 'ì ■j'u-.ìhì'hÌi safus anùijui- 
tus ( e chi fa da quanti anni era ripofta tal provi- 
none) ) ptrntum in pnbìicurii c;n::dciant . Adunque 
allora, fecondo la relazione di Cefare , due furono 
le cagioni , diurina rcar/ii/ro , che io iraduco per 
l'effetto, l'aria rivftrrtiia e correria , e quella fu la 
prima; e la feconda il vitro non [olirci, e di mate- 
ria (lamia , e guafta . Or quanto poco, fuori delle 
perlbne delicatamente educate, neccia la qualità degli 
alimenti duri, difficili, e di rea indole , è faci J cofa 
rilevarlo a chiunque con occhio filofofko guardi 
l'ordinario virto del popolo , e malli ma mente de' 
Campagnuoii addetti al governo delle gregge nelle 
montagne , durante la ilagione rigida. Chi poi legga 
gli avvenimenti degli efèraii Greci , e Latini in 
traverfar luoghi deferti loro ignoti , e le avventure 
della guerra , vedrà , che non fcnia gran ragione i 
Filofofi più fenfati pochiffimo conto han tenuto della, 
qualità de' cibi; e che perciò Ippocrate, il quale tu 
acutiffimoFilofbfo, e feguace della fperiema , molto 
attribuì all'aria, molto alla digelìione , e pochi 11 imo 
alla fcclta degli alimenti . Perciò quanta s' infegna 
da' medici Dieìtlici intorno alla qualità de' cibi , e 
delle bevande , a tue pare generalmente tutto ideale; 
poiché quel cibo , che per una perfona r 1 falubre , 
i indigeni bile ad un'altra; e a moiri cerra fpecie di 
cibo, e di bevanda mani fedamente produce incomo- 
di, come vomito, colica, e altro, che al redo delia 
genre è indifferentemente utile , e di facil digeliione . 

L' ufo in cib vai molto , e del pari lo lìaro dello 
fìomaco , e della fa ni ti . Non pero lì deono eccet- 
tuare gli alimenti veleno!) , e di tal continenza , che 
non noffono liquefarli , e ridurli alla qualità necefli- 



cioè il tempo della fame ; che peri, 
7.3. ricorrere a cagioni più rimote e oIcli- 
re , crede il Volgo eflèr quella fola Hata 
baftantiffima a produrlo • Ed io fono di 
accordo in affermare , die la pia efficace 
caufa quella fiata foffe ; nè v è chi ne- 
gare il pofia : ma poiché non fu quefta 
così univerfale, come l'inremperie , non 
può fiabilirfi per la primaria. Se non f of- 
fe preceduta l' irregolarità notabile di più 
ftagioni ; fe i mendici e famelici foli fof- 
fero incorfi neli' Epidemia , e morti di 
languore , come a non pochi accadde ; 1' 
argomento ben procederebbe ; ma perchè 
nel tempo iflefio , e cogl'ifrefii fintomi 
perivano i mendici e i cittadini lautamen- 
te pafciuti ; chi non vede , che la fame 
fu una fccondaria caufa aggravantiflìma 
bensì, e più dell'altre nociva al popolo, 
come quello che più la rollerò , e più fu 
efpofto a ogni fpecìe di difagi, e giorno 
e notte immerfo adi' aria e negli aliti 
putridi di tanti cenciofi e mefchini? 

Vengo alla quarta difficoltà, in cui fi 
confiderà che l'Epidemia noftra, non eflen- 
do fiata uguale in tutti gradi e qualità 
di perfone e di età , ma fiera nella ple- 
D 4 t*> 
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be , e benigna ne' cittadini e negli Ordini 
iuperiori , tììi molta forza all'opinione, 
che la deduce dalla lame , dal lezzo , e 
dallo ftrapazzo della povera gente , e al- 
trettanto debilita la temenza dell' intem- 
perie . Ma io bene a lungo più volte 
ho rifpofto a que(ta obiezione come la 
più apparente , e più robufta di tutte, 
dicendo che Ippocrate fteflb avvertì fìmilì 
differenze; cioè, che non tutti i corpi fono 
ugualmente difpofti a ricevere un veleno, 
e che qualora tutti all' ifteflò modo il ri- 
ceveffero , non tutti del pari ne fenti- 
rebbono gli effetti : che il vitto fumcien- 
te , e gradevole (i) o refifte all'infinuar- 
fi l'alito velenofo nel corpo, o lo correg- 
ge e lo muta : che i travagli penofiflinu 
del popolo diedero mano all' azione del 
veleno diffufo nelT aria , promovendo la 
corruttela delfangue: che gli aliti putenti 
così de' poveri provinciali , che della ple- 
be calcatamente riftretta contribuì gran- 
demente a mettere in corrompimenro gli 
timo- 

(i) Ippocrate volle, che gli alimenti piacevo- 
li follerò meno datinoli de' più fabbri e difgultofi 
al palato . 11 che conférma di nuovo , ch'egli noa 
' fece gian eafo della folta degli alimenti . 
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umori: che il rìfcaldamento e la fubitanea 
infreddatura furono fprone a maggior dif- 
foluzione : che il' timore , la iliipera- 
zione , la ftìzza , e 1' animo in una pa- 
rola turbato da tante gravi paifioni diede 
il maggior colpo all' alterazione comitto- 
ria degli umori : quali circoftanze non 
concorrendo fimilmente in tutti, fecero, 
che altri più , altri meno cadeflèro nelT 
Epidemia , e pivi quegli , che all' aria, e 
alla fame folfero elpclti, che i rifervati, 
e provveduti del vitto ; e che perciò i 
più validi e piti affaticati nelle lotte sfor- 
zate ammalalìèro , e periifero in maggior 
numero , che i dibali , e ripofatì ; e che 
gli uomini più delle donne ; e che le 
perfone di animo pietofo più dell' altre; 
e che coloro che più fovente e lunga- 
mente trattarono cogl' infermi , e «tendi- 
ci , più che Ì ritirati o per obbligo dt 
flato, o per configlio e cautela , infermaf- 
fero , e foccombeffero . 

E' vero , che nell' iftoria generale io 
difli, che le Religiofe nulla o podiiflimo 
foggiacquero all'Epidemia; ma fu ciò det- 
to in paragone del popolo, e degli Ordini 
fecolari de' cittadini ; ma in realtà in di- 
vertì 
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verfi Monilteri ammalarono alcune Reli- 
giofe coì fintomi comuni al popolo ; il 
che è notiffimo a' medici. Nè fi oppone al 
fallimento dell' intemperie , che foffero 
poche; batta che vi forièro malattie deli' 
ifteffo genere. E poiché fletto male avea 
maggior prefa ne' corpi più efercitati e più 
efpolti all' aria, non è da far maraviglia , 
che quelli perlifero , e che col puzzore 
cagionafièro. gli accidenti fopra defcritti . 
Ne tampoco dee parere ftrano , che gli 
aliti putridi di cotali corpi follerò atti a 
comunicare altrui il male . Imperocché 
fingiamo , che un uomo per forza e 
del compierlo e del governo refifta all' 
intemperie , e fi mantenga illefo in 
mezzo agli altri; egli è però ceno, che 
fe il vizio dell'aria eretta a fegno di fu- 
perar quella tal particolar refiftenza, l'uo- 
mo cederà , e cadrìi nell'Epidemia cogli al- 
tri . Ma non altro fanno gli aliti putridi 
tramandati da' corpi già infermi , e mal- 
trattati per fame, per difagì e impulitez- 
ze , che colmar l'aria di maggior copia 
di vapori corrotti, e renderla vie più at- 
tiva a nuocere e produrre più gravi feon- 
certi ne' corpi umani . Adunque coloro , 
che 



che per virtù del tempera mento , e della 
regola del vitto avrebbero refiftito all'im- 
preffione dell'aria mal fana , col frequen- 
te trattare co* poveri, e cogF infermi, re- 
ftarono foprafiatti , e come vinti da quella 
feconda fpecie d' intemperie più efficace. 
Coioro all' oppofto , che o per iftìtuto 
di vita religiofa e ritirata , o per confi- 
glio e cautela , fi tennero lontani dagli 
aliti detti, meno foggiacquero . Or che 
fia queita veriffima ragione delle differen- 
ze accennate , fi apprende chiaramente da- 
gli Spedali , ne' quali o niuno degli affi- 
lienti , o pochiflimi non contratterò U 
male ; benché le vifite foffer fatte in pie- 
di , alla sfuggita , e vapori caldi odorofi 
vi fi lafcia fiero fpargere , e fi aprifiero 
anche di notte le fineftre per recentar 1' 
aria, e dare ufeita all' efalazione corrotta. 
Chi poi voglia meglio intendere la for- 
za del fiato putrido degl' infermi , e parti- 
colarmente delle ulcere, piaghe fordide, 
parti mortificate e cancerofe ; rifletta, 
che un fol uomo afflitto da ulcera mali- 
gna , colla fanie ivi generata e raccolta , 
produce intorno al fuo corpo un' atmosfe- 
ra putentiflìma, naufeofa, e di lai effica- 
cia, 
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eia, che offende chiunque v'entri, e la 
refpiri ; a tale , che le perfone non av- 
vezze a ofTervar tal forra di mali , e ilchi- 
fofette e dìlicate cadano in deliquj . Queft' 
atmosfera corrompe l'aria vicina , e fuc- 
ceffivamente comunica il fuo vizio a tut- 
ta l'aria rinchìufa iti una ftanza , o cor- 
sia di Ofpedale , e finalmente alle mura 
e al pavimento. 

Penfi adunque ognuno tra fe , qual deb- 
ba effere 1* aria degli Spedali , in cui cen- 
rinaja di perfone con ulcere e piaghe fi- 
mili mandino inceffan temente copia di 
corali aliti ; e intenderà perchè i Filici 
e Medici più intelligenti e accorti abbia- 
no con tanto zelo inculcato il rinovar 1' 
aria fpeffo , il far giuocare fenza timore 
j venti nelle corsie degli Spedali , il fc- 
parare gì' infermi attaccati da ulcere e 
piaghe iòrdide da i febbricitanti , o am- 
malaci di altro genere. 

Non folamente però gli aliti delle pia- 
ghe, e delle partì mortificate fono conta- 
giofi , ma generalmente turti gli aliti 
degl' infermi ; e di coloro fpecialmente, 
che han contratta febbre putrida o ma- 
ligna . E la ragione è patentiffima ; p°i- 
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fi, 

chè fe bene gli aliti delle piaghe di mal 
coftume fiano i più fenlìbili , e i più 
efficaci, fono elfi però alquanto vifchiofi, 
nè gran fatco fi fpargono oltre , diciani 
cosi, della lor miniera; ma gli aliti de' 
febbricitanti ora deferirti fon più volatili, 
e penetrano con fomma celerità ne' cor- 
pi fani, e loro comunicano prontamente 
l' ifteffa febbre. Credo, che 1' offervazio- 
ne dell'Epidemia noitra lo dimoftri per 
fe a baftanza , fenza che io m' impegni 
a provarlo ulteriormente. 

Adunque tornando al cafo noftro , mi 
pare a gran ragione poter dire , che la 
copia , il fudiciume , e '1 lezzo d' innu- 
merabili poveri vaganti giorno e notte 
per la Città, aveffe a un di preflb ren- 
dnta la Citta fimile a un grande Ofpe- 
dale ; cioè dire , aveffe si fattamente am- 
morbata 1' aria , che i cittadini in giran- 
do refpìraffero un' aria corrotta e veleno- 
fa. Per lo che riepilogando tutto, ■ripeto 
quel che diffi fopra , che 1' Epidemia no- 
ftra fu un'Epidemia complicata, o com- 
porta di più fimili Epidemìe , cagionate 
ciafeuna da diftìnre caufe , unite per av- 
ventura infieme in un' ifìeffo tempo. E. 

dimo- 
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dimoftro tal mia aflerzione così : vi fu 
1' Intemperie dell' anno 1763 ? adunque 
dovea quefta produrre alcuna Epidemìa , 
ficcome altre volte e più , o meno ge- 
nerale , e più o men grave ogni anno 
nelle mutazioni delle (ragioni fi offerva, 
e ficcome ogni fiate negli Spedali , e 
nelle prigioni nufiimamente fuol avve- 
nire , e del genere delle febbri putride . 
Non v' ha perciò luogo a mettere in 
controversa l' intemperie, qual caufa pri- 
maria e generaliflima . Fuvvi anche la 
farnese quefta , quantunque mancati 
folle 1' intemperie, farebbe ballata a rifve- 
gliare un' Epidemia atroce , e di natura 
putrida o cormttoria . Vi furono gli ftra- 
pazzi , le paflìonì d' animo , il lutto per 
rant' infermi e tanti che mancavano alla 
giornata . Vi fu il puzzore intollerabile 
de' poveri , degl' infermi, e de' cencìofi . 
Vi furon dunque più caufe , che quan- 
tunque diverfe di ipecie , tutte più , o 
meno influirono a corrompere il fangue 
e produrre febbri putride, e maligne. 
Per lo che da tutte queftc cagioni infic- 
ine furie l'Epidemia terribile; che certa- 
mente, fé non fi foffero moltiplicati gli 
Spe- 
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Spedali , divifi gì' Infermi , e feppelliti i 
cadaveri cera celerità , e fuori deli' abiu- 
ro , o non farebbe terminata , o fa- 
rebbe divenuta più fpaventofa . Cos'i io 
perno , e credo verifìmilmente doverli 
credere da ognuno , che fenza preven- 
zione richiami alla memoria le cofè no- 
tate , e le combini , e 1' efaminì tutte. 

Ma poiché 1' aria fu la prima , e ge- 
neral caufa dell' Epidemia , egli è ormai 
tempo d' inveftìgare , qual foffe il vizio 
contratto dall' aria , e come da effa co- 
municato a' corpi umani , gli avene sì 
gravemente offefi . Io ingenuamente con- 
feflb di non poter diffinire e individuar 
così precifamente la qualità di tal vizio, 
come mi lufingo aver provato in genere, 
che l' aria foffe la primaria e univerlal 
caufa del male . Nondimeno affeverante- 
mente dico, che l'aria, per effer utile al 
hifogno degli uomini , e di tutti gli 
animali e vegetabili , deve effer così 
temperata , che non ecceda troppo nel 
pefo , o nella forza elaftica ; nè al con- 
trario fia troppo leggiera o inerte ; non 
(la ne foverchio piena di vapori, nè affai 
afeiutta; non fredda, nè calda ecceflìva- 
men- 
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mente ; e non contenga maligne efaiaz io- 
ni . Qual poi fia quella giulla proporzio- 
ne, e quali fiano i limiti dentro a' qua- 
li poifa 1' aria fenza offender fenfibìlmen- 
te gli animali e le piante , alterarli , 
no '1 fo ; nè credo che altri il fappia . 
So bene che Ippocrate condanna tanto 
fotti! ricerca ne' medici, e autorevolmen- 
te infegna, che i medici fi contentino dì 
fapere le cagioni profiline de' mali (i) . 
Trovo però per 1' offervazioni d' Ippocra- 
te, e per 1' efperienze de' Filici più accu- 
rati , che fia più nociva 1' aria leggiera , 
che la pefante , e più 1' umida , che la 
fecca; e più la calda, che la fredda ; e che 
i mali corruttori nafeanó alfolutamente 
per l'aria calda, vaporala, e ftagtiante. 

Porte tali verità per fondamenti , rella 
a vedere , come 1' aria diftemperata per 
1' irregolarità precedute , avelfe viziato i 
corpi umani . E qui in primo luogo è 
da riflettere , che 1' aria colle fole qualità 
di fluido etaftico e grave , diverfamente 
opera 

(i) Hippocr. de Naturi human* %. i. Quiatn- 
qut de Natura Humana ampl'tus difftttniis mditt co*- 
fuivìt, quam cjas ad mcdicinam perlina, buie alìf 
nitro eji bum mtum jermonem audire. 
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opera nel corpo 



«5 

lano, promovendo, o 



ritardando la trafpirazione tanto del la cu- 
te, che delle vìfcere interne ; ficchè ce- 
leri; paribus , fcemando 1' aria, di ptfo e 
di molla , fi diminuifce la trafpirazione ; 
crelcendo la copia de'vapori, fi reprime la 
rrafpirazione ; riempìendofi 1' aria di aliti 
corrotti , fe n' imbeve il corpo umano 



Itomaco . Dall' altra parte ribaldandoli 
l'aria , promuove la trafpirazione , ma 
rallenta le fibre , e mette in moto e cor 
rompimento gli umori era (Ti e inchinati 
alla putredine; onde fe nel tempo, che 
l' aria è calda , il pefo , e l' elafliciti 
fiano minori , e la copia de' vapori cor- 
rotti fia maggiore ; egli è chiaro , che fia 
più il danno indotto da tali circoftanze , 
che il beneficio della trafpirazione in cer- 
to modo accrefeiuta . 

Credefi volgarmente , che la trafpira- 
zione diminuita , o repreffa , fia dannofa 
cer la ripienezza che produce ne' vali , e 



nella periferia del corpo , e nella fuper- 
ficte interna di quelle vifeere , che ricevo- 
no 1' aria immediatamente • Or quelU 




lo 




E 



dot- 



Digitized by Google 



dottrina benché probabile , non è però 
(ufficiente a fpiegare gli effetti dell' impe- 
dito trattamento. Egli è veriffimo, che 
la materia trafpirabile fuperando ciafcuna 
dell'altre fenfibili evacuazioni , fia più 



tardare it giro del fangue ne' vali mini- 
mi, e nel (ìftema glandolofo; ma fecon- 
do le fperienze di Giacomo KeiU , non 
c tanta la quantità dell' umore repulfo , 
che poffa in breviflìmo tempo , come 
avviene dopo aver (offerto F azione del 
freddo o del vento, riempiere fubitamen- 
te i vafi : tanto più che d' ordinano raf- 
freddato il corpo efteriormente , e fupprefli 
ia t rafpi razione , fi provoca 1' orina ; qual 
cofa è folenne in tutte 1' infreddature . 
Perciò fe crefce la quantità degli umori 

r:r la trafpirazione fminuita, manca per 
orina, del pari, o poco meno accrefciu- 
ta. Quindi penfa il KeiU (i) che la tofle 
e l' ìntafamento degli umore nella gola , 
nel petto , nelle narici, e in altre parri^ 
non già dipenda dall' umori refpinto , e 



CO Ttntmì», Mtàìco-phyfu. liifyHÌfitim i. Im- 
puliti Pirf pirata non tft jrigorìs fufuptì caufit 
P'S- '79- »/S«* *J 




dalla 
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dalla dìftenfione de' vali , ma unicamente 
dalle particelle, eli* ei chiama frigorifiche, 
infinuate nel fangue; le quali lo rappren- 
dano , non altrimenti che fanno in pene- 
trando la foftanza dell' acqua, e degli altri 
liquori. Io però direi , con buona pace di 
si illuftre Scrittore, che il freddo corru- 
ghi leporofita della cute, e irrigidifea le 
fibre ; onde quefte ( maflìme ne' corpi 
deboli , perocché ne' robufti fuccede all' 
oppollo, Ì quali trafpirano più l'inverno 
che la fere ) con minor forza percuo- 
tendo gli umori , fon caufa di arrefti ne' 
vafi minimi, nelle membrane efpofte all' 
aria, e nelle glandole fopradette . E di 
più che 1" infenfibile trafpirazione fuppref- 
fa, o riforbita, vizj il fangue, e gli altri 
umori per la fua qualità . 

Abbiam noi detto finora , che gli ali- 
ti degl' infermi fon putridi ; e che be- 
vuti da'fanì fvegtiano in coftoro fimigiian- 
ti malattie . Ora è da fapere , che la 
trafpirazione de'fani, benché in paragone 
molto meno nociva, tuttavolta è dell' iftef- 
fa indole ; cioè difpoftiffima alla putredi- 
ne, di maniera, che tra la trafpirazione d' 
un uomo fano , e d' un infermo vi fia 
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fol differenza di grado , e non di quali- 
tà . Ciò , quantunque alla prima fembri 
aflìirdo, è veriiTimo/ e tutti i medici lo 
confeflano, e in particolare il Boerhaave, 
il Gorier , e altri della fcuola più ripu- 
tata ; ma lo dicono con altre voci, come 
di materia /rci-e , e alcole/cerne ; poiché 
il Boerhaave , e tutta la numerofa fchie- 
ra de* fuoi valorofi feguaci e difcepoli , 
non aveano per anche perfettamente co- 
nofeiuta la natura degli umori tendente 
per fe Iteffa al corrompimento;,nc crede- 
vano , ad eccezione degli afe elfi , e delle 
corruttele de' membri , che potane il l'an- 
gue .circolante ne' fuoi canali concepir vi- 
zio di corrompimene Molto però fi de- 
ve al Boerhaave, e'1 fuo nome farà me- 
morando tra i niedici più illuftri , per aver 
dato forma alla Medicina, raccogliendo 
le olfervazioni degli antichi , e ordinando- 
le col raziocinio più fenfato della moder- 
na filofofia, e lafciando un eccellente mo- 
dello , fu cui travagliaffero i pofteri . Il 
Signor Pringle fu quegli, che, non per 
teoria , o per gloria di foggiare un nuo- 
vo fiilema, propofe e promoffe la dottri- 
na della Corruttela ; ma vi fu condotto 
dalle 
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dalle oflervazìonì e fperienze , che- dovè 
fare in medicando gran numero d' infer- 
mi . Ed io ( fe tanto mi è lecito poter 
dire di me) dalla lettura del Tuo libro, 
e dall'autorità de' medici antichi , mi fcollì 
a rifletter feriamenie fugli accidenti dell' 
Epidemia noflxa , e mi pcrfuafi che fon- 
datamente il Pringle avea riftabilka la 
filofofia degli antichi ; onde fulle tracce 
di lui , e F offcrv azioni da me fatte in 
molti infermi , ho prefo animo a dichiarar 
più diflìifamenre tal argomento ; che io 
credo di grandiffima importanza nella pra- 
tica medica . 

La materia che noi trafpìriamo , e 
tutti gli umori , che dal noftro corpo lòt- 
to diverfe forme fi efpellono , hanno la 
qualità putrefcentc , che ne' morbi fi efalta, 
e divien manifefla . Cosi la ftanza, in 
cui dorme una perfona , acquifta nella notte 
tal puzza, che la perfona ftefla , fe dopo 
eflerfi levata di letto , e panata in altra 
ftanza , torni ad entrarvi, fe ne difgufra; 
onde dà luogo all' aria efterna frefea e 
pura di fubentrarvi, ed efpellerne la rac- 
chiufa, e contaminata dalla trafpirazione. 
Simile a quella è il lezzo de' panni Uni , 
E 3 clic 
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che ufiamo a carne nuda, e de' fazzoletti 
e tovagliuole adoperate per rafciugarci e 
pulirci , per non far parola di altro . Il 
fudore freno (nè io parlo di quello delle 
febbri acute e maligne , ma de fani ) è 
fovente piwzolentilTinio ; e pure non è 
diverfo dalla materia , che infenfibil men- 
te trafpirafi ; nè fi può dire che (la umor 
rravafato da' canali c riftagnato, e corrot- 
to prima. Vi ha perfone, cui nello flato 
fano e naturale il fiato è fetidiiTimo , e 
cui talmente gli umori fon viziofi e pu- 
tridi , che logorano le biancherìe , e le 
vedi in brieve tempo col fudore ; onde 
in tati foggetti giudicano i medici dover- 
fi temere di mal di petto, o tificia; fa 
manchi tal morbofa materia di tralpirarc 
per la periferia del corpo, e di fepararfi 
dal fangue . Chi poi non fa , che ne' ca- 
tarri , qualora fon maturi , 1' umore fcre- 
mentizio del nafo e delle fauci pochifli- 
mo differifce dalla vera marcia ? C infe- 
gna di più 1' efperienza , che da lunghi 
catarri fi fa paflaggio alle vere fuppura- 
zioni, e all'Empiema, o allaTificia. E 
quante volte fi (cambiano tali mali? Nien- 
te pur dico dell'orine , e del fiato de' 
feb- 



febbricitanti, e maflime de' ragazzi ; che 
le donne , meglio forfè de' medici fpie- 
gandofi , chiamano putrido , e credono 
nafcere da materie corrotte, e da vermi- 
ni. L'evacuazioni del ventre in tutte le 
febbri, e fpezialmente nell'acute e bilio- 
fe , fono d' intollerabil puzzore , e miftc 
tal volta di fangue . A parecchi , e nel- 
la noftra Città fegnata mente , alle perfone 
oziofe e fregolate nel genere di vita, 
la pelle in varj luoghi fi ricuopre di ero- 
lìe più o meno marciofe ; che preifo il 
Volgo è detta falfedine , ed umor falfo , 
e preffo i Greci e Latini ha vario no- 
me', che non può facilmente adattarli 
a tale fpecie , ma ora va comprefa fotto 
il nome d' lmpettgo , ora di Papaia , o 
di Vitìligo , di Porrigo , di Lichen e fi- 
mili, e forfè talora di Scabies , la quale 
appreffo di C'elfo è alquanto diverfa da 
quella , che gli altri fcrittori deferivono, 
avendola egli per male non fol cutaneo. 
„ Atqus (i) in aliis quidem e» roto de- 
» S in,t C e quefta farebbe la volgare pro- 
dotta per contatto di perfona fcabiofa) „ m 
E 4 „-/«'* 

CO ub. v. cip, xxmt §. it. 
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cliìs vero certo Tempore ami reverrìtut 
( e queft' altra corrilpotufe alla falfèdine 
di cui fi è detto). Dell' ifteflà natura io 
Rimo elTer quell'umore, che fa la ri fi po- 
is periodica , e altre malattie cutanee , 
che o mancando per cagione interna , o 
per forza di rirrtedj repellenti, offende le 
vifeere, e le funzioni principali della vi- 
ta . Non altrimenti dee giudicarfi dell' 
timore che fi raccoglie fotto forma di 
apoftema , di panereccj , o che iper gli 
orecchi ad alcuni featurifee dopo tempo 
determinato, e fpoglia il fangue di alcu- 
ne parti corrotte. In conferma della quai 
dottrina niente ideale , ma dedotta dalle 
oifervazioni pratiche più frequenti e più 
collanti , è da riflettere , che niuna ma- 
lattia finifea con ficurezza , in cui l'in- 
fermo non abbia o fudato ; o per orina , 
o per lo federe , o per vomito , o per 
ifputo , o in altra guifa mandato fuora 
qualche materia putrida ■ E certamente fe 
la noftra pratica foffe più femplice, o che 
noi foffimo più moderati a preferiver 
medicamenti, e più addetti all' oflervazio- 
ni , e ai precetti d'Ippocrate intorno al dar 
tempo alla natura di far le cozioni, e 



le feparazioni delle parti putride degli 
umori dalla mafia del (angue , offerverem- 
mo più fedelmente le enfi , e le natura- 
li eferezioni degli umori corrotti . E non 
vergiamo ne' morbi acuti ( per non dire 
di quanto fi è offervato nella collituzio- 
ne di queir.' anno ) che poco umor gua- 
ito deporto nelle parotìdi reca manifeftif- 
finio foli. evo agi' Infermi , e difimpegna 
il capo, e '1 petto, e le parti interne più 
prontamente , che le copiofe evacuazioni 
procurate , dall' arte ? 

Tutte quelle forfè volgarifiìme notizie 
m' inducono a credere , che gli antichi 
medici , come Ippocrate e Galeno, filofo- 
faflero meglio di noi , feguendo le oifer- 
vazioni comuni e frequenti de' fintomi c 
dell' efito de mali . Galeno era si alta- 
mente perfuafo della corruttela degli umo- 
ri, e della bile in particolare, che gran 
parte de' morbi attribuiva a tal caufa, e 
affermava , che dentro de' noftri vafi 
giunge il fanguc ad acquiftar qualità ve- 
lenofa: e parlando del mal caduco (l) no- 
ta 

(t) De LkÌs affitti Uè. III. Ciò. VII. dove 
deferive quel feofo, o movimento precedente all' in- 
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ta fagacemente , che non di rado gli epi- 
lettici avvertano , e prefagifcano il paro- 
fifmo vicino per un certo fenfo di aura 
fredda , che loro fi fveglia in alcuna 
eftremità del corpo ; il aguale lentamente 
attendendo al capo, e (limolando le par- 



fulto epilettico , foggitinge poco dopo , che in litro 
ragazzo, che per lìmil caufa cadeva nel]' e pi le Mìa , 
per configlio de' medici applicato alla parte , da cai 
nafeeva tal fenfo, un remedio efalcerante fatto dalla 
Tapfia, o dalla Senape, e di più legata tal parte, cef- 
sb la convulsione . Moltilìimo farebbe da notare in 
tal proposto, che per brevità fi nalatcia . £' perù 
chiaro che la legatura della parte , e l'applicazione 
dell' tfcmiico fervano a fviare l'umor maligno dal 
falire al cerebro, e trarlo fuori del corpo. Parimen- 
te dall' alo frequente degli tpi/pafliei , o del fuoco 
predo gli antichi , fatto ormai fami Ilari (Cimo nella 



per dottrina lìcurilfircia la generazione di umori gua- 
iti dentro del corpo , e fi llndiarono cifrargli per la 
periferia , acciocché non occnpalTero alcuna pane in- 
teriore , e più nobile ; imitando in ciò la natura , 
che dal cerebro , o dalle fauci , o dal petto tante 
volte iì fcarica dell' ntnor viiiofo nelle parotidi , nel 
collo,. nella fuperfieie della coftole, o in altri luoghi 
meno principali . 

A cjuefta fpecie di rimedi fi pub ridurre I' appli- 
ca7Ìone de'faghi , o unguenti ed impiaftri ne' carpi, 
rell' ore precedenti al parofifmo delle renane , o 
quartane invincibili , detti percib Epicarpia, e Pai- 
carpia da' medici , 



ti 




che gli antichi 
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ti irrirabiliflìme delle membrane de'nervi, 
cagioni l'epileftia. Ed altrove (i) parlan- 
do deli' ira , e della fame , quali potenti 
caule del fuddetto male , acutamente ri- 
flette , che la materia fufcitante quel fen- 
fo di aura fredda, o l'ira, e la fame ; cioè 
la bile, ed altri umori meni in moto 
dalla collera , e dall' inedia operino all' 
ifteflo modo del veleno , che istillato col 
morfo di alcuno animai velenofo nel fan- 
fjue, fìa portato al capo , e irriti le fue 
parti. Lo Scorpione e'1 Falangio, ei di- 
ce , mordendo in qualche parte l' uomo , 
immettono nel (angue il lor veleno', da 
cui fieguono le convulfioni . Crede per- 
ciò , che ficcome dal dito morfo, per ca- 
gion d'efempio , il veleno trafportaro al 
cerebro, induce l'irritamento, e l'epilef- 
fia ; cos'i un maligno umore ingenerato 
nel corpo , faccia Io ileflò : nè tal teoria 
è riprovabile , effendo piena la Storia 
medica di si fatti avvenimenti (a). 

Sol- 



CO ! 

(o, e altri raccoglitori delle offervaiiotiì de' cadaveri 
fcraminiftrano cupiolìliìmì e&mpj di quantu Rè dei- 
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Soltanto pare improbabile il dover fup- 
porre , che iti ogni parte del corpo fla- 
vi qualche forta di corrompimeli to , e 
nello fiato in cui gii umori liberamente 
girano per i loro ca n ali ; quando che 
fecon- 

10 . Ma tralafciando di accumular fatti notifsìmi a 
chi è vaiato nella lettura de' pratici , toglie ogni 
dubbiet'n 1 la crolla lattea , o lattimi: chiamato ne' 
bambini {Achores ) che fovente, o noti porgandoab- 
battanza , o «pretto imprudentemente , è caufa dell' 
epilefsia . Il latte fucciato da bambini dopa che le 
madri fiano adirate, fa lo delio . Più evidentemente, 
cib accade nella roiòlia , e nel vainolo; quali mor- 
bi fogliono cominciare colle convuilìoni . £ nel va- 
inolo avvertono t pratici , fpec talmente il Sydenh.im; 
e'1 Freind , che non folo lì Vegliano le eoo voi Goni 
prima del marcimento, ma non di rado ueldiffecca- 
mento ancora, per la marcia impedita dalle piccioic 
efeare, e riforbita dal fangue . Aggiungono che la 
febbre fuccedente al di Ite tea mento è putrida , e fo- 
lcitala da quel!' ifteifa marcia , che rientra ne' vali . 

Simile affai al vainolo i il mal venereo , e fenza 
dubbio ugualmente putrido. Onde io credo , cl^ per- 
ciò il Boerhaave gli dette la fede nella pinguedine, 
«more certamente corruttibilifsimo più degli altri . 

Non faprei accertare, fe 1' umor Sminale dovelTc 
collocarli fra i più corruttibili del corpo . I fusi ca- 
ratteri , e i prodigio!! effetti, che produce ne' giovai 
netti , allorché mettono piede nella pubertà , cioè la 
mutazione della voce , la barba , e una fpecie d' in- 
folito orgasmo , che a tal tempo efsi provano , mi. 
fan brano chiari indizi d'una qualche virulenza. Per 
altro i farcii e gì' infiliti epilettici de' giovanetti dai 
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fecondo la teoria più fai,» e più ricevu- 
ta il Biro Mirrale del (angue prelerva 
' gir 
j- n rlie tal umore abbia qualità troppo 

divella dagli * lm > c . ,k- i, miif^a il vo 
trebbi fonda»m<-nt.e «B»« la 
_i, n l'abbun mento de foliti tifi , e w ■■wn* u, B> 
V di tutto il corpo nelle donne , ehe di firefi» 
mento ai deriderlo sfrenato de" libi acidi 

fXCPi a'"»'"'') °» 

" Et «f« S'»"»'' 1 ™*° f "™- f 

" ^s„„ ori»., fi»»" » *«" '"""»"? 

; ii,,./;«.t ..«.- f'* """f 



_ capta /(por* 



Et rapidas » 

„ BfeorWM* 



Di più leìerpi, » .itaEli»"»" 1 ''^"';""' 
5,11'rftro .uiotofo, che m«*pl. n. »'^«g ,, £ 
...duo... alai P* t-3 k£TfSKÌl 
tichi, che i melancolicl e bllwfi Wlerc i p iù i 
,IU 'Mdett. paSioo.. ' ™ ?,„ n Lu. 

e l'altro uraoit , come fi i detto , e 
piovoMie l'epileisi». 
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gli umori della corruttela; ed allora fuc- 
cede tal mutazione, quando il fangue ri- 
flagnì ìn alcun luogo. Ma io non dico, 
che il fangue neff atto medelìmo che 
circola equabilmente , divenga guaito e 
putrido ; ma sì bene , che alterandofi 1' 
equabil fuo moto, e la fua crafi, conce- 
pifca facilmente un principio , o difpofi- 
zione al corrompi mento ; il quale, o cre- 
dendo le cagioni anzidette , s'avanza fi- 
no al perfetto grado dì corruttela , o cef- 
fando , non pafla oltre , che anzi fi cor- 
regge. Aggiungo, che il principio del cor- 
rompimento il più avviene in quelle par- 
ti , che o per efler dittanti dal cuore , o 
per aver piccioli e obliqui canali ofcu- 
ri , hanno più debol moto di circolazio- 
ne - E quelle parti fono moltiflime , e 
non folo le glandole , ma le membrane 
tutte , e principalmente 1' adipofa ; non 
efclufa la carne, o fia la fofianza de' mu- 
fcolì . Generata dunque la marcia in qual- 
fivogUa parte del corpo , fe non fia dalle 
forze della natura efpulfa fuori, colia di- 
mora fi attenua , corrode le fibre e i 
vali , e fi rimefcola nuovamente col fan- 
gue ; onde gli comunica in qualche mo- 
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do la fua qualità , e col tempo lo cor- 
rompe , e lo trafinuta . Ciò ficuramente 
s'avvera nell* empiema, ne' tumori can- 
cerofi interni ed edemi , ne' tumori fup- 
purati dì gran mole , e nelle gangrene 
prodotte da vizio interno , cioè dai fangue 
imputridito . 

Quella dottrina tuttocchè pianiflima, 
e congruente alle quotidiane offervazionì, 
non ìaprci per qual caufa difpiaceffe ai 
moderni , dopo che fu trovata la circola- 
zione del fangue. Fra gli altri Borello, 
fondatore della Scuola Meccanica, efami- 
nando 1' opinioni de' Medici intorno alla 
caufa della febbre , rigetta in primo luo- 
go la corruttela, valendoli degli argomen- 
ti addotti poc anzi . Panando poi a ren- 
der ragione de'parofimi della febbre in- 
termittente, ricorre a certi ofcuri vizj dì 
grandole , e di vifcere , per cui egli cre- 
de raccoglierli , e mutarti alcun umore in 
dato tempo , e indi fcioglieriì , entrar nel 
fangue , circolare , e in panando irritare 
il cuore , e con ciò rìfvegliare il nuovo 
parofifmo febbrile. Ma chi non vede, 
eh' ei non volendo , ricade nella corruttela 
medefima, eh' avea prima confutata? Quel 
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che accade nelle intermittenti ,. è vero in 
tutte le contìnue remittenti , e periodi- 
che ; poiché a produrre la nuova accef- 
fione in ogni genere di febbre , è necefta- 
rio, che altro umor putrido fubentri net 
fangue . 

Bellini,che ampiamente ferirle mila natura 
e fulle cagioni delle febbri, notando miti 
gli accidenti d' ogni fpecie di febbre , ita- 
bili a modo di proporzioni geometriche 
le feguenti ; che non fiavi febbre fenza 
vizio di fangue : che il fangue non poifa 
concepir vizio , che o per la quantità , 
o per la qualità: che nemmeno pofla dar- 
fi febbre fe , o il moto , o la quanti- 
tà , o la qualiia del (angue non fia vi- 
ziata . Per la qualità egl intende i varj 
gradi di coefione dille fuc patti, cioè la 
maggior, o minor denfirà; e in tal ipo- 
teli fpiega 1' indole , e ì fintomi di cia- 
feuna febbre : per lo moto , la maggiore 
o minor celerità della circolazione . Tali 
principj fondati , efamina tutte le occa- 
fioni e caufe profiline T o rimote , per le 
quali fuol produrfi febbre ; e dimoltra, 
che ognuna di quefte fi riduce ad una 
dt quelle tre , o di moto , o di quanti- 
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ta, o di qualità alterata . Quindi perchè 
alcuna di quelle tre può in certo fpazio 
di tempo avvenire e celiare , fpiega i ri- 
cord, o gli accedi delle periodiche , o in- 
termittenti . 

E quantunque la dottrina di Bellini 
fia tutta cavata dalla teoria attratta , e 
dalle cagioni generali del giro degli umo- 
ri ; ella è perà ugualmente folìda che in- 
gegnofa , nè avanti del Pringle vi è fla- 
to Scrittore , che io almeno lìippia, il 
quale meglio abbia trattato di quello ar- 
gomento . Ma fotto la qualÌEj alterata 
del fangue, o fiadi coefione accrefciuta , o 
diminuita, egli ripone , benché noi dica 
con que' termini, che chiaramente lo fpie- 
ghino, e diano ad intenderlo alla prima, 
Ja vera corruttela ( i ) indotta da parti 

J intride , che o s' infinuino nel fangue per 
a refpirazione , o per l' evacuazioni fup- 
preflè , o per la bile innagrita , e con- 
finili caufe . Ond' egli fa fpecial men- 
zione degli aliti putridi degl' infermi nel- 
le malattie epidemiche, o peftilenti. 
Boerhaave , che più nettamente fe- 
F guen- 

(0 Bellini dt Ttbùbu; Prop. XXVil. propt 
facm , & frop. XXVlll, & XXIX. 
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guendo la teoria del Bellini , fviluppò le 
cagioni delle febbri , le ridurle a fole due; 
al ritardamento del fangue ne' vafi capil- 
lari , c all' irritazione del cuore : cono- 
fcendo egli bene , che il ritardamento o 
lentoi folo non era fumcicnte a folleci- 
tare il moto nel cuore , che anzi lo ri- 
tardava, o impediva , cagionando più colto 
la fincope . 11 che tanto è vero , che 
neir orripilazione delle quartane i polli 
benché olburi e contratti , tuttavia fon 
più frequenti e veloci , che nello ftato 
naturale . La cagion dunque profuma 
della febbre, fecondo il Boerhaave, è io 
ftimolo del cuore ; e quella per lui di- 
pende da moltiflime cagioni rimote ch$ 
allega (r) , fra le quali annovera i ve- 
leni ; gli alimenti o nocivi per la quan- 
tità fmoderata , o corruttibili , o di na- 
tura mordace , e irritante; 1' evacuazioni 
lolite fupprelfe ; le pafiioni dell'animo; 
l'elèrcizio ftrabocchevole ; la fame ; il 
votamento ( cioè F ipercatarfi ) ; la mar- 
cia ; l' acqua e l' icore (z) degl' idropici ed 
empie- 
ei) Boerhaave m Aphctr. àc tognofetndis & 
curaniiìs M°rbis t;. 586. 
(1) Eocrhaaife ihiàtra 
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empiematici ; il fiero acre racchiufo iti 
qualche vifcere ; la bile rifcaidata ; l' in- 
fiammazione ; la fuppurazione ; ìa gangre- 
na, il carcinoma, e altre. 

Adunque , guitta la dottrina di così efi- 
mio Scrittore, gli umori putridi entrano 
tra le caufe della febbre ; e perciò qual- 
ora il fangue abbia concepito intimamen- 
te la difpofizione putrida , come avviene 
nella Tificia, nell'Empiema, nell'efulce- 
razioni interne, o efterne , e fìmili altri 
mali , la febbre dìvien continua ; e in 
confeguenza gli umori tutti più , o me- 
no , fecondo il vario grado della loro 
corruttibilità, divengon putridi . Ond' è, 
che il fudore , e 1' altre efcrezibni han 
forza di trasfondere in altri l' ifteflb ma- 
le ; e ritenuti, l'aumentano nella perfo- 
na, da cui provengono . Tali ancor fono 
i fughi dello ftomaco e degl' inteftini ; 
che corrompono perciò qualunque cibo 
fia prefo da' Tifici , e accrefcono la feb- 
bre nell'ora della digeftione .'Ecco dun- 
que la vera e chiara cagione dell' anno- 
tazione incomprejfa detta da' Medici , cosi 
appunto fpiegata da Galeno , e per difde- 
gno rifiutasa da' moderni ; i quali non- 
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dimeno non hati fàputo penfarne altra 
migliore . 

Potrei , fé volefll diftendermi di van- 
taggio fu quello punto , dìmoitrare con 
ragioni evidenti , che tutte le caufe ri- 
mote della febbre , prodotte da Boerhaave, 
fi riducano ad una profuma ; cioè a un 
grado maggiore , o minore di corrompi- 
mento da eife indotto nella malfa del 
fangue • E volendo far ufo dell' analogia 
degli effetti di tutte fpecìe di febbri ; 
che da fortittima ragione della identità 
della caufa (i), m'avanzerei a dire, che 
non fi dia febbre , la quale non abbia 
origine da un qualche ofeuro e imper- 
cettibil grado di fuppurazione . Anzi a 
volere ftrettamente ragionare , fra tante 
caufe , che dagli fcrìttod fi aflegnano del- 
le febbri , non v'è che il marcimento 
folo indubitato e coftante ; poiché non 
mai accade , che maturi un tumore pic- 
ciolo o grande , interno , o efterno, e 
di parte nobile o ignobile del corpo , che 
non fia preceduto e accompagnato da 
lebbre, e rigore. Stando adunque all'au- 
tori- 

( i ) Effi&uum naluraUum tjufdrm gcntris tadim 
funi JVrsftfnW Rtgdo II. rtÉit pbihfip&tndi . 
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torita di Boerhaave che infegna , in tut- 
te febbri prodotte da cagioni interne , 
offervarfi l'orripilazione; per l'analogia, 
io dico , dee dedurli , che la cagion profu- 
ma rifvegliante la febbre, fia un umore 
difpofto a corromperfi . L' efempio recato 
fopra del veleno fecondo Galeno , è il 
piii proprio, e il più confacente ai feno- 
meni della febbre nata per fuppuramento; 
e moffra, che tra 1' epileifia , o qualun- 
que altra convulfione e la febbre, vi fu 
della fimiglianza intorno all' irritamento 
delle parti membranofe e mufcolari ; nè 
altra fia la differenza tra 1' uno e l'altro 
male , che in uno non fucceda rìfcalda- 
mento e alterazione de'polfi,e nell'altro 
si. Ma io tengo per fermo, che ciò non 
dipende dalla diverfuà delie caufc , ma 
bensì da quella delle fedi , o de' luoghi , 
ne' quali è contenuta tal caufa , o umor 
putrefcente ; imperocché mutandofi la 1^- 
de dell'umor fuddetto, variano altresì i 
fintomi, e cefia la convulfione colla feb- 
bre, che (òppravviene; ed è foffogata la. 
febbre dalla convulfione fopragiuma . Per 
la qual cofa diffe Ippocrate , effìr meglio 
che la febbre fopravvsnga alta conviti fin 
F 3 
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ne , che dt oppojlo . Quanto io però 
dico, non è mio pendere, o conghìettura 
capricciofa; egli è fentimento puro dell' 
irteflb Ippocrate (i) avvertito da tutti gli 
antichi, cioè, che una è la cagione de" 
mali, e che la diversità loro è apparente, 
prociotta dalla differenza de'luoghi, o fia 
delle parti, e degli organi, ne' quali det- 
ta caufa s' annida- E verifimilmente ciò 
voli' ci dire in altro libro, arfcrendo cbc 
il corpo Jia tutto , e dentro , e fuori trafpi- 
rah'tle . Volgarmente tal dottrina è prefa 
nel fenfo dell' infenfibile trafpirazione , 
vcnffuno per altro, e conforme alle ("co- 
verte del Santorio ; ma egli è ancora 
vero , e congruente al trafporro degli 
umori morbofi di dentro fuori , e vice 
verfa. Anzi è probabili (Timo che ciò pofi- 
tivamente aveffe voluto infegnare Ippo- 
crate , notando i cambiamenti delle ma- 
lattie : dottrina effe n zi a li (Ti ma ne' prono- 
ftici, e nella cura de' mali . Moltiffimi 
luoghi d' Ippocrate potrei addurre confer- 
manti tal mia opinione . Ma per non 
ufeir 

(0 Hìppocr. de FUtiim §. TV. Mttforum att- 
erri omnium' unas & idem modas efl . leciti ver» 
)P fe eonon J.&rwicm fri, . 
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ufcir troppo dal mio principal corfb, ne 
recherò alcuni pochi, che batteranno al 
mio preferite intendimento . Ei parlan- 
do (i) degli apoplettici dice, liberar f co- 
loro , né quali il /angue fi Ti/caldi , e fi 
/epari dalla bile ; e morir colora , in cui 
per l' oppoflo geli maggiormente . In altro 
luogo , che ft /dolga il letargo colf em- 
piema (2) (là ogni medico che la parola 
Empiema pretto Ippocrate non perpetua- 
mente dinoti la marcia raccolta nella, 
cavita del petto ; ma più fpeffo qualun- 
que fuppuramento in qualfi voglia parte 
del corpo ) . Che fe alla manìa foprav- 
vengono le varici , 0 // flttjfo di /angue 1 
per le vene moroida/i , o la dì/entvria , 
a f idropijìa, 0 alcuna commozione dclf 
animo ( cioè a mio credere altra diverta 
F 4 < fpezie 

Ci) Hippoer. IH. II. àt Meriti $. W. Are-, 
pente doler oicupat taf ut & jhtim vox iauràph-ir , 
ac fai impalmi fit . Hit in ftpitm ditbus maritar , 
fi non fibris invaftril .... atindt . . . fiiicwtt't 
fit ut impottns , languirle nimirum perfrigerato . F.t 
fi fuptriat evtftrit , ita ut Circuii ol.'lht - - . 

diffuaditut , ac movetar & a bile ftpara- 

tur fimas tvadit. . Si vera . . . magi* perfrigtntur 

(l) Idem in Caacis Pmmtiombui & lib. UU 
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fyezìe di affetto ,' o quella che i medici 
chiamano ecjìafts ), toflo ceffi (i) . Che 
nella quartana difficilmente fi oj/ervì con- 
vitane : e fé la convulfione preceda, fi 
fciolga col fopp'rawenir della quartana . 
Apparite da quefte offervazioni , e da 
altre moltiffime ,e ("opra tutto dall'itteri- 
zia, che gli umori da una parte paffuto 
ad un'altra, e ino! trino diverfa fpeciedì 
tintomi , febbene una fia la caufa . Il 
perchè, effendo le parti più attuofe e dì 
maggior ufo per la vita i nervi e i vali 
làngui^ni, la maggior parte de' morbi, e 
de più gravi, nafee o dal filtema de' ner- 
vi , o da! fiftema de' vafi, che chiudono 
e fpìngono il fangue . Ma fono tra lor 
divertì quelli che nafeono da' nervi , e 
quelli che hanno la fede ne' vafi del fan- 
gue; in modo, che gli uni fono per lo 

fiiìt di rimedio agli altri . Or come la 
ebbre è il morbo proveniente dal cuore, 
principal ricettacolo e motor del fangue, 
e de' vafi fanguigni , fuole la febbre vin- 
cere 

(0 Jlfhmfm, St&. Vi. Aphor. XXI. Infinhn- 
t'ibus fi vaiiits bui hamortheiàn fuptrvtnttint , infa- 
ni* follia fit . Et St3. VII. Apb. V. Ab <*f*nia 
dyfenttna, ani hydrnps, ani mimis tmolio, burnirà. 
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cere i reali de' nervi, attenuando e difcio- 
gliendo , ficcome dicono i Meccanici, le 
materie lente trattenute, o infirmare ne' 
nervi ; e al contrario le convulfioni, qua- 
li effetto del vizio de' nervi , foffogando , 
per cosi dire la febbre , o fia Jo Iciogti- 
mento degli umori prodotto da efià, dìmi- 
nuifcono bensì la febbre, ma impedifcono 
i buoni effetti da effa provenienti . Onde 
fempre è cattivo fegno , che nelle febbri 
vi fia convulfìone ; ciò che diflì fopra 
coli' autorità d' Ippocrate . 

Crederono gli antichi che la febbre non 
foffe per fe fteffa morbo , ma che alle 
volte aflblutamente foffe rimedio ; ed alcu- 
ni tra' moderni ancora la limarono il 
grande iftromenro della natura per vince- 
re le cagioni morbofe , e ripurgare il (àn- 
gue dalle parti viziofe, di cui foffe im- 
bevuto . Quindi i pratici più accorti , 
come il Sydenham, infegnarono, che il 
medico , il qual fapefle o temperare , o 
accrefcer la febbre fecondo le opportuni- 
tà, vincerebbe facilmente le malattie piìl 
contumaci. Nè i Meccanici diverfamente 
pcnfano , dicendo, che alle volte debbano - 
gli umori attenuarti, altre volte conden-. 
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farli. Ni uno però chiaramente, fu detto 
con buona pace loro , ha faputo fpiegare 
in che confifteffè il rifcaldare , oT atte- 
nuare , il rinfrefcare , o l' addenfarc il 
fangue ; perchè niuno ha voluto ammet- 
tere 1' antica dottrina del corrompi mento, 
o (ia della putredine degli umori ; e forte 
dubito, che non orlante l'autorità di Prin- 
gle confermata da tante oneri/azioni , 
ben pochi vorranno abbracciarla. Io per- 
ciò giudico dovere coli' offervaziont più 
ovvie e comuni della pratica, e colle dot- 
trine più ficure de' Filici , provare , che 
la vita , e la fanita dipendano da un tal 
grado di corrompimento del fangue , il 
quale accrefciuto, o fminuito, cagioni le 
malattie , e la morte . 

Per dimoftrare tal propofizione , che io 
credo fe non tutto inudita , lontana cer- 
tamente dalla teoria più ordinaria , e 

!>iù popolare , fa di meltieri che innanzi 
pieghi , che cofa intender fi debba per 
vita e fanità , e come quefta viziandofi 
giunga a cagionar la morte . 

Quello ftato dell' uomo , in cui egli 
refpiri, e il cuore li muova, e fpinga il 
fangue in giro per i vafi , coftituifce la 
vita 
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vita . A miftira poi che la ispirazione, 
e 1 movimento del cuore e del fangue 
fono più facili , più liberi ed equabili , 
la vita è- più -campita per così dire , e 
più perfetta ; nel che confitte la fini- 
ta (i) . Ma perchè quelle due principali 
azioni s' adempiano o perfettamente , o 
con qualche difficolta , moltiffune condi- 
zioni vi fi richiedono , che lungo fareb- 
be annoverare,, e in troppo fonili e 'ofeu- 
re queftioni dovrei entrare . Dì tutte perà 
qne- 



(i) Ognun fa , che il refpiró, e'I moto de! 
cuore Ioti talmente neceflarj alla vita degli animali, 
che Tenia di qnelìi non può quella fuffillere . Peib 
non balta , che l'animale relpiri , e che il cuore fi 
muova , perchè elTo goda rapici . Imperocché , oltre 
che il refpiro e'i moto del cuore deono ferbar cer- 
te leggi, acciocché non offendano la fanità ; a far, 
che l'animale goda di perfetta fanità , fi richiede , 
che tutte le altre azioni fecondarle del corpo fi 
adempiano debitamente , e con facilità , c lenza in- 
comodo e travaglio . Onde qualunque azione fi al- 
teri o certi , la fanità è viziata più , o meno , fe- 
condò il grado e la forra dì quell'aiione fui refpi- 
ro , e '1 moto del cuore 1 Tra quelle fecondane azio- 
ni la prima S la digeitione , la feconda è increzio- 
ne delle materie inutili o vfiidfe ; tali fono lo fta- 
lico degli eferememi per lo federe , per la vefeica, 
e per la trafpitazione ; e altre che non occorre dir 
ratte . 
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quelle circoftanze e caufe di feconda cla£ 
fe, (i) la più manifefta e proflima parmì 
la natura del fangue, cioè la qualità de- 
gli umori , che deono andare in giro 
Sic 

(i) Diffic'iliHima c finora ineducabile fi t la 
queltione della primaria camion della vita ■ Ed io 
credo , che fio. affatto infolubile , e che quanto è 
(lato deito fui primato d^l cuore , a del cerebro, 
tutto è folo probabile ; e forfè che tanto l'uno, che 
l'altro è un effetto piti effcnliale di quella caufa , 
che ignoriamo , Il cuore col muovere e fpìngere il 
fangue in giro dì fona e vigore al cerebro e ai 
nervi ; ma il cuore non pub muoverli lènza I' azio- 
ne de' nervi . So io cib , che intende provare colle 
fne ingegnofilTime fperieoze il dottiamo Haller , di- 
inoltrando , che il cuore per la fa a irritabilità non 
abbia bilbgno de' nervi ; ma è ben altro parlar del 
cuore frappato da un animale e feparato dal con- 
fenfo e dalla comunicazione delle altre parti , che 
del medefimo racchiufo nel corpo ed unito a' vafi e 
nervi . Qjieft' iiriiabilita rimine nel cuore dopo la 
morte dell' animale, e fi rifvepjia per lo lìimolo . Ma 
intanto non era ballante a perennare il moto nell' 
animale poco prima della motte . Quindi altre fono 
le fperienze fatte nelle pani animali feparaie e do- 
po la morte , che nello (lato del confenfo fcambie- 
vole, e dell'azione e reazione tra di loro . Dee per- 
ciò efaminarfi dal Medico , per quali canfc nella co- 
mune azione delle parti animali lì offenda o man- 
chi il moto del cuore . Se noi fapeffimo come na- 
ta l'animale ; e fe il fuo corpo i architettato da 
principio , qua! fi trova dopo , o no ; e fe tutte le 
parti al tempo fleffo , o alcune prima , e quali fi 
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Sicché o eccedendo , o mancando la 



la mafia del fangue , ìq ciafcuno de cafi 
il moto dei cuore e la refpirazione fi al- 
tera , e la fanttà decade dalla fua pienez- 
za, e perfezione (i). Imperocché parlan- 
do della quantità foverchia , che i medici 
chiamano plaboxa t non v'ha dubbio, che 



ronirano , potremmo forfè diffinire la primaria ed 
crUciento caufa della vira . Ma lì perverrà mai a 
tauro ? Quanto II é detto fòlla generazione tx putrì 
dagli amichi, da' moderni per lo [viluppo, dal Lee- 
venaekio per i vermi /permutiti , lutto é ideale , 
ficcarne il Signor de Buffon e'I Maapertuis han di- 
molìraro. A che dunque perdere il tempo in fi fat- 
te ricerche ? Il Medico dee contentarli di fapere, 
che nel corpo dell'animale vi è un corifea lo e una 
tale azione di tutte le partì , che l'armonia delle 
medelìme coltiruìfce la farli là ; e che quelle azioni lì 
ajmano e Ibccoirono in certo modo , e fi danneg- 
giano in un altro . E quella influenza generale a 
parer mio, è la natura mtditltrìtt d'Ippocrate . Tra 
quelle perb , come già dilli , qualunque liane la ca- 
tena , il moto del cuore e la recitazione fono le 
pi li necelfarie, o quelle che più apparentemente in- 
fkjfcono alla vita, e alla fanìtà . 

(r) Comunque fi faccia il moto del cuore, 
egli è certo , che la natura del fangue più d' ogni 
altra cola vi contribuifee ; poiché ficcarne il cuore 
ritingendoli .efpelle il fangue da' fooi ventricoli nelT 
arterie di tutto il corpo ; cosi il ùngile che ricorre 




i ca- 
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i canali poffimo riftringerfi , e dilatarli, 
e contenere una quantità ora maggiore , 
ora minore di fangue; ma poiché la for- 
za detrattile delle fibre ha i Cuoi termi- 
ni , oltre de' quali nè poflòno accorciarli , 
nè allungarli; è chiaro che crefcendo la 
quantità del fangue fino al grado di equi- 
librare la forza detrattile de' vafi, quelli 
reilino turgidi e fenza moto , e per pic- 
ciola forza di più fi rompano. Ecco per- 
ciò mancato il moto del cuore , della 
circolazione, e del petto; e perduta ìnfie- 
me la fanit'a e la vita . Ciò che fa la 
plethora or detta , può fare la turgefcen- 



per le vene nel cuore , rifveglia e riproduce in gran, 
pane la contrazione di elio. Impedito adunque, 
o ritardato il rilluHu del fangue al cuore , cella, o 
fi vizia la contrazione di quello . I modi , per cui 
il fangne rifveglia il moto del cuore fono , a creder 
mio, ofeuri ancora . L'immaginar poi che nel (an- 
gue vi fiano fali a fegno di poter irritare le fibre 
del cuore, i un' opinione quanto probabile a prima 
giunta, tanto ripugnante alla ragione e alle fperien- 
ze fatte in tutu gli umori del corpo . Ma dira al- 
cuno : non vi fon dunque fali nel fangue ? Ve ne 
iòno ; ma talmente diluti e difdolti e invaginati 
nelle parti oleofe , che non poliono ni nel cuore, 
nè ne' vali maggiori efercitate alcuno lljmolo . Però 
Eli effetti del fangue nel cuore dipendono dalla Co- 
pia, denJìtl,- e celerità delTifieffa fangue. 
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za , o rarefazione fomma delfangue, co- 
me da fe cìafcuno comprende . E all' op- 
pofto, fe la quantità fcemi fino alla mam- 
ma contrazione de' vafi , egli è ancor 
manifefto che ne fiegua l' ilteffo effetto . 
£ dì fatti Ippocrate più volte infegna, 
che alcune malattie vengan prodotte da 
una di quelle due oppofte cagioni . La 
terza caufa è la denfita, o fpeffezza cre- 
fciuta del fangue. Quella è la più rico- 
nofduta da' Meccanici , e fegnatamente dal 
Bellini, ma alquanto più difficile ad effe- 
re fpiegata . Io però tralafciando quanto 
n è (lato detto , mi riftringo a confide- 
rai, che per potere il làngue perennare 
il fuo giro , da' vafi maggiori dee pafiar 
ne' minori , e da quefti ne' capillari , e 
gradatamente difciorfi ( dopo aver circo- 
lato più volte, e ricevute tutte le necef- 
farie mutazioni ) in materia fottiliffima, 
adattabile alle ftrec ridirne fezioni de' mi- 
nimi ed invìfibili canaletti , e alla fine 
fvaporare infenfibilmente per l' interna ed 
el terna fuperficie del corpo . 



talmente coerenti tra loro, che la forza 
del cuore, e de' vafi nau poflà difunirle, 
e ri- 
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e -ridurle a quella picciolezza di mole, che 
-fi richiede a poter entrare ne' vali mini- 
mi; quindi fuccedera l' inralamenro, e i' in- 
terruzione del libero corfo, e una fecon- 
da renitenza al cuore ; la quale non ce- 
dendo, impedirà a poco a poco , e tal- 
volta Cubicamente il moto per ì vafi 
madori , da cui dipende la vita. 

L' ultima , cioè dire la diifoluzione mor- 
bofà degli umori , o va congiunta colla 
rarefazione fopra detta , e fa quel!" ifteifo 
effetto che la' pletbora ; o non accrefee 
notabilmente il volume della malfa ( pe- 
rocché non è poffibile , che un liquido 
attenuandoli non ricrefea di volume af- 
fatto ) e in tal cafo feorrendo il fangue 
con maggior facilita ne' vafi minori , e 
feparandoii dalla parte fierofa , e dilcio- 
gliendofi ne' fuoi elementi, confonderà tut- 
te le fecrezioni ; entrerà ne' vafi di fe- 
condo e di terzo genere; e parte fidilfi- 
pera per trafpirazione , e per orina ; par- 
te riftagnera ne' vali capillari , ne' feni 
venoft, e nelle vifeere e membrane più 
molli. Ma oltre aciò, poiché nella diflò- 
luzìontì del fangue fi mutano i contatti 
delle parti , e li ijUminmfce la forza di 
attra- 
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attrazione, che 3e univa; l'aria difperfa 
e divifa era pori fi dilibera nuovamente 
e raccogliendoti in voltimi maggiori torna 
a riprendere la fua molla , e diltende e 
gonfia e rompe, dove meno le fi renila, 
i vafi e le membrane fonili . Di qui 
dunque avvengono ì fintomi delle fehbri 
maligne putride , quali han notato i Me- 
dici nella febbre della noftra Epidemia. 

Son quefte le più conofeime caufe del 
vizio del fangue, le quali turbano o im- 
pedifeono il moto del cuore, e del petto, 
e de' polmoni . Ma non fon tutte quefte 
caufe ugualmente frequenti : poiché io 
non fo > fe fia pò/libile , che crefea ia 
quantità del fangue al fegno di rendere 
i vafi rigidi e immobili ; parendomi ciò 
più tofto un idea , che un cafo tifico ; il 
quale , fe mai avveniffe , produrrebbe illan- 
taneamente quella morte , che viene per 
vera alliderazione , e a cui non farebbe 
da opporre alcun riparo . Forfè che a 
quella morte eran foggetti anticamente 
gli Atleti, l'abito de' quali condannava 
feriamente Ippocrate . Ma comunque fia, 
cerio fi è , che fe l' eftrema pienezza da' vafi 
non fucceda prontamente per una imita 
G vo- 



voglia <U mangiare e bere a difmifura , 
effa dipende non tanto dalla copia degli 
alimenti , che dalle fecrezioni fminuite 
o fupprefle. Imperocché fe a proporzione 
d^lla quantità del fangue facciali la tra- 
fpjrazione , ed ogni altra fenfibilc eva- 
cuazione ; non mai avverrà , che il 
fangue crefca più del dovere , e di- 
ftenda foverchio i vafi * Ma fe l' in- 
fenfibil trafpirazione , e qualunque altra 
fenfibìle, o futuramente, o col tratto del 
tempo manchino dalla naturai mifura , 
crefcera la quantità degli umori , e ì vad 
gonferanno al fegno di non poterfi ri- 
ftringere , nè poter muovere i liquidi 
contenuti , onde feguira la plstfara . E 1 
chiaro adunque , che la pietbora nafce più 
tofto e più verifimilmente delle fecrezio- 
ni diminuite, o mancale, che dalla copia 
de^lì alimenti. Perciò fi legge, che gli 
Atleti , i quali lautuTimamente mangiava- 
no e cibi Iblidìtììmi , dopo aver mangiato 
fecondo le regole delia Cinnamica , non 
fi ripofavano, e molto meno dormivano; 
ma bensì paleggiavano , e moderatamen- 
te fi caratavano ; acciocché col moto e 
più facilmente fmaltiffe o e promoveflero 
la 
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la trafpirazione , e 1* altre, fecrezioni ; ed 
in tal modo confumaffero e fcioglieffero 
il fangue troppo denfo e abbondante. Or 
chi non vede,che la diminuzione dulie fecre- 
zioni, e fopra tutto deH'infenfibile,è frequcn- 
tìflima e perciò attilTima generar la pkcboraì 
Egli altresì è manifefto , che lo fcemairien- 
to, e la fupprefltone di tali fecrezioni vien 
prodotta in gran parte dalla denfità o fpef-> 
fezza del fangue, cioè dalla liquiditk fini- 
nuita . La cagion dunque più profuma 
della pletbora è quefta. Sappiamo inoltre 
dalla Fifica , che la differenza tra i corpi 
duri o confitenti , e i fluidi o liquidi 
~è la fola coefione e attrazione delle mo- 
lecole ; e che la differenza trai fluidi 
inerti ed elaffici è la maggiore o minor 
forza di repulsone tra dette molecole . 
Sicché il ferro, per efempio, è duro per- 
chè le fue molecole fi toccano affai vici- 
no, e fi attraggono grandemente; l'acqua 
è fluida , perchè le fue parti meno fi toc- 
cano, e debolmente s' attirano. L'aria è 
elaftica, perchè le fue parti non blamen- 
te non fi toccano da vicino , ma gagliar- 
damente fi fuggono (i). A far dunque, 
Gì che 
fi) Quella i dottrina del Neuton abbracciata 
da tutti i FiGci. 
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die un liquida fi muti in folido , è ne- 
cefùrio , che le fue parti più fortemente 
fi attraggano , o toccandofi più d' appretto, 
o toccandofi con maggiori iuperficie . Al 
contrario un folido acquìfera la natura di 
fluido , fe le fue parti fi fiacchino dal 

firoffimo contatto , o acquetino una tal 
orza di repulfione, per cui vincano 1* al- 
•tra di attrazione . Onde fe la forza di 
repulsone divenga tate , che le parti fi 
fuggano , il folido fi cambicra in un 
fluido elaftico . 

Tutto ciò fi offerva Dell' acqua e ne' 
fluidi , che partecipano affai della natura 
dell' acqua . Poiché 1' acqua per forza del 
freddo fi congela e indurifee; per l'azio- 
ne del calore fi liquefa e acquifta forza 
efpanfiva , o elaftica molro maggiore dell' 
aria , allorché fi converte in vapore . 
L' aria per 1' oppofto perde 1' elafficira , 
indi la fluidità , e finalmente la for- 
za elaftìca , laonde palla dallo flato dì 
fluido fonile , ed efafìico a quello dì 
duro , e confidente e inerte , e fi traf- 
muta in pietra , in legno , in metal- 
lo , e in qualunque altra materia lo- 
da 
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da e pefantìflìma ( i ) . 

Se ciò avviene ali* aria , fluido il più 
lottile di quanti ne conofciamo dopo il 
fuoco e '1 wezzo Etereo di Neuton , niu- 
no , credo , durerà pena di ammetterlo 
nel fangue , che di fua natura non è flui- 
do , e congela facilmente nfcendo all' 
aria. Può dunque il fangue perdere quel- 
la fluidità neceffaria per circolare ne' vali 
minimi , e può condenfarfi ed oftruire le 
glandole, le vifcere, mutar le cartilagini 
e le membrane in offa, generar .calcoli, 
pietre, e altre concrezioni (2). E può 
G 3 al 

(0 Quella è dottrina dell'Hales non ipotetica, 
ma fperi menta le , con g mente alla fopradetta del Neu- 
ton propolla nelle quellionì ottiche . 

(1) E noriflimo il cervello impietrito à' un 
bue dr ferina da Vallifnieri, e'I fegato e altre vifce- 
re trovate di tal durezza nuli' uomo nelle di [lezioni 
anatomiche . Non ha molti anni , che una povera 
donzella in Napoli contraile tal rigidezza in tutta 
la cute , che a toccarla parea un dunlfimo cuoio , 
fenza che averte altro male, ne impedimento al mo- 
to delle fue me m lira . Scrifse fu di quello flravagan- 
lillimo accidenie il nollro Signor Curci con molta 
avvedutezza. Ma fe le cartilagini , i tendini , l'ar- 
terie , ]' efofa^o [ di quello cambiato in canilasine 
n' e teflimonio il celebre Nuckio ) giungono a olTi- 
ficarlì; non t tanto Urano , che la cute, membraia 
per altro mugolare e lendinosi , per vizio del fan. 
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al contrario acquiiìar fluidità maggiore , 
e fciogliere o ammollire le parti folide 
più dure e più compatte del corpo. So 
io un Gentiluomo di gran merito , che 
avendo nella fua prima gioventù (offerto 
una grave malattia con lunga febbre, fi 
levò di letto notabilmente crefciuto di 
ftatura : il quale è oggi forfè 1' uomo 
più alto di Napoli . 

Fra quelle due opporle dentiti del fan- 
gue , ambedue morbofe dev' effer la falu- 
bre come mezzana ; in modo tale però , 
che porla fenza manìfefìo danno della 
fanirk alterarti o all' una , o all' altra 
parte per certi gradi; oltre i quali divieti 
morbofa di troppo denfa, o troppo rara. 

E nel 

gue induriffe al fedito delirino . E chi fa, che il 
fangue in tal donzella coli' ufo di tneditamenti ftp- 
liti non avrebbe ammorbidila la care! 

Neil 1 olfervazioni di Tolpio al lib.llt. 0(f.XLVI. 
fi legge d' un vecchio dementato , che mori d' unk 
gangrena uniuerfale . E nel Uè. II. Offerii. XXXI. fi 
racconta d' una donzella attempata , cui eflendoft 
applicato un impìafìro fulia regione della milia per 
deolìruirla , fcaturì tanto fingile per i pori delia 
cute , che fu faifogno impedirlo prontamente , rinfre- 
fcando il fervore 'dell' atra bile (così egli il fpiega ) 
c oltrtiendo la cute. Pativa perù la donna un Cor- 
timoia efulcerato nelle mammelle . Ecco gli effetti 
oppoflt della dediti del fangue morbofo. 
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E nel primo cafo diminuirà le fecrezioni , 
e cagionerà la plerbora , nel fecondo le 
accrefcerà , e produrrà la labe . Ma per- 
chè le teflitnre , o i compietti degli uo- 
mini variano per innumerabili caule , ed 
ognuno, fecondo il favifììmo infegnamen- 
to di Celfo , ha una qualche parie del 
corpo debole ; perciò avviene , che o la 
derùìtà , o la fluidità preternaturale del 
fangue in altri offenda il capo , in altri 
il petto , in alcuno le vifcere dell' addo- 
me, in alcun altro la vefcica, gli artico- 
li, o altra parte; e più per l'azione par- 
ticolare di ciafcun organo , che per la 
diverfità della cagion morbolà, fembrino 
diverfe le malattie . Potrei più diffufa- 
mente, infittendo fu i principi propoiti, 
inoltrare almeno con verifimil raziocinio, 
onde nafcano tutte le malattie , e quali 
dall' una , e quali dall' altra mutazione 
della denfità degli umori . Però il detto 
fin qui è molto, ed eccede i confini pre- 
ferirti all' argomento prodottomi . 

Ritornando adunque alla materia , di- 
co , che quella tal falubre , o mezzana 
fluidità , da cui dipende- il buono flato 
del fangue , e delle fecrezioni degli umo- 
G 4 », 
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ri, e in una parola la fanirà, è un prin- 
cipio di corrompimento , o fia dì putre- 
fazione . A creder così m' inducono molte 
rarioni, che anderò fpiegando col miglior 
ordine, che mi farà poflìbile . Primiera- 
mente il fangue, che gira per i vali, è 
il fugo efpreifo dagli alimenti nel ventrì- 
colo e- mefcolato colla bile , col liquor 
pancreatico, e con altri umori, che dalle 
glandole della bocca , dell' efofago, ventri- 
colo , e di tutto il tratto interinale via, 
via (lillando fi unifeono agli alimenti . 
La materia degli alimenti fi riduce a due 
generi, o a vegetabile, o ad animale; la 
prima per fe fteffa è difpcfta allafermen- 



poiché le piante quafi che tutte ( non 
dico tutte aiTolutamente , perchè ve ne 
fono alcune aromatiche ed abbondanti dì 
fai volatile , che difficilmente fermentano) 
(i), fpontaneamente fermentano, e molto 
più (frappate dalla terra e compreffe in 
luogo ftretto e non ventilato; gli anima- 
li mancati di vita, o le parti lor taglia- 



(0 Botrbaav. cbtm. Voiim. IL Par. I. m 
Mjìcr. Ftrmtwr §. uhi nmiitit lifionm ad Pro- 

tffu XXXll. C XXXUI. 



razione ; la feconda 




te 
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te fenz' altro artifizio fi putrefanno (i). 
Avverte però il Boerhaave (2) che tutto 
ciò , che può concepir la fermentazione , 
può altresì putrefarfi ; ma non pia all' 
oppofìo ciò, che è foggetto a putrefarfi, 
può fermentare. 

L' effetto della fermentazione è in cer- 
to modo fimile a quello della putrefazio- 
ne; imperocché tanto l'uno, come l'altro è 
lo fcioglimento, o fia la liquefazione delia 
maffa fermentata o putrefatta; cioè dire 
che, o per opera della fermentazione, o 
della putrefazione fi feioglie la teffitura 
de' corpi , fi fepara la parte fluida dalla 
folida, e fi produce una terza materia li- 
quida d' indole diverfa da quella , che 
prima fi trovava ne'corpi. Il liquore pro- 
dotto dalla fermentazione è vinofo, qua- 
lunque fia il vegetabile , da cui è gene- 
rato, e abbonda di fpìriio infiammabile; 



CO Ciò è cesi chiaro e universe , etienonha, 
bifagno di prove; che anzi nel corpo ancor viverne 
alcune parti lì corrompono , e il feparano dall'altre. 

(1) Vi è gran differenza pero tra la fermenta- 
zione , e la putrefazione notata particolarmente da 
Boerhaave , da Hoffmanno , e da Pringle ; febbene vi 
fia tra T una e l'altra qualche fimiglianza intorna 
alla tumefazione, produzione dell'aria, e degli aliti. 
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il liquore nato dalla putrefazione è una 
fanie fctidiffima e naufeofa e ammorban- 
te , da cui pur efala fpirito infiammabi- 
le . Ma il liquore della fermentazione ha 
forza di ritardare , o à' impedire tal vol- 
ta la putrefazione; e all'oppofto , come 
fperimentò il Prìngle , la putrefazione 
rifvegUa o accrefce la fermentazione. 

Se dunque egli è cosi , non ha dub- 
bio , che la digeftione ha una mera pu- 
trefazione degli alimenti nel ventricolo , 
e negl' inteftini fomentata dal calore , 
dall' umido, e da' liquidi, che vi fi me- 
(colano . Qual opinione , tutto che anti- 
chiifima, e infognata da Pliftonico difce- 
polo di Praffagora, come riferifce Celfo, 
difpiacque si fattamente aPitcarnio, che 
rinovò f altra pur antica di Erafiftrato , 
il qual volea, che i cibi fi ftritolaffero, e 
riduceflero in fottìi polvere nel ventrico- 
lo . Non è mìo iftituto diffondermi a 
confutare gli argomenti di Pitcaraio ; 
poiché oltre alle objezioni a lui fatte dal 
dottilfimo Lifter (i), Hales provò che la 
forza 

( t) Hale s Statica degli animali fperìenza XX Tir. 
M-fwndo ( k* le paiole dell'Amore tradotte ) l» 
flo- 
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forza del ventricolo , del diaframma , e 
de' mufcoli dell' addome è affai debole per 
produne i prodigioli effetti afferiti da 
Borello , e Pitcarnio . Qual fondamento 
ve* 

jlomaco gonfialo J un altro cane , trovai che la fu* 
fuptrficte tra uguali a 80. pollici quadrali , i quali 
moltiplicali per jó. altezza dell'acqua nel luto, dan-. 
no 1ÌÌ80. pollici d acqua, 0 fa 104. libbre , predano 
del pejo dell'acqua che preme le pareti dello Jlomaco; 
e prtndtnào 30. pollici quadrali per la maggior fezio- 
ae tnfmrfali dello jlomaco ; la pnjfione delP acqua 
contro le fibre di quefia ftzione dello jlomaco , «ti 
punto che crcpi , fu di $9. libbre : l'tb che mofirt 
quanto granai fatti fiate lo sbaglio de'Signori Borii- 
lo t Pitttrn.it , che filmarono la forza dille fibre del' 

10 jlomaco uguale al pefo di libbre; impe 
rocche poffiam noi a ragione conchiudere , the la for- 
za dille [ut fibre non i maggiori , duranti la vita ,di 
quella hrza , chi li rompi un iflantt dopo la morte ; 
I che la forza colla quale il diaframma 1 i mufcoli 
dell' addomi premono lo jlomaco , non può tffere ne t 
mefiti ifeni piò grandi, moggctt del pefo a una co- 
lonna di menano alta due pollici , e della biftutiua* 

11 alti loto aìt , 0 fiumi, fittomi ho dtmoflroto ntlt 
F.fpt.itiza CXl't. dtl Volumi 1, ( cioè della Statica 
de' Vegetabili ) Parimenti chi la femmo dilli pref- 
foni dtl diaframma , e de 1 mufcoli dtlt addome , e 
dello [tornato Ma fu !• tiì , the dtntto t rt II hi» fa, 
non eteedt di molto il pefo di due polliti di «mu- 
ri», temi i flato d.mrflrJlo nelfAppend.ee dilla fud. 
dina Stoma all' Efpewma VII nella quoti fu af- 
finato per mezza d'un tubo dimercurio applicata al? 
orificio d 1 un greffo mantice da fabbro , che i filai 
maggiori foffj appesa follevatn il tmmtio uiutfol- 

liti 
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venendo meno, crolla tutta la teoria fb- 
praddetta . Ma oltre la natura degli ali- 
menti , che di per fe tende a corrom- 
perla , e vie più. in un ricettacolo caldo, 
unii- " 



liei nei tuia . E poiché un tal impelo di vento del 
muntile i manifefiaminte pià grande , che ogni pià 
gagliardo foffia , o matoltant cT asce fitta dalle fil- 
mico il più difltfo e gonfiato; dee amtbiudtrfi , che lo 
fiomaco ijltjfo nella fua maggior dtjlenfione non 
po/fa compii mire quel che in fe racchiudi con 
ugual forca . Indi facendo ufo di quanta avea dimo- 
iamo, prova l'effetto di cotal prellìjne etere infuf- 
ficicnte alla digeliione , e ricorre alla malticazione , 
alla faliva e agli umori mentovati da me fopra , al 
calore dello fiomaco ; e noa efcludendo interamente 
j| moto periilaltico dello llomaco, o Zìa del ventricolo, 
e fopra tutto delle rughe della membrana interna del 
medefimo, allerifce , che quelli movimenti fervano 
pià a mefcolare, e confondere le pani degli alimen- 
ti , che a liquefarle ;ed attribuifee la caufa principale 
dello fciogli mento ai principi attivi della laiiva e 
degli umori deferitti : non dubitando di chiamar 1' 
umor falivale un fermento ripieno d'alia molto eia- 
Dica . Non efclude , ripeto, nè l'anione dello ftomaco 
tiè della feria premente del diaframma , e de' mu- 
fcoli deH'addome;i quali ultimi, com'egli dice, in- 
torno a aco. volte in nn ora contraendofi e rilavan- 
doli alternativamente, premono le materie contenute 
cello fìomaco, e con ciò conferirono alla digeliione, 
e molto più all' efpulfione , e tflovimento del chilo . 

Con tutto ciò egli non perfettamente fpiegb la 
digeftiotie , e colla volgar credenza attribuì alla fali- 
va la qualità di fciogtiere , quando il Prin^le con 
acculate fpeiieme uovo l'oppollo, 
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umido, chiufo, e che comprime la mafia 
tenera contenutavi , i fenomeni fteiìi della 
digeftione danno chiaramente a conofcerlo / 
a chiunque voglia il vero, e non l'opi- 
nione feguire . Quelli fono il gonfiore 
dell' addome, i flati, 1* eruttazioni acide 
o putride limili al fenlò dell'uova ftantìe, 
il rifcaldamento della perfona, che giun- 
gono a far recere a' ghiottoni poco dopo, 
il cibo d' intollerabil fapore e odore. Tra- 
lafcio, che il latte, i brodi, e altre ma- 
terie liquide , cui non bifogna lo flritola- 
mento , e che alimentano molte volte 
del pari, o meglio de' cibi folidi, egual- 
mente deono digerirli, e reftare nel ven- 
tricolo non brieve tempo a convertirfi in 
chilo , producono i medefimi accidenti . 
Niente dico dell'acqua che fi dà bere a' 
febbricitanti , la qual nondimeno fa loro 
pena finché non ita digerita ed efpulfa . 
Egli è poi maravigliofo , che di qualun- 
que materia 1' uomo fi alimenti ; purché 
non fia indigeftibìle o velenofa, fi genera 
un ìilefio fugo e di colore e di odore e dì 
fapore , diverfo -fol di confidenza , come 
dimoftrano gli animali col latte . E i 
bambini, che di latte fi nutrirono, non 
per- 
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perciò fono efenti dalla digeftione ; anzi 
alle voice il rendono imputridito , alle 
volte indurito e non mutato ■ Il latte 
adunque , che ficura mente è il fugo efpref- 
fo dagli alimenti , può effer di documen- 
to della digeltione : Par affo dolciflìmo e 
alieno da ogni qualità putrida, ma non. 
v' ha liquore più corruttibile, nè le uova, 
che frefche fon cibo delicato e di amma- 
lati , e che da' Medici fi giudicano di 
natura fimigliamimma al latte, fon meno 
dìlpoite a corromperli^). E' vero, che le 
frutta fon parimente corruttibili , ma il 
grado e il genere della corruttela differì- 
ìcon tra loro , nè il danno prodotto da 
frut- 
ti) Se le uovi realmente Ilario di facile , o 
difficil dizione , non * onninamente definito . Gli 
amichi dillingueano iti la chiara e 'I tuorlo , nè a 
capriccio . Per altro fono le uova affai meno cor- 
ruttibili delle carni , e come oflerva il Pringle nell* 
Appendice , la difficoltà di digerirle prova , che non 
fijtio tanto corruttibili, ci>me volgarmente li penfa : 
di fatto fi confavano lungamente , e con qualche 
iniuliria fino all'anno . i tifici han trovato , che 
ungendone la buccia con liquor patiiofo , o vernice , 
fi mantengano lunghi Almamente : Cib pruova, che 
l'aria, che li fuiluppa dalla loro Mania, e l'elìer- 
na, che vi s'introduce, le corrompe. Ecco, dunque 

Snto l'aria contribuire* alla corruttela de'Vcgera- 
e degli Animali . 
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frutti è da paragonarti al graviamo àcl 
latte , o delle uova imputridite . 

Comprefe tal verità il fublime inge- 
gno di Boerhaave , e l'efpreflè vivamen- 
te (i) colle feguenti parole : Cerwmmte 
la 

(0 Boerhaave Cherrt volum. il. Pan. I. Pro- 
ceff. LXXXWH. ubi agii de Puuifa&cnt vegttan- 
tium pag. M. \6\. Vtlque Putrefallo tx omnibus 
mUiùnibus attificialièus , & naturalità! omnium op- 
timi exponìt ailitmem prìmam orti , ventrìcuìi, imi' 
Jìinorum : Quare ncque a/Ite txphdtnda undiqut Pti- 
Jloniti fcntimia , qui cibos ibidttn putrefiendo prati- 
pue mutati afferibat . Omnim tl'mm dijììnguenda vt- 
n'tt ha Putrefattili a Fermentationi prim ordinatila 
txpofita .... 

Idem in Proltgtmen Pari. IL „ Lac magli atea. 
Mi ad naturarti Animai» , quatti chylui . Cfyiut ìnlifii- 
■aorum vegetabili propr'tur . Chylut vtntr'uult proximut 
vegetanti ( Parla l'autore degli nomini cheviuouo di 
foto latte) quali furono fra gli altri i Bracmani e » 
Fittagorict ) Inde in nentr'tcuh , & imtjiinis pbtta- 
vuma Ftrmtntationìs & Putrtfaàionit , Fiatai , ra- 
fia! acridi txcitittio , fatar , botbutygmi . Fra tante 
opinioni, che gli antichi, e moderni Fian propelle per 
ifcuoprire )' arcano della proibizione di ufar le earni 
per cibo della ("cuoia do' Pitagorici ; non fo.fi al co- 
no abbia detto , edervi fiata la putrefeenza notabi- 
liflima da effe indotta nel corpo umano . Non ho 
io alle mani il bel trattato del Cocchi fui Vitto 
Pittafptico per offemilo. So bene , che i Filofofi 
antichi lì nutrivano più volentieri del latte , e de.' 
piodotti della Terra . 

latte mito vtttris ufi mtmararttur , & bttbii 
Spenti 
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la putrefazione fra quante fono le azioni 
artificiali e naturali , meglio di tutte di- 
moerà la' prima azione della bocca, del 
ventricolo , e degt mteftini : laonde non 
deve onninamente rivettar fi la fentenza 
di Pitonico , che affermava i cibi dive- 
rirfì /opra tutto col putrefarvi . Ma ( e 
ferve ciò di conferma ) bifogna total- 
mente diflinguere la putrefazione dalla 
fermentazione. 

Io potea colle fole fperienze del Si- 
gnor Pringle raccolte nell'Appendice del 
fuo libra disbrigarmi da quefta difcuffione. 
Ma ho creduto con ragioni più familiari 
e colf autorità di fcrittori più conofciuti 
difporre 1' animo del lettore a non abbor- 
rire una dottrina , che ha nome difgulìoio 
in fe fleflii , e par contraria ai fentimen- 
ti oggi ricevuti concordemente da' Me- 
dici. 

Ma poiché i cibi di materia animale 
fon 

Spenti fua fi quas lena fertbat .... 
Ovidio nel 4. de Fajii , e '1 medelìma nelle 

M et amorfo fi al //'£■ i?. 
.... Miai , cui faì< 
f'tiiùus orbitici 

bis, 
Fenuna fiat. 
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fon più corruttibili , che di materia ve- 
getabile ; quindi è che le perfone ufite 
a mangiar molta carne fon più foggettc 
a malattie putride , e fono più fiere : ciò 
che fi conferma dalle nazioni barbare , che 
fi pafcono di carne cruda di qualunque ani- 
male , o anche umana , e dagli animali car- 
nivori. A qual propofito nota il Pringle, 
che inlnghilterra, prima di entrar il giiito 
degli erbaggi , e delle frutte , confluendo il 
vitto di quella Nazione di quafi che fola 
carne , le malattie putride erano frequen- 
tìifime, e di diffidi cura . L' ufo perciò 
degli erbaggi e disile frutte, come di ma- 
teria più inchinata alla fermentazione, 
giova a frenare la foverchia putrefcenza 
de' cibi animali . Però egli colle fue in- 
gegnofiflìme fperienze trovò , che la fa- 
liva in luogo d' accelerare o promuovere 
la digeritone , ficcome uniformemente per 
innanzi da tutti fi era creduto , fervide 
a moderare la putrefcenza degli aliménti. 
AlToppofto che il fai marino, avuto per 
prefervativo della corruttela , adoperato 
in quantità ballante al condimento delle 
vivande, aveiTe forza di fcioglierle , e 
corromperle più prontamente . Determina 
H / egli 
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egli tal dofe ; e avvertile che accrefciuta 
fa 1' oppofto effetto , ficcome dall' ordina- 
ria fpenenza di falar le carni e il graffo, 
è noto ad ognuno. Ed io credo non effer 
difficile render ragione di tal divertita. 
Oltre tali eftraordìnarj accidenti s' inoltro 
a provare la qualità di raoltìITimi medi- 
camenti , di cui non ancor fi fapea la 
maniera e la virtù di operare ; e con 
efperimenti facili e appltcabiliffimt alla 
digeftione, fcuopri: che i° i fali alcalini 
proibiti rigorofamente da' medici nella cura 
delle malattie putride , come acceleranti 
della corruttela , foffero anzi potente ri- 
medio a impedirla: a° che all' oppofto i 
teftacei , prefcrìtti a frenar la corruttela de' 
cibi , aveffer forza di accrefcerla ; 3° che 
la maggior parte de' medicamenti antifeb- 
brili e nervini , come la china china y 
la camomilla , la ferpentaria , la mirra , 
la canfora , le cantaridi , le vipere fecca- 
te y e't cafloro di Ruffa hanno qualità 
di fermare, o di fminuire la putrefazione 
delle parti animali . Della China china 
fi fapea , che internamente , ed efferna- 
mente ufata,gìovaffe molto a impedir le 
corruttele, e ravvivare le parti già mor- 
ti fica- 
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tìficate ; ma dei fiori dì camomilla tan- 
to lodati dal Baglivi nella cura delle 
febbri intermittenti , non fi era fofpettata 
tal virtù. Sapeafl pure che la ferpentaria 
Vtrgmiana valefle contro i morii de' fer- 
penti veleno!!, contro i veleni in genere, 
la putredine , le febbri maligne , F affe- 
zione itterica , contro ì vermini , e in 
una parola fofle alejjìfarmaca ; ma non 
perciò fi era penfato, che tal virtù confi- 
ftefle in frenare lo fcìoglimento corrutto- 
rio del fangue ; che al contrario fi cre- 
deva tutta l' attività eflèr riporta in una 
forza difciogliente ed attenuante degli umo- 
ri . Altrettanto io giudico della poligala, 
della ftmaruba , della ipecaoana , e del 
veìro cerato £ antimonio , medicamenti 
efficaciflimi per 1' infiammazioni interne , 
e per le duenterie . La mirra e '1 cafloro 
da gran tempo fono in ufo in medicina 
fotto il titolo di anùflcrici e nervini ; 
ma com' efli operafiero , niuno con fondata 
ragione l'avea fpiegato. Dobbiamo dun- 
que al noftro Autore quella dottrina ; e 
da efia legittimamente fi può inferire , 
che i mali de' nervi, fopra tutto i fieri ci , 
e convulfivi , abbiano l' origine da umori 
H 2 putri- 
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putridi ; poiché cedono ai rimedj corret- 
tivi delia putrefazione . Or ecco , fe io 
non vado errato di molto , che le ("co- 
verte di Pringle aprono un larghiffimo 
campo alia filofofia e pratica medica ; e 
fanno comprendere molte caufe di mali, 
e molte virtù di medicamenti , che fino 
ad ora erano ofcuriffime , ambigue , e 
forfè ancor tra loro contradittorie ■ Tutta 
1" antichità avea lodate le carni di vipe- 
ra per le malattìe cutanee nate da im- 
purità , o fra corruttela d' umori ; nè 
altra ragione fapeano addurne i Medici , 
che la diafareft promona dalla qualità 
dcdefcente di tal animale . Allo 'rtcontra 
la vipera in mordendo e ìnftillando nel 
fangue il fuo veleno , lo rapprende per 
le reiterate diligentiflìme fpenenze del 
Redi ; effetto, che dovea far fofpettare 
piuttoilo , che la carne di tal ferpe adden- 
fiife il fangue , e giovarle nello flato di 
foverchia diflbluzione, o corruttela- Tul- 
pio riferifce nel iìb. IL delle fue ojfcrva- 
wan'i nelf ojfèrvazìone Vili, che 1' oftri- 
che guarirono una donna dalla Tificia , 
non citante, che i polmoni fonerò pref- 
focchè disfatti dalla copia , e qualità rea 
della 
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della marcia I E non male j a creder 
mio , egli attribuì alla vifcofita del 
fugo delle oftiiche la correzione del fan- 
gue troppo aflbttigliato e putrefcente . 
Il più Angolare e inftnittivo di quella 
offe rv azione , egli è , che l' inferma per 
un deliderio ipontaneo di tal cibo obbli- 
gò il medico a contentarla . Ippocrate 
contro la feverìtà di taluni , era indulgen- 
tiflìmo agi' infermi ; e volle anzi , che 
i medici badaffero a sì fatte inclinazio- 
ni . Sogliono i febbricitanti , e mamme 
di febbri putride, appetire avidamente i 
liquori acidi ; e poche volte incontrano 
ugual compiacenza in coloro , che ne 
hanno la cura; eflendo canone della vol- 
gar medicina di proibire le cofe acetofe. 
E un tempo ft vietava non che il for- 
betto , ma 1' acqua naturale ifteflà detta 
cruda , e fi prefcrivea la bollita , ancor- 
ché dovefie berli frefca . E quanta diffi- 
colta non fi trova pur oggi nella preferi- 
zione dell' aceto ? Intendiamo or dunque 
la virtù di sì antico medicamento ; e 
polliamo ne' cafi proprj prefcriverlo fenza 



La canfora era fiata sbandita dall' ufo 



tacciare gli antichi di 
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intemo , qual caufiico potentiiTitno ; riè 
fenza gran cautela in graviffimì ca.fi era 
praticata , non altrimenti che le canta- 
ridi . Non ottante , conobbe il mddetto 
Scrittore , che 1' uno e 1' altro rimedio 
hanno qualità oppoftiflìma alla corrutte- 
la ; febbene per altre caufe pollano nuo- 
cere nfati internamente in dote avanza- 
ta (i) . 4"! Trovò parimente refiftere 
alla putrefazione F aloe, f afa fetida , la 
terra del Giappone , il pepe , il gengit* 
va , lo zafferano , la radice di con tra j ur- 
ini , le galle , la radice di valeriana filve- 
(ire , la menta , l angelica , C edera ter- 
reflre, la fenna , il thè -verde , i rofelli t 
l' ajfenzio comune , la fenapc , il rafano y 
e l' oppio ; fe non che quelì' ultimo , an- 
corché più degli altri moltrafle tal forza, 
generava tropp' aria, e ammolliva la carne 
più, che non tanno altri più efficaci me- 
dica- 
ci) Botrhaav. Chtmìt vel.ll. Partii. Proctjf. 
LXVÌ. ubi di tamphera : demonflrat hoc epimt h in- 
fcmum camphora jam txplicatam . Spiritai ìndi dt- 
Jlillatdo parami , tji ptnttrantijfimum , volatìlìjji- 
muta , antigantrmofum , anuftpncum txftctsns , pir- 
fpirationtm. ixtitans, fimal /anguinis ,ftriquc re/peti* 
jt } pt,cum . Crtdidtrìm tamen nudala ntrvii minar 
ronvtnirc , artjitit nim'tt. 
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dicamenti dì lìmil natura ; Or dunque 
chiara è la ragione , perchè F oppio tol- 
ga i dolori, e addormenti ; e perchè nel- 
la foverchia rilaffatezza delle fibre non 
Jìa opportuno, e promuova il fudore negl' 
infermi . 5 0 Dìftingue tali medicamenti 
correttivi della putredine in varie clafli , 
cioè in foli alcalini fijfì , e volatili , in 
fati acidi cosi vegetabili , che minerali , 
e ftabilifce la loro forza relativa in 
ajlringenti , e non ajlringenti ; e prova 
colle fperienze , che tutti gli ajlringenti 
vagliano a moderare, o impedire la cor- 
ruttela , ma che non tutti quelli , che 
hanno tal qualità fiano ajiringentt , 

Io non poflb in pochi periodi racco- 
gliere la fomma delle fperienze fatte dal 
noftro Autore j nè altresì (limo diftefa- 
mente recarle tutte , potendo chicchera 
vago dì faperle , leggerle di per fe nelT 
Appendice del fuo libro; oltre che i Me- 
dici , a' quali appartiene tal cognizione , 
1' avranno ficuramefite lette , e pondera- 
tamente confiderate. Non poflb però tra- 
lafciar d'aggiungere, che il fuddetto Va- 
lentuomo per meglio accertarli delle fue 
offervazioni . e cavarne più Scuramente 
H 4 1° 
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le confegnènze per la pratica di Medici- 
na , fperimentò le forze de' medicamenti 
fopraddetti ( e di altri moiri, come del 
/./ nitro , delC ammoniaco crudo , delle 
gomme , e refine , dé fidi .cidi vegeta- 
bili , e minerali , dei fugo de' limoni , 
dell' acero e limili; che tutti più, o meno 
riconobbe della (lena qualità ) tanto 
adoperati per fe foli, che midi , e (opra 
la carne , e fopra gli umori animali , 
fpezialmente fuiabile, fu la crolla infiam- 
matoria nella pleurifia , e fui fiero del 
fanone . Per tali varie fperienze appreiè , 
che la china china diede minor indizio 
della fua virtù , che la polvere della 
ferpemaria , e di fiori di camomilla - 
quai differenza egli aferive alla durezza 
della teHìtura della corteccia : ed in altro 
luogo avvertifee fi v immani ente , che 
nello flato di rigidezza delle fibre non 
giova il fuddetto medicamento , benché 
la cagione del male fia un umor putri- 
do, e lo richieda. Baili per ora ciò in- 
torno all' ufo della china china non fem- 
pre profittevole nelle febbri ; più a lun- 
go toccherà parlarne nella detenzione 
par- 
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particolare della poltra febbre Epidemica. 

Dalle fperieoze fatte fuori del corpo 
umano colf infililo ne della corteccia fopra 
la carne , riufcite tèmpre più , o meno 
favorevoli alla virtù antifepiicà di tal 
droga, là egli pallaggio all'applicazione 
di tale feoverta alla cura delle febbri in- 
termittenti ; e prova , che intanto la 
china china vince dette febbri , inquanto 
che relìfte alla corruttela della biie , da 
cui principalmente fi accendono . E per- 
chè il fuo argomento non paja fallace , 
lo conferma dimolìrando indipendente- 
mente dalla forza della corteccia , che le 
febbri intermittenti nafeono dal corrom- 
pimento del mentovato umore . Le. ra- 
gioni fon rìconofeiute da tutti gli Scrit- 
tori di tali febbri ; cioè i" Che dette 
febbri fon proprie de' paefi paluftri , e 
infierifeono dopo i calori forti eftivi , 
allor che l'aria non ha fenfibile moto, e 
trovafi pifl umida per le copìofe efalazio- 
ni cos'i dell' acque (lagnanti , che delle 
foftanze vegetabili ed animali corrotte. 
2- Che in tale Magione regnano le di- 
fenterie , e ogni altra fpecie di mal putri- 
do ■ e le vivande fteffe per poco che 
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fiano efpofte all' aria,fi corrompono. 3? Che 
il calore di fua natura difpone gli umori 
alla putrefazione , e che quefta vien fo- 
mentata grandemente dagli aliti Copra 
deferirti di qualità putrida , i quali s'.infi- 
nuano nel fanguc , e a guifa di fermen- 
to , com' egli dice , 0 di veleno corrutto- 
rio , lo trasmutano nella medefima natu- 
ra . 4': Che le nebbie , e le rugiade 
frequenti a tal tempo ne' luoghi panta- 
nofi, trattenendo la trafpirazione ,impedi- 
feono che il fangue fi fpoglì delle par- 
tì più guade , e con ciò gli ,accrefcono 
la corruttela . 5° Che i fintomi di tali 
febbri, cioè la xaufea, la fete, i' amarez- 
za della bocca , gli /carichi di bile corrotta 
indicano ad evidenza effere la dìjfoluzio- 
ne putrida degli umori la vera cauta di 
effe. (Sì Che tal volta in paefi fmodera- 
tamente umidi , ed in peflime Cagioni 
giungano le febbri intermittenti ad acqui- 
ftar indole di maligne , o peflilenzialt , 
producendo , fopra tuttto indebitamente 
curate , macchie livide , fuggjlloT^oni , o 
gangrena negl' inteftini. 

Tralafciando le altre utiliUime offer- 
vazioni e feoverte del noftro Scrittore , 
ritor- 
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ritorno alla digeltione , che con tante ra- 
gioni ho provato ( coerentemente alle 
ìperienze fatte dal Suddetto Pringle, oltre 
alle rifleflìonì giudiziofifllme del Lifter , 
che gran tempo prima coli' autorità de- 
gli antiphi , e colle offervazionì dell' 
agricoltura , della preparazione de' cibi , 
de' rimedj della digeftione , o ritardata , 
o accelerata , avea ristabilirà 1' opinione 
di Pliftonico ) farfi per corro mpimen co 
nello Stomaco , e nel refto degl' interini; 
e rifpondo ad una gravissima obiezione , 
che mi fi può opporre ; cioè , che fé 
cos'i foffe, farebbe il chilo, anzi che blan- 
do alimento, piuttofto unafpezie dì fugo 
velenofo ; e che in luogo di raddolcire, 
e temperare la dìffoluzione del fangue , 
lo imputridirebbe Sommamente ,. contra 
di quanto fi è detto da me fopra . Dico 
dunque , che la corruzione degli alimen- 
ti nello fiato fano dell' uomo non va in- 
nanzi di ciò , che è necessàrio per disfare 
la tenitura de' cibi , e ridurgli a un tal 
grado di fluidità , che fieno atti ad en- 
trare ne' vali lattei . O per dir meglio , 
che duri la putrefazione fino a che lì 
ammollifcano ì cibi, e caccino dalla loro 
foftaa- 
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foflanza il fugo più oleofo ; poiché la 
parte fibrolà , ed ogni altra più, folida 
rimane negl' interini ; ed infieme colla 
bile ed altri umori , che ftillano nella 
cavità delle budella, li fcarica per dì fol- 
to . Giunta che iìa la putrefazione a 

?[ueilo fegno , ceflà interamente. Perciò, 
écondo le fperienze del noftro Autore , 
la faliva in vece di promuovere lo fcio- 



freno , e impedifce che proceda oltre ; e 
che cagioni lo fviluppo dell' aria intera , il 
feritore e 1' acrimonia putrida . Ciò che 
egli non afferifce di fuo penfiero, ma rica- 
va dalle fue fperienze . Che fe, o per 
mancanza, o per mala coftituzione della 
faliva, la putrefazione Iìa promona; in 
tal cafo avverrà , che in tempo della 
digelìione gonfj eternamente 1' addome , 
fi gravi il capo , fi fveglino flatulenze 
moiette, e fi Tenta in gola fapor naufeo- 
fo, acido, o putrido: il che di frequente 
fi patifce dagì' ipocondriaci . Può all' op- 
pofto, e non di rado, fuccedere, che gli 
alimenti non fi fciolgano abbastanza, e 1 





chilo fia 



denfo e vifchiofo ; nel 
unente , e non tutto 
s'iu- 
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s introduce ne' vali lattei , ma parte lì 
efpelle per lo federe . Troppo innanzi 
andar dovrei per ifpiegare interamente 
gli altri vìzj della dìgeiìione . Soltanto 
noto , che nel primo cafo è da tem- 
perarli la putrefazione o coli' aceto , o 
colle cofe gelate , o con altri medica- 
menti proporli dal noftro Autore (i); c 
nel fecondo da promuoverti . E poiché i 
cibi di materia vegetabile più proclive 
alla fermentazione, moderano la putrefa- 
zione , e verfa vice i cibi di materia ani- 
male 1' accrefeono; nella fcelra e prefa- 
zione di eflii confitte gran parte della 
cura di tali vizj della digeftione. 

A far perà bene la digeftione tante 
cofe influir deono , che noi tutte non 
fappiamo; e perciò non v' è in Medicina 
più difticil nodo , che rimettere le vifee- 
re in iftato di ben digeftire . La faliva y 
come lì è detto , tempera la foverchia 
putre- 

(i) Il zucchero cotanto biatimato da! comu- 
ne della gente, è un ottimo correttivo della digeftio- 
ne putrida: e feconda il medelimo Scrittore , l'ufo 
familiare del luddetro falò ha fatto diminuir le ma- 
lattie putride, che prima erano frequent illime . Redi 
avealo commendato per antidoto de' vermini ; ma 
non perni, fi era pendio clic folle tntiftpùce ■ 
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putrefazione : ma qual è l' ufo della bile, 
e del liquore del pancreas ? E iti qual 
modo fi emendano i tanti cambiamenti 
di quefli tre umori (i) ? 

II chilo, quantunque corretto dalla la- 
Iiva. non moflri aver fenfo , e qualità 
punefcente , ma rintuzzi la corruttela del 
fangue e degli altri umori , e per tal 
mezzo conferifca al mal fottile ; niente 
di meno dovendo per lo moto della cir- 
colazione, e per lo mefcolarfi cogli umo- 
ri , che tendono a putrefarà , cambiar 
ìndole ; dopo certo tempo diviene anch' 
elfo tale, ficcome fu detto fopra, parlando 
de' bambini di latte . Or che gli umori 
dentro de' vafì acquitrino tal natura , 
oltre a quanto n' è flato provato coli' 
offervazioni mediche, s* inferifce dal do- 
verli il chilo mutare in fangue , e in 
tanti altri umori più fottili di varie fpe- 
cie; acciocché fi renda proporzionato alle 
fezioni de' vafi capillari , onde fon com- 
porre^ ricevono moto e nutrimento tut- 
te le vifcere,e tutti gli organi del corpo 
animale ; e finalmente fvaporare infenfi- 
bil- 

( i ) Qui merita precifamentc effer Ietto il 
Pringle nell'Appendice alla memoria V. 
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Miniente . Io non fo immaginare altra 
più verifimile, o più naturai caufa della 
.mutazione degli alimenti in chilo , e del 
chilo in latte , in Cingue , e in altri fe- 
condar) umori. Nè meglio può intenderli 
la forza di quello argomento, che richia- 
mandofi nelf animo la pìccìolezza incre- 
dibile de' vati, o de' pori della midolla del 
cerebro , della foftanza de' nervi , e degli 
organi artificiofiffimi dell'umor feminale. 
Le injezìoai , e le lenti acutiffime del 
Leewenoeck non giunfero a penetrargli, 
e rendergli vifibili . Nondimeno in ta- 
li impercettibili vafellini entra F umo- 
re feparato dal fangue , e per entro vi 
circola, e fi converte in altra fpecie. Nè 
vale il ricorrere all' impeto del fangue e 
allo sfregamento de' vafi ; poiché ora è 
indubitato , che a mifura che il fangue fi 
allontana dal cuore , e s' infinua ne' pic- 
cioli vafi , perde di velocita e di calore 
e di fluidità ; onde facilmente riftagna , 
fe altra forza non F acceleri , e interna- 
mente lo fciolga, e conièrvi fluido. Ma 
delle cagioni finora conofciute , e di cui 
la natura -fa ufo per attenuare e volati- 
lizzare i corpi vegetabili e animali, non 
ve 
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ve h' è altra,fuori della fermentazione, e della 
putrefazione; la prima propria de' vegeta- 
bili, la feconda particolare degli animali. 
Perciò volendo filolòfare congruentemen- 
te ai fenomeni della natura , io non 
veggo , che altra caufa pofia darfi dello 
fcioglimento maravigliofo della mafia del 
fangue in tanti , e sì varj , e fottili umo- 
ri del corpo animale , fe non la putrefa- 
zione. E confiderando tal fentenza rela- 
tivamente a tutto ciò, che fopra è flato 
prodotto, della qualità putrida degli umo- 
ri , che li fceverano dal fangue , e delle 
tante malattie di genere putrido ivi fpte- 
gate , mi par tanto probabile , ciie ardi- 
rei di crederla verifiima . E per tale or 
fupponendola,foggiungo , che quella, che 
da Fifiologi fi crede feparazione d' umori, 
non è che una mera putrefazione del 
fangue; e che in ciafcun vifcere per una 
particolar difpofizione e ftruttura fi mode- 
ri , o s' alteri tal operazione , e fi generi 
un umore d'indole diverfa. Potrei di più 
aggiungere , che quello fia 1' ufo princi- 
pale delle glandole non capito finora ; e 
che perciò nello (tato di denfita morbofa 
degli umori , le glandole induriicano e 
, ^ ' gon- 
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gonfino, e nelT oppofto fuppurmo (i). 
Quindi apparifcc chiaramente ìl grandifli- 
tno sforzo della natura in efpellere per 
tante vie, e fopra tutto per la pelle, gli 
umori più aflbttigliati dal corrompimen- 
to . E quindi pure il gran bifogno ciie 
hanno gli animali di respirare lènza in- 
termifllone aria frefca e pura; come ben 
pensavano gli antichi ; dicendo fervir la 
refpirazione ad efpellere ì vapori ruìigt- 
nofi , cioè dire corrotti , e putridi del 
fangue (2). 

I Boer- 



([) Immaginò il famofo VinsW, che in ogni 
particolar vifcere , o gianduia , vi folle un umor pri- 
migenio di particola* condizione , il quale comuni- 
catte li lùa qualità agli umori portativi dal fangue • 

(1) I più dotti Meccanici , quali fono il Bocr- 
haave , e l'Hales , convengono nel fentimento degli 
antichi intorno al rratrefearfi colf aria il fangue trop- 
po rifealdato ed elallico de' polmoni : e l' Hales I» 
tanto cafo di quello rio frefca mento, eh' ei dice ( nel!» 
Statica degli animali all' Efper. XIII- S- i6. ) 
Poiché il caler naturai* del f^ut non ì mtùc i». 
fcriort al grado di coagulazione ; a -jual figno, * 

è /nvcali rinfrefetto dataria nuova in/pirata ; egli ì 
perai il pià confiderabile digli ufi dt' polmoni proba, 
bilmmtt i/utflo , di temperare il calore dal f*»gue . 
Per l'iftdTa ragione ( §. ij. ) allerifce avet la na- 
tura formato la fofonza de' polmoni coti tara , di- 
flin- 
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Bocrhaave ed Hales, ambedue fublimt 
Fifici ed oflèrvatori , conobbero quello 
principio di diflbluzione nel fangue ; nu 
trafportati dal fiftema dello sfregamento 
e compreflione delle parti del fangue 
dentro de' vafi per la forza della circo- 
lazione , non furono coitami nella teoria . 
Crederon elfi , e in particolare Boerhaave, 
che la fluidità e '1 calore del fangue folfe 
effètto folo del moto circolare e dello 
ftrofinamento tra le parti del fangue e 
le pareti de' vafi arteriofi ; e che perciò 
il fangue fofse più caldo e più fluido 
e ( fecondo le fperienze di Hales ) più 
elettrico ne' polmoni , dentro i quali cir- 
cola con maggior velocita, che in tutte 
altre parti del corpo . Ma poiché da tal 
moto accelerato fi fufcita foverchio calo- 
re , e in confeguenza un' effervefcenza o 
rarefazione perniciofa , ricorfero all' aria 
rinfrefcante , e attemperante . Onde £ 
fuddetti Scrittori furono affretti a dire , 
che il fangue fi attenuaiTe in un modo , 
fi con- 

flinta in wfcìchette piccoliflìme , e di grandiffim» 
fupetficie ; acciocché il fangue fi diffonderle in itti- 
piflimo knia , c ricevete da per tutta l'asiane, o 
Gì li linfrefomcnta dell'alia ertemi . 
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fi condenfo&e neti' altro , e fi rifcaldafie 
e rinfrefcaffe al tempo fteflò ne' polmo- 
ni (i). Io non ardifco di opporre le mie 
difficoltà a due unto Uluftri Fìfici di 
quello fecolo , che anzi venero altamen- 
te ; dico foltanro , che nel (ìitema della 
putrefazione , intelà nel giufto fenfo di 
fcioghmento proveniente da efla , non 
s incontrano tali obiezioni ; e tutto pro- 
cede con chiarezza ed uniformità mag- 



(t) Leggali Boerhaave nell' Economia animale 
§. loo. ufq. ad 101. e nella Chimica Voi. 1. de Ignt 
Etp.XX. Caroli. 16. pag. m.ij;. Gr jtq., dove . tulio 
che ripe» il calore, e la fluidità del fanone dal moto 
c frenamento de' vali, pur confetta che fcnia F aria 
freCca tirata (ol refpiro telai iomputrniffa , arguì 
Mulifm omnium fané pefiileniiffun, morh mum . 
E lo conferma eoa bellilfime Iperici!» . 

E leggali l'Haìes al luogo fopra citato, e in tuttoil 
ragionamento, che fa fopia ftUtlrkid del /angui , 
degno del gran talento dì sì grand' uomo . Ei non- 
dimeno ( e in cib confìtte l'incenera i incoiiania 
del lìHema ) ni' §. 37. 40. 41. confètta tht quan- 
tunque tagiontvùlmentt ( liccome egli penfa ) tulio 
fiala di fanità non fi puff* [apporre nelle putii del 
/angui una forza rtfulfiva al grado di /vigliati U 
firmintazione , a Ftgtrvtffma , ( non parla mai di 
. come non vi forte in naiura , e non 
' a dal Vendutili ) élttfpfio w» 



putrefa? 
foffe Ih 
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Se poi più a fondo Ci voglia damma-! 
re il principio di putrefazione nel (àngue, 
dee confiderarfi , che gran parie di que- 
llo liquore è comporta di olio , o fia dì 
pinguedine nuotante in liquido trafparente 
e iieroiò . Queft' olio , che più general- 
J mente fi chiami zolfo , è di fua natura 
infiammabile , e corruttibile ; e perciò 
fecondo l' efperienze de' Filici , con molta 
forza attrae il fuoco e l'aria , che fono 
i due 

t credìbili, che fia qutfio un liquor tffa» , i in iflito 
d' ~tn;raa ; poichì non è psjibile che le parti d' un 
fluii» dotato di princìpi aitivi, rum Rane in ifla- 
» di vibrazione , quandi) fia attinto da si gagliarda 
frigamtnto e calori , rome io è il (angue . fi reilo è 

?nr notabile , né può non allegarli . Vuoi egli nel 
. 40. , chi ftccomi 1 fermenti vegetabili fon meffi in 
moto per I' azione o reazioni tra Paria 1 li parti- 
telle falfawu; 1 chi quelli prlnctpj , di cui > dotata 
,1 fan^i nello fiato d, fijfwom , forma»» il tartare 
tUtt orina ; cosi nel tempi, jiiftt rifinendo fovea ciò, 
the da' mediti ì offerirai» per un gran fe%na dello 
/cadimento della febbri, tini che l'orina deponi un 
ftMmimo rojfajin, t raffem : gliantc a mattone , eh' £ 
aOOunto il tartaro ; non abbiati nni ragione a con. 
triturate , chi yutjt' ifteffo tartaro fino a tan 
■ nel /angue nel juo Aito cT tlajltciià tonti 
color febbrile ? t qutjlo caler, va fucceftv. 



. . . tffivm - 

a mt/uta , eh, ouefii principi attivi fon 
1 fuora i 0 ridotti a un qualche fiato di fiff*- 
fi rendine adatti ai ijfcr i/pulfi p„ f orine , 
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i due pnncipj » 0 '«fomenti pm attivi , 
fra quanti ve n'abbia in natura. Quella 
parte oleofa del fangue fufce tubile più d' 
ogni altra del calore , della luce , dell' 
aria , e dell' elettricità, acquìfta la forma 
di fangue Areicamente detto , cioè di glo- 
betti rolli : c quefU da il moto a tutte 
I 3 l'ai. 

* altri manlni.' 5- 41. Il perfetto fiata di fi- 
nità del f**p* tonfili* in «* tal giuflo MamitM*- 
n tra qmfli principi 'itivi f fttchè ni funo troppa 
fijfaii e conitntrati da una parte ; onde avverrebbe 
l'acrimonia acida; ni truppa efallati e difeioìti dalP 

elira , onde fi produrrebbe F acrimonia alcalina 

Da quelli luoghi di H»let «imprende chichefóa ver- 
ino nelle teorie mediche , che il noilio chiarimmo 
Autore teneva per certa la dotirim dell' acrimonia 
acida td alcalina del Bttrhaaxt ; e fimilmente con- 
fondeva la dcmti tirchia , o Ha l' imrr «abiliti 
del fangue coli' acrimonia acida , e la iiffttuùeM 
torrutiorìa coli acrimonia alcalina . Per lo che ìl 
detto (òpra nel propofito delle cagioni della febbre 
fecondo Boethaave , fa qui ugualmente . E pero d» 
rilevarli , che il fangue di per fe colla di principi 
tali , che pub concepir moto e calore ed efFtrve- 
fcenia fecondo Hales ; e non i un fluido inerte, 
come pretendono i Meccanici . Ma poiché ni la ter- 
nientaiione , ne l'effervefcenia prefe nel fenfo vero 
han luogo nel fanone , fìccome i Meccanici , e Boer- 
haave flefib lungamente dimoflraoo ; quello movi- 
mento interno nato dall' azione de' principi attivi 
del fansue , non pub efTer altro , che il principio 
oslimento , o corruttela , proprio agli animali , 
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1' altre pani fierofe , terree , e fatine : e 
ficcome il cuore mette in moto tutta la 
mafia de' liquidi , così la parte rofla del 
làngue, che più ne riceve e conferva, e 
che per fua propria natura è in perpetua 
agitazione interna , o fia in moto di vi- 
brazione , fcioglìe gli altri liquidi acquo- 
si, e gii abilita alle lor circolazioni parti- 
colari per i canali più ftrettì del corpo. 

E' chiaro da ciò che quefto movimen- 
to interiore della parte roifa del fangue 
crefcendo fuori della coftituzione di fani- 
tà, nel tempo fteffo che troppo difcioglie 
gli altri liquori , e gli fpinge con fover- 
chio impeto ne' vafì minori , eflb pure 
s' innolrra ne' vafi non fuoi, e fi rarefa, 

0 corrompe perfettamente . Quelle cagio- 
ni dunque, che vagiiono ad accreicere il 
moto interno de' globerti , accrefcono quel, 
la loro naturai tendenza a! corrompimen- 
to ; e quefte fono moltiuìme : il calore , 
il moto eccefiìvo, l'aria calda e chiufa , 
gli aliti putridi, la fame, la Aizza, e 
altre dette altrove . 

Il calore ha di notabile, che, fecondo 

1 varj gradi , ora fcioglie e putrefa il fan- 
gue , ora Io rapprende (ciò non fu avver- 
tito 



Digitized by Google 



tito da Hales nel §. 30*. nella nota di fopra) 
come l'ave» offervato Boerhaave ; cioè 
dire ( Cbemk. Voi, il. Proc. CXIX. ) di 
fotto ai gradi ioo. fino ai 50. lo Icio- 
glie in putrefazione ; da i 100. fino alli 
2oo. lo indurifce ; da i 200. in fopra 
nuovamente lo fcioglie, e lo rende vola- 
tile , l' innagrifce , e 1' atcalizza . Quindi 
foggiunge, intenderti 1' origine , la qualità, 
e gli effetti del chilo , del latte , del fie- 
ro , e de' loro prodotti . Qual farà dun- 
que di quefti il calor fuppuratorio d' Ip- 
pocrate ? Non de' gradi 200. in fu , ni 
dei 200. ai ioo, : poiché il primo to- 
glie in un momento la vita a qualunque 
animale : nè tampoco il fecondo , che 
per contraria forza produce l'iftefTo effet- 
to : adunque il calore inferiore ai gradi 
ioo- è quello che corrompe il fangue, 
o, fecondo lafrafe medica, lo fa fuppura- 
re . E in vero il calor naturale del fan- 
gue non forpafTa i 92. gradi'; onde di 
poco crefciuto balta a putrefarlo ; ed ifce- 
mando, pur fa lo fteflb in certe circe (lin- 
ze ; ma più frequentemente , anzi di or- 
dinario, imperando il calor maffimo natu- 
rale. A quefio calore, eh' ci chiama giu- 
I 4 fta- 
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ftamente fuppuratorip , per T effetto che 
rifveglia nel fangue e nelle parti folide , 
attribuifce (i) la cura di molti mali ; il 
rammollimento della cute , lo fcioglimea- 



(i) rfphor. iib.V.apk. XXII. Calìdum f a pj.u- 

cu'iiattm : (Ultra imollii , minuti , More! fedat , 
Tigoni , cenvulfionci , manti mitigai : capitis vera 
gravitatoti fihit : plurimum antan conferì affina 
fta&uris :■ maxime vero denudati! ; eie hit quidtm 
maxime, qui in capiti ulcera habent , & qui * fri- 
gore moriuntur , ani ulciTaHtur: C berpetìbus txedtn- 
tibus , fedi , pudendo , arerò , Vefica . Hit talidum 
quìdem amicum & dcititcrium ; frigidum vero ini- 
tnicum Cr occidtn . Ninno meglio di Galeno ha 
fpiegalo la dottrina di queil'afonfmo . Per altro il 
calor Ibppuratorio non giova a quelle ulcere, che fo- 
na di natura maligna , come quelle dette dyftpulo- 
tica, canre/a, Chitonia , Telepbia , & Phagtdtnica, 
quali lutte ditoni! Anecpyetita cioè non fupputamia. 

Per maggior prova di cib il noilro Pringle nel.'a 
nota (17) della memoria 111. dell'Appendice appor- 
ta an luogo di Gonio , nel quale fi dichiara , che 
apprefib Ippocrare il verbo 5»tii< , che per ie di- 
nota puttefaiiTi , equivale al cencoqutre . Ond' egli 
grullamente infetifee , che Ippotrate per la parola 
eS4>t , idtfl punrfitlio intendete eia che i Medici 
venuti dopo prefero e capirono per concc8Ìe . Ciò 
che egli conferma con altro fpecincante luogo à' Ip- 
pocrate , ch'i nel libro de DitIa,oitnmcr ìia^àftua , 
che vale lo fieno, che puittfa&t fiuti. Ma 10' novo, 
che tal dottrina e maniera di fpiegare le cozioni fu 
chiaramente fpiegata da Galeno ne' Commentari fo- 
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to de' dolori , delle convuUìotù e della 
gravezza del capo ; fopra tutto però il 



nate nel capo, ai membri ftupiditi per fred- 
do, o efulcerati: agli Erpeti corrofivi, a 
tumori del federe, delle parti genitali, all' 
ute- 

pra gli Afo/ifmi, ed altrove, da' quali fi deduce, che 
appreHò gli antichi Medici Greci marmi cioè in- 
putrcfaclam , fu da' Greci moderni preto e tradono 
per ifarrror ìdtfi iiuoSlum ; Onde la dottrina più 
amica d' Ippocrate , e d' altri Medici, e Filofofi Greci 
antichi ( quai furono Empedocle , e Plutonico, ficca- 
rne fi raccolte da Ariffotile , e Plutarco ) era di 
chiamar putrefatto cab , che i polìeriori Scrittori dif- 
fer contolto; e non putrefatto quel , che gli ultimi 
dittero non lomotto . Adunque Ippocrate , che , come 
eli erodici fanno sfattamente , parlò non mai ufeen- 
ao dalle parale toniche, volle aleutamente , che la 

cuaTrot (Libaci Cap^XXVI. i. io°W. V. de- 
ferire minutamente la qualità del (angat,deihfanici 
e del pus ; e diflirigue così la fame che il pus in 
varie fpecie più , o meno gravi . Perciò ii vero pus 
è falntare, l'altre fpecie meno , o affatto perniciofe. 
Ecco dunque , che quando la corruttela dell' nlcere 
non i per terminare nei pus , ma o nell' [dm , o 
ncll' tltodts , il calore accrefeioto non promette , né 
lignifica miglioramento . I dotti Ceiufici fanno piena- 
mente quanto io dico ; e dall' olfervaiione della 
marcia intendono la qualità dell'ulcere , e la condi- 
zione del fangue , e di tur» l' economia del corpo. 
CÌjè quando il corrompimene è troppo innoltrato, 
come risii' ulcere araethi , non ifperano niente dalla 
Imputazione accrefeiuta . 



conferire alle fratture 
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utero , e alla vellica . A quali morbi , 
foggiugne , il caldo è profittevole e giu- 
dicarono ; il freddo è odile , e mortale . 

La feconda caufa è il moto eccelTivo , 
che fi riduce alla prima per ciò , che 
produce in foverchio agitare , e- accende- 
re , e corrompere in fine il fangue , co- 
me in diverfi luoghi per tutti gli effetti 
fi è dimoftrato . 

L' aria calda e chiufa, e gli aliti pu- 
tridi pofiono ugualmente comprenderli lot- 
to un medefimo capo. L'aria calda nuo- 
ce al fangue per quello che fa il calor 
femplice ; e di più perchè è inetta alla 
retrazione ; della qual cofa perchè rifa- 
puta e manifefta colf" efperienze volgari, 
non è neceffirio che io dia ragione. Ma 
l'aria chiufa, fenza che fia riscaldata, è 
dannoia , si perchè,' come fi è detto altra 
volta, perde la fua forza elaftica; condi- 
zione indi fpenfa bile , acciocché pofia effe- 
re opportuna alla refpirazione ; si ancora, 
perchè non imbeve gli aliti (i), che da' 
polmoni e dalla cute inceffantemente fi 
efpel- 

(i) L'aria privata di elafìicita è a un di pref- 
fo limile all'acqua ; e olire a ciò effondo ptr gli 
aliti ricevuti prima che perdcfTe l'elatere, già piena 
ce'fuoi pori, non può riceverne degli altri. 
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efpellono; anziché di nuovo gli comuni- 
ca al fangue , e con ciò lo corrompe . 
Adunque ancorché l' aria non fìa nè tuoi- 
to calaa , nè chiufa , ma piena folo di 
aliti putridi , nuoce a quello titolo ; e 
maggiormente nuoce , fé non foffj alcua 
vento, o da quello debole e umido; io- 
pra tutto però correndo Magione eftiva ; 
poiché in tal calo concorrono tutte ie 
fopraddette caufe infieme. ; , : 

Qui mi fovviene di ciò che djflì fa 
pra , cioè che 1' aria leggiera è più dari- 
nofa della pefante , e l'umida più della 
fecca , e la calda più delta fredda . Tut- 
to ciò è verìfitmo per l'oflervazìom fili- 
che ; ma dopo le colè or dette non è 
difficile intenderne la ragione . L' aria 
che pecca di leggìerezza è poco elaftica ; 
onde fe tal differenza lìa notabile, non 
è dett' aria confacentc alla refpirazione , 
e nemmeno a tener ìn freno 1 aria inter- 
na degli umori e delle vifeere . Nella 
machina di Boile più prontamente muo- 
iono gli animali col render 1' aria più 
rara, che più denlà. L'aria umida (i) è 
meno 

(i) S'intende dell'aria troppo araldi ; perocché 
1' aria troppo teca è del pari nociva , . 
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meno giovevole delta fecca pef due ra- 
gioni; una , perchè l'umidità va ferri r re 
congiunta colia leggerezza (i); l'altra, 
perchè l'aria umida non forbite facilmen- 
te i vapori , eh' efalano dal noftro corpo, 
e comunica de' funi al fangue . Stando 
poi alle fperienze di Hales, e degli altri 
rifici , 1' aria umida è poco elettrica ; e 
perciò minor forza imprime ai globetti 
rolli , che più lentamente movendoli tra 
loro , meno agitano gli altri umori; e 
di ciò nafee il languore , la rrafpirazione 
ritardata, la gravezza di tefta , l'inappe- 
tenza, e in fomma lo fpofTamento di. tut- 
te le azioni dei corpo . Non altrimenti 
fi fpiega , perchè 1' aria calda iìa meno 
utile della fredda . 

Fra tutte l'altre caufe, che hanno for- 
za di putrefare il fangue, la più potente 
è la fame . E' quella un fento dato agli 
animali dopo quello di voler refpirare, 
il più Iquifito, e'1 più sfrenato; e ben a 
ragio- 
Ci) Infognano i Filici, che allora l'aria eompa- 
rifee umida , quando i vapori fon balli e riflrettì 
( poiché femore T aria n' è piena, e forfè più quan- 
do appar fecca, perché allora fon alti e dilperiì ) e 
(he noa mai fenr.a fumar di pelo l'aria , i vapori 
cadano e s 1 affilino ■ 
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ragione; poiché eflb ci ammonifce a Soc- 
correr le forze, e la vita. E tanta è la 
ferocia di tal fenfo,che io non fo, fe il 
più coraggiofo e coftante uomo, flato in- 
trepido ad ogni pericolo, potefle reggere 
per punto a non chieder pane e a non 
ufare ogni mezzo per ottenerlo , Annota- 
to dalla fame . So per oppofto , che la 
fame quanto è indomita paflione, tanto 
ella è non curante di fcelta , e di qualità : 
anzi che fra molte Storie, che fi leggono, 
vi è quella di due (i) gran Re, Dario 
e Tolommeo , de' quali 1' uno fuggendo 
bevve dell' acqua torbida e bruttata da' 
cadaveri con si fatto gufto, che diffe non 
averlo mai prima avuto ; e 1' altro per 
fimile accidente mangiò con eitremo pia* 
cere del pane fomminiftra togli in una ca- 
panna 

(i) CktT. Tufi*!**. qvsfìi-*. Hi. V. §. J4. 
Atquc Vis (\m\ii* ad vìBum iliam iransfttunlur ; <*■ 
Unanimi** magaifittmU & cultus ipul*r*m t quoti 
fatuo cult» natura tonnata ftt . Ettnim quii hoc non 
videi dcfidttiis ifla nuditi ornai* ? Dfius in fui* 
tum aquum turbiti™, 6" caoUvcrÌBKi inquinatimi fo- 
tifiti , ntgavit unqHatn ft bibifft fWOmSml . Nun- 
qutim vidclictt filini biberai . Ntc tfutìml Pula- 
maus rdcrat ; tui tum pompanti JEgyptum , corniti- 
.bus non confittali, c'éatius in co/* punii daIKi, ni* 
bit vt/um cjt ilio pam jutmàm . 
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panna; e ciò perchè né LI primo mai una 
tal fete, né il. fecondo una tal fame avea 
fperimentato. .Egli non è neceflario ram- 
mentare la fquifitezza e la magnificenza del- 
le tavole, a cui erano ufati Dario e To- 
lommeo; (apcndofi, che Lucullo e gli al- 
tri Comandanti , e Governatori Romani, 
ili Afia apprefero la dilìcatezza, e nobil- 
ita delle tavole. Tanto è vero, che la 
fame non è leùofa ; e che fi contenta 
di quahìvoglia cibo groffolano e infoino. 
Nè io credo che gli antichi Criftiani rin- 
tanati he' deferti i e palami de' cibi pia 
ovvii , e talvolta di fole erbe , viveffer 
meno de' cittadini mollemente educati e 
midriti di cibi fceltiflmii e gradevoli; an- 
zi ne amcura l'iftoria, che lungamente , 
e con (ani tà viveano ì primi , e non 
cos'i i fecondi (i) . E chiunque noti F 
abito de' campagnuoli , riconofcerà eflère 
affai più vegeto, e robulto dell'abito de' 
cittadini . Tra quefìi ancora i pafciuti a 
difa. 

(i) Io credo di più e con efperiema propria, 
che i cibi pi e fi dalla maieiia vegetabile fieno pili 
gallati meno conditi - Onde gli Anacoreti non len- 
ti vano quel difgolio , che noi immaginiamo, pafcen- 
doli d'erbe. Il fale , il pepe, e gli stornati a poco a 
poco ammortiscila il palato. 
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le lordure, è altri mali noti gli debilitino, 
come fovente accade . 

Io fu di ciò potrei far fine , avendone 
detto in una nota baftantemente ; ma 



io non tenga conto degli alimenti o buo- 
ni , o cattivi nell' Epidemie , eforto il 
Lettore a dare un' occhiata alle Storie de' 
Viaggiatori , e confiderai i cibi diverfi , e 
alieni dal noftro coftume , ufatì da tante 
nazioni, e fpecialmente da' popoli felvag- 
gi : a leggere i viaggi del Tournefort, 
quando egli dà conto dell' attinenze , e 
della qualità de' cibi , che mangiano ì 
Monaci Greci dell' Ifole dell'Arcipelago: 
a richiamarli neli' animo i cibi ufati dal- 
le Guarnigioni negli aflèdj lunghi , fenza 
che Tempre ne fiegua malattia: finalmen- 
te a riflettere ( il che tocca da vicino il 
cafo noftro ) che il noftro popolo anche 
negli anni ubertotì fi alimenta di gran 
turco, o bollito, o arroftito; dì caftagne, 
di noci , di carrubbe , di formaggio inte- 
ramente marcito , e dell' interiora e del- 
l' eftremità tendinofe de' bovi , e di al- 
tro , che fa ftomaco a dire ; e non per- 




ciò 
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ciò ammala , o perde il vigore . V of- 
lèrvazione adunque dimoftra, che non la 
qualità de cibi ( eccettuo , come difli 
nella nota, i manifeftamente datinoli, uoè 
quelli che hanno del velenofo ) , ma la 
poca quantità , o la total mancanza è 
perniciofa . Sol può V ufo , e la debolez- 
za dello ftomaco ( cioè la imperfetta di- 
geftione ) far sì , che nocciano alcuni ci- 
bi . E la fperienza dimoftra , che ugual- 
mente al contadino i cibi di buon fugo , 
che al cittadino le cipolle e'1 pane duro 
e pefante, fono indigeftibili . Onde l'uno 
e l' altro coli' ufo , o cambiamento di 
vita , fi avvezza a mangiare altri cibi 
fenza nocumento . Perciò Ippocrate con- 
figlia, che Y uomo in iftato profperofo 
di fanita mangi e più , e di materia for- 
te ; e Celfo (i) vi aggiunge : che non 
debba 

CO Lib. I. Cap. 1. Saniti fama, qui btnt va- 
lli , Ó" fax ffemtt efl , nulli* obligarc [i ttgibui de- 
tti , , . . Turivi» htibtTt vite giiui .... quitfctrt 
Inlttdum , ftd fftqutnttr ft txtrurt .... nullità 
libi gtius funeri , quo papulus utam .... nuda 
plus juflo , modo non ampliai affumm : bis dir po'iuT, 
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debba tener veruna regola cotante in 
ogni parte della vita , e non eflsre ad- 
detto a qualità di cibi , e non abborrir 
quelli, di cui fi vale il popolo. Sol vol- 
le Ippocrate , che la quantità del cibo 
corrifpondeiTe alla fatica ; cioè , che più 
largamente mangiane chi più foffe cfer- 
citato ; e al contrario chi menaffe vita 
più ripofata, foflè più parco : fentimenro 
aflàì ragionevole , e conforme alla quoti- 
diana fperienza. Per le quali cofe io fil- 
mo , cbe la /celta , la preparazione , e la 
mì/ura troppo efaeta àè cibi dipende parte 
dall' ufo) parte dal palato , e pik di ogni 
altra cagione , della -vita urbana impedita 
o follecita per te cure , tra cui ftabilifco 
la majftma y la cultura delle belle arti , e 
delle fetenze fubl'tmt (i). Imperocché ben 
di rado le perfone applicate a' meftieri 
travagliofi di corpo fi querelano dello filo- 
maco ; e non mai gli uomini di lettere 
ben digerirono . 

K Son 

CO Cello in Prafat. Primaria mtdendi fcìtn- 
tìa fafiUUÌ* pars habtbatur , Ut & morborum tura, 
rio , & rerum natura ctnttmplatio fui ii/dim auHo- 
ribui nata fil ; fcilicu bis hanc maxime rtquirtntièitt 
qui corparum /«orar» rubar» inquieta cogiiaiioni no- 
Uurnajui vigilia minutnnt . 
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Son io perciò talmente periuafo dell 1 
indifferenza della qualità de' cibi, che 
fuori della foverchia quantità , cioè di 
quella che chiamati da Celfo Atletica , 
e della total novità , io non credo che 



(vegliarli gravi malattie (i) . Sopra dì 
ciò ho parlato abbaftanza . M* 

(i) Il fola pane di rea qualità , come o dì 
grano corrotto , o alterato con mefcuglio d'altra, 
materia md igeiti bile o nociva , par che meriti ec- 
ceiione; almeno cosi n ni ver fai mente ii crede , e fe 
ne adducono due forti ragioni: l'odore , eì fapore 
ingratiffuno . Vi e qui però, a parlar da Fi fi co , 
molto che ridire. Si fa da tatti, che aprendofi una 
folla di grano , 1' alito che n' elee avvelena chiun- 
que vi fi apprelfa e lo beue; ciò però non oliarne, 
il grano i fabbre ; e ridotto in latina e panificato 
niente affatto ritiene di qualità malvagia, e rispun- 
ta ni poca offende lo Dato di fanità , Ecco dunque 
fciulta una grande obiezione . Gli aliti del grano 
«hiufo*, o cominciato a guadare , ojn altrimenti che 
ogni altra fpeeie d'aliti corrotti , pub vuiar l'aria, 
e cagionar moibi Epidemici ; la farina e'I pule di 
tal giano all' nppoild eder puh indifferente o fino 
dei tutto . Troppo vi vuole a ragionar fondatamen- 
te , per non lalciarlì trafponare da propulsioni ve- 
re particolari » confoi'.uerrw generali non falfc . Si 6 
detio più volte, che ie carni fono le più corruttibi- 
li; e che la corruttela degli animali i la più giavt: 
tuitavolta la carne già putrida , per opera de' con. 
dimenti e del fuoco, fi mangia fenia incomodo. Vi 
i dunque gran differenza tra gli aliti de' corpi pn- 
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Ma che la fame, oltre al debilitar le 
forze , accrelca il princìpio naturale del 
corrompimento degli umori al fegno di 
rendere Ufangue manifeftamente putrido, 
K 2 non 

infatti operanti nell' aria, nelle narici , nelle fau- 
ci , ne' polmoni , e nelf efofago eternamente ; e V 
ufo interno de' medelìmi còrpi . Boerhaave diftillb 
li paiia della farina di frumento fano recente , e 
dello Dando, ch'ei colla comune de' Chimici Oltra- 
montani chiama Malium, e Maltam ( Cbtwc. Voi. 
II. Proitf. Xtl.) e usualmente dall'una , che dall' 
altra ricavò acqua in fi pi da ; di più mefcolb le due 
farine , le ridulie in palla , ne fece la di lì illazione, 
e trovò l'acqua Umilmente infipida . Né altra diffe- 
renza ci fa tra la farina d'ottimo grano , e quella 
della Malia, (è non che la feconda non abbiaquel- 
la vjfcolilà della prima , ma lia piò tenera , ram- 
mollita e difpoflifTima a fermentare; ne trova nella 
Malta fapor alcnno ( aedi il luogo dinanzi citata 
nell'autore ) acido , alcalino , oléofo , o fpiritofo 
Ecco le Tue parole ( nell'iftoria della fermentazione' 
folto al §. 15. p. m. 08. Mutatio vero , q ut acciffil 
frumentoni hac optrathnt ( intende della mutazione 
del grano recente e fano in Malia ) ejl precipui, 
quod vifcofitai indi prorjus allumala fil , ira qui- 
eterò , Bt quum frumcmum nativuin in equa tjìuan- 
le non dijjolveretur , ftd perfijìirer vi» dtlìauefctns , 
jam tonila adio refolutum battami , ut in aqua xjiu' 
ante jam maximum partem dijfolvatur , patiaturqut 
tntduilam fuam aqua drliqutfttre . Quum enim tri' 
titum crudum ore manducar , glultn facits vi* ulla 
manjionis protratta patitntia attinuandum . Pcjiquam 
vero trìiicum in Mtitum rtdaSum in ore tontirit , 
r ane nttlliiv im faliva liquefai , ptnhufqui folviiur, 
Prf 



Digitized by Google 



148 

non è da metterti in dubbio ^ o che fe 
ne condirti l'efpérienza, o che fe ne di- 
mandi la ragione . L' efperienza dimoflra, 
che il fiato de' famelici , l' orina e 'I 
ludo- 

Prmtrti /«per blandut àuiiifqat aàmoiutn eonctlìtlut 

tjl Mallo: qui prius in trinco non trai 

Dalle quali prove n ieri re immaginane , ma cane 
fp:rimentali, conchjudo, che il fapnr cattivo del pa- 
ne , fecondo ho udirò dire , non !ì debba attribuire 
al grano patito , ma beasi alle ree miliure fatte 
colla farina - Oltre a tib le analilì chimiche , e qua- 
lunque altra chimica operatone fatta colla farina i 
fallace, equivoca, e dì niuna licura illaiioae ; poi- 
chi , come ognun fa , il fuoco sì fattamente trafmn- 
ta i mi III, che ne fa rifulrare [ìraniflìmi effetti . Per 
lo che 1 dotti Medici , e Chimici da moiri anni 
non fanno piti capitale dell' analilì chimiche per 
ifcuoprire l'indole e le qualki de' vegetabili e degli 
animali ; effendolì accorti che nella Comma gl'inerti 
principi fi cavano da tutti corpi , sì da una pianta 
medicinale, che da un'altra velenofa . A ragionardun- 

Sue da Fi lieo accuratamente fulla qualità del pane , 
ifogna faper prima la qualità vera delia farina, e 
fe fchietea , o mefcolata con altra, e qual maceria; 
o non Capendo ciò , far delle molte fperienze : cioè 
dare ad animali a mangiare del pane fofpetto per 
più giorni , e notarne gli effètti. 

Ciò tocca alla qualità del pane , in quanto fi a 
di fatina men buona , o mifturara con altra materia. 
Vi i pero da confiderai, che olire alla miftura di 
maceria ìndigellibile , o d'erbe infalubri .come di vec- 
cia , o di loglio ( le quali hanno mauifefle qualità 
nocive o velenofe , e non fono nella claffe del fru- 
mento ) la preparatone e la cottma , (è non ilare 
pro- 
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fudore fon putenti . Gli effetti poi della 
fame, come la rabbia , le convulfioni , 
lo fmagrimento notabiliflìmo , e tutto ciò 
che fu detto intorno alla bile efaltata , al 
K 3 mor 

proprie , rettila affai maggior danno di ogni altra 
caufa . Qualunque (ia la qualità della farina , f= il 
pane non Ila ben lievitato e cono a dovere, chi lo 
mangia fente difficolti in divertirlo , ciò* pefo 
nello flomaco , e cade in flatulenze tormentofe , in 
dolori di vifeere , o in altro più grave incomodo . 
E pollo , che la farina fia fceltiflima e di ottimo 
fapore e odore , e di più il pane lievitato e cotto 
a perfezione, fe tirato appena dal forno, cioè caldo 
e fumante , allorché tanto rifiorì in odorarlo , fi 
mangi fubito , eflb pregiudica molto più, che qua- 
lunque altro di rea qualità , purché non velenofo. 

10 dunque a patiate fclriettameute , credo, che non 

11 grano umido , o ribaldato, ina unicamente U 
cattila preparazione, la- mifcela d' altre materie , la 
poca fermentazione, e la niuna cottura fi debbano 
incolpare , fe al pane vogliali attribuir parte delle 
cagioni delia noftra Epidemia . Tutto altro fuori di 
cib è vano , incerto , detto a talento , o per imporre 
ai Volgo non intelligente . 

Per cif> che tocca agli alimenti in genere , potreb- 
be ballare quanto ne ho detto più volte , ed ora 
particolarmente . Ma perchè il fentimento uniuerfale 
degli Scrittori ( eccetto Ippocrate, che non mai af- 
folutimente ditte, elfer falubre , o dannofo quello o 
quell' altro cibo j lìabilifce , che gli alimenti coti- 
trióuifcano molto a! buono e al cattivo Dato di fa- 
nità; ed ancor molti fentono con Galeno, altri cibi 
efler caldi, altri freddi, umidi, ficchi , o partecipa- 
re di varie delle fuddette qualità , e quii più , qua! 

ma- 
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■in orlo delle ferpì , al latte Cucciato da* 
bambini dopo 1 inedia delle madri, con- 
fermano chiaramente , che il fangue e 
gli 

meno, chi a un grado, e chi a ari altro ; ficcorae 
pure (limano de' medicamenti ; io perchS diverfaroen- 
te penfo mollo da moltillìme ragioni , voglio brie- 
Cernente proporle , acciocché non creda alcuno , che 
io per bizzarrìa d'ingegno, o per ilìudio di novità, 
così giudichi. Adunque prima di efporre i mìei ar- 
gomenti, alTeiiico, che i cibi differìfeano tradì loro 
t. per effe re di maggiore, o minor nndrimento ; i. 
di facile, o diffidi Stellione ( Ma quella facile o dif* 
fieli digeltione non ì affolutamente vera , né tanto 
dipende dalla natura de' cibi , quanto dalla dilpoliiio- 
ne relativa dello lìomaco ; onde ad altri la carne è 
indineHibile, ad altri i la p.h facile ; ficchi II dite 
»(To!jtameme la carne Ì dora 3 digerirli , e 'I 
pelce Ì facile , ( ?r.)pifirio;i; (i!fa , accadendo un- 
te volte 1' oppoflo - ) : j. per effere oon tolti 
oanalmnite adatti ad orni popola , ad ogni età, 
aJ c ■ i.tV.i, n 1 if \ ''erto I :;.■> ■ ;n fjttv l';t.l 
e in tutte le circoi>an?e: 4. per i'u!o , il quale fa 
(he alcuni cibi fi digerivano , e a'rn 00 . E quel 
che dico delibi , intenda anc-jra delle bevande . On- 
de alterno , che fra tutte le caufe , per cui p,li 
alimenti poflbnn nuocere (eccettuo Tempre gl'icdif;e- 
flibili, e velenofi ) fa fila, che inerita confderano- 
ne, lì è la mutazione fubitanea , A provar cib olfer- 
vo , L che [pnoctate in. alcun luogo degli Eptdemj 
fa menzione del danno prodotto da qualche fpecie 
di cibo ; ma non come caufa generale d' Epidemia ; 
però ne'medelimi libri rìferifee cure fatte con cibi alie- 
ni dall' ufo noliro ; e che noi non oferemmo pre- 
ferirne , e crederemmo arni onninamente perni- 
tiofi . II. Fra quanti cftmp; s' adducono dagli Scrit- 
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gli altri umori fecondarj fi corrompano. 
Quindi è, che rare volte con quallivoglia 
K 4 indll- 
fofi «fcJPEpidmrie , non ve n' <> un dio , che non fi» 
ambigqo ; picchè Rimartini , Laocifi , HorTm*nn:i, 
e 1' ilteiTo Priorie non mano altana, Hpidemis da 
lot veduta , in cui fole incolpila la foli qualità de- 
gli alimenti ( in quelle freflé Epidemie , che fi di- 
cono nate da vettovaglie (Unric , o corrotte , fi alle- 
ga la raccolta pren-deui: u.t'el <e nei la l'anione im- 
portooa e ptovofa , adnnqoe chi non vede, che ni' 
ilìedo mudo, che l'aria hai a'Ie biade , danneg- 
giò i coipi inuma i e the per errare di eonftguen- 
zi , fu ille bude attribuito ciò che li dovea all' 
ani I )- ben', perpetuamene fanno eili meuti-jne di 
efalni;mi nutridc , o di fame; onde io fon condot- 

meoti , fu un min i^iuni.i p.iu.ib ■' v propine, 
che ano Scrittore toc-ie , come per ripieno , o tra- 
«Jiiicne dall' alno, ferra dame altri ragione . E cha 
fa cosi , ho !e fegoenii ragioni , (He mei pervado- 
no . I. ogn: popolo e ciafc-jn luogo di ogni provin- 
cia hi qua'che divario :n genere d'ilimenu . ti. fru- 
mento, per cagion d'eferopio , non i delMefla qua- 
lità , o dell' ilìeiTo prfo e colore In ratti looghi ; l" 
erbe dove fon più , dove meno fipcroic , e di mig- 
liore , o minor nutrimento ; ciò che i fopra tatto 
notabile nell; piante medicinali : le carni , i latti- 
cini , il vino, l'olio, le frutte , e quanto proviene 
iti ciafean luogo, tolto è vario .III. Ciafcun popolo, 
ficcome nell' abito del corpo e ne' coltumi fi dipin- 
gile dagli altri , co;ì parimente oflerva varietà nel 
vitto , e intorno alle qualità , ed intorno alla quan- 
tità . IV. SÌ crede , che gli uomini per lun^a Ca- 
gione (lenii nudriti di ghiande , e vi fono viaggia- 
tori , ehE ci afficurano , trovarli ancor popoli , che 
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induftria riefca richiamare in vita ì mo- 
ribondi famelici , fe più giorni abbian 
tolle- 

fc ne alimentino. Vi fon pare de' popoli, che dalle 
cafta^ne ( e lenza ripeterlo da' viaggiatori , ne ab- 
biamo nella noflra Calabria ) c da' datteri fan pane. 
Riferire il Signor Luigi Lemery nel trattato degli 
Alimenti, Capo XL1II. pag. m. irò , che gli 
Americani ricavano del pane d'ottimo gallo da cer- 
te radici da loro dette Ctffn-ai ; quantunque il 
fugo di tali radici lìa velenofo ; poiché li fuo- 
co lor toglie la maligna qualità : diverte altre ma- 
terie , come pefei , o carni , a detta del mentovato 
Lemery fomminifltano il pane a varie Barioni . Or 
va decidi con autorità e franchezza , che il pane di 
frumento ftantio , e gli alimenti non fani fon caofa 
di malattia ì V. Vi ha popoli, che non beon vi- 
so, né mangian carni ; ve a' ha poi degli altri, 
che mangian pefei e carne cruda fenza veruna pre- 
parazione, o condimento. E non abbiam noi Ordi- 
ni Religiof, , cui é vietato l'ufo delle carni; e non 
ottante vivono cosi bene ; o anche meglio del redo 
de' cittadini ( So io nn gran letterato, che nella fai 
gioventù elfendo prevenuto centro dell'olio , vetfa- 
va del lardo liquefatto nell' ittfalata, e per moltiffi- 
mì anni fenza pregiudizio dello Homaco , o della 
fanità, tenne l'illelfa regola . Nella Provincia di Lecce 
vi fon paefi. ne' quali non fi fa ufo di grano animale, ma 
fi condifee la carne con olio. Ma troppo a lungo andrei, 
fe voieffi riferire l'incredibile varietà de'ribi , e delle 
preparazioni , e de'gufii, ed ufi de'uar; popoli. Ag- 
giungerò folo , che il celebre Sydenham nella Feb- 
bre Epidemica dell'anno 167} , 74, 7J. Obftm, 
Midic. StBhti. V, Cap. II. ) noto per certo Cigno 
del riflabilituento degl' infermi 1' appetenza infolita 
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tollerata la fame , e fi fieno affaticati e 
non abbiano fovente bevuto dell' ac- 
qua (r). Però non è fuor di propofito av- 



e alfurda : Qui fic futrat affc&us tgtr , ubi ad fi 
ridi'ti , di» wufima oElavo , vii trictfimo eaph con- 
valtfitri ; ch/ui fignum trai , quad cibi B *t poius 
ginn? alit/uod in/uttum , «ut abfurdum dtpirÌTtt . 
Or tutte quelle familiari olfervazioni a mio giudi- 
zio provano che fuori dell' ufo , e della coflituzione 
particolare dello itomaco, tutt'altio, che da' Medici 
antichi è aderirò folla fabbrili , o infallibili de' 
cibi , ì un' opinione o falla , o prefa dall' efpenenzs 
ed offeruazioni particolari . Ma ne) cafo di vera fa- 
me, ceffa ogni regola , ogni ufo , ed ogni gulìo del 
palato ; di modo che, lìccomc dilli' altra volta, i 
eibi più vili e disgultofi divengono, foaviliimi e fa- 
Inberrimi . Onde egli i falfo generalmente , the f 
olio , i legumi , i pefti falati , la carne porcina e li- 
mili fpecie di cibi liaoo nocive ; e Ce tal volta rie- 
feon tali , lo fono ad alcuni , e ad alcuni altri fon nti- 
lilfimi ; e generalmente polTouo nuocere, come tutti 
altri , o per I' abufo , o al più, perchè fon di rado 
nfati , e percìb fuori del vitto ordinario e familiare.. 

CO U ° ere «qua nella fame giova per piti 
capi i°. per temperar la bile , e moderarne il eor- 
rompimento i*. per allentar ie fibre del ventricolo 
e impedire il forte sfregamento delle nighe tra di 
loro , e con cib indebolire il fenfo della fame )*, 
Per fofìenere in qualche modo le forze, poiché l'ac- 
qua , ficcome per la noftra pratica di curare i feb- 
bricitanti, è manifefto, ha facoltà di nutrirei e può, 
dirli che fìa il vitto tenuiffimo d' Ippocrate . Nelle 
febbri perb giova per le ragioni, che recherb trattan- 
do della noltra febbre Epidemica. 
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venire chi no'Ifapefle, della maniera pro- 
pria per riftorare corali mefchini ; mentre 
il più delle volte per ignoranza fi reca 
loro maggior danno, e fi accelera la mor- 
te , dando loro di qualunque cibo , e in 
qualunque mìfnra . Deono effi tratrarfi da 
infermi ; e alimentarfi riferbatamente con 
brodi fonili e piacevoli , con bevande 
acidette e fpiritofe , o con forii di vino 
e pane dentro inzuppato , difcretamente , 
ma fpeffo , finché comincino a rinvigo- 
rire , e lo ftomaco lor fi rafiodi, e ri- 
prenda la fua forza e '1 fuo naturai mo- 
vimento . Nè fi deono muovere , e molto 
meno follevare ; potendo per sì fatti mo- 
ti cadere in ifvenimenti mortali; ni tam- 
poco irritare con liquori (limolanti intro- 
meffi nelle narici ; ma lafciare in ripofo, 
e in fuo orizontale , e col capo badò ; 
fe non che giova ribaldargli ndf eftre- 
mit\ ( ho io notato, che i fuddetti mi- 
ferabili defideravano più il fuoco, che il 
cibo , e la ragione è patentifiima ) del 
corpo . Dopo che di per fe cominciano 



gambe , e a trarre alcun fofpiro , allora 
più Scuramente può loro darfi cibo più 
fodo 




muover le braccia e le 
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fodo , e mano mano àrcrefceridorie la 
quantità , ridurgli alio flato e confuetu- 
dine naturale. Quella regola han -tenuto 
i Savj Comandanti d' eferciti , quando 
avendo prefa una Citta a fame , hati Vo- 
luto confervar la vita a' poveri cittadini 
affamati . £ la noftra Citta 1' anno 54.3» 
fi arrefe a Totila per (juefta caufa , e 
con tal favìa condotta di lui furon faiva- 
ti i cittadini (1) . Crédo perciò , che 
mol- 

{[) Murate,. Annal. J luì. Tom. lllpai-tn. 
369. Soflennero i Napoletani con gran vigore , e 
pazienza l'affedio della loro Città, finché poterono. 
Ma venendo ogni dì più a mancare i vìveri , e a 
crefeere ì parimenti , predarono orecchio a Totila 
{ Proco?, di Bill. Gotlxc lib. j. c. 7. & far. ) che 
toro offeriva un booti trattamento , e la liberta » 
Canone Uffiziale di potertene andare col prelidio 
Cefareo . Perb fu capitolata la refa della Cittì , le 
in termini ili trenta giorni non veniva (becorfo: an- 
ni tre mtfi di tempo ( aggiunfe Totìla ) vi cenerda 
per affittare qictfio fofpirato foccorfo effendo io ben 
certo, che non verri giammai. Ma prima ancora del 
tempo accordato, perchè non v* era più da mangia- 
re , fi renderono i Napoletani . Fu mirabile verfo 
di loro in tal congiuntura 1' umanità e provvidenza 
di Totila . Per la fame patita partano piuriofio un 
popolo di fcheletrì, che d'uomini . Ora affinchè con 



egli ..... 

avea introdotto , lece ferrar le porte della Città , 
lessa 
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moki de' poveri vagabondi per empierli 
ftrabocchevolmente di ciò che loro fi of- 
feriva , più che per la fame e per la 
mala qualità de' cibi , fofter periti. 

La ragione, eh' è l'altro capo, da cui 
fi ricava il corrompimento fuddetto , in- 
fegna , che ficcome nella fame ordinaria 
non moleftiflìma il ventricolo accelera e 
rinforza il fuo ftringimento , comprime 
le prominenze interne delle fue membra- 
ne , onde tanto il fangue che gli altri 
umori ( che influìfeono così al fenfo che 
rifveglia la fame, che alla digeftione ) in 
maggior copia accorrono al ventricolo , e 
fi agitano più fortemente, e fi attenuano 
e innagrifeono ( come i Fifiologi comu- 
nemente dicono ) , di che fa prova la 
faliva copiolà, liquidhlìma e irritante in 
tal tempo ; cosi nella fame itraordinaria 
e moietta, l'anzidette cofe fono in grado 
ecceflivo avanzate ; ficchè il movimento 
del ventricolo è convulfivo, la celerità , 
l'af- 

tènia lafciar ufcire alcuno, ed a tatti fece difpenfa- 
te con gran parfimonia fulle prime il cibo , e po- 
feia a poco a poco andò slargando la mano , finché 
vessandoli rimeffi in forze , ordini che s'aprifiero 
Je porte, e lafcib che ognuno andafie a filo talento, 
ovunque gli piacelfe . 
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l'amuflò e l'agitazione del fangue, delta 
bile , e degli altri fughi a proporzione 
maggiore. Di qui dunque nafcono i tor- 
mini , le flatulenze penofe , 1' amarezza 
intollerabile della bocca (i), e i deliquj 
de' famelici . O che dunque gli umori , 
come io credo aver provato , di per fe 
tendano al corrompimento , o che per 
morbo folamente divengano putridi; egli 
è manifefto , che per l' azione della fame 
finora fpiegara , sì fattamente il ventri- 
colo , e le vifcere aderenti , quali tutte 
concorrono fecondo la dottrina de' mo- 
derni Fifiologi alla digeftione , fi mettono 
in moto , che gli umori neceflariamente 
debbono attenuarfi al grado di accendervi, 
elettrizzarli , e in fine corromperli. Qual 
mia conchiufione vien dimoftrata con una 
particolare oITervazione di Tfchirnhaus 
regi- 

(i) Non é perciò l'tmareiia della bocca Geo- 
ro ftgno della ripieneiia , o dell' in fa rei me rio dello 
ftomaco e dell'altre vifcere naturali ; potendo nafeer 
dalla bile travafata e corroda, dall'ira, ec-apartko- 
lar difpofiiione delle vifcere in alconi . So io perdi- 
ne , che nello flato florido di fanità hanno la lingua 
biancailra: e che gli avvezzi a cenare, fe lafcino alcu- 
na voi» di farlo, in levarli la mattina da letto , av- 
vertono la vifcofuà, e l' amarena delia bocca . 
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regiftrata e confermata da Boerhaave (i): il 
quale, come più volte ho detto, non fu 
uniforme dì fentimetito intorno alla pu- 
trefazione ; e voile più tofto che il Jan- 
glie nello fiato fano foffe un umor blan- 
do e dolce. 

Tra gli umori confluenti alla digeftio- 
ne vi è la bile ; la quale , coflando per la 
maggior parte di olio , è più corruttibi- 
le , e più prontamente fi rarefa , e pro- 
duce , cacciando dafe l'aria, i tumori dell' 

:: :: addo- 

(0 Boerhaave PttUB. Acadtmic Vol.Vl. 5.757. 
in vote Rodenti* . Hic Tléhìrnhaufii tgrtgia ùbftr- 
•vatio efl , ( in )it>. de Medicina mentis & corpotis) 
intdiam ntmpt puirtdir.-rm in loro torpori facire : 
bhic urina falli , & fuilor , & anima ! niam iis t 
quibus nlioauin innoctni' filtrai , graviffiraa ttdditur 
& olidhr , q ito jtjunium diutius loiiralum t/l . 

V illefio Boerhaave nei medefimo libro al 785. 
In homìnt (ano fanguis adto blandus e/r , ut optimum 
coHyrmm /ir; & nunquam v'iderim ulUm parttm cor* 
porri a fanguinc inflillaio dolere , cutn potius recinti f- 
jimus pipionum fanguis oculo injiiltatiii dolora le- 
nini . Quando viro fanguis per molum animalem agi- 

trtfaàurus fanguinem.fi rtùnirttur : & ìpfe fanguis, 
idea blandut, adio leniffme falfut ( ecco come non 
volendo confetta , che il l'angue naturalmente ila un 
po' tallo , che io intendo inchinato al corrompi men- 
to) aaffo calori adto pulridui fit , ut mcnum , quam 
contigui!, cogat dcfquamari : id enim coiuingit iis, 
qui cadavcta pulridijfima tracina!. 
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addome , i tormini deferirti , e '1 vo- 
mito di materia rancida e naufeora (i). 
Pollo adunque , che non alrra caufa 
vì 



(t) Ippocrate incoici) ai medili l' oflervazione 
degl' ipocondri nelle febbri acute : c in un afoiifmo 
dille , che 1' itterizia , la quale nelle fuddette febbri 
apparifee prima del fettimo, (ia per lo più gravifTvmo 
fintoma . Io fo , che molte ragioni da Medici fono 
fiate date di quelli due infegna menti d* Ippocrate ; 
ma fon per dire, che ninna foddisfa; pero m' avan- 
zo a dame la tegnente . Le parti più corruttibili 
del corpo umano fono le vifeere dell'addome; diche 
non pub dubitarli per l' offerì/azione e per la regoli 
che tengono gli Anatomici in far le dilezioni . 
Or cib pollo, iodico, che volle Ippocrate call'olTer- 
vazione degl' ipocondri , o molti , o duri , o tefi e 
rilevati , farci avvertire , fe le vifeere fodero , o no , in- 
fiammare ; e fe gli umori , principalmente la bile, 
folle corrotta. Sull'iMfo raziocinio affermo , che 1' 
itterizia, comprendo innanzi dei fettimo nelle feb- 
bri acute , dinoti la corruttela grande della bile , a 
degli altri amori , e perciò (ia cotanto pericolofa . 

Óltre a cib li legge in altro aforifmo , che ne 
mo'òi delle fauci, o ne' tubercoli generati nella fu- 
perficie del corpo, debbafi otTerrare la materia ime- 
limale , fe mai ila biliofa , cioè corrotta . o di na- 
turai qualità . Imperocché nel fecondo cafo Ippocra- 
te concede il cibo folico agi' infermi , avendo qne' 
morbi e que' tubercoli ( cosi l'intendo io, e mi par 
conforme alla fotnma della dottrina di tal aforifmo) 
per vizi leggieri, o per ifearichi della materia mor- 
bofa dei fogne alla cute , e alle parti ellerae : nel 
fecondo aifeijfce che tutto il corpo iìa contaminato , 
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vi foffe Hata nelT aria , ne' cibi , nelT 
animo , ne' corpi umani di vizio prece- 
dente , la fola fame baftantillìma cagion 
era per ifvegliar la corruttela del (angue, 
e confeguentemente una malattia putrida 
acutifiima in tutti coloro che la patiro- 
no . Ma poiché ho io colla floria dell' 
anno 17^3- e colle rìfleflìom fatte fulla 
generalità delle malattie, provato , che 
1 aria v' ebbe la fua gran pane , diftin* 
guo due cagioni della putrefazione degli 
■umori, una generalimma , e mite; l'al- 
tra particolare e forriflìma; quella prove- 
niente dall'aria, cjuefta dalla fame. Dell' 
aria , come viziandofi per 1' umidità fo- 
verchia , per la lunga tiepidezza , per i 
venti allibali e limili accidenti , offenda 
gli uomini , e rifveglì , o accrefca il cor- 



te fi è ragionato. Ma perchè tal cauta, 
come non vifibile al volgo , che delle 
cofe 

cioè , che la bile corrotta fìa fparfa per ratti gli 
umori ; e perciò, (e non fi corregga , il cibo Umil- 
mente fi guaiti , e femminili ri nuova materia pa- 
llida al (angue. Egli parmi che la teoria della pu- 
trefazione molto ben fi confacela coH'efperienie d* 
Ippoctite , e dia gran lume all' intelligenza di pii 
luoghi di tate limitabili Aimo Scrittore . 




I 
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cofe prefenti e fenfibili è Ibi capace , 
non è fiata avuta per vera , mi piace 
aggiungere un' ofiervazione recaca dall' 
Hales. Calcolò quello gran Fifico la'tra- 
fbirazione di molte piante; e trovò' che 
non poche di effe (vaporavano più abbon- 
dantemente del corpo umano : ìndi coli' 
offervazioni di Miller, celebre Botanifta 
in Inghilterra ( forfè quell' ìfteflb , che in 
altro propofito è nominato con molta 
lode dal Pringle (i), attefta che tutte le 
malattie delle piante dipendano da due 
cagioni : una rimota , cioè dalle Ragioni 
fregoìate ; 1' altra profuma , cioè dalla tra- 
fpirazkme preternaturale. Di più che (fe- 
condo l'Efemeridi del Miller) le piante 
afflitte in una fìagione , fi rifentivano del 
male per più anni . Ond' egli ftabilìfce , 
che la Sanità delle piante confìtte nell' 
equabile , e moderata trafpirazìoné . Ciò 
che Hales' nota de' vegetabili , avea ben 
prima , e con uguale accuratezza offerva- 
to degli uomini il Santorio . E chi vo- 
leffe fare ii confronto tra 1' una , e lì al- 
tra Statica , troverebbe di che reftar for- 
prefo , vedendo come gli uomini e le 
L pian- 
(0 P.hgU Fari. HI. Cap. VI. 
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piante si dìverfe tra loro, fon foggette 
alle medefime leggi univerfali dslla na- 
tura : e che tanto 1' aria è necelfaria agli 
uomini, che alle piante ; e che 1' umidi- 
ta, la ficcita, il freddo, ilgielo, il calo- 
re intenfo, le nebbie, i venti furiofi, e 
1' efalazioni fiano nocive tanto agli uo- 
mini, che alle piante; eccetto che gli 
uomini per la ragione , di cui fon forni- 
ti , polfono in parte fottrarii dall' ingiurie 
dell' atmosfera , o trovarvi alcun preftdio 
che impedifca i cattivi effetti da eifa 
provenienti . Ma ben fovente tal van- 
taggio è ugualiato , o diftrurto dalle 
paflìoni dell' animo ; cioè dall' abufo di 
quella ifìeffa ragione , che dovrebbe pre- 
fervar gli uomini non folo da ogni altro 
genere di malattia , ma in parte ancora 
dalle naturali ora deferitte. Laonde gli 
uomini fon foggetti ed a que' mali , che 
han principio dall' aria , e ad altri non. 
pochi , che dipendono dalla propria con- 
dotta • Per lo che dove le piante in de- 
terminati tempi dell' anno, gli uomini e 
in quelli , cioè nelle intemperie e nelle 
mutazioni delle ftagioni, e in ogni altro 
tempo fi ammalano. Però facilmente fi 
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diftinguono ì mali prodotti dall' aria, dai 
partkola/i, {Vegliati da negligenza, ofre- 
golatezza degli uomini ; eftendo i primi 
deli' ifteffa natura in lutti , generali , e 
contemporanei ; i fecondi variabili i-i 
tutto . Si offcrva nondimeno (i) , che 
nelle piante medefime vi fia alcun divario; 
poiché non tutte ugualmente patìfcono 
fotto le medefime intemperie , e anzi 
alcune meglio allignano , mentre altre 
feccàno , o fi corrompono . E quella è 
■un' altra fpecie di analogia ira le piante 
e gli uomini; ficcome ve n' è altra tra gli 
uomini e i bruti, e tra quelli fimil- 
mente ; notandofi che talvolta più gli 
uomini , che le donne , e più i robuftì , 
e floridi , e giovani che i deboli , e ma- 
cilenti e provetti cadono infermi; e tal- 
ora gli uomini e non i bruti, o quelli 
e non quegli . 

Singolare ancora è quel!' avvenimento 
rifaputo comunemente , che i luoghi , 
dove prefìo e felicemente provengono le 
piante , non fono di gran beneficio agli 
uomini ; e che le acque , le piante , gli 
L 2 ani- 
fO Così rìfciifte n;ils fu: EfemetUi il citato 
Miller . 
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animali corrotti, putenti, e perniciojì 
all' ufo degli uomini, non fono tali a 
parecchi animali : die all' oppoiro 1' in- 
verminire di tali corpi putrefatti è ma- 
niello indizio , che in quella putrida 
materia trovino pafcolo e amenità gì' 
infetti , e che perciò v'accorrano', e de- 
pongano le lor uova . Da quefta mal in- 
refa fperienza deduifero gli antichi la ge- 
nerazione ex putrì confutata dal Redi , 
dal Malpigli!, dal Vallifnieri , e da tanti 
oculariflìmi Fifici del fecolo panato . Dall' 
iftefla generazione innumerabile di cotali 
piccioli animaletti prefer occafione il Kir- 
ker , ed altri , dì ftabilire ìl fiftema de' 
morbi contagiofi propagati dagl'infetti; 
non avvertendo , che i fuddetti anima- 
luzzi. fchiudano , per cos'i dire , dopo la 
putrefazione ; e che non fiano' atti a 
fvolazzare , o poco fi alzino dal marciu- 
me , in cui nuotano . Se dunque nel cor- 
rompimento de' vegetabili , e degli ani- 
mali coRantemente veggonfi duoli di 
vermini e vegeti e nudritì ; io non fo , 
fé fia vera , la dottrina de' Medici , che 
infegna , intanto nelle febbri maligne , e 
putride venir fuora i vermini , perchè i 
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fughi degT inteltini efiendo agri è corrot- 
ti , loro fiano del pari dannolì . So p;r 
efperienza , che nella noftra Epidemia i 
malati ne abbiano evacuati in copia , 
che verifimil mente tanti non ne aveano 
nello (tao di ùnica. Sia però quefto il 
termine delle analogie , e delle conghict- 
ture. 

Or poiché dell' aria e della putrefazio- 
ne tanto fi è detto , egli par rieceffario , 
che io dia qualche fpiegazìone fifica della 
corruttela de' corpi , e moftri qual parte 
v'abbia l'aria; giacché l'aria e fi cor- 
rompe , e comunica il fuo vitio a tutti 
i viventi . 

La natura della putrefazione è il piti 
grande, e '1 più ofcuro fenomeno dell' 
Univerfo; poiché è 1' iftromento di tutte 
le metamorfofi naturali . Una è la mate- 
ria ; molte fono le cagioni motrici ed 
efficienti, ma fempre L 1 ifteflè di numero; 
non - ottante infinite fono le fpecie de' 
corpi , e qnaficchè fempre le medefime . 
Quindi Io fcioglimento o la difiruzione 
delle particolari organizzazioni de' corpi , 
che Ariftotele chiamò forme , è 1' occa- 
fione , o il mezzo di nuove forine , e di 
L 3 nuo- 
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nuove organizazioni . Non farà dunque 
probabile , che gli elementi della materia 
diflcrifcano ita loro ù di forma , che di 
grandezza , e che perciò le forze attraen- 
ti non fiano. uguali in tutte , e che ie 
fimili ugualmente attraendofi repellano le 
diflimili ; le quali non fi rìfpofino , finché 
non trovino altre fimili , e trovatele 
non s' unifeano in altre forti di mifti? 

Troppo vado campo è quello , e trop- 
po difficile non che al mio dcbol talento, 
ma a' più fublimi e penetranti della Scuo- 
la dell' incomparabile Neuton . E' però 
vero , che la coerenza e la organizzazio- 
ne varia de' corpi dipende principalmente 
dall' attrazione delle parti omogenee o 
firn ilari , che dicevano gli antichi Medici, 
feguendo forfè la dottrina di Anaflagora, 
non ben comprefa da Lucrezio . Adunque 
lo fcioglimento , o la putrefazione dee 
nafeere da una contraria forza , che vin- 
ca o diftrugga 1' attrazione delle partì 
collegate e riftrerte . E quella forza è 
fiata parimente dimoftrata da Neuton , e 
rifehiarata da' fuoi Difcepoli con moltiffi- 
me evidenti fperìenze . Offerviamo in 
oltre, che in tutte fpecie di fcioglimen- 
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ti , fia di fermentazione, di putrefazione, 
di macerazione , infufione , o accenfione 
per fuoco , 1' aria rinchiufa ne' corpi , e 
che parea inerte , fi fciogiie , ricupera la 
Aia molla , fi rende fenfibile , e dilata 
cosi il fuo volume , come quello di tutta- 
la mafia del corpo , da cui fi fviluppa . 
E da ciò avviene , che i. corpi nell* atto 
della putrefazione, o dell'azione del fuo- 
co fopra di loro , non folo divengano 
piti rari , ma d' ordinario più molli ; 
e da folidi e duri fi. cambino in liquidi . 
Par dunque che l' aria , la quale ficcome 
fi è provato per le fperienze dì Haies , 
da elàftica diviene inerte , e da inerte 
pafia allo (lato dì folidita, o fiifazione , 
e fi agglutina ai corpi , e fi converte in 
loro parti ; e nuovamente per opera del 
fuoco , cioè del calore , fi diltacca , e ri- 
torna ad eflèr fluida , edelaftica; pare, io 
dico , che l' aria fia quella caufa , e queir 
ìftromenro , di cui fi ferve la natura , 
ora per unire gli elementi de' corpi in 
qualche organizzazione , ed ora per fe- 
parargli . Che perciò la natura ha for- 
mato quello liquido cosi eiaftico e coti 
mutabile; e perciò i vegetabili egli ani- 
L 4 mali 
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mali non poflono per brìeve tempo con- 
fervare il loro naturale effere fettza co- 
municare coli' aria lìbera . 

Sappiamo ancora, che il fatigue e tutti 
gli altri «mori fon pieni S aria , e che 
l'aria del fanguc, cioè de' globe t ti raffi 
non è totalmente Tuonata e inerte , co- 
me quella dell' acqua , e del fiero del 
corpo animale; che l'aria della bile, del 
latte, e di altri umori, ma più di tutti 
della bile , facilmente e con violenza fi 
libera, e gonfia intorno al decuplo il vo- 
lume dell' umor biliofo nella campana di 
Boile. Adunque la putrefazione de' corpi , 
e fpezialmente de' vegetabili ed animali, 
dipende proifimamente dall' aria interna 
degli umori, che dallo flato, o dì fiflazio- 
ne, od' inerzia paffa all'altro dì elafticità. 

Le cagioni , per cui 1' aria interna , o 
fifla o fpoffata, ricupera la fua molla, o 
fi equilibra coli' aria atmosferica , molte 
fono, nò tutte note a' Filici. Io ne trovo 
tre indubitate ; i. il calore (l); 2. la 
preffione dell' aria edema diminuita ; 3. gii 
aliti 

(1) Che i) calore (ìa necefiario a mettere in 
melo l'aria divifa , e racchiufa nc'liquidi , e a far- 
le riprendere il Cao elatere, batta ijiìettere a i feno- 
meni 
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aliti corrotti de' corpi o vegetabili , o 
animali . La prima non ha bifogno dì 
pruove . La feconda è manifefta per 
le fperienze fatte nel vuoto ; nel qua- 
le tutii i liquidi , più o meno rigon- 
fiano ed efpellono 1' aria loro interna ; e 
lìrailmente enfiano gli animali, che per- 
ciò cacciano fpuma , e fi convellono , e 
mancano in fine di vita. Se dunque, io 
argomento così , tolta la prelfione dell' 
aria 

meni oiìi volgati dell'ebollizione , c alla rarefazione 
di tallì i corpi per lo calore . Non è perb l'ari* 
fola la cauta della rarefazione de' corpi ; poiché l'ac- 
qua, e gli altri fluidi, o di genere aqueo, o di qua- 
lunque altro , fi rarefanno all' irte (To grado di calore 
affai nifi dell'alia ; ficchi le parti flette del (angue 
e degli umori oleofi cominciano a rarefarli per [a 
dilatazione dell'aria, più pronta a fentir la fona del 
caldo ; e di poi concepifeono io le la forza repulfì- 
va , e fi rarefanno parti colami mie . Nè folamer.te 
il calore attuale , o fia il fuoco rarefa i corpi ; m* 
parimente lo Uro fina mento , la fermentazione , e la 
putrefazione . Ma tta le caufe ordinarie de' morbi 
putridi la prima è l'aria calda e umida ; imperoc- 
ché il calor naturale del fanale è maggiore di quel- 
lo dell'aria : onde il calar che fenre l'uomo ne' 
tempi umidi e nella (late, non totalmente nafte djll' 
aria , ma dagli effetti da effa prodotti nel fan^ue ; 
cioè dalla putrefazione , che a tal tempo lì acereta 
negli umori per lo rilalfamento delle fibre ; p;r !> 
minor preffione dell' atmosfera ; e per P infallibile 
traipi razione diminuita e rimefcolata col fangue . 
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aria , fuccede F efpulfione dell' aria inter- 
na de' corpi , e '1 gonfiamento degli ani- 
mali ; fcemato in parte il pefo dell' at- 
mosfera , come avviene in tempo dì 
pioggia , e di venti umidi e caldi , 1* aria 
interna de' corpi crefce dì forza , e di- 
fende e rallenta le fibre , i vali , e le 
membrane del corpo umano ; onde il 
fangue fi rarefa; e '1 cuore, e f arterie per 
la diffrazione delle fibre più debolmente 
fì contraggono, e più debolmente fpingo- 
no il fangue . Or tutti i fenomeni avver- 
titi nel corpo umano in tal tempo, con- 
fermano la teoria fuddetta , che io per 
brevità tralafcio . 

Di più foggiungo : che ficcome nella 
mutazione del tempo di freddo in tiepi- 
do, o di grave in leggiero, o difeccoin 
umido , fi altera il corpo umano non di- 
verfamente che il termometro , o '1 ba- 
rometro , o 1' igrometro ; e tale altera- 
zione alle perfone cagionevoli , a quelle 
che fon foggette a' infreddature , a' dolori 
articolari , a' riftagnamenti nel petto , e 
ad altre di debot complefto e di fibra ir- 
ritabile o flaccida, è più fenfibile; cosila 
lunga durata della coftituzione umida e 
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tiepida dell'aria, infievolite e rilaflà Tal- 
mente le fibre, che oltre alla rarefazione 
dell'aria inttfia delfangue,e al corrom- 
pimento indi accrefciuto degli umori, la 
circolazione fi ritarda, e le fecrezioni di- 
vengono imperfette e di minor quantità , 
maflime la cuticolare , o fia la trafpira- 
zione ; onde le parti più corrotte degli 
umori reffando dentro del corpo, fervono 
di fomite ad alimentare ed accrefcere la 
corruttela, sì naturale, che morbofa de* li- 
quidi e delle vifcere , o partì falde più 
corruttibili della machina. Quel che per- 
ciò cagiona 1' anzidetta cofrituzione per 
brieve tettilo , è fenfibile a corpi ofièfi 
e difpofti a mali corruttori; ma la dura- 
ta troppo lunga dì tal temperie dell' 
atmosfera , diflblve e corrompe i corpi 
della tenitura più ferma , e più robufta ; 
e in efli fa maggior impreflione col tem- 
po , che ne' deboli e infermicci ; quali , 
per valermi d' uh efempio , a guifit del 
fuoco, che quantunque più difficilmente 
s' apprende a' corpi duri e compatti , ap- 
prefo che fia, fa maggiore azione, fufcitan- 
ào molto maggior calore , e più durevole . 
Qual fenomeno, per ufcire dall' efempio, 
è ve- 
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è veriflìmo per la fperienza e per la ra- 
gione ; imperocché fe bene i corpi fani e 
non foliti a infermare, meglio refìftano 
alle impreffioni dell' aria , e vincano £ 
piccioli ecceflì d* ogni genere di difordi- 
ne; tofto che poi ìbccombono, con gran 
difficolti fi rilevano: perchè l' ifleflà mag- 
gior renfione de' folidi e denfità de' liquo- 
ri fa, che concepivano più violento cor- 
rompimento , e che più difficilmente fi, 
promuova la trafpirazione ; eh' è il mez- 
zo più pronto, e più opportuno ad efpel- 
lere le pani putride dal fangue . A ài 
fa pure , che i corpi robufti e midriti ab- 
bondano in fangue e in graffo ; materie 
entrambre , come Ci è provato fopra , fulcet- 
tibili affai della putrefazione . Qui ricor- 
do che fu offervato generalmente nella 
noiìra Epidemia ( il che nella prima par- 
te fu efpreffamente narrato ) efferfi am- 
malati da principio gli uomini , e tra 
quelli i più giovani , e più atletici , e 
ben pochi efferfi liberati , e de' graffi e 
panciuti forfè niuno . 

Finalmente gli aliti putridi , che io ho 
mefli per la terza caute dello fcioglimen- 
10 e fviluppo dell' aria rinchiufa e di- 
. fpcr- 
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fperfa ne' liquori fono i più potenti a 
far ciò. Che fieno però quelli aliti, cioè 
di qual materia e forza , non ho lo ra- 
gioni che me lo dimoftrino . Ma che 
fiano piccioli fli mi corpicciuoli , e di grand' 
elaft-icità , onde velocemente s' infmuino 
per i meati del corpo umano , e pene- 
trino fubitamcnce le parti interne , la 
fperienza, cioè gli effetti, che iftantanea- 
mente producono ( de quali nella prima 
parte fufficien temente fu ragionato ) non 
lafciano dubitarne . per altro elfi fono il 
più fottile e '1 più volatile del corpo pu- 
trefatto ; e fono , a creder mio , nella 
clafìe de' veleni più diffolventi, e piùva- 

{wrofi . E pokhè fra' corpi efalanti , i 
iquidi , i vegetabili, e gli animali fonoi 
più difpofti,, e parimente i più foggetù alla 
vera putrefazione , è verifimile che detti 
alici fiano particolari a quefti tre generi 
di corpi , e fpezialmente al terzo , cioè 
all'animale. L'acqua fe bene fia corrutti- 
bile non meno .che l'aria, è tale unica- 
mente per la mjfcela de' corpi vegetabi- 
li , e animali ; e per tal caufa divìen pu- 
trida 1' aria : ma l'una, e l'altra di Tua 
natura, cioè pura, limpida, e non mifchia- 
ta 
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ta con materia vegetabile ~ y o animale , 
non mai fi altera al punto di putrefarli. 
Tanto han dimoftrato le fperierfze de' 
Filici nell'acqua, e nell'aria, racchiufa 
dentro vafi mondi o di creta , o di ve- 
tro, 0 d'altra materia non fblubile , nè 
mgginofa. La ragione adunque , perchè 
1' aria , e 1' acqua fi corrompono , e man- 
dano aliti nocevoli, è l'impurità, o fia [a 
mefctìlaWza di corpi vegetabili, o anima- 
li putrefatti . E parimente quefta è la 
cagiona del corrompimento dell' acqua e 
deli' aria (lagnante ; poiché quando fono 
in- moto detti fluidi , cacciano da fe i 
corpi alieni , e fi ferbano chiari , fincerì , 
e incorrotti. 

Credono molti , che 1' aria fia piena 
di fa!ì, e di parti d'ogni genere di corpi 
rerrcfiri e marinile perciò alterabile non 
folo per' J' efalazioni de' vegetabili e de- 
gli animati , mi per i fali, zolfi e qua- 
lunque altra foftanza minerale, che infa- 
me co' vapori aquei , e animali fi leva 
dalla fuperficie e dalie vifcere della ter- 
ra, e fi fparge e confonde coli' aria . Qual 



ragione evidentifftma dell' datazioni delle 




mo 
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mofete, dell'acque minerali, de'Vulcani, 
Cu i tremuoti , e fu i fuochi apparfi o 
co'rremuori , o dopo; e fu tante meteore 
ignee, e fopra tutto fu i varj e maravi- 
gliofi effetti de' fulmini , è fiata dimoftra- 
tivamente confermata dal Boerhaave . 
Non ottante però io tengo , che i fali , 
zolfi, od ogni fpecie di corpo minerale., 
nulla , o pochiffimo vagliano a corromper 
l'aria. Imperocché nè gran copia di tali 
vapori efaìa dalla terra in proporzione 
degli acquofi (i) ; e quantunque fia , o 
fale 

0) Chiunque è verfato nelle cognizioni Fili, 
che , la la prodfgiofa quantità da' vapori che dalla 
terra e dal mare fi follavano nell'aria. Il celeberri- 
mo Edmondo Halle) ne fece un' ingegno/i ffimo cai- 
colo fu 1 evaporazione del Mediterraneo : e trovo 
che nello fpazio di un giorno efiivo dalla fuperfici* 
di detto mare fi fcioglieffe in vapore non meno dì 
cinquantaduemila c ottocento milioni di baiti d,' 
acqua ( della miiura lnglefe ) : or quanta lari l* 
efalanone di tutto l'anno ì Difficìliflimo i decermi- 
natio con accuratezza , attefo che ne la temperie 
dell aria, nè la forza de' venti , che molto vi contri- 
bmfeono , è collante . Qualunque però fi voglia (la- 
biliie con calcolo mezzano tra la maflima e mini- 
ma evaporazione , fupera ogni noflra immaeinazio. 
ne. E fé fi dia fede al Kruquio (che da' particolari 
calcoli di moltiflìme regioni della Terra , e dalla 
quantità, delle piogge j„ ciafeoiui noia regione rao 
coJie una regola geneiale ) i n ogn i anno da tutta la 
fupei- 
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faie- più io alto , e fi difperde a urr cèrto 
modo nella fuperior regione dell'aria ; o 
talmente vien diireraperata dagli umidi , 
che non giunge , o beri di rado, a viziar 
le qualità Temìbili dell' aria ; poiché d' or- 
dinario , eccetto i venti, e !e nebbie, 1' 
aria non ferilce i noflri furili , che col 
freddo, caldo, umido, c liceo (i). 

Egli 

fuperficie Icrreflrc efaiano 31). follici d'acqui. Non 
han dunque gli siili minerali vernila fenlibil propor- 
zione cogli aquei , e perdo non bau fona di pro- 
durre fenfibili mutazioni nell'aria . 

Ni fembri detto inavvedutamente , che gli aliti 
falini e metallici falgano più alto poiché quelli af- 
fottigliati divengono efiremsmente elettrici. 

Ci) E fe i vapori minerali fpatfi per l'aria 
giungono a viziar l'atmosfera , ed a nuocere agli 
animali; avviene per colpa dell'aria fatta troppo leg- 
giera, umida e calda . Imperocché quantunque det- 
ti vapori fiano più gravi in ifoecie degli aquei, non- 
dimeno il follei/ano piti alto , cioè nella regione fii- 
prema dell'atmosfera, come indicano le meteore ignee 
e particolarmente 1' Aurora boreale . Tal follevamen- 
to , che pub fembrar paradolTo a chi non i verfato 
nelle cognizioni della Pitica Sperimentale , dipende 
dall'elettricità , di cui i fuddetri minerali fon capaci 
o per fe fieffi , come il zolfo ed ogni fotta di ragia, 
o per comunicazione , come i metalli , e fopra tue- 
to per opera del fuoco, o degli foiriti acidi folventi. 
Chi ne voglia effer meglio perfuafo legga il Defa- 
guliets nella Fi fica Sperimentale alla Lezione X. nel- 
lo Sclioìio dei Lemma : Li pariutllt di lètti i flui- 
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Egli può ciò parere ardita o (trava- 
gante afferzione ; ma io non ho nè let- 
to, ne udito dire, che le meteore ignee 
abbiano mai {Vegliate malattie popolari; 
nè che l' eruzione orrenda del Vefuvio 
l'anno 1707. per cui tutta la Campagna 
felice » e in particokr modo quella Cittìt 
fu ricoperta di cenere , e ofeurata nell' 
ore più chiare e luminofe del giorno ; nè 
1' Aurora boreale dell' anno 1737. , che 
per eflère a' noli ri paelì infolita (1) recò 
M al 

di fi* dolale di Virtù rtpuljìva. pttg.m.tft. & ftq, 
& p. }70. n. 15. Allora percib delti vapori s' ai-.ì- 
feono in copia nella pane inferiore dell' atmosfera, 
quando lùbilamenie manca quella di pefo, nè pub 
fo(ìenerE)i ; onde gli lafcia cadere . Se dunque in [al 
tempo l'aria il trovi aliai umida e calda, li fa una 
tal mifcela di tutte forti di vapori , che l'aria fi 
cambia in una fpecie di liquor faponaceo Ulti ride . 
Di tal mutatione io parlerei Cotto nel §. Per ali ima 
riprova pag.fi. &fiij. e nella nota (i) della pa^. 189. 

(1) Gli Erudiri cercano trovar de feri zi uni dell* 
Aurora boreale pretto gli antichi -, c v' è chi (lima , 
che le cmtftmt'mul «fi, il lumen >refln vi/um,e al- 
ire tali efprefiioni de'Latini, lo provino . E' certo 
perb che il mentovato fenomeno è frequentarne 
ne'paeli Settentrionali , e ogni fera otTervahile ne' 
luoghi vicini al circolo polare , fecondo la relazione 
del Maupeituis. Da ciò s'inferifee, che lai meteora 
è innocente, e piuttolfo effetto d'un clima freddo, o 
d un aria troppo condensa ed elaftica. 
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al popolo infinito terrore, abbiano .pro- 
dotti mali ftraordinarj , e generali . Filofofi 
ognuno, come gli aggrada , che io dirò 
a chiunque creda l'oppofto: Provate col- 
l' efperienza , che tali fenomeni abbiati 
prefagito , -o cagionato malattie. Edi 
ciò fono sì perfuafo , che credo , appog- 
giato all' oflervazioni comuni , effer la 
meteore ignee alle volte fufciiate dal re- 
pentino affollamento de' vapori aquei ; e 
altr.,' dall' aria , che liberandoci dalli va- 
pori fuddetti ricupera il fuo elatere, e fi 
elettrizza, e perciò tuona e lampeggia (1): 
così veggiam noi , che ne' tempi fred- 
di e fereni l'aria è pura e lontana dal 
corromperfi; tutto che in tali circoftanze 
più abbondino i vapori falini , fulfuret 
e metallici ■ In tali tempi generalmente 
la gente (la fana e vigorofa ; e fe ma- 
lattie accadono , fono di quel genere, 
che 

(1) Pnina che fi fcuoprifle l'elettricità dell'aria, 
tatte le meteore ignee lì attribuivano a' vapori fui- 
furei e infiammabili ; ma i Filici moderni più fpe- 
rimenrali -credono , che tutte dipendano dall' elettri- 
cità dell'aria ; ed alcuno , efaminati gli effetti del 
ttemuoto, e'I tempo medelìmo io più looglii tra fe 
lontani , crede , che dall' illelTa caula lia prodotto 
ancur quello. 
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che fi oppone al corrimano , cioè pleu- 
rifie, aagine , pulmonie , coliche infiam- 
matorie , apopleffie fanguigne , e fimi- 
li (i) • Tutto ciò, che forfè non appar- 
tiene al mio inftituto , dimoltra , che 
gli aliti morbofi generati o comunicati 
all' aria , e dall' aria a' corpi animali e 
vegetabili , fono 1' efalaziorti medefime 
M a de' 



(0 E'amichiflìma e popolare efperiema , che 
il freddo impcdifca , rilardi , o corregga la putrefa- 
zione de' corpi animai, e vegetabili ; e che il caldo 
la fvegli , o la promuova e la diffonda . Se poi al 
caldo fi accoppi 1' umido , la putrefazione tu. io (ì 
roanifelìa.e va fubito innanzi fino all'ultimo grado 
di produrre il difciogli mento della testura de' corpi, 
e reflazione delle pani più volatili . Perciò l'au- 
tunno è più datinolo della Hate agi' infermi di mali 
corruiror; , e a' Tifici regolarmente . E non può ne- 



«Imen'i 
Medici 



degli Ofpedali, delle prigioni, o della gente , die 
troppo fi efercita , e difordina , o dorme in luoghi di 
catiiv'aria . Adunque il caldo falò , benché acceleri 
la putrefazione , lo fi meno del calilo umtdojefur- 



putridi , è rimedio al tempo 11 
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de' corpi or detti ; le quali , ficcome fi è 
per 1' offervazionì mediche e per le fpe- 
rienze di Hales , chiaramente provato , 
rendono l'aria inerte e limile all' acqua, 
cioè fenza elafticità , e talvolta fenza 
fluidità . Ma qual precìfamente fia 1* 
indole e la qualità di tal materia alituo- 
fa , io non poflb determinare . Per fola 
analogia può dirfi , che fi affomigHa a' 
vapori della fiamma , cioè a' vapori ful- 
furei , e oleofi aflbttigliati e rarefatti 
dal fuoco . Per analogia dico ; poiché 
Hales oflcrvò che la fiamma , o di fego 
o d'olio, o di carboni , o di zolfo, che 
è il più infiammabile, confumi 1' aria, 
cioè le tolga V elatere (i) . Or conti- 
ci) Potrebbe oppormi!! , che a quel modo 
che i vegetabili , e gli animali coli' e fai azioni loro 
corrompono l'aria; a quel l'i iti: Ilo , o maggiore polla- 
HO farlo gli altri corpi abbondati» di limili vapori: 
tanto più che il zolfo è un corpo minerale o folli- 
le , che in tante regioni della tetra efala , o lì rap- 
piglia , e s'ellrae . In oltre , che le mofete non per 
altra caufa tolgano il refpiro, e che moltiflimi de' 
cavatori de' metalli per tali esalazioni muojano : e 
in fine, che le fperien7e chimiche ad evidenza mo- 
ilrino, che gli aliti vitrìolici , arfenicali , ammonia- 
cali, e fìmiJj, più efficacemente ue;;li siiti foffoghino . 
A tutte quelle obiezioni lifp'onda i°. che degli 



Digitized by Google 



nuando l' analogia ; non v' ha dubbio , 
che parte di ciò, che l'uomo e le pian- 
te traforano, fia oleofo; eolio troppo at- 
tenuato e corrotto per le forze della 
M 3 cir- 

aliti putridi de' vegetabili e degli animali vi fon prove 
incontrali ab ili , e non del pari degli aliti Ialini , fri- 
nirei, e minerali . z°. che gli aliti putridi de'vege- 
labili e degli animali più volte abbiano (vegliare le 
malattie Epidemiche , riferendoli da' Scrittori degni 
di fede , tanto librici , che medici , Riù volte forte 
l'Epidemie per l'acque (lagnanti, o pei allagamenti 
di fiumi; per gli aliti di carni e pelei corrotti; per 
cadaveri rimarti infepolti dopo le battaglie ; per gli 
accampamenti troppo (Iretti , e permanenti in luo- 
ghi baili e palndoli ; per i lunghi afiedj; per la fame; 
per gli effluvi dì vegetabili imputriditi ( il Dottor 
Rogers citato dal Pringle fa menzione q" un'Epide- 
mia nata dagli aliti de' cavoli corrotti ); e fecondo 
la comune degli uomini , per gli alimenti guaiti. Ma 
io almeno non mi fon' incontrato a leggere, che al- 
cuno Scrittore facelte parola d' Epidemia nata da 
efalazione minerale . j°. Concedo che il zolfo, e 
altro iimil follile infiammabile , fciolto in vapore 
poffa mutar 1' aria e renderla o inetta , o dannofa 
al refpiro ; nondimeno io veggo che 1' alito à' un 
infermo di febbre maligna o putrida , e molto più 
gli aliti degli eferementi corrotti, a guifa di veleno, 
attacchino chiunque eli riceva ; e 1 fumo o l'odore 
del zolfo no '1 fa ; che anzi la polvere da fchioppo 
bruciata fi reputa per antidoto de' vapori malfani; 
febbene fia comporta di polvere di carbone , di fai 
nirro , e di zolfo . Ecco quanto è facile cadere iti 
errori per abular dells tìmiglianze . 4 0 - concedo an- 
cora che gli a>iti de' follili iiano datinoli Ili mi ; ma 
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circolazione , e per k natura di tal ti- 
more difpolìiflìmo a putrefarli . Adunque 
poifono chiamarli cotali aliti putridi, per- 
chè nati dalla putrefazioni; ; non aìtri- 



ripeto , che io cerco le cagioni vere e reali , conte- 
fiate d ali 'olle rvazioni medichi , e non le poffibili , o 
anche vere, ma non fofficienti e non generali . Per 
tifi ho detto; che gli alici valevoli a generare un* 
tpidemia fono i proponi da' vegetabili c dagli ani- 
mali fegnatamente , che han concepirà o per k , o 
per I' alterazione deferitta l'opra dell'aria , la putre- 
fazione ; e perciò ho chiamati detti aliti putridi per 
dillinguerglì da ogni altra fpecie , e Col per analogia 
mi fon valuto de' vapori dell'olio, del fego, del zol- 
fo e de' carboni .' E perchè tal dottrina Ila meglio 
comprefa, aggiungo, che quella forza degli animali, 
da cui fola pub del pane , o della carne, o d' a Uri 
materia digeribile farli chilo , indi latte , poi fan- 
gue, e fuccefiivarnente ogni altro umor animale, 
quella fola forza é atta a produrre gli aliti putridi. 
Similmente perchè i vegetabili molto convengono 
cogli animali intorno al movimento degli umori , 
al Infogno dell' aria recentata, e alia tra (pi razione , 
eli) ancora pohono tramandar aliti putridi. 

OlTerA Boerhaave tal fimiglianzj ira 1' chilo de- 
gli animali, e'i fogo eforeffo delie piante oleofe me- 
(colato intimamente coli' acqua per mezzo del pe- 
flcllo ( come fi fuol fare aooarecchianJo l'emuHione 
dc'feroì ) che fu per crederlo peritamente chilo, o 
latte, e s' insegnò di farne il cacio ; ma in ciò an- 
dò d^lofo . Chcm. nel Voi. II. Preti/. XXI. Or ecco, 
perchè i vegetabili (i corrompono all' illefio modo 
de^li animali , ma non ili' librilo giado ; onde gli 
ariti putridi degli animali fono più gravi, e più coli- 



meli- 
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menti , che da' FÌ(ki gli aliti- della ca- 
lamita, e del vetro foffregato fi chiama- 
no Magnetici, ed Elettrici; e ficcome i 
Pifici lenza faper la vera natura degli 
aliti Magnetici ed Elettrici, fapendo fol- 
latilo le forze, fpiegano ì fenomeni della 
calamita, e dell'elettricità; cos'i dee per- 
metterci a' Medici, che avendo con efpe- 
yienze (labilità l'efiftenza, e le forze de- 
gli aliti putridi, rendano ragione de' mor- 
bi contagiofi e de' fintomi , che ne di- 
dipendono . 

Quelli aliti efcono da tutto il corpo 
* dell' uomo attaccato di febbre putrida 
femplice , o maligna ; e da' polmoni , e 
dal ventricolo fopra tutto, in forma dì 
trafpirazìone ; quindi fi comunicano all' 
aria vicina , e coftituifcono un' atmosfe- 
ra di tal natura intorno del corpo infer- 
mo , quali , come intorno al centro di 
emanazione . E poiché fon volatili e 
caldi più dell' aria circoftante , fono al- 
tresì più d' eflà leggieri ; per lo che fi 
fpargono, e follavano facilmente, e trat- 
to tratto infettano l'aria più dittante, 
fe il vento non gli difperga , o il fred- 
do non gli rintuzzi, e corregga. 

M 4 Due 
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Due danni fon prodotti da quelli aliti: 
uno nell' aria ; l' altro ne' corpi umani. 
Dal primo fi vizia l'elafticiia dell'aria; 
dal fecondo il (angue, la bile t il. graffo 
e gli altri umori del corpo fi). Perocché 
fìccome 1' umido in genere debilita l'ela- 
fticitk dell' aria ; V umido putrefatto la. 
fpoffa dì vantaggio, e la diftrugge intera- 
mente, fe fia copiolo, e l'aria fia chiufa, 
e di poca quantità . L' aria cosi viziata 
è per fe attiflìma a indurre una pronta 
e gran corruttela nel corpo umano , co- 
me inetta al refpiro, alla preffione equa- 
bile ed alterna del corpo, e ad afforbire 
la materia della trafpirazione . Nè altra 
può eflèr la caufa della morte di quelle 
50. donne trafportate nello Spedale degT 
Incurabili nello fpazio d' una notte ; av- 
venimento narrato nella Storia generale. 

L'altra caufa è il vizio prodotto da- 
gli aliti nel fangue : imperocché renduta 
P aria poco elaftica , e ripiena di coiai 
vapo- 

(1) Tra gli umori del corpo animale non ho 

10 annoverato il più af.uah e*l più nrceflariu alla 
vita, cioè il liquido nerveo , il quale ne'mali Epitie 
mici i il primo ad cller affetto. Ma toccherà par- 
larne più opportuna mente ni fecondo libro, quando 

11 tratterà della cagione efficiente della noliia febbre. 
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vapore ; i fani, che refifter forfè potreb- 
bero all' ìmpreflìone dell' aria fola , be- 
vendo infieme coli' aria i fuddetti alici 
putridi , concepifcono nel fangue quell* 
iftefla corruttela del fangue putrefatto de- 
gl' infermi , da cui fvaporano detti alici . 
Ma in cjual modo s'infinuano gli aliti 
putridi , e come han tanca forza di pu- 
trefare il. fangue, che fenza intermiffio- 
ne circola per i vafi ? Alla prima qui- 
ftione fi è pieniiftmamente foddisfacco 
nella defezione data fopra della infpìra» 
bilità , e trafpirabilità del corpo umano . 
Alla feconda non ho altra ragione , o 
rifpofta che dare, fuori dell'efperienza , o 
del fatto, che così dimoftra . I! Pringle 
3Utore dì quella doctrina confetta di non 
làperlo , e perciò ricorre all' efempio del 
fermenco , proteftandofi di non voler con 
ciò introdurre l'opinione confutata de'i-er* 
ment'tfti , e totalmence oppofta a' fenome- 
ni dell' Economia animale; altretto però 
dalla mancanza di vocabolo più proprio e 
confacente agli effetti degli aliti putridi 
bevuti da' corpi fani, non ricrovò più ef- 
premva e più nota voce del Fermento , 
e faviamente l'usò; onde non debbo io ,' 
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che ho voluto dichiarare ( fe pur vi 
fon riufcito) la Aia nuova teoria, appar- 
tarmi da tal voce ; nè , volendo , ne ho 
altra che più fpecifìcatamente fi adatti a 
tale azione (i) . Poiché dunque il Fer- 
mento ha tal iorza , che mefcolato alla 
farina , la gonfia , 1' inacetifce e riduce 
in palla rara e molie ; non altra voce 
più acconciamente può fpiegare la muta- 
zione del fangue cagionata dagli aliti pu- 
tridi , che il fermento ; febbene la pu- 
trefazione differifca , come li è detto, 
moi- 
ri) E' cofa ben avvertiti dagli Eruditi , e 
maffime da Filofofi, che agli altri difetti ddla uma- 
na cognizione vi fi aggiunge la fcarfczza de' vocabo- 
li proprj a «alcuna cola . E di qui in gran parte 
fon nate le metafore , che poi gli Oratoti e Poeti 
hann' tifato per leggiadria e nobiltà di parlare . l.a 
diverfità degli odori e de' colori, per tacere di alrri 
fenfi inefplicabili , t tanto ampia che non abbiam 
voci né proprie, nè (ufficienti a dinotargli . 

Cotal mancanza di voci avvertì Lucrezio , allor- 
ché volendo fpiegare i temperamenti e i toflumi 
diverfi degli nomini , non vi poti , com' ei elegan- 
temente elprefie, riufeire. 

Jnrjae aliii rtbuì muitis dìfferre necefft 'Ji 
Naturi! homiaum variai, morefq: fiqtacits : 
Quòrum tge nunc mqueo cscas txponcre fan/ir 
Nic rtptrhe fyuratum tot nomina , quet /une 
Pùncipiis , undt h±c citar varìantia rerum. 
LA. III. ver/. 315. ii/j. ad 319. 
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moltiilirno dalla f'emplice fermentazione. 

Or ciò pofto , la fpcrienza infegna , 
che un corpo putrefatto avvicinato , o 
mefcolato ad altro di fimil natura , lo 
putrefa : un pomo , a cagion d' efem- 
pio , cominciato a corromperli comu- 
nica fra poco la corruttela agli altri 
proffitni , e fucceffivamente a quanti 
ne fìano in un medefimo luogo , ancor- 
ché dittanti: e piìi prefto e più facilmen- 
te, fe il luogo fia chiufo e angufto. Gli 
aliti dunque de' vegetabili fi trasfondono, 
e comunicano la corruttela a' vegetabili 
frefchi , e acerbi . E i medefimi !a co- 
municano ali' aria , ficcome colle offerva- 
zioni fopraddette fi è provato. 

Egli altresì è no'tiffima e collante of- 
fervazione , che i vegetabili di qualunque 
fpecie, riitretti, e umettati prefto maturi- 
no; e dalla maturezza paffino al corrom- 
pimento (i). E nèrittretti, nè umettati, 
ma 

(i) Il dotto Lifter da me altra volt» nomina- 
to , in prova della putrefazione degli alimenti nel 
ventricolo, adduce quella della maturili e corruttela, 
de' fruiti, delle carni, e de' pe/ci . Nelle frutte ognu> 
no diUingne tre tempi l'aceibitì , la roaturejia, la 
corrane!» , o fradicewa. Nè tra' detti Itati v'è altra 
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ma efpofti folo all' aria umida e tiepidi, 
mentre fpirano .i venti auiìrali , egual- 
mente s' ammolli Icono e putrefanno. 

Ciò die ft oflèrva ne* vegetabili sì 
nel comunicarti per mezzo degli aliti 
la corruttela , che nel darla e riceverla 
dall'aria, fi avvera totalmente negli ani- 
mali, e in tutte le condizioni o drcoftan- 
ze proporle . Mi par dunque , che il 
detto finora non ila ne' ipotefi , ne' ra- 
gionamento fol verifimile ; ma certo , 
vero , fondato filli' efperienze generali e 
particolari ; fulie leggi più. regolari della 
natura ; e dilla ragione più foda, che in 
materia Fifica , e Medica poffa trovarli . 

Per ultima riprova dell aria corrotta 
dall' umidezza , da' Vapori vegetabili e 
animali, maffime in tempi caldi, e fenza 
venti, o deboli e auftralij è da confide- 
rà r fi 

differenti , che di gradi . Adunque fe gli animali 
generalmente fon difpolli a putrefarti , come le frui- 
te , perchè non dovrem dire , che la lor putrefallo- 
ne perfetta (ìa un folo acctefeimento della imperfet- 
ta e moderata nello Jìaio di fanirà f E queir inte- 
nerirli , a infrollire , che diciam delle carni tenute 
all'aria per alcun tempo, e quella durezza o erudita 
degli animali fubìto ammazzati non è un maggiore, 
e minor grado di corcompimento ( Certamente, che 
la ragione così perfuade . 
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raffi : eh' efléndo F aria Tempre imbevuta 
di vapori; in tempo caldo, tranquillo, e 
umido i vapori s' accolgono , fi rarefati- 
no , fi mifchiano, e s\ per la forza feio- 
gliente del caldo, che per la qualità del- 
l' acqua folvente de' fali volatili , e fifli 
de' vegetabili , e degli animali , e per la 
forza , che i fati hanno di attrarre le 
parti oleofe e confonderle coli' aquee , fi 
fa tal raefcolanza e combinazione di tut- 
te quelle fpecie di vapori, che l'aria ne 
reità in modo imbrattata , che perde 
quali che interamente la fua naturai 
coftituzione. Or quello tal mifto d'aria, 
acqua, fali, olj attenuatifTimi e rarefatti 



laponaceo , che ha efficacia di disfar 
prontamente i corpi animali e vegetabi- 



(0 Ctrlt putrefa&ia vera ttrpmm vi* alla 
tanfi protnovttur magis , guani alidi ttirir humidita- 
li , qux brtvìjfimo tempori! /patio pmiixi in tsbum 
putrefaBum corpora n difpoftia rifolv'it . Hine iliam 
ex acri din ptnitus bumido fimulque valdt caltfnntt, 
ipfam ptjiem gì/ini ima ammalia , tam dudum rut- 
ilici fctipftrt . Tandtm igilur guum felvai fatti ha , 
rum faponts quoque & felina , omniaqut hec fimuL 
elevai , deferì , & applicai , infiniialque ad corpora 




li 3 cioè di putrefargli ji 



ìntimamente (i) . 

Da 
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Da ciò dunque fi dee render ragione ad 
Ippocrate e a tutta 1' antichità , che in- 
fegna a una ftefia voce , che le lunghe, 
placide, e auftrali coftituzioni fiano le piìi 
nocive, e rifveglino l'Epidemie più con- 
tumaci e terribili . E poiché fecondo la 
itoria premetta ciò fi rifcontra appuniino; 
io non dubito , che la primaria e general 
caufa dell'Epidemia noltra, fi debba ripe- 
tere dalla coftituzìone infalubre dell' aria 
preceduta ; e tal quale fi è ora deferir- 
la . Quindi fieguono tre corollarj ; il 
primo che a torto fperavafi ( ficcome 
da 

«bìlia ; palei quid Ì!a v'irci fingularu corporum aliti 
appanni , fteque nEl'nntt cmrccs! inier empirà , qux 
vi* alta de cau/it un^uam toni "igei tal . Boahaavt 
Cbem, Voi. I. de dire p. ». 14.. 

Che l'aria (ia il meilruo o difcio°liente dopo il 
fuoco, il più unìuerfale della natura, i mani fri! Minio 
a' Filici efercitati nell'operazioni chimiche; or quan- 
do l'aria s'imbeva di aliti putridi Ialini , oleoli at- 
tenuati dal calore, diviene aitai più efficace ; onde 
in brieve tempo corrompe e disfà i corpi animali o 
vegetabili , e in particolare i più difpoltì ; cioè quel- 
li , che hanno già internamente concepita la putre- 
faiione . Cib fu da me con alni principi (piegato 
fopra parlando degli effetti dell' efercizio sforzato e 
tnolefto della plebe . Perciò quel che è vero , in 
lutti i modi confiderà» Tempre apoarifce chiaro e 
vie più faldo . Qui pur; è da riferirli la mifcela e 
confufione delle fecreziotii detta fopra . 
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da tutti generalmente dicevaiì , e io fteffo 
dalla moltitudine de' giudìzj di graviflt- 
me perfone vinto , dicea pur io ) dover 
declinare il male ne' mefì più caldi per 
la trafpirazione più libera e copiofa . Il 
che allora è vero , quando , ficcome dilli 
fopra , 1' anno è piuttofto falubre, e la 
corruttela non è avanzata di molto; ma 
nel cafo di ftagione infalubre e di corpi 
per fame , per dìfagi , paiììoni d' animo 
e per aliti putridi de gì' infermi e mori- 
bondi già baftan temente corrotti, è vana 
e irragionevole fperanza ; perocché il 
caldo maggiore , nel tempo che apre la 
pelle e accrefee la diaforefi , rilaffa mag- 
giormente le fibre, e promuove la putre- 
fazione già confìrmata (i). Nè in tale 
irato i venti impetuofi e freddi fono più 
falutari (2); poiché chiudendo la pelle 
im- 

(1) Accorda la teoria coll'efperienra. : comin- 
ciò l'Epidemia il mefe di Gennaio , e crebbe fuccellì- 
v amen te ; ma inferocì malTimamente ne' tre mefì di 
Hate ; e la quantità degl' infermi e trapalati fu foni- 
ma nel mefe d' Agoflo . 

(l) In que£lo ideilo mefe , che fu efiremamen- 
te caldo, fpirb vento freddo fe ite tit rionale più urite, 
e la mutazione che lì fperava falubre fu all' oppofìo 
peiniciofa . Qual cofa io rifeppi da' Parrochi , che 
deridevano i prefagi imaginarj de'Mcdici. 
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impedirono quella, tal quale trafpirazione, 
€ fanno , che gli aliti ribevuti dal fangue 
foffino , per così dire , il fuoco corrano- 
rio interno ; nè tampoco quel vigore, 
che il freddo conferire alle fibre, è (uffi- 
ciente ad eftinguere la corruttela giunta 
al grado efalante. 

Quanto ultimamente ho detto, io de- 
ducea dalla ragione , e dal famofo fen- 
timento d' Ippocrate ; cioè che la mate- 
ria già corrotta , non mai più ricupe- 
ra 1' antico foo flato (i) . E che io, 
non come gì' indovini , dopo 1' evento 
ciò dica , ma che lo dzceili a fuo tem- 
po, ho teftimonianze di Uomini per pro- 
bità e dottrina riguardevoliffimi . 

Il fecondo corollario fi è , che non 
effondo flato 1' autunno proffimamente 
fcorfo , che umido e caldo il più ; non 
fi è veduto , come ragionevolmente io 
temeva , del tutto eftinto il male ; co- 
me dovrà , eccetto i foli contaminati e 
miferabili , cedere onninamente coli' inver- 
no; fe pur l'inverno fari regolare:'ed io 
ardifco affermare , che non folo gioverà 
tal 

(0 Sufputatum non nvatilut , fono !e parole 
d' rppocrate . 
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tal inverno a rimettere 1' aria nella fua 
falubrità , ma che in oltre conferirà alle 
biade, diffeccando il terreno, per le mol- 
te acque piovute , troppo molle e sfruttato. 

L'ultimo corollario, che, fecondo il mio 
corniamo intendimento, è il più rilevan- 
te ; e da notar» da chiunque fi metta 
a. fcrivere P Epidemie col folo prò patito 
di riferire il vero e 1' avvenuto, e non 
già il falfo e 1' ideato ; fi è , che in 
vano i Medici tra lor contendevano in- 
torno alla cura ; altri prefcrivendo falaffi 
copiofi , e reiterati ; altri condannando- 
gli ; altri tutto riponendo ne' vefcicanti ; 
altri credendogli aleutamente velenofi. 
Imperocché pofto che la caufa del male 
fofle la putrefazione degli umori , qua- 
lunque di detti rimedj e di altri { che 
nella defcrizione della febbre didimamen- 
te faranno da, me efaminati ) fi adope- 
rali , di niun profitto efler dovea , qua- 
lora il grado del corrompìmento era 
molto innoltrato : poiché non ha la Me- 
dicina verun correttivo del fangue e del- 
le parti falde refolute e putrefatte . Va- 
na fimitmente è la querela di molti, 
che nulla credono alla Medicina , peroc- 
N ■ chè 
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chi in cafi cotanto gravi ella poco gio- 
vi. Legga, chi vuol con ferino giudicare, 
la grand' Epidemia dell' efercito Cartagine- 
se in Sicilia riferita da Diodoro Siculo j 
e tante regiftrate da Livio (i) avvenute 
in Roma; oltre quelle, che defcrive Ip- 
pocrate negli Epidemj , e fpecialmente 
ne! terzo libro (2) ; e vedrà che in o- 
gni età fempre quando l'Epidemie abbia- 
no prefa origine , o dall' aria corrotta per 
fe , cioè per le ftagioni fregolate , o dal- 
l' aria corrotta per gli aliti putridi d' 
animali , fiano ftate incurabili (3) . 

Quanto finora ho detto, forfè diffufa- 
mente troppo , e più per illustrare il 
nuovo fiftema del celebre Pringle ; tutto 
egli è diretto a comprendere la natura 
della noftra Epidemia, ed intendere qual 
dovrebbe efferne Stata la cura; fe le forze, 
. e ì 

fi) Io nel principio della fiorì* generale ne 
allegai una prefa dal delio Scrirtore : e perche aitai 
limile alla noltra, la propoli calle parole dell'Amore, 

(i) Di sui toccherà in appretta tralcrWere al- 
cun luogo. 

(;) Chi solette informarli tenia rivoltar mol- 
li volumi dell' Epidemie più terribili , potrà leggere 
J' opera cel Lancili de Notiis paludam effiuvits^ in 
cui l'autore raccoglie gran parte dell'Epidemie anti- 
che, di Roma . 
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e i mez2Ì conofciuti da' Medici fofler 
valevoli ad efpugnare la corruttela dell' 
aria, e delfangue. Nondimeno perchè il 
vizio del fangue , fia per le particolari 
temperature de' corpi , fia per altre cau- 
fe difaminate fopra , non è il medefimo 
in tutti i foggetci ; farà tempre utile , cìie 
fi fappia ciò che può conferire , ó a im- 
pedirgli il progredì) , o a prevenirlo , e 
con ciò làlvare quegl' infermi almeno , 
che per negligenza, o improprio governo, 
più che per impeto del male , morreb- 
bono . Ed io , quantunque a molti non 
abbia potuto recar follievo ; fon però 
dentro di me contentiflimo , che alcuni 
abbia veduti guarire non per opera fola 
della natura , ma per induftria e riflef- 
fion mia . Se poi la cura , che a coftoro 
ho fatta , fia per crederti particolare , e 
riufcita per accidente , o vero per gene- 
rale, ed applicabile a tutti foggetti attac- 
cati dall' ifteflo male nel calo della pu- 
trefazione non confermata'; ne giudiche- 
rà chi con animo fpaffionato vorrà con- 
fiderà™ quel che farà foggiunto nella Sto- 
ria , e nell' Offervazioni particolari della 
Febbre Epidemica . 

N s LI- 
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Della Naturale de Sintomi della 
Febbre Epidemica. 

L' Epidemia, che affline fin dal prin- 
cipio di Gennajo dell'anno 1764. 
quella Città e la maggior parte delle 
provincie , fu una febbre , che fi dichia- 
rò fulle prime nel popolo , e maggior- 
mente in quei , che dalle provincie ac- 
corfero alla Capitale ; e da quefti fi fpar- 
fe a' poveri, e vagabondi urbani, e a po- 
co a poco per gli altri ordini con quel- 
le differenze, che furon fopra notate. L' 
indole della febbre non fu fe non tardi 
conofeiuta, come in tutte altre Epidemìe 
è Tempre avvenuto . Nè ciò fi deve at- 
tribuire ad imperizia de' Medici ; poiché 
lui natecre di tal febbre , a tutto altro 
fi penfava , che a male diverfo da lan- 
guidezza e sfinimento, prodotto da fame. 
E benché io, e molti per iftrada, tratti 
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■da compaffione accorreffimo a fentìre i 
polli de' languenti e boccheggianti, erano 
i poifi quantunque febbrili , così baffi e 
ofeuri , che niente fi diftingueano da' 
polfi foliti a offervarfi negli fvenimenti. 
Ma fenza dubbio ne' poveri , provinciali e 
cittadini , l'ima e l'altra caufa infieme con- 
correva : voglio dire , che il vizio de' poi- 
fi non era tutto effetto della febbre; 
poiché in molti prendevano vigore con 
apprettarli lor vino, aceto , pane inzup- 
pato in vino , o altro rifioro ; nè tutto 
fintoma dell' inedia ; perocché non po- 
chi , anzi che la maggior parte , tutta 
che dalla pietà de' Cittadini e delle cale 
de' Religiofi, e finalmente dalla Pubblica 
provvidenza foffero fovvenuti , moriva- 
no irreparabilmente dell' ifteflà febbre , e 
con gì' ideili fintomi. Fu perciò, finché 
il male dalla plebe fi diffulc a' Cittadini 
agiati, creduto tutt'altro che febbre. Nè 
fubito fu riconofeiuto anche nelle perfo- 
ne beneilanti per febbre di maligna co- 
ftituzione e generale , nata dall' aria e 
dagli aliti , e dall' altre fecondane caute 
fopraddette ■ Di tale oleurita fu caufa 
il male medefiir.o, sì fattamente nell'in- 
N 3 ver- 
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verno e nella primavera Umile alla febbre 
reumatica ( che fluffionale , linfatica e 
altrimenti ancora c chiamata ) ; che 
niun Medico , purché non foffe aflàt ti- 
mido e circofpetto, avrebbe per la natu- 
ra de' fintomi , co' quali s' accompagnava 
ne' primi giorni , fofpettato di maligni- 
ti. Ma dopo che nella fine di primave- 
ra fi dilatò rinfufamente , e i Medici per 
la quantità degl' infermi , e per le confe- 
renze tra loro ne' caft pericolofi , s ao 
corfero dell' uniformità , e gravezza de' 



e allora furono prefe le pubbliche iavif- 
fime difpofizioni fungerne da' primarj 
Profefforì a' Supremi Magiftrati . Fu dun- 
que tal febbre giudicata di mal coftume; 
Cioè dire colla voce più generale, mali- 



fa (i) . E poiché 1' indole e i caratteri 
convenivano colla febbre d'Armata, det- 
ta 



(i) L'oCcaml della febbre fino a quel tempo 
nafce«a dalle caute fopraddctie dell'ambiguità, de'fin- 
lomi, della fame fofferta dal popolo . e de' travagli 
e della melìizia . Non pertanto i favj ben prefasi- 
vano , come quei, che intendevano gli effetti delle 
caufe mentovate , ciò che dovea regolarmente fe- 





infieme putrida , e contagio- 
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ta cafìrenfe , colla febbre di prigione , 
e £ o/pedale ; fu da tutti gli efperti 
profeflòri chiamata indifferentemente ma- 
ligna, putrida, contagi olà, e in una paro- 
la da ofpedale , e da prigione ; perchè in 
quelle due ultime (i) fi racchiudono tut- 
te le anzidette condizioni di putrida, 
maligna, e contagiolà . Alcuni enervan- 
do , che generalmente la pelle dopo al- 
quanti giorni fi ricopriva di piccìoliffi- 
me macchie , che gli antichi denomina- 
rono eximthemata ( che in Italiano fuo- 
nano effiorefeenze ) , e i moderni peti» 
cuU ( ond' è venuta 1' altra voce petec- 
chie ) vollero caratterizzarla con queft' 
altta nota , o fegnale . Nè io in ciò 
credo elfervi da difputare , quantunque 
nella febbre da ofpedale , e da prigione 
fi contenga parimente quello fintoma ; e 
perciò per maggior brevità e chiarezza 
io da ora innanzi ia chiamerò, col Prin- 
gle febbre da ofpedale . 

Per individuare i fegni , e '1 corfo, e 
i fintomi di tal febbre , io ricordo ciò) 
che diffi fui bel principio; cioè che non 
N 4 debba 

(0 Cbe non fono in realti, che un' i:\-.-iU 
febbre. 
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debba attenderli con rigidiffima efattezza 
ogni minuta varietà ofiervata : non ef- 
fendo egli poffibile , che in tutte forti 
di perfone , di abito , di età , e di cir- 
coftanze diverfe , tutto fucceda all' ifteffit 
fimo modo : balia , che la febbre folfe 
della medefima natura ; e che i fintomi 
earatteriftici concordaflero in tutti ; fe 
bene in altri più gravi , in altri meno. 
Oltre a ciò , io non riferirò , che quel 
folo, che ho io fteflb offervaro : nè per- 
ciò intendo che 1" offervazioni altrui fia- 
no falfc ; ma la ragione e la fede illori- 
ca vuole , che io narri quel che ho ve- 
duto negT infermi , che fi fon valuti 
dell' opera mia. 

Adunque io notai , che nella prima- 
vera ( dell' Inverno non poflb tener con- 
to , perchè 1" Epidemia era nafcente , e 
non affliggeva , che i più miferabili ve- 
nuti dalie provincia ; i quali tra la fa- 
me, gli (tenti del viaggio, e '1 rimanere 
all'aria cruda tutta la notte, diedero a cre- 
dere, che per dette caufe unicamente lan- 
guiflero) cominciava la febbre debolmente 
con fenfo dì picciolo ribrezzo , con gra- 
vezza di iella tollerabile, con polfi piut- 
tolto 
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torto molli e baffi , con poco calore ; 
ma con debolezza di forze notabile, e 
non ragionevole- L'aumento, e lo flato 
-non differivano molto dal principio dell: 
acceifo ne' primi giorni ; ficchè nè gt' in- 
fermi ri fcalda vanti molto , nè 1' orine fi 
tingevano fenfìbilmente di più , nè la 
lingua s'inaridiva , nè altro folito acci- 
dente , come fmanie , fete o altro, av- 
veniva nell'aumento, o nello dato della 
febbre . Così appunto profeguiva fino al 
terzo giorno regolarmente , fenza che fi 
poteife accertatamente distinguere il prin- 
cipio della nuova invaderne . Dopo il 
terzo fi efacerbava la febbre , s abbatte* 
vano più le forze , crefeeva la gravezza 
di tefta , il calore fi rendeva più fenfibi- 
le , ma non tanto all' infermo , quanto 
al Medico in offervare più lungamente 
i polii ; ed era quel calore deferitto efat- 
tamente da Galeno , e notato per parti- 
colare delle febbri putride; cioè che non 
fubito fi fente , ma a guilà d'un vapore 
s infinua a poco a poco per le dita , e 
diviene in fine molefìo, cagionando una 
fenfazione di mordacità o di acrimonia 
Mila 
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nella polpa delle diti fi) per cui fi (ve- 
glia un tal prurito , che io a vincerlo 
iblea pulirmi e ftrofinarmi col fazzoletto 
la fommità delle dita . Di quello calore 
fece s\ gran calo Galeno , che lo cre- 
dè unico e infallibil fegno della febbre 
putrida . Fin dal principio a tutti fo- 
pravveniva un leggier fudord , che ag- 
giunto agli altri fintomi faceva più ve- 
iifimile il giudizio di febbre reumatica. 
E 1 vero però , che la debolezza delle 
forze contraddiceva a tale opinione . La 
lingua ne' primi giorni era umida , e 
molle , ma dopo il fefto fi velava d' una 
crolla tenace e limacciofa; di rado però, 
durante la primavera , s' arrofliva al gra- 
do dì apparire infiammata ed arida . Le 
orine coftantemenre erano fottili, pallide, 
e fenza dare alcun redimento ; e tali du- 
rarono tutta la primavera per tutto il 
corfo della malattia , ancor quando le co- 
fe terminavano in bene . Il ventre d' or- 
di- 
ti) Galeno latito accu raramente dcTcrilTe que- 
!h Tpecie di calore delle febbri putride , cbe tutti 
gli Scrittori fino all' eri nofira volendolo diffinire , 
allegano le paiole fue proprie . Il luo^o di Galeno 
i nel trattato de /ri-, itijjtr. lib. i. wp. 9. e me- 
liti J eiTete lifconuato . 
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dinario era ftrettd , e o nulla cacciava 
da fc , o, a forza di replicati criftei e di 
purganti, poco umor fattile, nè tinto di 
bile , ma fufricientemente fetido . Vdrfo 
il fettimo la gravezza di tefia fi 1 mutava 
in vero coma , o letargo • e allora chi 
non s' era accorto dell' indole maliziola 
della febbre , la rilevava chiaramente . 
Con tutto ciò, durante la primavera u '1 
principio di fiate, i polli non furono mai 
troppo alti o duri , ma per lo più mol- 
li, baffi, e frequentlffióii v' rvA ; x.n.[I;:i 
Non ebbe la defcritta, febbre nè corfo 
determinato da collante numero di gior- 
ni , nè crife alcuna regolare , e molto 
meno ne' giorni critici (i) .-Io'hotai 
in molti, che nella notte creiceva il Pu- 
dore , e quello non generale , nè caMé 
baftantemente , ma con inquietudine e 
ambafcia grandiffima , e fenza conferen- 
za alcuna , anzi con debolezza maggióre 
delle forze. Alcuni miglioravano il gior- 
no decimofettimo , più per forza della 
natura , che della medicina ; altri pana- 
vano il 20T e duravano fino al 30T 0 e 
altri 

(0 Prillile nella fon febbre di Ofpi*fale of- 
fcrvò l'ideila irregolari^ e la elprtìTe pantuiitmenie. 



pigitized by Google 



204 

altri -ancora fino* al rfo™ 
i . Sentivano molti un' odor naufeofo , pu- 
trido e grano nel. proprio corpo , e nel 
/udore . che mandavano ; di qual fenfo 
pìù'-druno fi querelava forte : onde io 
ce tenni d'allora in poi conto; e fu 
quefta ti occafione , che m' induffe a ri- 
fletter feriamente fulla natura putrida del 
fangue,. e fulla cama dell'Epidemia (r) . 

Era, come tulli , la febbre nel prin- 
cipio ; aflài mite , e la fubentranza ofcu- 
rìflìma ; benché i fintomi più rifentitì 
la notte fcceflero capire , che verfo la 
fera ì polfi fi aiteranno maggiormente; 
cioè che Ja febbre riceverle alcun incre- 
mento . Or quantunque fuppofto, che la 
febbre foffe putrida e maligna , fiegua , 
che di fua natura folte ancora continua , 
non ottante che fi efacerbane la fera; 
con tutto ciò io fenza valermi di que- 
fta ragione , dico per 1' offervazioni , 
che non mai notai , nè inrermiflìone , 
nè 

CO Fra gli alni che meco lì lagnavano di 
<]iielìt> ingrato fenfo, vi fa un giovanetto completo, 
che qnafi non avelie altro male a temere , del fiato, 
del (udore , e del fao corpo male olente dolewii 
molto. Guarì alla fine, e ricordava!! fpelTo di qu;IU 
raolelli idea di powo lancido del fuo corpo . 
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né fenfibile remìflione ne' polfi ; ma 
quando V infermo parca meno travaglia- 
to , avea i polfi manifeftamente febbri- 
li . Ma oltre all' ofcuritk della fuben- 
tranza , oflèrvai che , in ore lontane dal 
fofperto , i polli erano variabili ", accele- 
randoti , e ritardandoli fucceffivamente ; 
accidente familiare in tutte altre febbri , 
e che fpefTo è caufa di difcrepanza tra* 
Medici lènza lor colpa (i) . Non ha 
duri- 
ti) Avvertirono gli antichi tal varietà de'polfi, 
e Celio più d' ogn' altro; il quale perciò configlia, 
che il medico non fubito che giunge prenda il brac- 
cio dell' infermo , e talli i polli ; perocché l'affette* 
del medico turbando l'animo dell' infermo follecito 
di fapere il fuo flato, altera inficine l'arterie. Qms 
vendi ( dice egli , e intende alla maniera degli an- 
tichi venti fSitntti , che poi furori dette minti ) 
avuta tttnfpt&ut mediti mirati , guarà fteitt mille 
rcs turbant ! Ma ciò è nelle febbri d' altra più beni- 
gna natura . £' proprio però delle febbri putride ve- 
re', e delle foppn ratorje , mentire più invafioni coli' 
intervallo di poche ore . L' ho io più volte confide- 
rà» , ed ho feufato i Medici , che in divelle ore 
vietando l'inférmo , fon difeordanti tra' loto intorno 
all' ora della nuova fèbbre . Ma non mi ricorda di 
aver letto ne' pratici tale oifervazione . Il fatto è 
perù certo , e la ragione è manifefta , confìderan- 
dofi , che la fu ppu razione , o la cornitela del fan- 
gue , per accidenti non efplicabili , pnò crefeere e 
mancare irregolarmente , e aumentare , o diminoir 
la febbre . E quello può averli fra' fegni caratterini- 
ci di tal febbre . 
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dunque dubbio , che la febbre fofle coti- 
tinua putrida , e maligna ; benché rice- 
vette aumento in certe ore : nè può fof- 
pettariì che fofle del genere delle perio- 
diche raddoppiate ; poiché né V ora dell' 
acceffo era collante , nè precedeva mai 
collantemente il ribrezzo ; fintoma infe- 
parabile dalle periodiche femplici , o 
complicate; né, che più è notabile e fo- 
lenne nelle periodiche vere , terminava 
mai la nuova febbre con fudor generale, 
o rimetteva fenfibilmente ; onde fi cono- 
fceffè la vera declinazione , e 1' altra 
invafione . 

Durante la primavera quella era 1' 
indole , e quelli i fintomi della febbre 
nel piìi degl' infermi . In alcuni pero, o 
perché aveffer trattato co' poveri e cogl' 
infermi fenza riferva , o vero per par- 
ticolar difpofizione alla putredine, appar- 
vero gli efantemi , il finghiozzo , e 1' 
addome gonfio e tefo ; furon però quelli 
pochilEmi nel principio della primavera. 
E alla maggior parte dì coloro, in cui non 
fi fcioglieva ii 'coma, e foprav veni vano il 
finghiozzo, il gonfiamento del ventre, 
e eli efantemi , terminava in male la 
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febbre ; altri cadendo all' undecime- , al- 
tri più tardi. Generalmente può dirli, 
che pacando il ventèlimo fi concepiva 
fperanza di Tallite ; e tanto maggiore , 
quanto più era diligentemente affittito f 
infermo , quanto più era tenuto pulito, 
e fovente cambiato di biancheria, e quanto 
era la ftanza più fpazioià e ventilata . Qual 
cofa io dico non per fiftema , o razio- 
cinio; ma per verace oflèrvazione ; aven- 
do veduto, che in una Cafa Religioni, 
in cui fi ha particola cura degl' infermi, 
di qualunque grado e carattere elfi fiano, 
tre ("oggetti prefi dalla febbre fuddetta 
coi fintomi più pericolofi , felicemente 
tutti guarirono . Ed io facendo tra me 
giudizio della gravezza delia lor febbre 
e della cura; gran parte ne dò all'atten- 
zione , pulitezza , e ventilazione delle 
Itanze preferitta da' Medici , ed efeguita 
fedelmente dagli affilienti Religiofi : poiché 
altre perfone con fintomi più leggieri, e 
con ugual cura medica, ma non uguale affi- 
duità e diligenza de' domeftici , perirono (i). 

Tra" 

(0 Queff offervaiìone vai molto a far com- 
prendere la gran monaliti della plebe , e degl' in- 
fermi negli Ofpedalt , prima che fotTera quelli mol- 
tiplicali . 
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Tra' fegnì più certi dell' efito infelice 
degl' infermi deono annoverarli 1' abbatti- 
mento delle forze ; il fudor freddo ; i 
dcliquj -frequenti ad ogni moto , e fo- 
pra tutto in levarti dal letto per orinare 
o altro bifogno; il finghioizo non inter- 
rotto; l'orine lottili , e pallide fenza mai 
&rfi Graffe o tinte ; il freddo notabile 
neireflremità; le piaghe di decubito trop- 
po celeri e dilatate ; l'inefficacia de' ve- 
scicanti , o la gangrena prodotta in vece 
di efulcerazione ( i ) ; ma più di tutt' 
altro il fiato putcntìilimo , e '1 vifo dell' 
infermo fpaventofo ; fimile al defcritto 
nella Storia preliminare de' poveri capita- 
ti dalle provincie. 

Venuta la fiate, contro 1* avvilo o de- 
fiderio piuttofto degli uomini , che in 
ben prelàgire , tutto accomodano a lor 
talento, imperversò , come fu detto, la 
febbre ; e parve , che fi mutaffe in in- 
fiammatoria (2) per ì polfi più vigorofi 

e tur- 
Ci) Fa <ju eff effetto nella tate familiare ,e 
quindi molti Medici cominciarono a riprovargli , e 
credere che l'ufo di erti ««Ile ami nociuto. Di ciù 
fi parlerà appreflo. - 

(:) Di qui nacque l' indicazione del falaffo più 

•bbon- 
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e turgidi , per l' arroflimento del volto, 
e degli occhi, per l'orice cariche di co- 
lore, cralTe, e confufe (chiamate da Ip- 

Jiocrare fubjugdes, e da' Medici del feco- 
o paffato fpiranti tutti dottrina e voca- 
boli chimici Hxivides J ; per lo coma 
lònnolento invincìbile, o apparente, detto 
da'Mcdici -vigil, e agrppnodes {i); per lo 
finghiozzo veemente; e per lo calor mag- 
giore di tutto il corpo . Tale apparenza 
però fu pre/to fmentita dall' incongruen- 
za de' fintomi , e dal nion profitto de* 
falaffi larghi e ripetuti . I fintomi della 
febbre infiammatoria fono; r. polfi pieni 
duri , e impetuofi; 2. il calore Temibile 
o piuttofto intollerabile all' infermo eoa 
fenfo dì ardore intemo , e di fere interi- 
O fa; 

abbondante , e la riprovaiione degli Epifpaflici ; 
dell' uno e dell' alerò rimedio fi ragionerà fra poco , 
e più accuratamente nella cura . 

([) Quinto dico, ripeto nuovamente di affer- 
marlo per 1" offe rv azione ■ Ho veduto infermi, che 
realmente erano affopiti profondamente , e appena 11 
rifeuoteano ai bottoni di fuoco ; ne ho veduti altri 
che pareano dormire , ma chiamati fubito aprivano 
eli occhi , e rifpoudevano ; e taluno li follcvava in 
letto , e Ci querelava , perchè non i! lafciaffer dor- 
mire. 
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fa; 3. la lingua molto arroffita ( 1 ) , 
fecca e dura; 4. le orine calde, lottili e 
di color roffo , o croceo affai carico. 
Ma ben di rado , per quanto io fappia, 
o abbia letto e offervato , in tal febbre 
apparifcono gli efantemi , o gì' infermi 
cadono in deliquio ; e non mai , finché 
o non fi fciolga 1' infiammazione , o non 
degeneri in fuppuramento , s' ammollifco- 
no i polfi ; e per grande che fia il calore 
e la febbre , non mai ne' primi giorni 
accade il l'udore . Gli altri fegni fono 
am- 

(0 La lingua rotta , ma non arida, ni dura, 
non è fìnroma della febbre infiammatone, lo m'im- 
battei anni fono in una donna gravida con febbre 
putrida fempìice , 0 ila benigna j la quale moftra- 
v» la lingua notabilmente rolTa , e facea temere 
i' infiammazione . Ma poiché i labbri erano ugual- 
mente arrediti , i polli molli e baffi , il calore mor- 
dace , l'orine lottili ; né v'era lete, o altri fintomi 
denotanti in fiamma mento , io la giudicai della natu- 
ra fopraddetta . Or la lingua di tale inférma , non 
oliarne il color roffo vivaci (Timo , era molle , e ba- 
gnava le dita in toccarla . Vi fu un Medico più limi- 
no , cha troppo credendo al detto rollure , volle tirarle 
fangue . Quello fu liquido, e di color roffo carico: e 
T inferma , fenza fentirnc giovamento , Ci debilitb 
fenfìbilmente : la febbre non cambio punto dal fuo 
torfo , e per opera della natura , che verfo il ven- 
tèlimo caccio materie gnarte p« Io federe , cede 
fpentancamente . 
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ambìgui , cioè comuni alla febbre in- 
fiammatoria , e alla putrida eftiva ; tal 
che non è facil cofa dilìin^uerla , ficco- 
me avvertifce V ifteffo Pringle ; il quale , 
altro diftintivo non riconol.ce , fé non (è 
il poco profitto del falaffo, coli' abbaia- 
mento da' polli, e colla maggior debolez- 
za delle forze. Da tal fomiglianza io ri- 
peto la cagione , che mofle i Medici 
nel principio di fiate a prefcrivere libe- 
ralmente il falaffo : credendo cflì con 
fondamento fuinciente, sì de' fintomi ac- 
cennati , che del caldo crefciuto per la 
ftagione ; che la febbre aveffe più dell' 
indole infiammatoria , che della putrida . 

Per altro qualora i (oggetti erano pk- 
tèorici, e i patimenti del capo producea- 
no delirj furiofi , non fu inutile il cavar 
fangue moderatamente . Allora nocque 
chiaramente tal evacuazione, quando in- 
fiftevafi troppo fu tale indicazione , e fi 
voleva vincere il coma , o il delirio con 
tirar fangue largamente più volte . 

Prima di panar oltre, è neceffario an- 
notare , che ficcome U tirar fangue fen- 
za mifura pregiudicò affai , e impedì, 
O 2 che 
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che la natura e 1' arte procnrafTero alcur- 
na falutar cri/e, o metaflaft ; così lo fca- 
rìficar le fpalie, o l'applicar le mignatte 
dietro gli orecchi; o,ne'ca(i piti difpera- 
ti, l'aprir le jugulari , lafciando per l' 
«ria , o 1' altra di quelle parti ufcir di- 
fcreta quantità di fangue,fu di manifesto 
giovamento. Perciò a [orto fu condenna- 
lo il falaflb aflblura mente , e attribui- 
to ad eflb il peggioramento e la morte 
di moiri. 

La qualità del fangue tirato in tal 
malattia , per qualfivoglia luogo e modo 
fi cavaiTe , non mai apparve infiammato- 
rio ; perocché non modrò nè color ne- 
rìccio , riè denfiià ; onde fi rapprenderle 
forte , o generafTe la crofta bianca della 
pleurica, o di fimil altra infiammazione. 
Di due forti io ne vidi: una liquida più 
del naturale, e d'un roffo vivace jl* altra 
alquanto denfa e di color fofco : quali 
due note , fecondo la teoria de' Meccanici, 
dichiarano 1' imperfetta fan gai fica zio ne 
per difetto de'vafi troppo deboli, a delta 
lenta circolazione degli umori; ma, come 
bene avvertito il Fringie, fon fegni evi- 
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Sentì della corruttela del fangue (i). L' 
altra più denfa e folca, non diffimile in 
guardarla dal fangue pleuritico ; ma di- 
verfìffima in fimi , e indili atiffima alla 
putrefazione ; poiché nè fi congelava , 
O 3 co 

(t) T medici antichi defcriiTero le cualitì di- 
verfe del fangue : Malus tfl antera faaguis mmìum 
cut tennis t ani craffns ; coleri rei lividiis , vt! ni- 
ger ; aia pituita mijìus , ani wiut. Opiimus cali- 
ita, Titbtns, modici era/fri, non glulino/ut. Inani 
fratóni t/ut vulneri! espedita mas'' '«'atte eli , ex 
quo fenuuh bomts furie . Ceffo Ut. 6. eap. 16. 
j. 10. edition. fatavìn. 1750. Prefib il volgo perà 
il fangue denta e fo(io fnltanto ì malo; il troppo 
liquidu e di rollo ciliare fi ha per ottimo; quantun- 
que fia peggior del primo, cioè dire liquefatto datila 
corruttela prerernarurale. E fc io pollo farne giudiiio 
dalle mie oneri-azioni , a ITe vera n te mente dir pollo, 
che alle donn; ifleriche , agi' ipocondriaci , alle per- 
fone di abito cachettico , alle dorme affline dalla 
thlerofi, il fangue i ftmpre fluido e di un bel rotto; 
ma in tali foggetti non ho io veduto mai efiere 
fiato profittevole il ftlaffo ; che ami gli ho veduti 
grandemente rollare infievoliti di fon? , fenia mi- 
gliorar punto { eccetto le donne itteriche per fle- 
tterà ) de'loro incomodi. 

Mi facca meraviglia , eh? Ballonio , uomo di 
pian fenno, credette anch' egli , che i! fangue troppo 
ibrido fi folTe di ottima qualità . Ei cosi dice nel 
liò. I- depli Epidemj pag. m. fi6. Scita vaide digrumi 

,/ì, ».if.i, ..•»,;,:,,,„i., »..,-f,3„ p,„ 

rtfttla fast, laudabiits fanguis dell acini fuerìt ; itevi 
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come nella pleurìfia , nè facca la folìta 
feparazione del fiero ; ma fi liquefacea 
in un umore di color violetto feuro , e 
che non iaprei deferiver meglio , che af- 
iòmìgliandolo alla fapa . 

Ol- 



vhit ©" mulmìtui mutui Crsx^p» i pnìUJit 

ac fere Vrrtntiòut , 5*111» siioqui judiiaffcs fanguintta ■ 
ntn tifimiltm re/mi ( quum quile alimentila , id- 
fft fuccui in ivnis, tali, color effiorefiat ) ; lamen fi»- 
tcmijfimut fingili dtiraBui fuerit , non ferofus ni- 
miniti, nun (uhvnìàìs, cui •Suore palitdus . Ma dopo 
averne data a Tuo modo la ragione , cioè alla ma- 
nieri Galenica , e averne recate altre olfervazioni, 
quali correndoli fbggiunge: Quamquam ptù fotta. 
« /pici* lodatili, * m .e«t , quum inte/li- 

num elieuod vìtium in ta delitrfcut ; quad ijutdtm 
in hnbim eorperii , & pi^jettim in punibili dilictt- 
tioribu: y ut m facit , frani ultimo tlotoratur , & in 
nrem etmvertìtar, tura dtms.ni ftft proferì, ac txkibtt. 

Pringle riferite un' ollervaiiooe di Fernelio , in 
«ti fi dice, che in vece di fangu* nftì marcia dalla 
vena ferirà; e l'ora citato Eallunio alla pagina fe- 
rvente 67. ne apporta delle limili . Sia pflt?j lecita 
a me di produrne uni da me fatta in perfona 4' un 
tale, ch'era (lato lungamente in prigione, echeper- 
tiò contralfe la i ! cri f libre d: prigione , or fono fet« 
te anni . Vilìtatido io quell'infermo già ufciio per 
la malattia dalle carceri , lo trovai in iflato così 
deplorabile , che fi era riifpofto al fio oriiontale, 
immobilmente inchinalo verfo i piedi, tutto freddo, 
con furior parimente freddo, con polli baiiìlfimi , e 
col vifo, quale io defcrilfi fapra, parlando de'pove- 
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Oltre al poco profitto , o al danno 
manifesto del Mallo inconfìde ratamente 
talvolta prefcritto , che diftingue ottL- 
mamente la febbre da O/pedale dall' in. 
flammatoria ( poiché collantemente l'in- 
fiammatoria' diminuifce , fe non cede to- 
talmente al falaflò ) gli fvenimenti facili 
ad ogni picciolo moto; i polfi moili, 
O 4 ine- 
rì vagabondi . Or poichS non cri in altra volti 
veduta fimi! (èbbre ; fofpettai che folte piattono un' 
oppreffione ,o ri (iringi mento de' vali, gialla la (tori» 
de' Meccanici ; tanto Diti che l'infermo era giovane, 
e d' ibito ( come Ceppi da'/noi ) fanguigno; e fu 
tal conghiertura lo feci fcarifieare in una fpalla , e 
tirar per la coppella due once di l'angue , dalla cui 
qualità io volca accertarmi della natura de! fangue , 
come avvenne; ma ben oppolii alla mia idea : im- 
perocché Don ufcì Fargue , ma una materia Umile a 
gelatina non raffodata , a cui fi folTe -afperfa "oca 
polvere di fenape . Quefi' oflenaiiooe mi cavb di 
dubbio , e mi diede la giuda indicazione per curar- 
lo, come riufeì felicemente. Tal perfona »ive , ed 
é nota a molti miei amici . La cura che io eli feci 
è pur notìHima a fuddetti miei amici , e fari da 
me allegata a fuo luogo. 

Dalle or dette olTervazioni fi dee conchiudere t 
«he il fangne fi corrompe in divcrlè guife , ora di- 
venendo più fciolto , e di color pia vivo; ora pi il 
folco e confuto in tutte le fue parti , ma vappido, 
e come faniofo ; ora perfettamente faniofo ; alcu- 
na volta marciofo del tutto ; ed alcun' altra di altra 
fpeeie di corruttela, di cui verrà in acconcio parlate 
più avanti. 
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ineguali , e talora intermittenti ; il gon- 
fiamento grande del venire; il fiato gra* 
ve ; 1' evacuazioni tutte, e fpedalmente 
degi'intefìini, putride, e fetidiflìme ( ta- 
li efcrezioni avvenivano dopo il fello , e 
anco più tardi , nè fenza F opera de' la- 
vativi, o di qualche fciroppo purgante, o 
di altro folutìvo , fopra tutto nella (ta- 
te : e fe fpontaneamente da principio fi 
fciogUeva il ventre , e molto cacciava 
della qualità defcrìtta, folca eflèr pelfimo 
fegno; poiché di coloro, a' quali ciò ac- 
cadde, io non fo,fe alcuno ne folle cam- 
pato ) toglievano ogni dubbiezza ■ Per 
ciò non metto a conto i delirj , la fòn- 
nolenza, i furori terribili : che indufièro 
alcuni a girarli nel pozzo a precipizio ; 
poiché tali fintomi non fono cos'i proprj 
della noflra febbre, che non convengano 
all'infiammatoria, o ad altra, che offenda 
il capo e i nervi . 

Dee però effer notato per fìntoma ge- 
neralifftmo di quella febbre , il tremor 
delle mani , avvertito fegnatamentc dal 
Signor Pringle , e dal Signor Serao , che 
a me piìi d una volta ne fé parola, di- 
cendomi d'averlo alla prima coniidcrato y 
per 
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per la memoria eh' egli avea della de- 
fcrizìone fattane dal fuddetto Scrittore . 
Era tal fegno de' più gravi ( ne parlerò 
dopo finita 1' iftoria della febbre nuova- 
mente ) , ma non fempre mortale ; aven- 
do!' io in tutti offervato. 

Il più terribile fintoma furono le con- 
vulfioni ; non cosi univerfale però, come 
gli efantemi ; il tumor dell'addome, e '1 
tremor delle mani . E per tal enetto 
moltiffimi perirono ; ma ciò non ottan- 
te ne ufeirono falvi parecchi . Per lo 
che volendo far giudizio efatto di cia- 
fcun fintoma ; non può dirfi , che alcu- 
no di elfi minacciaffe {Scuramente la mor- 
te ; ma che il grado , e'1 numero mag- 
giore , unitamente colla debolezza de' polfi 
e delle forze , facefle temere dì efito in- 
felice. 

Allora unicamente le convulfioni fu- 
rono mortali , quando l' infermo effendo 
in buona parte riforto dalla febbre , e 
quafi che accurato , era affalito da effe . 
Di che chiarilfimamente intendefi la ra- 
gione per la debolezza , in cui era il 
corpo dopo aver l'offerta la febbre , e 1' 
evacuazioni ipontanee, o procurate da' me- 
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dicamemi . Anz' io più temea dell' addo- 
me rilevato e indurito , che delle con- 
vulsioni , e del fmghiozzo , o di altro 
qualunque graviffimo accidente . Impe- 
rocché di quanti avea io veduti col ven- 
tre gonfio notabilmente da principio, 
ninno ( almeno di quei, che io vilìtai ) 
tornò fano, ftccome non pochi travaglia- 
ti dalle convulsioni Superarono il male. 
Offervai però , che più volte un certo 
ribrezzo, fopravvenuto o nel fettirno , o 
circa il ventèlimo giorno della febbre, fu 
critico , o falutare ; di qual ofTervazione 
ho due efempj a memoria : uno d' un 
forbettiere nel decimo terzo; l'altro dì 
quel giovanetto , che dilli Sopra quere- 
larfi del fiato e del fudor puzzolente , a 
cui avvenne intorno al ventefimo . La 
ragione di quello effetto farà da me in- 
dagata appreflò , dove farò parola più 
diAmtamente della caufa del male. 
. Di ordinario al ventre tumefatto Ac- 
cedevano le convulsioni , e finalmente la 
mortificazione o degl'intestini, o di al- 
cun' ala del fegato, e forfè d'entrambe le 
fuddette vifcere ; nel qual cafo è Super- 
fluo dire la morte inevitabile , e profu- 
ma. 
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ma. A quelli funeftifiimì fintomi furono 
(oggetti più i corpi d'abito pingue e vi- 
gorofi , e d' età florida , che tutti altri . 
E tra loro quei più gonfiarono, che na- 
turalmente aveano il ventre più graffo. 
Ne' gracili fu tal Antonia affai più ofcu- 
ro , ri ducenti olì a una fpecie di tenfione 
pimtofto , che di tumore notabile . Ma 
jie' molto pingui l' addome gonfiò enor- 
memente tanto , che la gente volgare 1' 
avea per idropica ; ed ho io udito dirlo 
alcuna volta da chi non avrei punto 
creduto . Molti erano gli effètti di tal 
morbofo gonfiamento , i. la difficolta 
della refpirazione per la preflione fatta 
dall' addome nel diaframma e ne' polmo- 
ni, cioè per lo fpazio diminuito della ca- 
vità del petto nell' iibirazione , 2. la 
compreflione de' vali ianguigni e lìerolì, 
particolarmente del baffo ventre . Qua! 
compreflione non riftringeva folo i vàfi 
minori difperfi per la foftanza delle mem- 
brane e delle vifcere , ma ben anco i 
tronchi maggiori e principali . Dal fito 
dell' aorta e della vena cava apparifce , 
che qualora il diaframma, il ventricolo, 
il fegato, e l'altre vifcere del baffo ven- 
tre 
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tre fon tumide , e dirtele più del fo- 
lito , i tronchi de' fuddetti vali fon 
premuti talmente , che il corfo del fan- 
gne fi rende difficile ; mamme , fe nel redo 
de' vali, o fia nelle loro ramificazioni 
vi fia conlimile refiftenza. 

Io non fui in circoftanze da poter af- 
fiftere all'aperture de' cadaveri , ed efa- 
minare , oltre i vizj più patenti delle vi- 
fcere , lo (lato del cuore , de' vafi mag- 
giori e dell' interne parti del cerebro . 
Per altro non fenza riferva fi potea- 
no maneggiare i cadaveri : tanta era la 
corruttela e la puzza , che ne proveniva ; 
tanto più che la febbre , come fi è det- 
to , fu conofciuta la fiate : tempo , che 
quanto promuove la putrefazione , tanto 
Igomenta di innoltrarfi nelle dilezioni. 
Mi dille il Signor D. Domenico Cotu- 
gni , il quale in pochi anni ha forfè 
aperti più cadaveri , che alcun vecchio 
illulìre Anatomico, che molti nefparò: 
ma fu affretto di arreftarfi full' offe rvazioni 
generali , per non cadere in ifvenimenti 
mortali: eccetto dunque quelle notizie, eh' 
egli mi diede, io non pollò coli' ofcrva- 
2toni confermare le conghietture profto- 
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fte . E' vero bensì , che non mai dall' 
apertura de' cadaveri fi rileva quanto ba- 
tta a fpiegare l'origine, il progreflb, e 
gli effetti del male , fopra tutto d' indole 
acuta ; non dimostrandoci altro la dire- 
zione de' medefimi , che al più lo (lato 
de' corpi nell'ultimo periodo della vita; 
quando fia fatta immediatamente dopo 
la morte . Per lo che io non cercai 
allora di più ; perfuafo , che i fintomi 
foli della febbre fonerò baftantiflìmi a 
far comprendere 1' alterazioni delle fud- 
dette parti . Nè credo , effermi in ciò 
ingannato ; poiché eliminando in ap- 
preffo quanto gentilmente mi partecipo 
il Signor Cotugni , lo trovai conforme 
alla mia teoria , e all' offervazioni del 
Pringle , e del Lancifi ; onde fi confer- 
ma , che la noftra Epidemia è malattia 
altre volte accaduta , e non già infolita , 
o nuova ; come crede il volgo . 

Non di rado, prima che il gonfiamen- 
to dell' addome crefeeffe al fegno Soprad- 
detto, gonfiavano le vene moroidaU , e 
mentivano un tumore particolare ; che 
fpeffo induffe i Medici a chiamare i Ge- 
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rufici , per farlo aprire . Non poffo io 
però affermar con certezza , Ce l'aper- 
tura fofle riufcita di profitto ; peroc- 
ché agi' infermi , a' quali afliftei , non 
fopravvenne cotal fintóma; nè per quello 
capo fu lor bitògno dell' opera de'Cerufici. 
Altronde però io fo , che generalmente 
morirono coloro, cui fu fatta detta opera- 
zione . Ma qui è da notarli , che non 
fu l'operazione la caufa della morte, Acco- 
rrle taluno ha giudicato, fol perchè l'efi- 
to fu infelice ; ma bensi il grado ec- 
ceffivo della corruttela interna del (àngue, 
e delle vifcere , che fi manifeftava nelle 
vene più patenti e meno difefe del cor- 
po . In fatti come poteva la ferita dell' 
eftremita delle inorici produrre cosi pron- 
tamente la morte ? Di più tanto coloro 
che fofferfero detta operazione, che altri, 
che non vi foggiacquero , ma ebbero il 
firttoma dell' addome affai tumefatto , cor- 
fero ì'ifteffa fpecie di rifchio, cioè di ca- 
dere nella gangrena interna delle vifcere 
del baffo ventre, e del fegato, e degl' in- 
terini particolarmente . Fu adunque tal 
tumore un indizio, o un effètto del fega- 
to 
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to già corrotto; poiché, «ome ognun fa, 
le vene moroidak interne fon piccioli ra- 
mi della vena porta : e la pratica gior- 
naliera infegna , che raccogli endofi , o 
fermandoli il fangue nel fegato, gonfino 
le morìci , e s' aprano e caccino fangue 
in copia talvolta notabile. 

Ciò vie più fi conferma dal puzzo 
infoffribile de' trapanati anche di frefco ; 
e dall' apertura del bellico in alcuni ; o 
dall' evacuazione di materie corrottiffune 
per la bocca , e per le pani inferiori eoo 
imperuofita grande , appena feguita la 
morte. 

Immagino perciò , che tutt' ì vali fan- 
guigni delle vifeere del baffo ventre; 
qualora i cadaveri foffero flati offervati 
di recente dopo la morte , farebbero ap- 
parfi turgidi e varicofi ; ma ciò difpariva 
nel!' aperture fatte tardi, per la corruttela 
che disfaceva e diftruggeva la tenitura 
delle vifeere più delicate. Similmente de- 
vefi argomentare delle vifeere rimanenti, 
cioè delle reni, e glandola fuccenturiate , 
del mefentero , dell' omento , e delle glan- 
doli; diffeminate per tutte dette membra- 
ne . Soltanto è da credere, che il cere- 
bro, 
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bro , perchè dì foftanza meno corrutti- 
' bile , e che nella fua fabbrica intema 
non ha vali fanguigni di gran diametro, 
minor vizio concepiffe; e che il lingue, 
per la fua corruttiva rarefazione , fi ar- 
reftafle (0 ne'fenì venofi della durama- 
dre , o che generaffe alcun afceifo nella 
fuperficie , o nella foftanza efteriore 
del medefimo . Il che dico si conghiet- 
turando, ma non fenza probabile razioci- 
nio , fondato fu i patimenti del capo , 
fulle convulfioni , e Culle oifervazioni 
anatomiche riferite da Pringle , che lo 
conteftatio (2) . 

Varj altri fintomi portò feco ìa febbre 
nella Hate , non veduti nella primavera , 
tra' 

(1) Intendo io de'globetti rolli , che come ho 
fletto in altro luogo fono più d'ogni litro amor ani- 
male elaftici, elettrici, e corruttibili ; non già del- 
le parti piìl lottili d'altri umori che indi derivano: 
ma poiché per lo color folo fi diiHn^us il fangue 
da'rimanenti umori ; quella parte di elio , che per 
la gran rarefazione non putì entrare ne' minimi vaG 
della fofrania interiore fibrofa del cerebro , riftagna 
ne' leni veuofi ; ed ivi, o lì coagula, o fi corrompe. 
Ma la parte di gii corrotta e divenuta più fonile, 
s' insinua facilmente ne'detii vafi minimi , ed è ca- 
gioni degli feoncerti del capo . 

(1) Vedi appretto , dove li a 
lictii fatte ne' Cadaveri . 
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tra' quali il più grave e'I più generale 
fu la fupprefiione dell' orina : fin toma 
in ogni altra febbre pericolofo ; e per fe 
foìo riguardevole, fe non ceda nello fpa zio 
di alquanti giorni ; ma fenza paragone 
perniciofifljmo in un male corruttorio, in 
cui ogni evacuazione , o per la cute , o per 
il ventre , era putrida . L' orina , o che 
non fi fepari dal fangue ne' reni ; o che fepa- 
rata e deporta nella vefeica , non fi fca- 
richi per difetto della vefeica ftefla , nuo- 
ce più d'ogni altra evacuazione (appretta: 
nel primo cafo, perchè gli umori non fi 
fpogìiano delle parti corrotte ; e ritenen- 
dole , concepirono corrompi memo mag- 
giore ; nel fecondo perchè 1' orina col 
trattenerli nella vefeica acquifta ulteriori 
gradi di putrefazione , e infiamma le mem- 
brane e 1 collo della medefima ; onde dif- 
ficilmente dopo lunga dimora featurifee 
da fe ; e quando ciò avvenga , è più 
da temere per la gangrena di già fuc- 
ceduta . Offervai in tal propoiìto , che 
l'ufo, del catetere fu di tornino inco- 
modo a' poveri infermi ; ficchè quegli , 
che non fi erano doluti dell'azione de' 
vefcicanri'j né dell' impiaitro di Tapfta fui 
P capo 
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capo , né della ftrofinazione gagliarda 
delle piante precedente ai finapilmi , fi 
rifcoiTero e gridarono nell' introduzione del 
catetere. ProbabilifTuno è dunque, che la 
velcica foife infiammata, nel collo parti- 
colarmente ; e che quella foflè la caufa 
ò^!la fuppreflìonc dell' orina . 'Detta in- 
fiammazione nafceva e dalia qualità vi- 
ziofa generale degli umori, e dall' orina; 
in cui tal vizio fpccial mente fi manife- 
fh (i) • Tal mia conghiettura farebbe- 
> fi po- 

(O P« le ipetienze di Boerhaave egli i Cica- 
lo , che gli uoiiri iti cjrnj animale non peccano 
mai ne di Kttofità, nò di «nW« alcalina dichia- 
rata ; benché I* iftetìb autore infeent , the tendano 
iiu' ir orbi più sii' .ii-.'mrni.i , che ali' attm/ttà . Peri) 
le Tue fperienie non dimoltrano, che l'orina , lutici 
che 11 più acre fra gli umori , diventi mai alcalini 
tie'mfirbimedcfmidula vcftico , come nellV/t*»™. Una 
fola volta tgli la ofleivo alcalina in un calcolofo, 
che l'ave» uat-enuta lun^aiticr.ie . Quindi egli coti- 
tefla i Yslvr cqn L'in* /.i«.r ntnividatis olio altenua- 
io putrido bine , C volatili , N» /*/(' alcalino debe- 
I». Sm< ivgntus , f.:lf U1 , falì loti, cam- 

polito & ulto /intuì detttur , lawi /a^i marmo, fui 
plcuxqut adtjì . Citta. Val. II. Ftectff. XCU. ,» 
«fa pag. 169. Qualunque peib (ia I* indole dell'ori- 
na , è cerio , che ita t tenuta li linde più felida e 
f! molante. e perciò aita ad infiammare e ganp.rcnat 
la velcica . Tr.laftio la ccn li-guru 7 a , che nafee oaiK 
e'periieenio ludoeiro intorno alia cut [unibilità degli 
umori, psichi chiara pei fe. 
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fi potuta rifchiarare coli' offervazione del- 
la vefcica ne' cadaveri ; ma io non fui 
in iltato di efeguirla , Però fenza dub- 
bio , effendo Itaca 1' ifcburia uno de' 
più generali , e più funelti fintomi della 
febbre eftiva , dovette nafce're dalla fud- 
detta offefa della vefcica , non potcndofi 
attribuite alle reni; poiché tempre , per 
quanto io ne" miei infermi oftervai , fu 
trovata e cacciata l'orina (i). 

Il fecondo finroma dell' ifteifa fhgione 
furono le parotidi : io lo riferiteci alla 
ftate ; febbene 1' avelli veduto , ma rarif- 
fime volte, nella primavera; perocché ve- 
nuta la ftate fu molto più frequente e ne- 
gli Ofpedali fegnatamente ; ficcome dalla 
povera gente che ne ufeiva e moftrava 
dette glandole affai tumide , ognuno in 
girando per la Citta rilevava . 

Fu queflo fintoma de' meno perniciofi, 
che in tal febbre fofle flato enervato '. Im- 
perocché tacendo di non pochi , che per 
tal vìa riforgevano negli Ofpedali; di coloro, 
che io regolai , e che incorfero in detto 
P 2 tu- 

(0 Vi fu alcuno, in coi P ifchuria nafeea dal 
vizio de' reni ; ma ciò fu lanflìmo, e non olfcrvaco 
da me. 
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tumore, oiuno ebbe finiftro fine (i). Fra 
quelli uno vi fu , di cui non debbo om- 
mettere la ftoria . Era coilui prefo dalla 
febbre Epidemica , e travagliato da lutti 
i lìcitomi deformi gravemente ; folo il 
ventre non era fenfibilmente gonfiato ; 
ma il coma , il Gnghiozzo , il tremor 
delle mani , la convulfione delle labbra, 
erano notabili ; nè aveano ceduto alle 
iterate cavate di fangue , ai blandi pur- 
ganti, ai crilHeri emollienti, ai vefeican- 
ti nelle braccia , e nelle gambe, all' im- 
pietro di Tcpfia fui fincipite, e ad altri 
eifìcaci medicamenti datigli per bocca . 
Evacuava per fudore , per orina, per le 
piaghe de' vellicanti , e per lo federe abbon- 
dantiffimamente ; ma con tutto ciò non 
diminuiva la febbre, nè gli altri fintomi 
deferirti . Verfo il decimoquarto gior- 
no (2) comparve un picciol gonfiore nel- 
la parotide delira, avvertito da me cafual- 
men- 

{ 1 ) Piìi a lungo G parlerà delle parotiti nel 
III. libra. 

f z) Fa qaefla F unica oITcrvazione , per quanto 
pollò tifi» venirmi , in cui lai giorno folTe (lato da 
ni; notaio critico ; benché non letalmente v incella 
il male ; negli altri infermi , Coinè fopra avverili, 
noi» ti (ti né sioino. dei;rminaio favorevole, nè 
altana pi (fetta erJe, 
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mente; e fi fgombrò lo lìordimento, cel- 
ilo it finghiozzo e 1' altre convulfioni ; e 
la febbre, benché non ccdeffe in tutto , du- 
rando fino al do? 0 giorno ( di qual effet- 
to io do la. caufa all'umor deporto nelle 
parotidi di natura lento , e non fuppu- 
rance ); fuperò,fenza i mentovati atro- 
ci fintomi, (operabile, e diede hio£o\.l- 
la Medicina di foccorreie a' bifogni del- 
la natura . Vaìfe più dunque pocliiffimo 
umore fcaricato nella paroride, che mol- 
te libbre di materia hiliofa corrotta e 
fetidiilima , evacuata per gì' inteftini. Or 
chi potrebbe aflìcurare, che fe la natura 
non avelie fatta tal depofizionc , farebbe 
per opera dell' arte , cioè per le altre 
dette evacuazioni guarito l'infermo ? Io 
non ardifco determinarlo ; ma dall' effet- 
to argomentando crederei più ragionevo- 
le di no (i). 

A quello medefimo finroma dee ri- 
durfi la fordaggine oiTervata pur general- 
mente , e notata da Pringle fra'fegni fa- 
llitali . Dico , che dee ridurfi al fintomi^ 
delle parotidi ; perchè molti prima di 
tal tumore , divenivano aifordati : ed io 
P 3 di 

(i) Delie parotidi li dirà nella nota più a lungo. 
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di quefti , altri ne Iio veduti liberati, 
ed altri periti; ma più affai de' primi. 
Credo adunque che quell' ifteflb umore, 
che facea la lordatine , cfpulfo nelle paro- 
tidi ne produceffe il tumore ; e liberando le 
parti interne del capo, fcioglieffe la fordita. 

Simile a quello fu il vacillamento 
dilla vifta, notato ancora quali in tutti 
gl'infermi nella fiate ; finroma , che in 
tutti durava dopo che erano riavuti , per 
mefi . A cui parimente aggiungo il gi- 
ramento del capo : e dico di più , che 
il fopore, la fordaggine, il vacillamento 
della vifta, la vertigine, e le parotidi, 
erano fintomi follmente diverti in apparen- 
za; ma prodotti da una medetìma caufa, 
cioè dall' ifteffo umor putrido contenuto 
nel cerebro , e determinato fecondo le 
forze della natura, ora in una, ora in al- 
tra parte . E che folle come io penfo , 
oltre a quanto potrei addurre in confer- 
ma , 1' efito delle parotidi lo dimoflra 
ad evidenza . Imperocché , come lopra 
ho detto , gonfiando le mentovate glan- 
dole, ceffavano , o diminuivano feniìbil- 
mente tutti gli anzidetti fintomi. 

Fu altresì notabile , e generalmente 
fune- 
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funeltilfimo accidente , 1' infiammazione 
delle fauci, che io conobbi dalla difficol- 
tà , che molti aveano di trangugiar l'ac- 
qua, e ogni altro liquido , o foiido me- 
dicamento : difficolta tale , che io vidi 
più d' uno , dandoglifi per forza a bere y 
benché a cucchiaj, dall'acqua fredda, o 
del forbetto dìfciolto , o d' altro liquo- 
re , nel punto di reftar foffogato . E fe 
non m' inganna la memoria , di quanti 
ebbero trillo fine , la mamma parte lòf- 
ferfe quello iìnroma . Se dunque io non 
erro, feguendo la teoria poc'anzi fpiega- 
ta, l' infiammamcnto delle fauci dipendeva 
almeno in parte da quell'umore, che in 
altri fi deponeva nelle parti interne , a 
efterne degli orecchi ; e che elfendo in 
maggior copia, o di maggior impeto, li 
determinava parimente alle fauci . Se 
però le fauci fole, cioè il laringe' e'1 ca- 
po dell' efbfago, o i polmoni ancora for- 
iero infiammati , non è facile a decìde- 
re ; potendo Ilare l'uno e l'altro ugual- 
mente , o l'uno de' due folo . Nè la dif- 
ficolta del refpiro può feiogliere la que- 
ftione: poiché , come ognun fa, l'angi- 
na vera talmenre rende difficile la refpi- 
P 4 ra- 
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razione, che nè la pleurifìa, riè la pul- 
monìa , o altro male particolare e gravi f- 
fimo della pleura, e de' polmoni, giunge 
a viziarla del pari . La dilazione unica- 
mente potrebbe dirimere tal conrrover- 
fia . E ben vero pero , che talvolta i 
polmoni per femplicc irritazione della 
membrana interna poffono riftringerfì a 
fegno , di non ricevere che poc aria , e 
non fenza grande sforzo di tutt* i mu- 
fcolÌ,che ìnfluifeono s'i alla fpontanea (i), 
come alla volontaria e laboriofa refpira- 
zione (2). Nel qual cafo nemmeno la 
dir- 
ti) Quantunque la retrazione lì faccia in 
ogni tempo e coli' avvenenza dell'animo , e fenza ; 
e perciò debba metterli fra le azioni , che fuccedono 
fema il concorfo della volontà , com' è il moto del 
cuore , e alcuni aliti ; non di meno t cerio , che pub 
l'uomo non folo col chiuder la bocci e le narici, 
ma collo Armiere il peno per forza di certi mufeo- 
li ftitlopofli alla volontà impedirla, o renderla diffi- 
eiliflìma. E il timor repentino ne fi veder chiaramen- 
te, quanto pub V animo influire fulla refpirazione . 
Noti può la volturò , 'fenza la naturai difpofizioue 
e for/a deeli orfani fpirìtali , far la refpirazione; 
ma può bensì trattenerla o foffogarla. 

(1) Che la difficoltà del rrfpiro olfend^ più 
d'ogni altro atcìdente la ci reni azione del fanone, e 
la vita che ne dipende , non v' i chi ne dubiti. 
Se perì) fe ne dimandi la caufa , i più fenfati tiipon- 
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dilezione darebbe gran lume al dubbio 
propoli o ■ 

Gonfiderando però che tutte 1' azioni 
del corpo , e tutte le vifcere pativano; 

è ve- 



dranno dì non faperla ; ma il Tello dirà, che la 
Iperiema lo dimoltri, e non cerca di più . Merita 
pero efier addotta un efperienia dell' Halcs , da cni 
pub comprenderli la ragione del propofìo fenomeno,. 
Prova egli , che trattenendoli per un minuto la 
(cfpirazione , il calore del (angue che ne' polmoni ì 
ài 64. gradi , fi aumenta ai 66. gS. , e k il fiato 
fi comprima per ?.. minuti ( corti' egli dice farli da 
nn Trombetto chiamalo Grano in Inghilterra ) 
crefee ai gradi tìo. 96. ( Statici dilli animali 
Spmt*.XUI. S, 16. ). 

Ho io bafiantemente fatto vedere colla ragio- 
ne , colf efpenenja , e colf autorità del Boetbaave , 
e dell'ora nominato Hìle-j, che l'ufo primario dell» 
iefpirai:one è ài riofrdcare il fangue , temperar la 
pcirefa/n-n; , ed eljo.'tre p aliti fu corrotti del 
fjnguc per meiro del:' aria più prave e pij Irefc»; 
oode parmi non fol chiaro, perche l'infiammazione 
delle fauci rendePTe più difficile il refpiro ; ma di 
più , perché gì" infeltrì patilTero queli'ambafcia , e 
li fcoptilTero e seconderò le mani a! petto , incieli!- 
do la pena, e '1 calore, e la foffogazione cflrema , 
che foffrivano . Chi Tool giudicare di quanto dico, 
dee tra fe confederar tulio ciò , che nel. cor fo di 
cucila differì azione in diverti luoghi e propofìti è 
flato fpiegato ; e comparando [' uniformità e la co- 
ftan7a della dottrina, profferir la fentema favorevole 
0 contraria ai lilìema, che io propongo e iltuflio cM 
Signor Ptingle . 
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è verifimile , che l'umore, il quale ca- 
gionava il coma, le convulfiotii , e'1 fin- 
eHìozzo particolarmeate ; e che gonfiava 
1' addome , infiammava la vefcica , gì' 
interini, e generava la febbre continua; 
ìrritaffe e alterane tanto le fauci , quan- 
to le membrane de' bronchj , e de'pol- 
moni. Nondimeno io molti fu manifefto 
ii vizio delle fauci , per l' ingroflamento 
delle ronfille e della lingua ; e queft' ul- 
tima' in alcuni gonfiò tanto , che non 
poteano muoverla , nè parlare , nè rice- 
ver gocciola dì bevanda ; e coftoro mo- 
riron tutti (Irangolati . 

Dall' infiammazione e gonfiezza delle 
fauci nafceva ìn gran parte la difficolta 
del refpiro, come fi è detto, e da que- 
fta 1' ambafcia e lo fcoprirs' il petto , 
che faceano gì' infermi preflb all' ulti- 
me ore di loro vita : fintoma diiHnta- 
mente notato dal Pringìe . Ecco dun- 
que la gran fìmiglianza tra la noftra 
febbre Epidemica , e la olfervata e de- 
feri tta febbre da Of pedale dal noftro ce- 
lebre Autore, 

Ho detto in altro luogo , che furori 
oifervate piaghe di decubito: ora aggiun- 
go, 
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go , che il più frequentemente non 
erano vere piaghe , ma gangrene ; nè 
(blamente ne' luogi dell' oflo facro e del 
coccige ; ma ben anche ne' piedi e nelle 



preffione prodotta dal decubito. 

Di ordinario colla gangrena fi accom- 
pagnavano le convulfioni più forti ; le 
quali liibito che cenavano, fegui va il fred- 
do univerfale , e la morte. 

Quafi che tutti coloro , che camparo- 
no !a vita , cacciarono per lo ventre 
umori tinti di .giallo in copia grande , e 
di puzzo intollerabile : alcuni perù eva- 
cuarono fangue umilmente , e forfè più 
corrotto e fetido , e in quantità fmoderata; 
che facea temere , che non mancaflero 
per 1' emorragia eccefllva . Ma per l' op- 
pofto fu critica tal evacuazione, e quan- 
ti l' ebbero de miei infermi tutti rifor- 
fero. 

Non pochi degli adulti efpulfero de' 
vermini per lo federe infieme colla ma- 
teria biliofa corrotta, di cui ora fi è par- 
lato : detti vermini per lo più . era- 
no del genere de" lombrichi . Ma {iccome 
nella Storia precedente all' Epidemia fu 
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detto, i vermini erano particolare acciden- 
te de'fanciulli; onde io perciò, cheofler- 
vai , e molto più per ciò , che raccolfi 
dal comune parlar delle donne , che 
aveano figliuoli di tenera età, m' induco 
a credere , che niun ragazzo dì quegli 
ancora , che pareano fani , e fpirito- 
fi , ne fofle Irato immune. Di uno mi 
fovviene dell' età di cinque anni , il quale 
nel corfo della malattia ne cacciò 33. 
Oltre de' lombrichi , ne furono offervatì 
di altri generi , come afcar'tdi e cucurbi- 
tini. I più familiari però erano i lombri- 
chi ; o perchè più facilmente per la mole 
fi diftingueffero ; 0 perchè in fatti efli 
fofièro più moltiplicati , 0 patiti come 
l' opinione più antica de' Medici foftie- 
ne (1). Ma io vidi quell' altro di più 
rara 



(1) E' fentenia comunemente ricevuta da' 
Medici, che l' efpullìone de' vermini fia ligtio di 
umori maligni ; e che perciò, quando i vermini eta- 
no vivi, io (lato degli umori fia piti vìiiofo ; cioè 
tale , che gli offènda col fiato , ond' eli: cerchino 
d'ufeire per dì folto, o per di fopra . Quella medefi- 
ma opinione foitienc il Boerhaave , e nfciifce ( nel 
Tom. VI. delle Prelezioni Academiclie alla fine del 
6. 7(ji. nelle note ) che un efercito fu prefo e qua- 
fi dillrurto da quelìo male j oè prima ne fu cono- 
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rara offervazipixe chiamato da' Greci Tue- 



Icìuta la cagione , che non furono aperti i cada- 
veri , da' quali fi rilevò che gì' ioteltini erano pieni 
leppi di vermini . In caJavtriiut stufa ignoti mali 
appariti!, intc/ima ncmpe vetmium nidi tram . Due 
fegni , al dire del medefimo , davano i vermini : il 
tumore delle vi Ice re immediatamente dopo elle r li 
prcfo cibo; e lo lenimento manale nell' ailenerli da 
prenderlo. La cagione di canta moltitudine di vermi 
egli attribuire all' ufo fmoderato de' fratti prima- 
ticci di (late: Horsi fruElus, ei dice colla frafe medi- 
ca , ( Io ben io , cola intendano i Greci per le paro- 
le «fa , & «palai, ma preiTo d'Ippocrate , come 
nota Galeno, è il tempo alla meta quali de' giorni 
canicolari , in cui maturano i frutti , e quando ib- 
ghono coglierli meno acerbi ; onde generano i mot- 
bi flatulenti, e particolarmente la colica e ia Mira; 
ma non è nonna ignota che menu elTere avvertita ), 
e all'acqua cruna e corrotta , che ulano i luldati. 
Non dimeno più cole con fi concordami con tal 
fenumento. i. Che non fi ( (inora capita I' ongloe 
de' vermi nell'uomo e in of.n; altra fpetie d'anima- 
li ; ni l'è nascano cor'i ammali , o fi generino do- 
po : cltendo.n per le olle rv a noni cooofciuto , che 
anche ne bambini «fati poc' ami alla luce eV mie- 
li. ni contengano vermini , e molto meno, le :urj 
le Ioin uova introdurre mile vifctre de^li animali 
col cibo e colla bevanda , in cui il trovin depolle . 
.Soltanto è ceno per le fperienie dei Redi e degli 
altri NaturaWii moderni , the i vermini della car- 
rse corri.ua non lìano generati dalla carne medefi- 
cm. ma che ti accorrano dall'aria , e vi fi molti- 
plichino : tuttavuita non è certo , che i vermi de' 
fruiti, delie piante, de' fiori, e di ci afe un' altro cor- 
po 
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nia ( cioè fafcia, per la fua lunghezza, 
e per 



po organico e vegetante, abbiano l' ifiertb nafcimen- 
10 . Anzi dall' ofler vare , che ciafcun animale , e 
vegetabile , e ciafcun liquore contenga particolari 
lucie di vermi, par;: alfai più votili nule, che i fud- 
jletti animalucci fiann come inquilini e naturali in 
ciafcuna Ione di vincaci. Dico più verifimile ; poi- 
ché l'avellerne anatomiche e mediche infognano, 
che d'ordinano negT inteihnì umani non s' incontri- 
no altre fpecie di vermini , che le defcritte fopra ; 
quando che Te avellerò 1' origine dalle dovi de' ver- 

inuumeraoili gen, tri . S'offeriti in oltre, che i lom- 
brichi umani differifcono da frniil razza in altri 
animali ; e così gli afcaridi e cucuibitini, e più il 
urna . É' vero , che alenai infetti da un animale 
fi comunicano ad un altro , come de' pellictlli e 
degli altri coranei «Caputi , e del verme detto d'a- 
iuticelo da Aczio , Vena Medintnfi dagli Atalii , e 
dratuimlo de'Perlìani da Kempfet, che s'afeonde e 
annida fono la cute ; e d'altri forfè, che s' infinua- 
no nelle natici ed in altre cavita cfteriori degli ani- 
mali : ma non perciò Alatamente puf) dirli , che i 
vermi delle parti inteiìori nafeano Umilmente ; can- 
to più , che fi legge appo Scrittori oculaiirtimi e 
degnidi fede, che in tutte le pani del corpo, come 
nel cuore, enfi cerchio fienfi trovati vermi, di far- 
me però diveife dag!' internali . Perciò qualunque 
fiflema voglia leguirfi intorno alle generazione de' 
vermi negli animali, e foretto a' gravi difficolti. 

Il dottilTimo Signor WanSwieccn nel corneo to,ch* 
ei fa al fuo gran Maellro ne' § t^9- . . 6o . . . 
fit . . . fti ( dove li tratta di qucil' argomento } 
facendo inoltra della fua vaila letteratura, e del fuo fi- 
nirti- 
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e per Io aggomitolarli nell' ufcire , a 
mo- 
lliamo giudizio , cerca di «infirmare il fentimenr 0 
di Boerhaave; ma bene fprflò s'avvede dalle difficol- 
tà, e le confdfa ingenuamente; quantunque le creda 
minori di quelle, che s'incontrano negli altri fi- 
flemi . 

Intorno alle frutta lì è detto in altro luogo , 
che liana innacentiliime coli' autoritàdi Celfo , di Re- 
di , e di Pringle : dell'ultimo è da, farli grandiditno 
conto ; imperocché ritrovandoli in mezzo d'un efer- 
cito , porca conofeerc col fatto il danno e '1 profit- 
to : or egli alleila , che fuori delle diarree ,o di lìmil 
accidente prudono dall' abufo di elfi in certe circo- 
danze , niun altro incomodo recano , anzi che gio- 
vano mirabilmente ne'morbi corruttori. 

Per 1' acqua cruda , io non faprei che dire , e 
vorrei potere aver ragioni per fofpettare , che '1 te- 
lio di Boerhaave ivi folle (lato interpolato . Impe- 
rocché come porea un Valentuomo di tanta fetenza e 
di tanto ingegno,ed invecchiato nell' oflervazioni na- 
turali , mediche e chimiche aderire, che l'acqua cru- 
da (òde nocevole ; quando ei medefimo nella iua 
Chimica , Opera cotanto maravigliofa , infogna, che 
la calda e bollita iia meno digeribile ! So io , che 
talvolta convenga bollirla , ma per efpurgarla da' 
vermi o d'altre impurità ; perù fuori di quelli atei- 
denti , 1' acqua cruda e frefea è faluberrìma . 

N3 gran fatto è verifimile , che I' acqua cor- 
rotta lia tanto dannofa , quanto volgarmente fi di- 
ma , teltimonio il fopraccitato Pringle . E I' ifteflb 
Boerhaave ( Chem. voi. i. de aq. p. m, jotì. de- 
scrivendo fili llupendi fenomeni dell'acque lungamen- 
te racchinfe dentro le botti nelle navigazioni lonta- 
na e diuturne ) riferifee full' autorità "delle Tranfa- 
lioni inglefi. llcrum, in aliis exptrimmtis , t«dint 
tjuf- 
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modo Ai fafcia ). (i) Intorno al qual ver- 
me non prima da me veduto , ma letto 
folo negli Scrittori, come nel Clerico, 
nel Vallifnieri, e in altri, die ne danno 
varie figure , e dicono non eflèr fempre 
dell* iftemflima forma , uè di ugual lun- 
ghezza , non ho che dire di particolare 
fuori 

ejufdcnt Thamtfis aqua , Ugnili ccndha ìbidem tia- 
fii , detndt in fervida! regwnes dilata , mira fpa- 
lium o(ìo menfium convtrja fiiirii in liquore-» Spiri- 
libiti ardentìbus turgidum , ila ut lulttus ejujdem 
ardtttnt inftat jpirituum vini. F mar tura aderal . . 
JtUM» fttidifiìma bxc aqua e?oia , /ine nota fa. 
tur a carpate bornio P Vtd. Tran/. N. z6%. pag. 
B38. ©V. Dee riferirli quefl' cfpericnza al detto Co- 
pri delle differenze ira gli aliti operanti nell' aria, 



d full'aforifmo XXVI. del VI. libro 
d' Ippocrate , in cui fi fa menzione de' lombrichi , e 
degli afearidi : facendo parola del tenia , dice . 
Rarità aulirti »// lumbrici lati gtmratio , qui & lon- 
grffimus efl , & fife per ma titcnditur intefiina . 
E volendo fciifare Ippocrate , che di tal verme non 
parlarti: , foggiunge: quoaiam neque ejus crai pro- 
pofuum de omnibus 'gere pajfwnibus , qui morlalibur 
acciditnt , fed de iliis tantum , qui fmgulh ftaùbus 
acctdunt , temendo forfè di dire ciò , eh' i più ve- 
rìlìmile, cioè, che foffegli ofeito di mente; o che 
non l'aveffe oflervato, e perciò, l'avelie taciuto. 

Ma fe 1 libri di' Morti fon genuini d' Ippocra- 
te , non può aver luogo un tal fofpetio ; trovandoli 
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fuori di quello , che due miei amici , non 
meno curiofì di tali itupende produzioni, 
mi fecero ìffervare . Era dunque come 
una gentil catena bianchiflima. compolb di 
Q_ mol- 
la riga e ben didimi menzione del ivrn» lato nel IV. 
di detti libri al jj. 17., e tale, che meriterebbe efler 
ira ieri ira. Io ne riferirò il più elk-ntiale : Vuole il 
riottro Scrittore , che giretto vermt Itlt ( cosi ei 
lo denomina per difltngnerlo di 1 Lombrietii e dagli 
Afcaridi ) fi generi negi' internili del fèto , innanzi 
che efci alla luce; poiché in dette fpaziodi tempo, 
tutti gli efcrem;nti rimangono nelle budella ; ond' 
egli ilferifce , che non polla generarli dopo che il 
feto iia efclofo dall'utero , ed ibbì» cominciato a 
(caricare il ventre : che k nelle prime evacuazioni 
che fa, ufcho alla luce , non lo cacci inficine co 1 
lombrichi , crefea quello fuc ce I Uva mente lino alla 
pubertà, ed anche oltre tal età, conforti: andò fi ed 
■gnagliandofi «11 1 iniettine : che il fegno di tal ver- 
me Iia I' eftremento pieno di corpicciuoli fimili a' 
Temi di cocomero , o poco maggiori : che crefea 
coir nomo , nutrendoli de' medefimi alimenti dive- 
ltiti nel ventricolo , e che talora s' iovefthi coli* 
□omo ttefTo : che lìa uno , e che non conccpifca , 
dì generi per 1' angollia del luogo, al contrario de 
lombrichi : che (è per forra di purgante fi (lacchi 
tatto e fi efpella , fi aggomitoli e rapptefentì come 
«ni palla ; nel qual cafo la peifona reità de! tutto 
libera e ricuperi la finità . Ma fc non lìa efpulfo 
interamente . allora fe ne rompa ona pam , eh' ci 
chiama «ir», delta lunghezza di tre, o più cubiti , 
e per g'an tempo non li veggano p:ù nelle fecce 1 
foliti temi di cocomero : the la forma , 0 materia 
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molciflimi pezzetti di figura e grandezza 
fimiliflìini , conneffi tra loro cos'i bene , 
che io non potei comprenderne l'artificiali 
Ammira : un pezzetto colla fua eftremita fi 
attaccava fotto V eflremìta dell' altro, ■ 
onde pareano uniti per folo contatto ; e 
la 

di efio .'venne fia Amile alla rafehiatura, o m neofi- 
ti <Ugl' intetlini , cioè vifchiofa e bianca : che ì 
fintomi che produce din varj ; ma fi riducano il 
più a' fcmj delti nejli eferementi; a' dolori verfo la 
regione del fegato la manina , prima del cibo ; a 
fputo copiofo , e ricorrente con vomito ; a tornimi 
funi e frequenti, fecondo che or qui, orli rimuo- 
va dentro gì' in te fi ini . . r- ■ . 

Bocrhaaue nel §, lopraddetro alleila d'averne ve- 
duto uno di joo. traccia dato filari da ou Mofcovitr 
per opera del vetriuolo marziale impallato col me- 
le . Intorno a' rimedi contro vermini gli antichi 
tutti ricorrevano alle droghe amaricanti, Ma il ce- 
leberrimo Redi feoperfe, che le colè dolci, e '1 
caro fopra tutto, fuperalìe ogni altra medicina difpia- 
cente t fe non che il m:rcurio dolce in pochi gra- 
nelli , 1 rilotto in -una pillola vai più di -tutti . 
Nondimeno il Tenia , perchè o in tutto , o in parie 
'tolta d' una mucilagine durilfima , richiede un fai. 
venie proprio, che non i difficile trovare colla fpe- 
nenia.; o un rimedio, che irtiri gì' intetlini e gli 
unga nel tempo fi.ffo , acciocché pollano fiaccarlo 
ed efp llerlo ùmi lacerar». » , , .. 

Diffic-Iirtirno però è conofeere , prima che fi 

mTiltè , P fe°dr[Ie panicolari légni 3 . Irebbe facile al 
principio espellerla, e impedirne l'ingrandimento. 
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la porzione , in cui toccavanfi e s' uni- 
vano, era piccioliffima ; e comecché for- 
temente fi teneffero infieme , era non o- 
ftante lubrica e piegbevolilfima la com- 
meffura . Ciafcun pezzetto avea la figu- 
ra d' una laminetta quadrangolare bislun- 
ga , quafi di parallelogrammo rettàngo- 
lo ; fe non che i lati erano più corti ne' 
luoghi dell'articolazione, di quel che ri- 
chiede la figura or detta ; e perciò j lati 
liberi e più lunghi torcevano alquanto 
dalla rettitudine verfo 1* eftremitìi , o fia 
giuntura . La groifezza d' ogni pezzet- 
to poco differiva dalla grettezza dell' un- 
ghia del mio dito annulare ; però nel mezzo 
era un tantino maggiore dell' eftremi- 
tìi . Per altro , fe non fofle tal opera ar- 
ti nciofiifi ma generata negl' inteftini , e 
che perciò non dettane idea fromacofa ; 
degna farebbe d' enere, non che veduta, 
ma ripofta fra i lavori più vaghi e ma- 
ravigliofi dell' arte o della natura . Non 
ebb' io l'accortezza di mifurarla; maparea 
ben lunga , e vi fu chi dìffe averla tro- 
vata fopra i 30. palmi . Per lo che non 
fi dee dar la mentita a Plinio che ( nel 
lib. II. cap. 33. della fua Storia Natura- 
Q 2 le ) 
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le ) dice eflTerlì oflèrvata di 30. piedi; 
imperocché i moderni Anatomici e Na- 
turaliiìi affermano averne vedute delle più 
lunghe . Falfa perciò è 1' opinione di 
molti, che credono, la lunghezza del Te- 
nia uguale agi' inteftini; potendo enere, 
o minore, o maggiore di molto (1) . 

Neil' entrare T autunno cominciò l',E- 
pidemia a calmare , »e la febbre a mu- 
tarli alquanto in meglio, cioè a ceflare 
il delirio , rinfreftarfi la pelle , diminui- 

(0 Tulpio (nel H6.ll obfcrv.XI.11.) ne deferi- 
re una , che produceva : fegutnti (intorni : avverino- 
ne al cibo, frequenti rubiti , tormìni , deliqui gta- 
vifTmi, e fenfo vivilTimo di corrofione nel ventrico- 
lo , e Desi' intedini , cali' immaginai ione dì corpo 
animato nella (addetta cavità . Hcartcut a Rhgcn 
Juvems Mìidclbur^nfn , C tfftxu Augati Ctutii , 
utlaSat aln/mida a,! tnm potar pinm'tam «t cogirt- 
ttt prlttr matcri finta , gtlidam bibert injregìt 

perii roèur ( io non fo cafo della cagione addotta ; ma 
loto delta narrazione illorica de' limami ) : ut licitato 
t'ibi fajiidie , inciJirit in latri frti/utnla rughiti , tot 
termina ;& adco vthememia animi idi quia , ac tan- 
ti! vinificali ac intcjlinontm ero fisici , ut frmìttr crt- 
didirit vìvala a fi gclinri animai : e/uod ttiam evin- 
ta! e/Indir fuigt vmjRiaum. Fiìt volte mi fero ab- 
battuta ai olTervare tali fintomi oflinariffimi ; eh; io 
non fapea intendere , ne curare : Or chi (a , che non 
veniller dalla caula or d^tta . Perciò 1" oQerv«ÌonB 
cfatu e '1 paragono dell' cflervaiioni ferine colle no 
lire dà mollo lume alla Medicina pratica. 
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re la gran proclività al (udore , e la puzza 
del fiato, e deUefcrezione del ventre . In 
coloro, che rimeltt mezzanamente in forze,(i 
levavano di letto, e fi efponevano all'a- 
ria mattutina, o vefpertina (e ciòfpecial- 
mente negli Ofpedali) comparve la dtfen- 
teria . Qual fintoma , benché a' corpi de- 
bilitati iìa perniriofiflirao ; non era però, 
come alcuni non intelligenti di Medici- 
na limavano , dì genere diverfo dagli al- 
tri , che accompagnano la febbre da of- 
pedale ; nè molto grave in comparazio- 
ne delle convulfionì ; ma proprio , e ca- 
- rarteriftico di tal febbre nella (ragione 
autunnale ; (ìccome collantemente offèrvò 
it Pringle ; nè dipendeva dal mangiare i 
frutti, e ì cocomeri fopra tutto, che io. 
detta fìagione maturano , come penfava 
taluno ; ma dalla trafpirazione rifpinta, 
o diminuita; la quale, fecondo 1' offer- 
vazione d' Ippocrate fcemando , ricorre 
alle vifcere , ed accrefce la quantità dello 
fcarico inteftinale . Ma perchè la ma- 
teria trafpirabile in tal febbre era Ibm- 
mamente putrida, determinata agi' inte- 
ftini , corrompendo maggiormente gli umo- 
ri , e irritando le membrane , cagionava 
Ja djfcnteria. 0. 3 Di- 
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Diftingueafi però quella dall' evacua- 
zione fanguigna di fiate defcritta fopra ; 
imperocché quella di (late non portava, 
con fe dolori o torminì , come ia fecon- 
da, ed era generalmente falutarc ; ma 
non cos'i la difcnteria . 

Neil* autunno particolarmente fofFerfe- 
ro i fanciulli ; i quali perocché foglio- 
no il più morir di vajuolo ; malattia , 
che nel noftro clima afTai rare volte at- 
tacca gli adulti ; volgarmente fu credu- 
to , che pel vajuolo unicamente periflè- 
ro. Nè può negarli, che detto male non 
ne portaffe via molti; ma io, che guar- 
dava nel vìib i fanciulli nelle (Irade , 
gli vedea con quell' iftefs' abito degli a- 
dulti ; e moltiffìmì che già trapanati , 
erano condotti a feppellirfi, non aveano 
quelle note nel volto, che fono infepara- 
bili da tal male ■ Perciò dico , che fìc- 
come l'Epidemìa da principio inferocì ne' 
poveri e vaganti , indi negli uomini più 
fani , più robuIH , e più nudriti ; dì poi 
nelle donne, benché non ugualmente, ma 
in quelle più, ch'erano pingui, e di robu- 
Ihzza virile ; così aliatine afflilfe l'ordine 
da' fanciulli, e maflìme de' bambini : di 
que- 
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quelli nella fola Cala della SS. Annuncia- 
ta , nello fpazìo di Tene meli , e nave 
giorni , cominciando dal i. di Gennajo , 
morirono [ come fi raccoglie dal libro di 
regiftro di detto luogo ] 3331. ; fiechè 
fe non fofle prettamente finita , farebbe!! 
temuto dell'età feguente (1) . Ma de' 
fanciulli, e bambini fin dal principio dell' 
Epidemia fu mortalità ; però la mamma 
nell'autunno. 

La convalefcenza fu fommamente dif- 
ficile e tediofa; non potendo rimetterfi 
i poveri rifoni , che con eftrema dilìgen- 
Q 4 za 

(1) 11 «mtmoatnre di Livio narra, ohe l'anno 
di Roma 47V „ la (delta) Cini e '1 fuo Contado 
(tosi traduce' in l'aliano il ledo N'udì) „ fa aHali- 
„ la da cna RrandrTma peltiimia . la quale ennumà 
„ la maggior parie dcj-, i Domini e deile donne ,ira 
, molto pil delle donne, e Heftli animali ( etto un' 
«ina ff-ecie n d;ffeienia d' Epidemia , oppo'la alla 
noilia;,,; per ab che motivano re' ventri loro i 
„ patti , 1 qna!> non tnaiuii ,beoe faeflo erano cavati 
„ col ferto fumi de' cotpi delle loi ma-ìf; mone , e 
,. anco foveote effendo vive ; wf il the (i irmcva , 
t. che la luccelTune dep,.i uomini edecli animali lolle 
net mancare, mancando ìordinede'parii ,can cui 
„ Kliono aver vita . Il che ( forfè ) diede cagione 
„ >d Efculapio di feufarfi , con din cb'«gli non faceva 
„ profcflione di comare, madimedico ... Il lunpo è 
nel funplemento alla feconda deca nell'anno Soprad- 
detto aiU pag, 171. della tradizione del Nardi, 
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za e riferva in tutto ciò , che fi com- 

rnde da' Medici fono la voce dieta : e 
maggior parte per picciola occafione 
ricadeva; e molti non prima di più me- 
li; offcrvando, come fi è deito, ogni re- 
gola e cautela , tornavano al loro fiato 
primiero . Quello è uno de' più caratte- 
rifìici dipintivi della febbre Epidemica 
dalla Peftilenziale , e dalla Peftc. Imperoc- 
ché egli è, per l'oflèrvazione di tutti gli 
Scrittori della vera pcfte , accertatiffimo , 
che chiunque ne fia fiato attaccato una 
volta e l'abbia fuperata , non vi rica- 
de ; ancorché niuna premura fi abbia dì 
guardarli , e di fuggire gli appellati at- 
tualmente (i). 

Sic- 

(i) Qucfl' avvenimento, o f.-nemeno, che vo- 
glia dirli, é vero ancora nel vainolo , o ila mor- 
viglionc ; in modo che , (e un radano , o adulto 
l'abbia l'offerto , pah liberamente «aitare con altri, 
clic di prefenle il bffra ; aii'oppoiìo , .fe un ragaizo, 
o adulto ne Ha lìaio eterne, corre certiffimo perico- 
lo, in trattando con chi lo patifce,di cadervi. Cif* 
è il collante e 'I regolare ;. alcuna volta avviene jl 

biano patito, uno potrà ricadérvi la feconda volta. 
Per la quai cofa i medici pivi avveduti e più efaitj 
rtflervatofl coniano il vajuolo ira i morbi di natura 
pelUlerrciale; ma non cosi il mal vtneieo , io fcw- 
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Siccome nella malattia il fmtoma più 
generale fu il gonfiamento del ventre, 
cosi nella convalefcenza la maggior parte 
cadde nell edema de' piedi , che poi occu- 
pava le gambe , le cofce , il ventre , e 
non di rado tutta la fuperncie del corpo. 

Quefto eflerno tumore che parea Coqua 
intcr- 



buto, la rogna , ed altri fiatili , quantunque liana 
contagio!!, li a quello propolito fa ciò, che rifeiifcc 
aver offervato regolarmente il Pringle ; cioi che i 
faldati , ih' erano caduti nella ftbbte da Ofptdile in 
una campagna , e eh' erano rimarti alquanto cagio- 
nevoli , erano i primi a infermarli nella campagna 
feguente, dell' Metta febbre; e i più foggetti a (De- 
combervi . 

Egli è , fecondo i tìntami della febbre putrida, 
del vajuolo , del morbillo , del mal venereo , della 
feorbuto, della rogna, della peiìilenia vera dinota- 
no, indubitato, che miti gli or detti mali limo ca- 
gionati da corruttela d' umori primaria , o feconda- 
ria ( la rogna prr efempio lì propaga da certi ver- 
micciuoli, ptlliitlti chiamati dall' Omobuono prella 
il Redi ; che da i rognolì , per contatto palRwo a i 
fani, e s* inlinuano per i forellini della pelle , e li 
fanno in elfa delle picciolo tane col rodere le libre 
e i piccioli vali; le quali col travafamemo e rilia- 
gno degli umori , divengono tanti piccioli afcelfi o 
puDole ; per cui talvolta lì efulcvta tinta la pelle , 
e fa un male orrendo' a vedete . Io però non fo , 
che tale fuecic dì corruttela fia mai giunta a cor- 
rompere il {angue ; patendo per lt tante offeiv«:0; 
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imercus, non era tale, ma piuttofto una 
fomma rilaflatezza delia pelle, e una ra- 
refazione degli umori . Volgarmente lì 
attribuiva all' ufo dell' acqua bevuta nel 
corfo della malattia ; imperocché fpeflo 
avviene , che i febbricitanti curati colla 
dieta oquea, levandofi da letto, incorra- 
no 

ni , eh' efla fia particolar morbo della cute , e che 
i vermkciuolì , che la generano non oltrepallino 
la cute ; onde 1' opinione volgare di ufar prima me- 
dicamenti interni purificanti del fangue , come dico- 
no, e poi unger la pelle cogli unguenti , o tinture 
ad air 3 re , è erronea; nè ad altra giova, che a pro- 
lungarne la cura. Tanto infegna l'efi-erienia , e 
tanto i Medici, che ragionatamente feguendo l'otTer- 
vazioni , preferirono i medicamenti , confettano ) ; 
perocché tutti producono putrefazione nel fangue; 
ma non perdo e mai avvenuto, che il vainolo ab- 
bi» fvegliato co'fuoi aliti il morbillo ; nè che il 
ma! venereo abbia prodotto il vero icorbnto , o 
quello quello ; nè che il vajuolo fi a degenerato in 
mal venereo ( onde non molto a propofìto in Fran- 
«fe dicefi il vainolo la peliti vmk , effendo rra il 
vajuolo , e la venie grandifiima dììferenTa ; fe non 
che 1' uno e l'altro male funi generar nella cute li 
puliole); nè per fine, che l'Enidemie nate da fame, 
difagi , fìagioni piovofe , nebbie diuturne , e Umili 
inremperie dell'aria, abbiano mai apportata la pefli- 
lema vera . Qual fenrenzs benché a prima giorni 
fembri contraria alla ragione, e al comune fentimen- 
to , ella è veriffuna e cerMlima , e non da poterli 
ton riaverti re ; purché non fi voglia negare quanto i 
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no nell* edema de' piedi, e reftino talmen- 
te debilitali di ftomaco , che facilmente 
per qualunque picciol difordine di vitto , 
cadano in oftruzionì. 

Ma che la caufa non fi fofle l'acqua, 
io ne ho riprove indubitate : Alcuni de' 
miei infermi non bevvero punto dell' 
acqua 

Medici pio favf hanno concordemente {(abilito ■ 

Infeudano concordemente j Medici, che i mail 
non fi di (tinp,uano per le eatilè, o per le fedi (qua- 
li fono ofcuiilfime , e dubbiofe ) ma per i fintomi 
particolari e fpecifici . E tutta la fetenza medica fo- 
lida e certa , s' aggira intorno a quella illorica co- 
gnizione dì legni, o di fintomi. Or dunque per va- 
ria e irregolare, che dicali la pelle weta ( il che non 
è vero , e fe efempj ve n' abbia , quelli dimullra- 
no , elTerfi confufa la pelle vera coli' Epidemie ; le 
quali realmente fon variabili) na per legno o finto- 
ma proprio il bubone nelle diesile , o neli' angui- 
naia , e mancando l'uno . e l'altro, un carbonchio 
maligno in altra parte del corpo . Il che tanto è 
vero e generale in tal malattia , che lafciando da 
parte l' autor uà de' Medici , che ex prafejfo ferirono 
della pellilenia da loro olfervata,il comune linguag- 
gio del popolo 1' artella ; che, come ognun fa, fe- 
delmente conferva ciò, che da maggiori ha udito. 
Or fuori delle parotidi , le quali nella febbre pelli- 
lemiale ancora fi oflervano, ma niente conchiudono; 
perchè comuni alle febbri acute e maligne , chiara- 
mente diverfe dalle pellilenziali ; io riè ho veduto, 
ne ho udirò da perfone degne di fede, che in rant; 
migliaia d' infermi , che ha avuto la noiira Citta, 
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acqua in tutto il corfo della febbre, per- 
chè l' abbonivano , e perchè furono curati 
con altro metodo , e tuttavolta fofferfe- 
ro 1' edema , e uno di efli gonfiò in tut- 
ta la fchiena , e nel collo . A quello tu- 
more s' univa un' eftrema debolezza dì 
forze c '1 vacillamento della vifta e del 
capo 

vt Eia listo por ino , che abbia mofìrato tal finto- 
ci ( vi fa un profeffor troppo credalo c femplice , 
che diiTc d'averlo veduto, ma ben difaminato il tu- 
more, fu rkonolcinta per effetto di mal venereo ) 
fia fotto l'afcelle , li a nell' anguinaie , o Cotto for- 
ma di antrace maligno in alita parte ■ Ma dira ta- 
fano , che differenza vi è tra le parotìdi , e i Imbo- 
nì f Oie differenza vi fia , io no 'I fo ; ma fo bene , 
che le parotìdi fon comuni a molte fpecie di febbri 
diverfiffime dalla pelìilertziale , e ad altri mali non 
febbrili ellenzialmente ; e che i bubotii noti pro- 
venienti da morbo venereo , fon tanto propri e fpc- 
cifici della vera febbre peflilenziale o della penden- 
za dichiarata e manifèlla , quanto la durra?.» de'pol- 
G della plearilìa ; la molletta e turgide?!» della 
polmoni» ; la perdita del fenfo e del moto dellapo- 

Sleffia vera ; il dolore ndl' articolazioni degli odi 
e' piedi, o delle mani , o del ginocchio della poda- 
gra ; I' aumento de' dolori venerei , e del prurito 
della ro^na la norte ; o I' abbonimento deli' acqua 
del rnorfo del cane rabbiofo . Sicuramente , che la 
podagra f una fpecie dell' artritide ; ma con tutto 
cib altra è I' ariritide , che il reumarifmo ; e coli 
1' nna , che I' altro differifce dall' artritide venerea . 
I medici accolli e intelligenti , coli' efercirio lungo 
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capo defcritto fopra : Quali incomodi, 
fc gl'infermi erano folleciti della lorvita, 
e continenti nel mangiare e nel bere , a 

ro a poco diminuivano ; ma ficcome 
detto , non cenavano interamente , 
che dopo mefi . In altri per la (regola- 
tezza, erano caufa di mortali recidive. 

Que- 
lle! medicare , e colla rifleffione Tulle mutazioni del- 
le malattie , ben intendono quanto io dito . E da 
ciò Ì dotti medici prefagifcono agi* infermi di mali 
cronici , qual elfer polla il cambiamento di ciafeun 
male. E quella, torno a dire, è quella fcienia fola, 
che pob art diligente e (ludiofo medico acquiftare , 
e per cai mettes' in illato dì pronollicare con am- 
mirazione degli altri . Al contrario chi sdegnando 
quella minata e fervile offervazione fi dà in braccio 
al filofofar di teda , tederà, il p]fi,delafo negli even- 
ti de' morbi . Ecco dunque la ragione , perche Ip- 
pocrate , Areico , c altri pochi Greci , che fono a 
noi pervenuti , fono Dati cotanto efatti e fcnipoloG. 
in defederei rifloria di ciafeuna malattia. Tornan- 
do adunque alla qoeftìcne , dico ; che non fo qnal 
differenza vi fi a tri 'I tumore delle parotidi , e delle 
glandolo affiliati, o inguinali ; ni perchè l'amore , che - 
fa li paroiidi . non pofla gonfiar limilmente le altre 
piandole ora dette ; perb il fatto dimoftra, che nel- 
la pellilenia quelle intumidifeono e foppnrano rego- 
larmente ; e che quando tal fuppurazione ordinata- 
mente procede e fi tratta , gì' infermi fogliono per 
' ìi guarire ; c che non comparendo le gli ' ' 
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gonfiate , fia peflimo indizio , poiché dino- 
afiai feroce il male , ' ' 



ra enei affai feroce il male , e debole la 

efpel- 
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Quella è la fomma della natura , e 
de' fintomi della febbre , che nacque 
efcuramente 1' inverno dell' anno 1764. 
da prima tra' poveri , e fucceffivamente 
crebbe la primavera e la Hate giungendo 
al fuo incremenro ne' mefi di Luglio e 
d' Agofto , e gradatamente cedendo V au- 
tunno 

efpellerlo nella periferia del corpo. Per fine , eoe 
chiunque una volta fia flato colpito dal veleno pe- 
iìilenziale , e ne fia (campato , o non più I' attrag- 
ga , o non ne riceva raolema . Son quelli eviden- 
lilfimi fegoi della differenza grande ira la pefte e 
le febbri Epidemiche. E fono per me di tanto pefo, 
che fenza efitaiione folìegno , che qualora fiati eet- 
to, non efiere l'Epidemia fiata comunicata da perfo- 

fperti; non lì debba mai temere, che dall'Epidemia 
fi polla far palfaggìo alla pefiilema ; quantunque il 
numero degl'infermi lia grandiflimo, i fintomi gra- 
vitimi , e la mortalità della gente enorme . Non 
mancano iltorie di Epidemìe te tri bili filine le quali 
hanno pretto che fpopolate le Citta , ancorché non 
fieno fiate peflilenie . Il noflro Pringle (che fi die- 
de la pena di leggere quanti Scrittori trattavano d'E- 

f ernie , ne riferifee molte ( Par. III. Cap. VI. 
VI. ptg. m. 108. & ftqg. ) tra quali 1' accadu- 
ta 1' anno itìy4- in Rochefort in Francia , creduta 
per l'atrocia de' fìntemi , e per la gran mortalità , 
verifiìma pelle ; avendo tolti di vita circa i due 
ferii di coloro che ammalarono . Fu nondimeno dal- 
lo Chirac celebre Medico mandatovi dal Governo ad 
*faminarla , riconofeiuta per feroplice Epidemia , ca- 
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turino e F inverno feguente fino alla to- 
tal declinazione , che fu al mefe di Di- 
cembre in Napoli . Nelle provinole cef- 
sò , dove più pretto , e dove più tardi ; 
rinascendo in ceni luoghi dopo parer 
eftiuta ; e {vegliandoli in altri , che non l* 
aveano fofferra, l'autunno o l'inverno del 

gìonata dall' efaUzioni putride degli (lagni d' acqua 
ialata , che il mare per un' impetuofa, tempeft* 
avea prodotti in più luoghi della Citta . Aprì egli 
malti cadaveri e vi trovò rimili mutazioni a -quelle, 
che fono Ilare oflervate in Napoli , ed altrove di 
altri Scrittori di conlimili Epidemie > >. . n 

Il medelìmo Single alla pag.!OtJ. fa menzione 
d' un altra Epidemia decritta da Foreilo, che avven- 
ne in Egmont o*H' Olanda Settentrionale, per una 
prodi balena imputridita nella fpiaggia . Quella però 
portò feto i buboni e'I contagio efficace , fegni realmen- 
te di pelle, quale la denominò il Foreilo. Ma que- 
lla fola , fra quante ne rifeiifce , ebbe i legnali de- 
ferita ; onde io dubito , che la balena non folle , 
che una feconda caufa, che accrebbe il male già co- 
municato da gente o da roba trafpurtata da' luoghi 
infetti e occultane la vera, e prima origine . Altri 
Scrittori ancora e principalmente Boerhaave ( nella 
Chimica Val. J. de neri p, m. 144. ) facendo paro- 
la della quantità e qualità de' vapori , cheefalano dalla 
terra e li fpargono per 1' aria , v' annovera quelli 
delle balene putrefatte vicino a terra e degli elefan- ' 
ti , de' camelli, cavalli, e di qualunque altra fpecie 
d'ammali tenellri morti e rimaili all' aria. Con eii> 
efjrtllauierite approva il femimento degli antichi b> 
tor- 
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I 7 l5 5- Q 113 ' ^ att0 conferma dimoftrativa- 
mente , che la fame e gli altri accidenti 
occorfi non furono 1' efticiente e la. pri- 
maria cauli dell' Epidemìa ; ma una fe- 
condarla e gravifliina ; liccome fu &pra 
lungamente provato . 

Due cofe rcftano a dire, per padare 
alla 

tomo alle pertileoie fofeiiate dalla gran copia de' ca- 
daveri umani infepolri dopo le Canguinof: ballabile . 
Illa io ni luogo Boerhaave non parìa di piopo&io 
della pefte , ma (blianco degli effetti de' vapori , e 
dagli alici nocivi generalmente ; onde volendo cipri- 
mere la loro malvagità, ufa, come in limili cali 
ognun mole, la parola di ptjìifcroì la quale, fìccomc 
altrove dilli , non dinota fpecificata mente la vera 
pefliletrta , ma bensì qnallìvoglia malattia popolare 
o generale. Mearj ( nel trattato della Pelle tap.i. ) 
conviene nella Commi delle caute valevoli a produr- 
re la pelìilenza, ricorrendo a' corpi animali , e ve- 
getabili , corrotti e lafciati a (Vaporare nell'aria libe- 
ra . Quindi poiché rali caufe fon frequenti di me , e 
fommamente efficaci nell'Africa, abbondanti Ili ma di 
tutti animali, e d' elefanti , e camelli , e cavalli e 
ferpi, ed oltre a db c [Inala più d'ogni altra regione 
della terra , egli afferifee , che 1» vera peflileMa fia. 
paiticolar morbo dell'Africa, e d'alcuni paefi e cit- 
ta fopra tutto, che fon popolatiffime ( com'è il 
gran Cairo ) di gente poveriffima, impulita, e ne' 
gli gente ad impedire 1' efalationi fuddette . Qual 
opinione i congruenti (fi ma alla Storia antica e mo- 
derna , che infegna ogni peli ile ma , o immediatal 
mente, o per comnnicanone feeondatia, efler venut- 
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alla fpiegazione. teorica della febbre , e 
alla cura più ragionevole e più felice, 
conolciuta coli' ofifervazioni . Una fi è , 
che quantunque di tutte forti -, ed età 
s' infermaflèro , e penderò , e fanaflèro; 
generalmente più. trillo fine ebbero i. 

li. le 



dall'Africa in Europa . Ed a cosi credere lì con- 
ferma per la Dona particolare di varie peitilcme ac- 
cadute in tempi più vicini a noi nell' Inghilterra 
e in altri Regni d'Europa , le quali per contagio 
diretto, o indiretto di battimenti venuti d'Africa fi 
Vegliarono . Laonde llabilifce per maxima certa , 
che fenza la detta comunicazione, nè ila nata mai, 
uè fi polla generare in Europa la vera pelhlenia j 
ed afferma elfer tal male proprio , o fia endemico 
dell' Africa; non altrimenti, che ili/aiuolo, e'I mor- 
billo ; benché di quelli non fa eguale la certezza. 

Ma dita forfè alcuno, cerchi nel nolìro clima 
non fi polTono talvolta combinar quelle caule che 
la producono, o la fomentano in Africa f E perche, 
liccome da principio fenza comunicazione fi fve°lio 
in quella regione , non poffa in qualunque altro 
luogo per incontramento di equivalenti caule eccitar- 
li di per fe? E perchè ,io dimando , fuori dell'Etiopia, 
e della Nigrizia non hanno gli uomini il color 
nero ì O perchè il fangue per qualunque intemo 
viib non concepire il mal venereo fenia il noto 
contagio; Altre tali quellioni potrei produrre, e 
argomentando a quefro modo uimoftrare , che la 
natura de' luoghi, cioè il clima, la qualità del ter- 
reno, i coitami, e le maniere particolari di vari po- 
poli , cagionino avvenimenti particolari , che in altri 
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le perfone di abito 'taaebmo - , e che 
avcano alcun fluflb di materia guada per 
le morici , per l' utero , o altra parte : 



uterine , o a fluflì biancaftri perite dopo 
pochi giorni di fehbre . 2. le perfone di 
colìituzione aflài florida , e vigorofa , e 
tra quelle le più graffe , affai più foc- 
comberono . L' altre di mezzana com- 
pleflìone, e i melancolici , cioè i queru- 
li , di color pallido, 0 fofco , e i magri 
quali che niente foggiacquero , o nè pu- 
re ammalarono . Ciò dico generalmente ; 
poiché nelle cofe fifiche e mediche non 
s'avvera quella precifione affoluta , che 
non patifce veruna eccezione. La caufa, 
per cui tanto le perfone di abito caco- 
chimo, e che nudrivano alcun male putri- 
do forièro fiate vinte dalla febbre Epide- 
mi- 

Inoghi non s'offervano . Vi fon dunque certi limiti 
all'umana intelligenza , oltre i quali non l'è per- 
metto inveiligare ; e chi arditamente voglia innol- 
tiarfi, reitera certamente fmarrito ; e volendo d' 

Si cofa intendere la ragione, fi confonderà a fegno, 
non l'intenderà delle più ovvie. 
£' perciò la pelle un male dipinto da tatti al- 
tri , e come parlano i Medici fui gintris ; cioè , 
che ha i Tuoi proprj, individui, e carati eii fi iti fegniì 




emorragie 
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mica , è chiara per fe , e per le cofe det- 
te intorno alla comunicazione, e agli ef- 
fetti della putrefazione . Similmente è 
manifefto , perchè i giovani piìi flori- 
di , e d'abito pingue ft follerò più facil- 
mente ammalati , e d' ordinario fofifcro 
morti : poiché effendolì provato , che il 
genio della febbre era putrido , e che 
tra g!i umori , o più inchinati a corrom- 
perli , o più fufcettibili della putredine per 
comunicazione , il principal' fìa il graffo, 
che ne giovani floridi e ben nudritì 
abbonda più; per queft' iftefio gli uomini 
e le donne più giovani e più compleffej 
R z ma 

e nafte da determinate caufe , che ci fon forfè 
Ignote ; che s' incontrano , o fi fono una volta in- 
tontiate in certi luoghi della tetta; e che», a ivi 
ancor durano , o gli effetti loro fon iimalì ne' corpi 
ornarli di que'medefimi luoghi ; e che, o fi generano 
nuovamente, o fi tifvegliano per .-fate caofe e cir- 

In fatti nota i! Muratori nel Tuo libro della 
Pelle , che dal tempo , che le Naiioni piii fawie i' 
Europa fi fon mette in guardia de' basimenti prove- 
nienti da Levante , la pelle , che èra prima frequen- 
te, fi è fatta ranffima in Europa ; e fe alcuna volta 
{ come non ha gran tempo fi attacco a Meflìna , 
* Reggio di Calabria ) fi" è patita; egli è Usto, o 

Ct trafeuraggine , o per frode di coloro, cui incora- 
va tal cura . Il che dopo ì Dato verificato colla 
flor.a . 



Digitized by Google 



i6o 

ma gli uomini fegnatamente ( per le ra- 
gioni allegate fopra della fatica itraboc- 
chevole ) foggiacquero e al male , e al- 
la morte. 

Da quefte due differenze di foggetti , 
che per diverfe ragioni ugualmente re- 
carono foprafatti dall' Epidemia , par che 
polla con verifimii conchiufione inferirli, 
perchè i melancolici, deboli, e magri per 
lo più fonerò flati efenti . Chi non at- 
tenda alla generalità, potrà riconvenirmi 
con efcmpj contrarj ; ma io perciò mi 
fono fpiegato, come intendo quarta pro- 
■pofizione ; e di più voglio , che fi abbia 
conto delle drcoftanze. Imperocché qua- 
lunque uomo , e di qualfivoglia tempe- 
ramento , fe avene patito la fame al 
grado ecceflivo , o fofle (lato efpoito a ti* 
ingiurie dell'aria notte e giorno, ed avef- 
fe comunicata cogli attaccati dall' Epide- 
mia , farebbe certamente infermato con 
grave rilchio di morire . Per Io che la 
diverfita del compleffo, dell'età, del fef- 
fo , e di limili altre circoftanze poffbno 
impedire , accrefcere , diminuire , o ri- 
tardare la forza dell' impresone dell'aria 
e degli aliti putridi; ma non già quella 
della 
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della fame , che dopo la necemta della 
refpirazìone , è la più forte e la più ge- 
neral canlà della malattia e della morte 
in tutti animali fenza diftinzione . Quello 
folo può fare la differenza dell' etk, e 
de' compierti ; che altri meno, altri più 
lungamente {offrendo la fame ( i fanciul- 
li a detta d' Ippocrate la tollerano me- 
no di tutti , e più di tutti i vecchi; 
purché, fecondo vuol Celfo e Galeno, non 



nanamente ) , altri più relitta , ed al- 
tri meno; onde alcuni più predo, e più 
gravemente , ed alcuni altri più tar- 
di, e più leggiermente s'ammalino. Per- 
ciò non può determinarli con certezza 
tal tempo in tutte qualità di foggetti. 
Molti han cercato colle fperienze defi- 
nirlo, ed Ippocrate fu il primo, e dipoi 
Fortunio Liceto in un particolar libro; 
ma fe io non traveggo, le loro offerva- 
zioni fon tutte particolari . Certo è non- 
dimeno, che gli animali, quanto più fo- 
no efercitati , tanto han più bifogno di 
larga quantità di alimenti , e tanto meno 
foffrono la fame . In genere adunque gli 
uomini fon più intolleranti della fame, 




e 1' età di mezzo mez- 



R 3 



che 
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che le donne ; i giovani più che ì prò- 
vetri , o vecchi ; i plebei e di meftier 
travagliofo più , che le perfone d' ordini 
fnperiori ; i ragazzi , e tra quelli i più 
vivaci ( non vogl' io qui parlare del ca- 
lore innato d' Ippocrate , che prefo lette- 
ralmente difgulta gli amatori della mo- 
derna Filofofia ; ma intefo debitamente, 
cioè per lo principio di putrefazione, è 
veriffimo , e fa capire , perchè 1' uomo 
quanto è più vicino all' embrione , tanto 
è piìi , cererìs parìbus , abbondante di fan- 
gaie , e tanto più aumenta , o crefce ; e 
perchè le malattie de' fanciulli fono il 
più corruttorie ; e perchè de' fanciulli 
min molta parte perviene ad età più 
adulta ) meno di tutti . Ciò può fare 
la divertita dell' età' , del feflb , del tem- 
peramento , e della condizione . Quindi 
s' intende , perchè non tutti dopo certo 
tempo col prender cibo fi riabbiano. Ecco 
un' altra ragione , oltre alle date fopra 
dell' inegual forza dell'Epidemia fugli u 
mini , che fu le donne, e fu i ragaz? . 
che . fu gli avanzati in età. 

Ma per i melancolici , e macilenti , - 
certo la fame ( che in diverfo tempo bei, 

pero 
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però ugualmente toglie la vita a tutti ), 
panni , che flavi altra caufa , per cui 
efli , quali che fono impenetrabili all' 
azione dell' intemperie umida e calda , e 
agii aliti putridi de' corpi infermi. 

Per melancolici inrendo non tutti 
quegli , che chiamanti ipocondriaci , ma 
quegli foli , che fon queruli e folleciri 
della fanùa, come gì' ipocondriaci ; e che 
di più fon fecchi , bruni , e d' un colore 
avente del terreo . Quefti tali propria- 
mente Ippocrate e Diocle preflb Galeno 
chiamarono melancolici . Son perciò da 
diftinguerfi Ì melancolici di folo com- 
pierlo , o abito di corpo dagl' infermi 
(oggetti al delirio melancalieo j perocché 
fenza tal difHnzione , potrebbe parer falfo 
ciò che io dico ; quantunque fia venia- 
mo nel fenfo fpiegato . * 

Or cht riflette all'abito magro, al co- 
lor fofco , alla coftanza dell' animo de' 
melancolici , alla rigidità della lor fibra, 
pIT imperfetta e lenta digestione, alla diflì- 
' .'ita di rendere per lo ventre , alla fcar- 
V ; '-.za del fadore ( io ne fo due miei 
- ;iici , che per quanto fi affatichino di 
f:"3are col camminare sforzatamente an- 
'" r R. 4 co 
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co iti tempi fervidi , non mai giungono 
ì bagnar la camicia ) , al non cadere, 
che o rarifiime voice , o leggìerilTi ma- 
mente in febbri ; dovrà credere che la 
coltituzione del fangue loro fia di tal 
natura , che con difficoltà s' accenda , o 
noa corteepifea quella fpecie , o qualità 
di accettinone , che lo liquefaccia , e lo 
cor'ompa . Per altro la floria infegna, 
eh; fe bene generalmente i cadaveri do- 
po alquanti giorni fi putrefanno ; alcuni 
però vi fono , che fenza giufta ragione 
di forza , o caufa fovranaturale , per fola 
co!lituzione del fangue fi prefervano dal- 
la difluluzione ( Muratori negli Annali 
d' Italia raccolta, che in un fepolcro fu 
trovato un cadavere di pììi fecoli bello 
ed intatto; non ottante , che dall' Ifcrizio- 
ne , o altro certo indizio fi folte conofeiuto y 
effjre fiato il corpo d'un uomo sì mal- 
vagio, che a giudizio umano dovea effec 
perduto ). Il dotiiffino Ballonio in più 
luoghi degli Epidemj, e fpecialinente nel- 
la fine del il. p.m. io8, (i), e '1. The- 
Wfit 

(0 B.illoiim EpiJem. & Eiifierner. lib. M- 
Kcm partiva VinuU fuitt rtfcilx Èrnie fangi.in<-. , 
luto 
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vart nelle note 17. e 18. p. m. 110. e 
111. (1) colle oflervazioni pratiche con- 
fermano la mia aflerzione . Dice Ballo- 
nio : „ onde a moltiffimi , che leggier- 
w mente febbricitavano, e '1 cui abito e- 
„ colore era tetro e piombino , il fan- 
„ gue , che ufcl per la vena in luogo 
„ d' aver tìmil natura , era buono e ìa- 
„ no„ e'1 Thevart : „ Che nelle per- 
„ fone 

(«1» quia vaìdt tlabaratus , tura quia tb angujiiata 
non fucile admittunt ahenam materiali , gin Sangui- 
nem immuti! ; unde fcxctnti: vena fina tji , qmbui 
ftbricula trai, & color plumbtui , & fxdui , ut talli 
in vtnis fubtjfe languii crtdcrttut j & tamia laudo* 
bilie ditratìui tfl. 

([) Thevart nelle annotazioni 17. raggiunge 
Iti taiibut jutxsxfò}" t 'dett pravi coloris ) jangu'tÉ 
laudabili! ipfa jeciiane apparti, al qualitatibut Me- 
mi prxditu! tji ; tji tmim nrtmfeuht & tilhfiu 
r,imis . Me tatara pulredinem fi (aerar . At quibul 
dulciufcuius fatiguis , is facile alteratati? corrumpitur t 
(7 qui obundant co fangumt , facili in febret putri- 
da! caduti . Uidc Hippocratei M Epid. OS. VI. 
candido! valde , fertajfu feùriculojoi dicit , Quia in 
ih fan/fuir faciliti! corrumpitur, nifi pìtu'itafifini nal- 
dt. Alia in nigrioribai Ò' biikftt, prtftrtim ftnm 
fini TteTiìf mì?« ( idefi latas venas non hahent ) non 
r corrumpitur fanguii nec in febrts facile pktttdi- 

Nel' annotazione 18. fpiega I' fleff» dottrina pio. 
rufamtnie fecondo la nlofofia Galenica . Chi vo- 
,.ia faperla pub rifeonttare il luogo alla pagina fo- 
ptaddetta . 
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„ fone di cattivo colore , il fangue faen- 
„ chè viziofo per altre qualità , cioè a- 
„ gretto e biliofo, tirandoti appar fano e 
„ naturale; perocché l'eflcr agro e biliofo 
„ lo preferva dalla putredine . Per l'oppo- 
„ fto in coloro che 1' hanno dolcetto, fa- 
„ cilmente fi guaita e corrompe : e que- 
„ gli che V hanno tale , cadono di leggieri 
„ in febbri putride . Onde Ippocrate dice. 
„ nel VI. degli Epidcmj , che i bianchi 
„ fon piìi difpofti a febbricitare . Apputi- 
„ to perchè in effi di leggieri fi corrom- 
„ pe il fangue; purché non fieno molto 
„ pituitofi. Ad altri di color fofco e bi- 
„ liofi; maffime fe non abbiano le vene 
„ grandi , non egualmente fi putrefa il 
j, fangue , nè volentieri fopravvengono 
„ febbri - putride : „ Io non entro ad 
efaminare, fe la ragione dell' incorruttibi- 
lità del fangue de' melancolici e macilen- 
ti, o di altro colore meno piacevole , ad- 
dotta da i citati Autori, fia vera, aven- 
done d.ita io fopra , per le particolari pro- 
prietà di tali compierti, una, che parmi 
più ragionevole e congruente al fiftema 
propofto da principio ; ma fon contento 
del fatto , o fia dell' ofiervazione di Rai- 
Ionio, 



Digitized by Google 



Ionio, Medico fagacìflìmo e verfato affai 
nella pratica , tanto più perchè conteftat» 
dal Thevarr. 

Non è dunque una proporzione im- 
maginaria, che fra i tanti vizj , a cui è 
foggetto il fangue , vi fia quello di effe- 
re , per una pamcolar difpofìzione , o den- 
fita, incorruttibile . Qual difpofìzione e 
denfita, fìccome dalle ragioni da me fo- 
pra proporle, e dall' offervazioni di Bal- 
lonio e del Thevart è chiaro , s' incon- 
tra nelle perfone melancoliche . Perciò 
dunque , che il fangue de' melancolici dif- 
ficilmente fi corrompe , elfi refifbno all' 
impresone dell' intemperie umida e cal- 
da, e agli aliti putridi più de'fanguignì, 
de' floridi , de' graffi , e de' bianchi . Anzi 
giuda l' offervazione di Boerhaave , riferita 
nella Storia generale , regnando tal cofti- 
tuzione (i) , i melancolici e gl'idropici 
fi riftorano (2) . E per qual caufa? Ap- 
pun- 

(1) Vedi Stori» generale pag- 16. nota (1). 

(1) Di molti , che potrei addotte de' Melan- 
colici non foggiatimi all' Epidemia , che anzi rilio- 
rati in quel tempo , (ingoiare * il Signor U. Gen- 
naro Sartio Cerufico mio confidente amico : colini 
da più anni talmente era travaglialo dall'atra bile, 
che 
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{insto perchè in tali coftituzioni fi ral- 
ente la troppa rigidità delle fibre , e ii 
diluoglie alquanto la denfità o craiièzza 
del fangue ; cioè gli s' induce un mag- 
gior grado di corruttibilità; che, ficcome 
ho detto più . volte , è neceffario alla li- 
bera circolazione , alla fecrezione degli 
umori , e alla prontezza ed efficacia di 
tutte l'azioni del corpo (i) . 

Colia medefima teoria può illustrarli 
quel configlio d' Ippocrate allegato da 
me fulla forza dell' aria in fufcitare 
i mor- 
elle area perduto l'appetenza de' cibi, la digertione, 
le forze, e le carni ; e facea temere d'irreparabile 
rahe. Ma contro ogni arenazione fono I' Epidemia 
riforfe in modo , che non mai goduto avea più 
prjfperofa fauira, in cui lurtavia perfide. 

(i) Per altro i maflima pratica anticMlfima 
e confermala da moderni, che i bagni frefchi d'acqua 
dolce conferivano ai melancolici , umettando le vì- 
gere, rilaffando la renfione delle fibre, e promoven- 
do l'evacuazione delle rnarerie fuperltue fcrementi- 
lie , e particolarmente della trafpirazione . Perciò è 
proba b il i film o , che i melancolici, e i gracili aliar, 
e d'abito infermiccio trafpirino poco; tanto più che 
tali foggetti orinano motto . E s'egli c così , iodico, 
che anche poco infpihno , o bevano dell' umore dif- 
perfo per l'aria. Or porto ciò, è legittima illazione, 
eh' elfi pochidimo attraggano degli aliti putridi , e 
quel poco lor giova per difeiogliere la fovetchia 
tenacità del fangue . 
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i morbi Epidemici . Ei dunque contì- 
gua , che a prefervarfi da tali malat- 
tie , convenga diffeccare e rendere il più de- 
bole e leggiero , che fia permetto , il 
corpo ; e ciò col fottrarre a poco a poco, 
e infenfibil mente la quantità del cibo 
e della bevanda . Ma poiché , come io 
fopra dilli, la repentina inanizione de' va- 
li rende il corpo più fufcettibile' delle 
particelle vaporofe corrotte dell' aria , e 
.meno atto a refiftere all' impresone de- 
gli aliti de' corpi putrefatti ; foggiunge, 
che fe I' uomo fi ferita bene , non faccia 
alcuna mutazione; o fe voglia farla [per 
cautelato l'intendo 3 fia diligentiffimo a 
farla gradatamente ; e fugga infieme , 
quanto gli fia poffibile , l'aria malfana , o 
fen vada altrove . Tanto gli antichi ac- 
curatiffuni offervatori lafciarono fcrìtto; 
onde apparifce , che conobbero enere i 



do, efenti, o meno fottopofti all' Epidemie 
corruttorie, de' piùrobufti, nudriti , e fan- 
guigni . Qui cade a propofito il proble- 
ma famofo di Ballonio : Se fia piat- 
toflo da deftderare il temperamento cali 
do e umido , 0 vero il caldo e /ecco . Egli, 




-ili , deboli, e d' abito non flori- 
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confidenti i comodi , e gì' incomodi 
d' amendue , decide in favore del fecon- 
do (i) . Il che concorda coli' efperienza 
e oflervazione volgare ; che dimofira ef- 
fer di brieve vita coloro, che hanno la 
carne e '1 vifo aflài vago e troppo rubi- 
condo ; o che , a parlare colla frafe co- 
mune , hanno le guance a color di rofa. 
Creda chi vuole , nafcere ciò dalla flacci- 
. : dezza 

(i) Si chi aptandum fit , aut carparti tallii 
& /tumidi , ani fieri tìf cal'idi lemperamenium nan- 
cì/ci , dubita fariajfis utrum malti . Nam calida & 
bttmìda videmui maxime putredini obnoxia , & febei- 
bui a putredine erti! \ Facile in eas incidunt ; C 
guum firn ea carperà dìjfipabilia , facile di fanitatis 
eradu dtjitiunlUT , Morbi /unr aculijfim't , net tei 
facili ferunt . Castra ficca carpora & calida non 
ita facile putridi* ftbùbur àyisrjtrsi £ tapiuntur ) 
( putrida auleta maxime efi natia* inimica ) & fi 
forte febxicitant , febrìt lenta efl & hnga & teh- 
feunt potius , ouam acute laborant . Vnde videai 
cromimi multai fqualidos , arenici , ficcai , firifofùt 
tjuafi excKmi coltra quam multi optnentur ,diu vivere 
centra mulioi istàpxai , j£ il ri aiu.ata. tX"?"' C Dene 
caraofos & bene cornerà habentes ) int,\itnnto oppri- 
mi , aut valeiudinarìoi vivere , alti marte talli . Et 
tamia ti vyfir, ^ ti Stppìr ( humtdum & cali- 
dum ) principia funi naima maxime comunitntta . 
Et ih natura mat.ii deltBatur quam fuco . Imma 
/licitai langiui a natura abejl , & pt'tvationem ipfiui 
kumtdtiaiu , m qua natura opes fuas condii , que- 
dammodo figmficat . Ballon. Epìd. Iib. H. pag. 
m. i 4 l. 
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dezza delle fibre e de'vafi, o dalla finn- 
tura viziofa de' polmoni ; che io (limo 



ruttibilitk del fangue . Per i fanguigni , 
e graffi non ha luogo il dubitare , eh' 
effi vivano con travaglio e fiano difpo- 
ftiffimi a malattie gravi e corninone ; e 
non fi avendo cura di fminuire il fangue , e 
la pinguedine, fono parimente di brieve 
vita. I troppo fmunti per altro, fe na- 
turalmente non fiano tali, , corrono peri- 
colo di mal fonile. Adunque il cómpìef- 
fo , o temperamento più falubre è quel- 
lo, che fi difeofta dal troppo fanguigno, 
dal graffo , dal bianco , e non è troppo 
macilento, nè troppo pallido . L'altra 
particolarità avvertita fi fii , che i corpi , 
ne' quali era qualche vizio intemo dì 
vifeere , o fuppurate , 0 altrimenti cor- 
rotte , fubito e gravemente foggiacque» 
ro all' Epidemia , e alla mone . Sicché 
generalmente la cagione fufeitante dell' 
Epidemia, trovò, per ifpiegarmi con efen> 
pio facile e intelligibile , difpofizionc e 
pabolo ne' corpi umidi, fanguigni, giova- 
nili , robufli, o contaminati da' preceder- 
ti morbi di genere putrido; hongiane'fecchi, 



dipendere 




me- 
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melaticolici , deboli , gracili , e d' età pro- 
vetta . Siccome però l' Epidemie prodot- 
te dall'intemperie umide e calde, e da- 
gli aliti putridi dell' aria vaporala , e de' 
corpi corrotti , nocciono alle perfone de- 
fcritte, e non ai deboli, vecchi e cagio- 
nevoli; cosi a quelli 1' Epidemie oppofte, 
cioè prodotte da intemperie troppo fèc- 
che e fredde, fono altrettanto pemiciofe. 

DeJ crhJonr di fimili Epidemie 
riferite dagli Autori, 

IO fopra narrando la ftoria delle fta- 
giom precedute all' anno 171*4 ; in 
cui (urie la terribile Epidemia , fra le 
caule, che la prodiuTero, in primo luogo 
annoverai l'aria; ediflì,che molti Scrit- 
tori di fimili malattie popolari riferiva- 
no , efler quelle accadute per la fola in- 
temperie, e mi valfi di tali teftimonian- 
ze , come di concludentiflìme prove della 
mia opinione. E' dunque necenario , che 
dopo aver deferitta la ftoria e la natura 
della detta Epidemia , io inoltri col fat- 
to , eflèr vero quanto affermai . Perciò 
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brevemente trafcriverò alcuni luoghi di 
Autori ciarlici enorillimi; ne' quali o to- 
talmente , o in buona parte fi trovati 
notate febbri Epidemiche comparfe dopo 
confimiii (temperanze dell' aria , e con 
fintomi uniformi alla noftra. . Se bene 
per ciò , che è feguito dopo finita la 
fcarfezza e la mala qualità del grano , e 
del pne ( i ) ; eh' erano al giudizio po- 
polare la più potente caufa del male , 
ognuno debba efierne ricreduto ; e mafli- 
me notando la coftituzione del corrente 
anno , (lata troppo placida e umida ncl- 
l' inverno ( 2 ) . E credo non folamen- 
te neceffario tal paragone per la ragio- 
ne or detta ; ma perchè fi comprenda, 
che le malattie dì qualunque condizio- 
S ne, 

CO La mala qualità del grano e del pane, 
e gli alimenti pielì da materie aliene dall' afii, ter- 
minarono Cubito che fu fatta h raccolta , cioè alla 
fine di Giugno; ma l'Epidemia in Napoli duri per 
tutto Dicembre , quantunque aliai piùmite; in alcune 
Provincie però , o furfe , o rinacqne con ferocia . Di 
più dal principio dell' Epidemia , che fu ne' poveri 
Provinciali nel mefe di Gennaio, allorché non an- 
cora lì accagionava il grano guado ;ne fuori della fa- 
me , v'era altro travaglio;e dall'altre caufe e diffe. 
reme addotte lì fmeniifce iftoricamsnte tal caufa. 

{ i ) Intendo dell' Inverno feorfo , dolce « 
umido lenza venti freddi. 



Digitized by Google 



ne , fon Tempre le medefìme ; e che qua- 
li furono al tempo d' Ippocrate, tali fori 
oggi, e faranno in avvenire; e fe a noi 
fembrano diverfe , egli è perchè non con- 
jultiamo gli Scrittori . Sarebbe quella 
( fe io avelTt ballante tempo, e'1 preferi- 
te argomento mei permerteùe ) valliflì- 
ma ed egualmente profittevol fatica; pe- 
rò io mi limiterò in addurne alcune po- 
che, che in leggendo ho trovate alfomi- 
gliarft alla nolìra . Ippocrate nel terzo 
libro degli Epidemj, libro citato dal no- 
flro Pringle , deferìve una coftituzione 
dell' aria fimigliantiiuma alla noftra dell' 
anno 17^3. ; la quale, perocché fvegliò 
moltilTime malattìe di pefftma ìndole , ei 
chiamò pellilenziale . Le febbri , che 
le feguirono, furono in vero diverfe dall' 
oifrrvata edeferitta da me; ma inquan- 
to all' orine pallide e fottili , al fudor 
fintomatico, e allo fcioglimento , e gonfio- 
re del ventre, convengono affai colla no- 
Jlra . Io per non dilungarmi troppo , ri- 
metto i curiofi all'Autore. Avverrò però, 
che fe bene l'intemperie notata da Ippo- 
crate fofìV analoga alla nodra j la diffe- 
renza dei male dee attribuir»" gran parte 
a ciò 



• fi 
a ciò , che oltre dell' intemperie fi lof- 
ferfe in Napoli , cioè alla fame ; qual 
cauta non occorfe neh" Epidemia riferita 
da Ippocrate . Ma non ottante, ficcome 
ho notato, l'orina, il fudore , lo fciogli- 
inento del ventre ( fintoma particolare 
della febbre eftiva)e'l tumore dell'addo- 
me furon offervati in molti infermi da 
Ippbcrate . 

Ramazzini defcrive (i) un' Epidemia 
avvenuta nella Citta e Contado di Mode- 
na l'anno 169%- tanto fimile , per l'in- 
temperie preceduta , alla nollra , che io 
non poflb tralafciare dì riferirla didima- 
mente. „ l'inverno, ei racconta , fu coftan- 
„ temente fereno e con pochiltìmo fred- 
„ do , fenza piogge , e fenza nevi ; nè fo- 
„ lamente in quefta noftra pianura , do- 
„ ve è fita Modena , ma nè meno nel- 
„ 1' altiffime cime dell' Appennino , le 
„ quali altre volte per tutto l'inverno, 
„ e anche nella primavera appajon bian- 
„ che , inoltrando al mare Adriatico e 
„ Tirreno il candido vertice ; cosi che 
S 2 „nè 

C 1 ) Kamaiiìiii de Conjttiuùm. irium Jn- 
nor. itìjì, 169]. 1(134. Editi Ncap. Ann. 1733. 
pi m.7Sj. 
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„ ni la Secchia , né la Scoltenna ( tra.' 
„ quali fiumi è pofta la Citta ) gelaro- 
„ no , come . negli altri anni ; il che 
„ mollo conferi ad alleviare la careftia ; 
„ poiché in tutta l' invernata i frumen- 
„ tieri per mezzo di quelli fiumi portava- 
„ no i viveri dalle regioni proifime a 
„ noi abbondantemente , per alimentare 
„ la noftra plebe , e la truppa Tedefca , 
„ che quefV anno parimente /vernò ne' 
„ noftri paefi • Cos'i adunque l' inverno 
„ continuatamente fciroccofo fece moftra 
„ di primavera, cui fuccedè la primave- 
„ ra , quafi mutato l' ordine di natura , 
„ oppofta , cioè fimile all' inverno : im- 
„ perocché dall' equinozio di primavera 
„ fino al folftizio furon perpetui i freddi 
„ con venti fettentrionali ; e l'acque fu- 
„ rono sì copiofe e continue , che i fiu- 
„ mi dappertutto, rotti gli argini, alla- 
„ garono le campagne. „ Siegue l'auto- 
re a natrare gli effetti dì tal anno infau- 
fìo e calami tofo , dicendo i cattivi prefagj 
che ognun ne facea sì per l'eccefiìva co- 
pia delle piogge, come per i fegni della 
robigìne nelle foglie delle More ; foriera 
della ftcrilka ; fìccome negli anni addietro 
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fi era fperimen tato nella careftia dell' alta 

e bafla Lombardia. „ All' ifteflb modo la 

„ irate fino a' giorni canicolari parve una 

„ primavera : e in tal tempo , graziofa 

„ co(à fu, almeno pretto di noi, che gli 

„ ufignuoli a guifa di cicale aflordaflero i 

„ campi . Cosi fecefì paflàggio alla Mate, 

„ che fu temperatiffima, fe bene impor- 

„ runa per noi , cadendo di tempo in 

„ tempo piogge ìmpetuofe; quindi perla 

grand' umidezza del terreno, e la mo- 

„ derata forza del caldo, ogni fpecie di 

„ biade venne a tanta altezza , e grof- 

„ fezza , che ognuno cacciò il timore 

„ della raccolta poco felice . Ma la robi- 

„ gine improvvida , di cui , come dilli , 

„ eran comparii gì* indizj , a un tratto 

tolfe ogni fperanza ; poiché tolto il 

„ grano , le fave , e qualfivoglia genere di 

„ legumi , come fe colpiti da infiufio 

„ malefico degli altri , inaridirono . • . 

„ Nè folamente i frutti di Cerere furori 

„ confumati da quella peftilenza , ma 

„ ogni altro fuflidio , che fuol fommini- 

„ ftrare il pomifero autunno , fu tolto 

„ via al tempo fteflb : imperocché il 

w fuolo era fparfo qua e la di frutti 
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„ acerbi ; tal che le piante medefìme 
„ apparivano al mezzo della frate priva- 
„ te dell' ornamento folito delle frondì. 
„ Le uve , che faceano fperare un ab- 
„ bondanza prodigiofa, per l'ifteflà caufa 
„ furono fcarfiffime. „ 

Io credo , che più fomìgliante in- 
temperie non pofla nè meno immagi- 
narli . E certamente fe quella che io 
deferiffi nel principio della ftoria gene- 
rale, non foffe irata, quale io, e chiun- 
que attento ofTervatore di quanto accad- 
de nelle (ragioni dell'anno 170*3. notò 
in Napoli ; vi farebbe luogo da fofpetta- 
re , che io l' avelli prefa dal Ramazzini . 
Ma l'iitoria veridica di ciò che avven- 
ne , mi libera da quella taccia, e conferma 
il mio fentimento ; come apparirà dall' 
Epidemia venuta per tal caufa fecondo 
l'ifteflò Autore. 

La febbre che fegui a quell'intem- 
perie ( Ramazzini trattando dell' Epide- 
mia dell' anno fuddetto 1693. tutto che 
dotto, ed accurato Scrittore, la tratta con- 
fufamente con due altre , eh' ei dice fimi- 
li , una dell'anno 1691. e l'altra del 
1694. ) vico denominata dall'Autore por- 
po- 
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pararti) 0 fia petecoude per l'arroffincnto 
della cute, e per le petecchie. Elia nac- 
que' intorno all'equinozio di primavera, 
e durò per tutta la primavera , e parte 
della Mate lino al principio della canicola, 
folto la mafchera di petecbiaie . Ma il 
fuo primo nafcimento fu* nell'anno pre- 
cedente , e la durata per tutto 1' anno 
16514. I fintomi che l'accompagnavano, 
erano una gran laffezza di tutto il dorfo; 
dolor di capo ; fordità ; ardore nelle fau- 
ci ; fìupidezza di mente , ambafcia de' 
precordj ; e ftanchezza di tutta la perfona. 
Tra tutti il fegno più ceno e più gene- 
rale fi era la latitudine della fchiena, e 
de' lombi ; che metteva in caufa le don- 
ne offervarrici attentiifime, cui feguivano 
gli altri fintomi deferitti . I polfi erano 
piccioli, e molto compreffi , con grande 
abbattimento delle forze , anche ne' primi 
giorni; qual debolezza, andar,do avanti 
la febbre, crefeava tanto , che gl'infer- 
mi (cos'i egli fi fpiega ) „ parevano fiatue 
„ giacenti ne' letti: e 1* abito del corpo ( il 
„ che fu maravigliofo in quanti foccombe- 
„ vano alla violenza dì quefta febbre ) era 
„ graffo e fuccofo, e quai pingui vittime 
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„ della morte erano confettiate a'becchini,, . 
I più compietti e robufli tanto uomini, 
che donne furon affaliti da tal febbre; 
ma i più avanzati in età , e i cagionevoli 
ne furono immuni. Le petecchie per lo 
pia fi manifeftavano il quarto, o '1 fetti- 
mo giorno ; e coloro a' quali venner fuori 
ne' primi giorni , quali che tutti morirono. 
Apparivano prima nel collo, nel dorfo, 
e nel petto; e fu oifervato , che nìutio 
icampò, cui le fuddette macchie fucceffi- 
va mente non fi fonerò fparfe per fino all' 
unghie de' piedi . Vario era però il loro 
colore, fecondo che diverfo era l'abito 
degl'infermi, in altri roffo, in altri pal- 
lido,© fofco ; e varia altresì la grandezza; 
ficchè in altri erano piccole , in altri 
grandi ; ed in alcuni più , in alcuni me- 
no vifibili ; ficchè in certi appena iì 
vedeano in guardando con coda d'occhio; 
qual genere, com'egli dice, era affai ma- 
ligno . 

Se confiderando l' intemperie poc' anzi 
deferitta dal Ramazzili! fimilifiìma alla 
nodra , e l'Epidemia non tutto furale, 
alcuno dubitafle del paragone ; io credo , 
che molti fegnì , o fintomi chiaramente 
fu- 
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furono comuni . Del reito è da notare 
che i Modanelì non patirono fame; cau- 
fa baftantemente alterante, fopra tutto in 
riguardo dell'addome (i). 

Fé- 

(0 Non è pero da tralafciarfi una rifleffLO- 
ne , che fogeìunge il mcdefìmo Amore nel §. 
XII. e XII!. the fembra debilitare il detto 
finora , cioè la forza ddP intemperie in cagiona- 
re i morbi Epidemici ■ La rifleifione lì è , che a 
delia dell' Amore , la febbre olferi'ata dopo l'Epide- 
mia deferirla, fu quella lleffa dell'anno precederne e 
fufleguenie, quantunque in detti due anni tollero fiale 
diverte di natura l'intemperie . Ma che che preten- 
da con dir ciò ; apparifee dalle il effe fue parole , 
tanto recate fopra intorno all' infelice prefagio, che 
per la irregolarità dell'inverno e della primavera, fi 
fece da tatti , che T effetto cortifpofe alla caufa . E 
dì più egli dice nei §, XIII. una cofa che fa ere- 
dere , effer cominciata la febbre Epidemica l'anno 
precedente ; benché meno infilata , ma effere infe- 
rocirà dopo l'anno più grave, ed effer datata per 
l'anno feguente . Di qual accidente fono molte ri- 
prove prelfò gf rflorici . Imperocché da qualunque 
caufa (ìa /Vegliata la prima volta l'Epidemia, quan- 
do ella giunge a corrompere i corpi , e produrre 
i'efalaiione putrida [ finche , o per mutazioni oppofìif- 
iìme dell'aria, o per altra ragione, detti corpi non 
celfano d'effer putridi, e d'efalare; il male continua, 
e fi propaga colla comunicazione degl'infermi , o ca* 
gionevoli . E' quella in torti i mali contagio!! olfer- 
vaziooe coftanie , e degoa di effer ponderata da 
chiunque fbprintende alla pubblica fanirà . Tanta 
è dunque l'argomento del Ramazzini liuigj dacom- 
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Federico Hoffmanno Scrittore dì forn- 
irla efperienza e dottrina ne rìferilce di- 
verte ; che si per V antecedenti rlempe- 
rate Magioni , come anche per i fintomi, non 
molto differifcono dalla noilra ( i ). Egli 
le 



battere la fona deli' Intera parie in cagionare i mor- 
bi Epidemici , che al cui ario la comprova . Nel 
medefimo errore cadde il gran pratico Sydenham, linfe- 
Io giuftamente perciò da Prmgle; e v'incorre chiunque: 
non riflette ,che la maggior parte di' mali ha piccoli ed 
ofcuri principi ( drttnna fondamentale per la prati- 
ca , fpiegala nel hb. I. ampiamente ) ; ma chi ha 
maturità di fentio e di efperienza , con [idi; r andò le 
forze della nsiura in «filiere alle cagioni morbofe , 
non fi maraviglia , fi non tofìo , nè all'ideilo mo- 
do dopo 1' intemperie furiano le malattie popolari . 
Ma di ab fi è parlato lungamente più volte . 

( i ) Frìderic. Hoffman. Voi. IV. Parte I. 
Cip. X. de Febrib. Epidem. Nel $. Vi, cosi ne 
parla . Epidemica! ouiem plesumque effe hai fi- 
éres ixplrttmit docci , at a pnttrnatutali ettraordi- 
•natia temperimi anni ttmpcfiatumque tonfiitutiont 
ebeiirì tali , qua multa in carpare gi^nuntur recrtmen* 
ta ,tarumque per ittùspùrot ftcejfionc impedita, accanili- 
lanlut . Quia serti conjliiuttonem fiquuntar h.t fe- 
brti Epidemirx, ac inde magis , vel minus deteriori! 
/uni ; txptimit per muitiplictm confluì obftr.ua- 

lionem, dia pcr/everantem aetìs au/iralis humidi catidt, 
nebuloji, & ■vrtitis defittati, prtfr im vere & au- 
turanti. Il medefìmo Scrittore nell'itlellb capoall'Of- 
fervazione 1. dopo il %. XI. deferive la febbre Ma- 
ligna P et e ebanite dell'anno lóyS. accaduta in fiala 
dopo 
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le dinomina febbri Epidemiche, efantema- 
rìcbe , catarrali , o vero Petecb't%anti . Ma 
io non poflb , fenza moltiplicare autorità 
e luoghi di Scrittori , produrre quanto in 
conferma del mio afTunto mi fomminiftra 
Ì' iftoria medica . Chiunque però , noti 
conrenro di ciò che io dico, volerle affi- 
curarfene , legga gli Autori da me citati, 
e l'HorTmanno particolarmente nel capo 
X. e XI. del trattato delle febbri, e vi tro- 
verà molto più di quel che ho riferito. 



dopo più flaconi irregolari , cortHrmle alle riferite 
fopia,<he io per brevità tralafcio , Avverte di 
p. . Sellini invafit kit morbus imeni éttUt ma- 
mme imenei & viros ; ramila , p*eiilì itati C 
finititi pepite:! .- ninne fera! , ma;nem ad'àit flta- 
gim ,n maribut , guata femiait . Peintlt infejlni.it 
pattffimum gttfaut tmflÌMkms fan^mit ^ -re»» 

Xfit ^haiìtiu^orLris Uxìùtit , ffxmthpmt & vii 
vii plurimi! , angufiii Umtn & mlibn Minai . 
Crac Morii antan , choletitas , & ilici, quibiis fibra 
magli firiSa, & vena ampia, non tam fttqutntet tv 
dem affiEli . Concordano i! Ramaizini , erHoffman- 
no intorno alla forza dell'Epidemia da loro notate, 
più efficace ne' corpi fatti , lobufii , siovenili e pio- 
fui ; (iccoine fu otTervato , e avvertito nella noltra 
Epidemìa. Solo paté, che Hoffmanno'ncn convenga 
totalmente col Thevart per ciò , che tocca all' am- 
pie«a o an B uflia delle vene . la f om ma perb t) 
molto uaiforme. Vedi la nota (0 pag.ifi;. 
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Oltre all'Epidemie olfervate dal men- 
tovato Scrittore poco diverfe dalla noftra, 
egli affolura mente afferma, che tali ma- 
lattie dipendano dal corrompimento , o 
dalla putrefazione del fangue; fu di qual 
fentimento lungamente fi diffonde, come 
colui , che avea ben comprefo tal vizio , 
e avealo in una particolar diifertazione 
dottamente fpiegato ( i ) . Perciò egli è 
uno di que' pochi Scrittori , che vincen- 
do la comune opinione intorno alla teo- 
ria , praticò felicemente rimedj atti a cor- 
reggere la putredine ; il che farà da me 
a fuo luogo efaminato. 

Niuno però fra quanti io abbia ri- 
fcontrato degli Autori (2) , che trattano 
di mali Epidemici da una defcrizione 
della 

( I ) Eandim fere ob rathnem ( dice nel §. X. 
dell' ilìeflb capo intendendo delia putrefazione del 
fangue ) maligms contagiofit murili pauperes in te- 
nebri! & tino verfantes , atre f'utmes in angujlis 
tugurioììs vappido minufque puro , frequentila aj'i- 
ciuntur, quam opulenti; quibm Uutìus viti gtnus & 
fattati! regttlas quoad rtérem & v'tBum obfenanii 
copia . Idtm tvenit in Nofocomus ,Ovphanofopbiis & 
Er^fìuìh publicis, ubi plurts f,mul converfantur & 

llZd!fyon e ZT m ' "" p " " 

( z ) Ve ne faranno Ibrfc molti , che l'avverto- 
no ; ma non fono dì mia cognizione . 
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della febbre maligna putrida , più con- 
gruente a quella, che accadde in quella 
Città., che'l celebre Lancili . Quello u- 
gualmente erudito , che fperimenrato Me- 
dico (i) fpiegando la natura delle febbri E- 
pidemiche avvenute in Roma l'anno 1^04. 
e durate fino all'autunno dell'anno l6p%. 

parla 

( 1 ) Lantift de Nati* Palud. Efflmxu Uè. IL 
Cap.V. Editìon. Geloni* Altobrogum pfg.m. 159. §.IV. 
Hoc autim modo pejhltntes ejufmodi lertians comperi 
atqui incrtfcen folebant . Primum facies incoltntium 
vieos ilio* promifmi rum feminarum , lum virorum , MM 
adolefitmium , quam adultBtum, a noxiir effluviis fub- 
flava reddtbantur ; Submde ab inappettntia cum grava* 
tivo capiti; dolore rigor ingerii repente corxipitbat 
turo vomiti* non felum phltgmaiis , ac variegata: bi- 
Us , ftd plcrumqut minuiiffimorum cliam vermium ; 
denique calar & fitis e vejìigi» urgtbat , Sspe febrit 
dtiobus primis paroxyfmis effu/o fiidore ita remhtebat, 
ut infirmi ab omnì fe penitus malo tmrnxtU) ac vin- 
dicaio; palanti! , fecunda , immo quarta etiam die non 
modo fwgtre,fed mttrdum in publìtum prodire vifi fui* 

immo Use tmflfi"& ut "/unt'fu&ju'galibùs reddi- 
ti* , fièri* quinta die novo rigori cum ingenti prxcor* 
diorum antieiatt , ac jailatione in tantum crijiebai , 
ut lippis etiam ac tonfcribus natane coniinuit & 
morem pernicioftffimum ojlenderet . Csterum lingua 
era! arida & Jubobfrura ; verum accedenti mentir 
motiont, nulla ut plurimu-n querela fuis aiidiebttm- ; 
pulfus uarii, fepius parvi , aique insq uales ; .irttit 
frigidi pufitlit coavulfivis matibia , quo! jcBìgationec 



Digitized by Google 



*8<f 

pria d' una terzana maligna degenerata 
in continua , che attaccò particolarmente 
la plebe abitante vicino le mura e forte 
della Citta; che io, in leggendone l'origine, 
i fintomi, e l'efito, non feppi diftiuguere 
dalla noftra; eccetto il folo periodo. La 
qualità de'polfi piccioli e ineguali, i con- 
vellimene , le petecchie , il vifo cadave- 
rico , gli fvenimenti , il ventre tefo e 
rilevato, il delirio, l'evacuazioni corrot- 
te , fetide e fànguigne per lo federe , la 
copia de' vermini , le parotidi , F orine 
alla fine foniti , e '1 fudor freddo , erano 
i fintomi, che l'accompagnavano, e l'e- 
fito il più era mortale. 

Di maggiore autorità di quanti fi 
fono addotti finora , egli è il Signor 
Pringle ; che ficcome diffi al princi- 
pio, 

dicunt , mutria inco/lantcs , papuU in cute livida , 
facies cadaverofa , frequente! l'spothymii, venter fia- 
tili, ten/us, ante delirium dolcres , ac frequente! poji 
fextam pallido bilhfis , CT faidìfiMi , non raro 
eli ani cruenti! liqitatninibus faluius . Lumbr'tci ali 
ipfo morbi principio magna copia plerumque merini 
per fedem etìam deturbabontur . Deniqm gravi c u m 
ftiporc , algido [udore , winis lenuibus faftis , paro- 
tides trumpebant , ac feptima , vtl nona die, rara 
undecima plerofque n(ros , priusou-im opportuna in- 
venta tjfei medendi ratio , fufiocttos de medio tol- 
tattebtt. 
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pio , fi trovò io un' Armata , cioè nelle 
circoftanze proprie per oifervare moltitu- 
dine d' infermi, e regolare altri Medici 
e Cerulìci fubalrerni . Ma poiché nella 
detenzione , che ho data dell' Epidemia 
notlra , ho avvertito quali che iti ogni 
fintoma , convenir la noitra febbre coti 
quella da prigione , o da O/pedale chia- 
mata da lui; ora non èneceffario, ch'io 
alleghi le fue parole. Soggiungo però; e 
ferva ciò di contraffegno indubitato , che 
tanto l'efito della febbre offervata dal no- 
ftro Autore , quanto il danno e il bene- 
ficio di molti medicamenti notato da 
lui , è flato onninamente corrilpondente 
all'avvertito da'noftri Medici. 

Soltanto per attendere ciò che promifi 
fopra , riferirò quel che Boerhaave fcrif- 
fe intorno alla febbre contìnua putrida (i), 
„ I polfi quanto fono più deboli , più 
„ frequenti , piti ineguali di forze , più 

difordinati nel tempo, più intermittenti 
„ nelle battute ; quanto il refpiro è più 
„ difficile , più iìretto , più anelofo . . . 
„ più dolorofo intorno alla regione vita- 
„ le 

CO li -AphcTÌ/m. <h tcgno/ctnd. & uaand'u 
Mctbìs %, 734. 
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„ le . . . quanto è maggiore la debolez- 
za e la franchezza , l'ambafcia e l' in- 
„ quietudine . . . quanto la ragione, e 
„ gli affetti fon più turbati , più. abjetta 



„ acce craflà , torbida con minor fedi- 
„ mento, o più fottile e pallida, fcarfa, 
e difficile a ritenerli ; quanto i movì- 
„ menti fon più tremoli .... più lut- 
„ tuoft e bagnati da involontarie lagri- 
„ me gli occhi ; tanto egli è peggiore e 
„ più mortale il morbo,,. Raccoglie al fuo 
foliio il Boerhaave in pochiffime parole 
tutta la ftoria Diaenofttca e Prognoftica delle 
febbri putride , recando e ordinando iti- 
fieme quanto feparatamente ne aveano 
fcritto gli antichi . Finalmente conchiu- 
de nel feguente §. „ Ma quando è difft- 
„ cile il fonno , e non apporta follievo ; 
„ le puftole rotte porporine , o livide 
„ macchiano la cute ; gl' ipocondri fon 
„ gonfi e tefi , allora per lo più è fpe- 
„ dita,,. Adunque il gonfiamento del ven- 
tre non è particolar fìntoma della noftra 
febbre Epidemica; ma comune e proprio 
ad ogni febbre putrida di maligna cofti- 
tuzione , che termina colla morte . 




r 



de' cibi ... 1' orina più 
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Ojfervayàoni fatte ne 
Cadaveri. 

POichè i moderni Scrittori de' mali Epi- 
demici dopo la floria delle caule prece- 
denti o rimote , e della natura , e fintomi 
dell'Epidemia che narrano, prima di fpiegar 
le cagioni profiline , e la cura, riferiico- 
no l' oflervazioni fatte ne r cadaveri di co- 
loro , che foccomberono al male ; io, 
quantunque creda ( come ho detto in 
altro luogo ) che dalle mutazioni tro- 
vate ne' cadaveri , non molto lume fi 
dia alia cognizione della caufa efficienre; 
perocché generalmente ciò , che fi ofler- 
va dopo la morte, è 1' effètto delle ma- 
lattie medefime , e fopra tutto negli ul- 
timi periodi della vita ; nondimeno , s'i 
perchè quefta fi giudica una circoftanza ef- 
fenziale ; come ancora perchè vale a confer- 
mare , o ricredere dell' idea dedotta dal cor- 
fo e dalla ferie de' fintomi del male, pro- 
porrò in primo luogo le offervazioni fatte 
dal Signor Cotugni , e colle parole illef- 
fe, colle quali ei gentilmente me le par- 
tecipò . „ Nel bailo ventre le interina, 
T e „ 
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„ e fopra tutto lecrafle dal cieco al retto 
„ in alcuni fono fiate manifeftamente 
„ eangrenofe ; e la parte concava del 
„ fegato, fpezìalmeme dove quelle inte- 
„ Itina riguardava , è apparta infetta del 
„ medefimo abito gangrenofo . Aperte 
n le in telline crajfe, e tenui fi fono tro- 
„ vate infarcite di certa mucilagìne ci- 
„ nericcia , e macchiate qua e la di 
„ verdafìro (i) . In alcuni gli ultimi 
„ trat- 
ti) Il color verdaflro pub fembrare infoliro a 
chi non è verlato nell' aperture de' cadaveri , e nell* 
oHervaiioni della corruttela de' corpi animali ; ma i 
ben altro il color verde degli eferementi familiare 
ne' bambini , che tal colore nelle piaghe , o nella 
marcia. Pringle nell'Appendice (Memoria VII. 
efper. XLV. ) fra le moliilfime (coverte , che da 
gran Fifico fper intenta le riferifee , cfamina quello 
punto.,, In quanto al fiero verde, quello forfè non 
„ fiiole vederli mai ne' vali d' un corpo vivente ; 
„ aoìchj in tutte le putride malattie elfendo i glo- 
„ buli rodi i primi ad elfer refoluti , entrano ne' 
„ vafi fìerolì : e quando il fiero è colorito a quel 
„ modo , a venin patto non può diventar verde, 
„ In oltre ficcome quell'umore molto tardi acquilla 
„ una ral tìnta quando è fuori del corpo ; così non 
„ dee fupporfi , che una per fona potrebbe fopravvi- 
„ vere ad un tanto Urano cambiamento del fangue, 
„ Ma ne' corpi morti fi può ricooofeere quello fiero, 
„ per quel verde , che la carne acquilla in corrom- 
„ peifi . Nelle carni filate noi fogliamo attribuire 
„ qoelt* 
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„ tratti del rWo», contenevano de' lom* 
y, brichi. Il puzzo dell'addome aperto è 
„ flato Tempre intollerabile ; e non di 
„ rado le pareti anteriori del baffo ven- 
„ tre fon parute macchiate, e come im- 
„ bevute di quel medefnno color gan- 
„ grenofo delle inteftina . Le glandole 
Ti „ del 

„ qoeft' apparenza alla faiamoja ; ma quello i un. 
„ abbaglio ; non avendo lai liquore fona alcun* 
per dare quello colorito: ma pub folamente rifor- 
„ mare li gullo , ed emendare in qualche grado ì 
„ cattivi effetti degli alimenti corrotti : quello color 
„ verde vedeiì ne' corpi morti alla prima fulleinrefti- 
„ na , e lolle parti a quelle adiacenti , per il folle- 
„ cito corrompimeli to che effe contraggono dalle 

„ Nelle ulcere fordide , ed in altre piaghe , in 
,, cnì fi lalcia [tagnare il lìero lungo tempo , la ma- 
„ teria fuole parimente trovarfi di quello colore ; 
„ ed allora è Tempre acrimoniofa . Ma gli effètti 
„ del lìero verde non fono da effer temoli mai tan- 
„ to , quanto nel cafo d' un' Afcìtt , in cui fe ne 
„ raccoglie una copta eonfideiabile . Di ciò noi 
„ avemmo qualche tempo addietro un elempio pretto 
„ che fatale nel Signor Co* Certifico in Peterburg : 
„ il quale per aver punto il venire afeìtiet d' una 
„ donna poche ore dopo la morte , ricevè (anta im- 
„ preffione dagli aliti venefìci di quello lìero veide, 
che egli fu incontanente prefo da una febbre pe- 
„ ftileniiale , ed a gran pena ne nfcì colla vita fal- 
„ va. Cita egli le Tranfaiioni Filofofiche abbrevia- 
te al Volume IX. Parte III. Cap, 5. Artic. S. 
nella Nota 4 S- 
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•„' del mefentero, e degT inteJHni , fi fon 
„ fatte manifeftiflìme per la mole ftraor- 
„ dinaria , giungendo alla grandezza dì 
„ due grofli fagiuoli . Nel petto il polmo- 
„ ne è (lato , o in tutti due i lobi , o 
„ in un folo, imbevutiflìmo di fangue 
„ nero e denfo , raflo migliarne al fega- 
„ to : quella tal mutazione fi. è trovata 
„ collantemente , allora che gì' infermi 
„ fon finiti con grave affanno , toffe , e 
„ aflopimento . Il capo è fiato immune 
„ da vizio; fe non che negli opprefii dal 
„ letargo fi fon trovati i vafi del cere- 
„ bro gonfi oltremodo e varicofi, 

Lancifi nella defcrizione dell'Epidemia 
di Roma , fimìlitfìma alla noftra , rife- 
rita da me fopra , reca nel capo feguen- 
te l' offervazioni fatte ne' cadaveri . Si 
dee però avvertire,' eh' egli diftingue due 
forti di febbri Bell' ifteifa Epidemia ; 
una , che è 1' addotta da me , come più 
(bm igliante alla noftra ; l'altra detta da 
lui peflilenxiale fotto l' apparenza di feb- 
bre continua: accortifiimamenie egli per- 
ciò deferìve i fintomi di ciafeuna , e pro- 
duce l' ofTervaziom anatomiche particolari 
per l'una, e per l'altra. 

I fin- 
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I fìntomi della feconda { poiché quelli 
della prima già da me furono fpiegati 
fòpra ) erano alquanto divedi dalla pri- 
ma , benché la febbre fotte quafi la fteffa, 
e nata dalla medefima caufa; ibi ramo, a 
parer fuo, diverfa negli accidenti , e nella 

rvezza per due ragioni : i. per eflere 
perfone attaccate dalla feconda più di- 
ttanti da' folli , o fu dall' aria umida e 
corrotta ; cagione primaria dell'Epidemia: 
2. per enere tali perfone più facoltofe , 
e non afflìtte precedentemente da altra 
indifpofizione , nè da cattiva qualità di 
cibi nel corfo dell' Epidemia (1) . 

T 3 L' cf- 

CO Chi paragoni la natura della prima febbre, 
chiamata dall' Autore ìctuna pimictcfa , colla fecon- 
da , traverà di che maravigliarli mioi-no alle eaufe. 
della differenza sdegnate da lui. I preli dilla tena- 
ria maligna, eccetto che erano molti più, pativano 
nna febbre meno pericolofa ; e pnt quelli erano i 
più mefchìiii , i più foni . e gli abitanti in mezio 
all' aria più corrotta . 1 fecondi all'oppollo erano i 
cittadini più agiati , abitanti ne' luoghi d'aria mi- 
gliore , e provveduti di quanto bifora per Tenerli 
puliti. A che dunque ricottele agli alimenti di cat- 
tiva qualità ; k colato , che gli ufavar.o , e che fi 
trovavano per 1' innanzi con di fpof!iiotii morbofi 
nelle vi Ice re , pativano ftbbre mtn rea lo credo, che 
ficcome I' aria de' foffi era più corrotta ; così l'efa- 
Jaziooi che indi fpargevanfi , e contaminavano la cir- 
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L' offervazioni fatte ne' cadaveri de' 
morti per la terzana maligna fi riducono 
alle vifcere dell' addome quali che tutte 
livide, e particolarmente del fegato fcuro, 
e della bile ciftka nera ; agi' inteftinì to- 
talmente sfacciati , e ripieni di efcremen- 
ti corrottiflimi , e di vermini , con macchie 
ofcure di parte in parte; cagionate, com' 
egli crede , da' morii de' vermi . I pre- 



collante, ermo le piti alìottigliate, eie pi ìi malvagie; 
onde offe ride va no più quelle, che le crafle de' folli. 
A^iunao , che i corpi non avvezzi a refpirar 
aria insalubre , e piti (ini, e puliti della perfona , 
buio più fufccttibili degli aiiii putridi e veìenofi , 
che i corpi impuri , ed avvezzi a refpirare aria poco 
falubre . Quella è la ragione del divario, e com- 
bina colla itmia riferita da Lancili ; fe bene tratto 
egli dalla Fibfofia volgare fentiiTe diverlimente , e 
non s' accorgete che il fatto ripugnale alla ragione. 
Solo pub dirli a favor fuo , eh' egli fotto i cartivi 
alimenti comprendere mode Ita mente la fame ; e ben 
potea quella unitamente colla fporchezza render le 
malattie più frequenti in quella geme ; ficcome è 
accaduto anche nella Città noflra ; ma reitera Tempre 
falda la difficoltà della febbre più grave in coloro, 
eh' erano i meno afflitti per tutte le cìrcoflanze . 

In tal propofiio aweitifco, che fu notato nell' 
Epidemia noflra , alcune citta à' aria più cralfa, 
come Pozzuoli , Sorrento , Calteli' a mare , ed al- 
tre , effere Hate quafi efenti dall'Epidemia , mentre 
altre di aria più tacile e ventilati erano gravemen- 
te travagliate . 
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cordj (eccetto il fangue nero, di cui era- 
no eccefliva mente pieni , come pure i 
vali del cerebro ) erano molli e cede- 
voli (l). 

L' oflervazionì fatte ne' cadaveri de' tra- 
palati per la febbre peftilen^iale , inoltra- 
rono meno offefe le vifeere del baffo ven- 
tre ; nè gì' inteftini cotanto refoluri e pie- 
ni di vermi; ma il cerebro più alterato, 
cioè con molte varici , e molto fiero ro£ 
liccio ne' foichi delia foftanza corticale . 
Dal paragone delle prime colle feconda 
oflervazionì apparifee , che i vizj erano 
i medefimi nel genere , e perciò nati da 
un' iflefla caufa, colla fola differenza , che 
la terzana psrmciofa offendeva più le vi- 
feere naturali , che '1 cerebro ; e la pefii- 
Unciale più quello, che quelle. La fom- 
ma però delle mutazioni trovate dai Lan- 
cili concorda colle fopraddette del nofìro 
Cotugni ; fe non che l' ultimo procedè 
con maggior minutezza e diftinzione . E 
quella fi è una feconda convincente ri- 
T 4 prova 

(i) Qnefta tal mollezza e fallibilità , che ac- 
cenna il Lancili , non i da prenderli nel fenfo di 
buona colliniziont ; ma nelT oppoilo di refolaziooe 
moibofa , come lì raccoghe dall' oflervaziooe dello 
Cbirac , e del Piingle . 
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prova [L'Ila fimigb'anza dell' Epidemìa no- 
ftra colla defcritta dal Lancili . 

Lo Chìrac , di cui feci menzione nel 
propofiro della febbre Epidemica di Ro- 
cheforr, trovò ne' cadaveri che aprì , il 
cerebro infiammato, o carico di fangue ; 
le interina fuppurate, o mortificate; eie 
fibre di tutto il corpo eternamente ri- 
lavate . Porrei dagli Scrittori di fimilt 
mali raccogliere altre molte offervazioni 
dell* ifrefTo genere , e confermare le no- 
lìre ; ma quali più confacenti al noftro 
cafo delle riferire dal Signor Pringle nel 
%. IV. del capo VI. ? Cidi nella fìoria 
della nofìra febbre Epidemica, che quella 
non folo era limile, ma l' iftefla intuito 
per i fìntomi, e per l'efito, colla defcrit- 
ta da Pringle. Onde le mutazioni oflèr- 
vate da si dotto e perfpicace Autore ne* 
cadaveri fparati da lui, lòno da crederli, 
come avvertite e trovate ne' noiìri . E 
certamente in una faenza co<.'i diffìcile, e 
foggetta a tanta varietà di caufe e circo- 
ftanze, è un gran fondamento di verità 
il notare , che in regioni dìflantiffime , 
e di clima e d'aria diveda, s'incontrino 
malattìe così fimili , che risicano per 
fimi- 
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limili ocCafioni, e producano i medefinù 
vizj ne' corpi . 

„ Lo {paro 'di quegli (i), i quali era» 
„ morti della comune febbre da Ofpcàa- 

„ ./e fu efeguito in diece fog- 

„ getti in tutto . In alcuni di quelli fu- 
„ rono aperte tutte e tre le cavità; in 
,, altri o il folo capo , o il folo ven- 
„ tre ... . Le fcoverte più inafpettate 
„ in quefte ofl'ervazioni fi furono di 
„ afcefli • nel cerebro , de' quali credo 
„ efier tenuto parlare con diftinzione. Il 
„ primo , che io trovai con quefta of- 
„ fefa ... era fiato portato nell' Ofpe- 
„ dale . . . due foli giorni prima di me 
„ rire : da i fintomi , e dalla relazione 
„ che io ebbi della fua malattia, fi potè 
„ foltanto conjetturare , che foffe morto 
„ o di quefta febbre , o d' una fpecìe di 
„ febbre lenta, onervofa, dopo aver ian- 
„ guito quafi un mefe con quel male . 
„ Io trovai intorno a tre once di mate- 
„ ria purulenta ne' ventricoli del cerebro; 
„ ed offervai , che V intera foftanza corti- 
„ cale e midollare era eftremamente 

„ flac- s 

(0 Parie III, Cap. VI. |.VI. luogo poc'an- 
zi citato. 
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flaccida ed infrollita. Ciò poi che par- 
M ve più ftravagante , fi fu , che nella 
„ foftanza del cerebello fu trovata fimi- 
„ glìante materia nella parte di elfo pivi 
M alta ; e pure queft' uomo , aggravato si 

bene da qualche Itupidezza e (ordita , 
„ ebbe ì fertfi liberi fino alla fera ante- 
„ cedente alla fua morte , a fegno , che 
„ egli rifpoodeva diilintamente quando 
„ fe gli fofle fatta qualche dimanda : 
„ egli è vero bensì , che a tal tempo 
„ i rrmfcoli della faccia cominciavano 
„ a patire convulsione (i). 

„ Di 

(0 Nota di paffaggio I' accidente fenia impe- 
gnarli a fpiegarlo per non ufcire de] foo principal 
filo ; Capendo ci molto bene , quanto dimofiraffe tal 
fenomeno . lo perù in grazia de' giovani vogliolì di 
fcper le cagioni ,. ne diro brevemente ci& che mi 
pare. I Filologi credono comunemente, che i moti 
automatici , o fpontanei , quali fono il battimento 
del cuore c de' solfi , il moto periilalttco degl'iute- 
flini , e la refpirazionr ( che per altro è foggetta in 
certo modo alla volontà } dipendano da que' nervi, 
che efeona dal cerebello ; e che i movimenti liberi 
o volontari ibbian origine da' nervi provenienti dal 
cerebro . A quella dottrina par che fi oppongano) 
le olTervaiioni del noflro Autore : poiché ff infermi 
ch'elfo deferì ve, molarono da principio i polli oi"cd> 
fi, o fia deboli e baffi : il che conviene colla teo- 
ria ricevala; ma cere' infermi che ebbero, ol'afceiTo 
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„ Di due altri efempj à' uomini , Ì qua- 
„ li indubitatamente erari morti di que- 
„ {la febbre , in uno il cerebro era fup- 
„ furato, nell'altro il cerebello. Nel pri- 
„ mo cafo il paziente avea patito ftupi- 
„ dezza e fordità fin dal principio del 
„ male, ma non fu mai con delirio, nè 

pati detrimento alcuno de' fenfi . „ ( E 
queft' offervazione combina con ciò che 
fi è detto nella nota contro 1' opinione 
comune de' Fifiologi ) . „ In coftui il 
„ polio molto per tempo fi eraofcurato. 
w Intorno a dieci giorni prima che mo- 
„ riffe cominciò a gonfiategli ìlcapo; e; 
„ continuò a gonfiar fempre di più fino 
„ a due giorni avanti la fua morte , 
„ quando la mentovala gonfiezza fi ab- 
„ bafsò un poco . Per alcuni giorni pri- 
„ ma che morirle, egli non fu in grado 
„ di guftar altro, fuori che pura acqua 
„ fredda . Per quanto durò la fua malat- 
» t > a > 

nel cerebro , o la materia purulenta ne' ventricoli 
del medelìmo, né perciò perderemo ì (énfi , o deli- 
rarono, combattono la teoria comune . Quindi t! , 
che i più verfaii e diligenti Anatomici trovano che 
ridire lui!" origine collante de' nervi, tanto addetti a' 
moti volontari , che a' naturali , o automatici . E 
tra.' quelli forfè fu il primo Rìdler. 
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„ tia , egli era giaciuto Tempre fui lato 
„ dritto. Effendoglifi aperto il capo, fu 
w trovato un afceffo della grandezza d' un 
„ uovo nella foftanza anteriore del deliro 
w emisferio del cervello ( i ) ; il qual 
„ afceffo era pieno d' una materia fotti- 
„ le , fimile al fiero del latte . Nel me- 
„ dcfimo tempo altre cinque perfone , 
M attaccate della medefima febbre, ebbe- 
„ ro gonfio altresì il capo ; ma fcampa- 
„ rono (2). 

„ Neil' altro cadavere fu trovato un 
„ afceffo della grandezza d' un picciol 
. „ uovo di colomba nel cerebello, conte- 
„ nente pure una materia fottile icorofa . 
„ Non era mai (lato queff infermo tan- 
„ to 

(1) Gli Anatomici più efperti , fra' quali il 
Valfalva , affermano , che i nervi s' incrocicchino 
prima d' ufcire dai cerebro ; in modo , che il lato 
deliro del corpo riceva i nervi dal finiflro emisfèrici 
del cerebro, e'1 (millro dal deliro . Ciò molto pri- 
ma avea detto e provato coli' offerv ai ioni pratiche 
Ballonio nel libro delle convulfìom . Ma perche non 
giacca l' infermo lui lato fmiUro ? o forfè il pati- 
mento del capo nella parte delira , l'obbligava , 
come in tanti mali , e ne' dolori Copra tutto s' offe* - 
va, a rivolgerli verfo quella, e comprimerla? 

(1) Del gonfiamenro del c.ipo li dira appref- 
fo ; qual fìntoma non fu de' più frequenti nella in- 
ibì Epidemia.. 



„ to aggravato dì ftordimento , che non 
„ avefle rifpofto comodamente bene alle 
„ domande che fe gli faceano . Due gior- 
„ ni prima di morire la Aia orina di- 
„ ventò molto fcolorita. 

„ Ma quelle fuppurazioni nel cerebro 
„ non furono coftantemente oflervate : 
w imperocché un altro , il quale morì 
„ intorno a quefto tempo, ed avea avuto 
„ il male della medefìma durata , e con 
„ fintomi uniformi ( ad eccezione del 
„ pallore dell' orina ) non ebbe afceflì , 
„ nè nel cerebro , nè nel cerebello : ed 
„ altri due furono aperti in feguito , in 
„ cui la foftanza corticale del cerebro 
„ moftrava qualche fembianza d' infiam- 
„ inazione , fenza fuppuramento alcuno. 
„ In uno di quelli la parte di fotto del 
„ fegato era comincUta a mortificarti; le 
„ inteftina grofle erano già corrotte ; e 
„ le tenui molto infiammate. 

„ Qucft' uomo fi mori con una diar- 
„ rea ; e poco prima di fpirare avea 
„ avuto uno fcarico di materia korofa 
„ dal nafo (i). „ Ne- 

([) Più ftraiu dell* prima è quella feconda 
offervazione , da cui rilevatili due confeguenie appa- 
rea- 
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„ Negli Ofpedali militari . . . uno 
M che mori inafpettatamente di quella 
w febbre , dopo aver fatto moftra di do- 
„ veme guarire , non ebbe fuppurazione 

alcuna nel cervello. Intorno al medefi- 
M mo tempo il Dottor Cleopbane mi 
» dii- 

«nteroente contrarie ; il ceiebm non (appunto , ne 
con afcello ; e lo (carico di materia icorofa dal di- 
Io. Ma quelt' oltervazionc a mio giudizio è dì gran- 
difliina impomata , e di grandiHimo lame per la 
cognizione della natura , e della canfa proifima di 
quella febbre. La materia trovata negli afeefli , o fu 
purulenta , o altra fonile ed icorofa , qua) fu la fca- 
licita da quell'uomo pel nafo . Da ciò io con ve. 
lifimiglianza fondatiffima conchiudo , che gli altri , 
ne' quali non fu trovato afeefli» , aveano nna confi- 
mi! materia nel cerebro , ma non raccolta in un 
luogo, nè raanifefta fono la forma d' afcelfo . Del ri' 
manente quella fpecie di Ounìdezza e fordità , che 
noto il Pringle , ben lì conforma co' fìntomi della 
febbre nolira. E'folo da confiderai , che la morti' 
ricazione e lo (faccio non fa si generale e si effica- 
ce nel" Epidemia da lui ollervata , come nella no- 
llra ; e quindi forfè non furori trovati cosi frequen- 
temente gli afeefli nel capo de' cadaveri de' periti 
nella nollra , come in quella deferitta da lui ; del 
qual divario toccherà parlare tra poco . Ma che an- 
cora in quegli , che non ebbero afcelfo, e non mo- 
ftrarono materia purulenta , o icore fa , foffe confi- 
mi! umor viziofo nel cerebro , io l'argomento dalla 
uniformiti de'fintomi , e deU'eGto . Imperocché altri- 
menti come può intenderli , che colui , il quale po- 
co prima di morire ebbe lo fcarico di materia ico- 
rofa 
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„ dine, che egli avea efaminata la tefta 
„ d' uno , il quale era morto con un 
w afceffo formato in ambedue l' orbite 
„ degli occhi ; e che avea trovato il 
„ cerebro molto flaccido , ed intorno a 
„ due once di fiero lottile ne' ventricoli 
» d ' 

rofa dal nafo , non avefle di tal materia nel cete' 

bto , e in tatto il corpo : effondo mano di diarrea 
cagionata Tenia dubbio dall' ilteflb amore /corrente 
per le viliere dell'addome? 

Maravigliofo pur fernbra , che alcuni periti con 

afcelfi nei cerebro , non aveller (offèrto delirio ; che 
ami fino all' ultime ore della lor vita , benché al- 
quanto llupidi e affaldati , aveller rifpofto congnia- 
mente a quanto loro lì domandava . Ecco dunque 

l'affila cena de' nervi , poiché erano come ftupidi e 
fordaftri ; ma quella offefa non fu tale che fvegliaffe 
in loro delirio, o furore, come in altri . I (intorni 
del capo fono ofcuriiiìmi ; e perciò i dotti Medici e 
vertati nella Pratica ugualmente, chi nella Notomia, 
non li danno pena di {piegargli • Le cagioni di tal 
ofeurità fono molte : In primo luogo il cerebro i 
antipolio di tante parti di /trattura diverta ; che io 
non fa , fe porta ingenuamente dirli , che fiano co. 
nofeiute abbaftanza, e diftinte tra loro : 1' ufo poi 
di quefts parti, o organi particolari, è affatto ignoto; 
appéna rapendoli 1' ufo generale della foftanza corti- 
cale e midollare . Adunque quanto da'Fifiologi fi 
a/ferifee intorno a' lenii intemi , cioè al ragionare, 
al rammentarti , all' immaginare , e in confluen- 
za al delirare o con furore, o con trifiena, o con 
tifo , non ha fiabile fondamento di efperienie ; e 
lòlle non é del tutto verilìmile . Secondariamente, 
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„ d' eflb : ma niuno di quefti cadaveri 
„ era (lato offervato in alrre parti . „ 
Qui prima di pattar oltre fa uopo avver- 
tire , che il noftro Autore non efctude i 
vizj del baffo venire tacendogli ; poiché 
nel principio fi protetta dì non effere tta- 

fe cìafcuna parta organica de] (crebro ferve ad un 
ufo diltinto , cioè ad una particolari: arione ; dee cre- 
derli , che un arrefto, travafamento di fangue , o d* 
altro umore, o vero un afeeflb, in un luogo delee- 
rebro fvegli dolore; in alno fenfo di pelò , in altro 
di ftordimento, ftupideiza, delirio, o d'altro acciden- 
te . Per terzo egli può avvenire , che una caufa pro- 
duca un fìntoma , ed un'altra I' oppofto ; a die V 
ifteffa or l'uno, or l'altro , fecondo la fua fona ed 
intenfità. Così Pefpern:nza dimoftra , che la pltrka- 
rfl alle volte induce ftordicnento , altre dolor forte, 
altre delirio, o comunione , o apopltffia . Chi pub 
dunque render ragione di quefti vari effetti ! JMa 
che fia probabilmente co<ì , lo vediamo dal vino, e 
dall'oppio . Tanto l'uno , che i' alno ribalda, ed 
accrefee l'elalUcità del fangue, e dui liquor nerveo; 
con tutto cib gli effetti fono fr>effo contrari ;offervan- 
dofi , che taluno diviene torpido e fonnacthiofo ,c tal 
altro si fattamente fi della e rinvigorì fee , che dà in 
ifconceiia, e follia . N£ ciò dipende foltanto dalla 
diverfità de'complelTi , o dall' ufo, e dalle circollamc, 
in cui lì trovano i corpi; poiché talvolta nel mede- 
fimo fuggetto per fola differenza di dofe nafeono ef- 
fetti apparentemente contrar; , Per ultimo l'offerva- 
2Ìoni anatomiche inferrano , che in coloro , che 
muiono di vertigine , epilelfii , apopleffia , ed altri 
mali di teda , i del cembro fon quafi che 
fcinpr; i mcdelìmi , 
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te in tutti i cadaveri aperte tutte tre 
le cavità; in uno però, in cui fu oflèrvato 
il baffo ventre , fi trovò la parte inferio- 
re del fegato mortificata ; e le interina, 
parte corrotte, parte infiammate . Quefta 
tale offervazione può valere di regola 
generale ; poiché nelle malattie del me- 
defimo genere, più o meno le impreflìa- 
ni fatte dalla comune caufa , debbono efiere 
fimiliflìme . 

Par nondimeno , che egli folle più fol- 
lecito dì notar le mutazioni nel ccrebro; 
onde aprì più frequentemente ìl capo , 
che l'addome. Ciò faviamente fece , fic- 
come io giudico, indotto da' fintomi più 
gravi della facoltà animale . 

Da tutte quelle offervazioni anatomi- 
che , cioè dalle fatte dal Cotugni , dal. 
Lancifi , dallo Chirac , e dal Pringle , ognu- 
no da fe Inferirà , che la febbre fofferta 
nella Città noltra non fu punto diverfa 
dall' altre accadute ìn Roma, in Roche- 
fort, e nella ba0à Germania. Imperocché, 
o fi confiderino le caufe precedenti , o le 
concomitanti , o le mutazioni trovate 
ne' cadaveri , o i fintomi , o 1' efito , o la 
maniera tenuta in curarle: tutto talmen- 
V te 
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ie concorda , che foori de! grado , o (ia 
dell' intentiti maggiore o minore , fu lo 
fteflb in ciafcheduna . 

Or dunque non dee ftimarfi fùperfluo, 



fimili Epidemie ; e fia ricorfò , come fa 
con baftaflero le aperture de' noftri cada- 
veri , all' oflervazioni degli Scrittori fo- 
prannominati. Il Signor Pringle, fui cui 
efemplare ho diftefo quefta mia qualunque 
opera , tenne un fimìl metodo ; ed io ftimo 
aflblutamente neceffario il cos\ fare: poi- 
ché la differenza e la moltiplicit'a de' cafi 
nella Medicina è tanta, che non può un 
Medico , per verlàtiflìmo , dotto , e faga- 
ce , che ei fia in offervare , confrontare 



allo flato di far fufficiente giudizio de' 
mali, fenza l'ajuto delle oflervazioni degli 
antichi , e degli Autori , che fcrivono di pro- 
pofito di ciafeuna malattia. Volgarmente fi 
crede , che la pratica confìtta in molto 
medicare ; e che colui , il quale più abbia 
medicato , fia più valente e circofpetto 
Medico . Ma quefta opinione ha bifo- 
gno di limitazione , Imperocché non ha 
dubbio ( chi ua '1 filofoiaie e 'I medicare 



che io abbia prodotto 





vi 



vi fia della gran differenza ; a tale , 
che un eccellente teorico, fé non fi metta 
all' efercizio dell'Arte, non è abile a ben 
medicare , e può anzi cadere in errori gra- 
viifirni : ma egli è altresì veriflimo, che fe 
un medico sfornito delie cognizioni tìfiche - 
e teoriche , e deli' oflervazioni degli 
antichi , intraprenda la pratica , egli farà 
fempre inefperto , ancorché invecchi nel 
medicare; dove un Medico iilrutto debita- 
mente de'fuddettì principj > m brieve tempo 
difcorre per l' ampiezza dell' Arte , para- 
gona e connette le notizie apprefe colle 
nuove oflèrvazioni ; e (a con fenno ufcir 
da que' cancelli , entro cui refta fempre 
rinchiufo un Medico fprovveduto di 
teoria. 

Efame della Cagione immedia- 
ta della febbre Epidemica . 

IL metodo più ragionevole e più ficu- 
ro, che conduce i Medici ad inten- 
dere la cagione profuma d'un male , fi è 
1* offervazione accurata de' fuoi fintomi ; 

V 2 e di 
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c di ciò, che la natura da fe, o ftirrir> 
lata da medicamenti fa , così in bene j 
come in mali;. Le- defezioni de' cadaveri 
agevolano quello intendimento ; ma per 

10 più fervono a confermare quel che il 
medico giudiziofo e avveduto ha com- 
prelo filofofando fu i fintomi , e fui pro- 
fitto, o danno de medicamenti. 

Su quelli principi adunque io fondando 

11 mio ragionare, diftinguo i fintomi de- 
ferita nella ftoria della noftra febbre I. io 
ejfevzìali, O fia caratterìftìci . II. infiam- 
mar/ , e coflanti. III. in accidentali e va- 
riabili . 'Ejfen%talt o caraitcr'tfìici chiamo 
la debolezza fomma delle forze; l'aliena- 
zione o Stupidezza ; la battezza de' polfi; 
l'irritamento convulfivo de' membri; eia 
fine 1' alito putentuTimo . Secondari e co- 
lanti dico la febbre ; gli efantemi ; la 
iòrdita; il fudore, l' orina fonile e pallida 
f qual fu nella primavera ) o craffa e 
tinta ( qual fu nella (tate e neìT autun- 
no .) ; il gonfiamento dell' addome ; la 
;;angrena. Variabili finalmente .il delirio, 
o il Coma; la Grettezza, o lubricità del 
ventre; 11 flutto fanguigno, o la dilènte- 
ria ; le parotìdi , e altri deferitri fcpra. 

La 
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La ragione di qucfta (Minzione è chia- 
ra a chiunque rifletta filila varia qualità, 
o importanza dell' azioni del corpo ani- 
male , tanto nello fiato di fanità , che nel 
morboib. Le forze, cioè quel vigore ne- 
ceffario all' uomo per efeguir prontamen- 
te , fenza travaglio, o dolore le operazioni 
naturali convenienti alla vita , fono il 

? rimario rcquifito di fanità . Se perciò 
uomo fuori del cafo di flraordinaria fa- 
tica, d'inedia, vigilia, o di evacuazione 
(trabocchevole e debilitante, fenta il pefb 
del fuo corpo , e non pólla , che con pena 
e sforzo continuo fofteners' in piedi ; egli 
è certamente in cattivi flimo flato. E' ve- 
ro, che in rutte le malattie acute s' in- 
fievolircene le forze ; ma ciò fuccede nè 
fubìtamente , nè oltremodo ; bens\ col 
tratto del male , e gradatamente . Tolte 
adunque le cagioni mentovate , queflo 
finroma non ammette veruna eccezione; 
e vai più elfo folo , che tutti gli altri peffi- 
mi fintomi unitamente. Onde la febbre, 
in cui l' infermo tofto e notabilmente 
cade di forze , da' Medici è chiamata di 
mal coflume, o maligna. 

ProfTtmamente all' abbattimento delle 
V 3 forze 
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forze ftìccede la piccciolezza , o lia ofcurita 
e baffezza de' polli, che fi diceda' Prati- 
ci ; oppofta a quella naturai pienezza e 
veemenza , con cui elfi ferifcono le dita fo- 
prappofte per efplorargli . Sogliono molte 
volte anche nello (laro naturale i polii 
effer piccoli , baffi, e lenti; ma non mai 
con tali polli naturali s' accoppia l' eftre- 
ma' debolezza delle forze; onde ogni Me- 
dico mezzanamente pratico, ad un'occhia- 
ta s' accorge , fe tali polfì fìano naturali, 
o morbofi ; e maffime dal colore del 
volto , dal calore , e dall' altre azioni 
del corpo. Per lo che, fe alle forze fom- 
mamente abbattute s' unifca la debolezza 
de' polfi e '1 volto mutato dal fuo abito 
naturale, e '1 calore diminuito ; quando 
non fia da dubitare di profilino fvenimen- 
to , o fincope , o altro fimile mortale 
accidente, è da temere di febbre maligna , o 
pcflilenxùlc . Cosi la ragione evidente infi- 
li ua , e cosi infegnano tutti gli antichi. 

La ftupidezza e 1' alienazione dell' ani- 
mo, ficcome di per fe fola , cioè fenza 
caufa efterna , dimoftra offefo gravifiìma- 
mente il cerebro e i nervi ; cos'i accom- 
pagnata 'colla debolezza delle forze e de' 
polG 



polli dinota, che tutte le azioni principa- 
li della machina fon oppreffe. Diitinguo- 
no i Medici due fpecie di forze : mu- 
fcolari , e vitali ; né fenza ragione ; 
poiché d'ordinario s'ofierva, che coli' 
accrefcerfi le vitali , come nella febbre , 
diminuifcono le mufcolari; e nello (lato 
di fanitì fono più valide le mufcolari , 
che ie vitali . Vi è però tra X une e 
l'altre un tal confenfo, che non fa fpie- 
garfi. Imperocché tanto l'abbattimento , 
che 1' ecceffivo accrefcimento delle forze, 
s\ mufcolari , come vitali , é morbofo ; peg- 
gior male però fenza dubbio è lo fpoffa- 
mento . Le mufcolari fi (limano dall' 
agilità e prontezza nel muoverli e durare 
in alcun efercizio della perfona , o dalla 
difficoltà di farlo ; le vitali dalla pienez- 
za e veemenza , o battezza e debolezza 
de' polfi . Vi è nondimeno chi crede , che 
a giudicar rettamente delle forze vitali, 
non fi debba badar tanto alla grandezza 
e gagliardi a de' polli, quanto alla faciliti 
delle azioni vitali, e principalmente della 
refpirazione . Al certo Ippocrare pochiifi- 
me volte fé' menzione di polfi', ma per- 
petuamente del refpiro . Onde egli è veri- 
V 4 fi<™- 
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fimile , che quello fhidio, che Erofilo e 
Galeno pofero in diftìnguere tante fpecie 
di polli (che impoflibil cofa è , tutte con- 
cepire , non che oiìervare ) avelie egli 
mcffo in avvertire e defcrivere le diffe- 
renze della refpirazione; e che da un tal 
vizio , e dal calore preternaturale del 
corpo ei conofcefle la febbre . Il che è 
analogo a quella fcambievole corrifpon- 
denza , che palla tra '1 moto del cuore e 
del petto, come fu detto coli' offervazio- 
ne di Eoerhaave (i). Ma dopo la nuova 
ma- 

( i ) Parlandoti della fatica fmoderata della 
plebe p3g. li. Ivi fu fola accennato il luogo; ora 
è bene produrlo : vita cau/amq. re/pirmionii x-niuntat 
bum*»* wUl fiflm , Vim cordh direBe fijhre non 

dis pnlfui tcfpirathuum stnmtM , [ed qut 

ligt ? Ei medefimo coli' efperienze fattene determi- 
na tal legge ne' coment] , che fa al fuo tetro [ Va- 
luta, V - Part.I. pa R .m.%i. Crg 3 . 5.615. PteltS.Ma- 
àem. ) Quando tinte airetn adducit , & addnBu>n 
Unti txpillis non enfiando, ntq ne feji mando , («W»i« 
inrer infpirathntm C cr/pirarmrstm definitimi timpus 
tifo, quid kotohgio meliti lieti , oflo nempe pulfus 
uni peileétar refpirationi in fanilTiino homine refpon- 

dere fi-te peritala fitpt ad ttmnm uff** in 

me ipfo fuiii. Si vtro ah quietai ret'meatur , pai/ut 
paullulum accelerili!!- , fequtntì vero memento rei arda, 
lat ; & fi pctfijìas ot/ìinato animo, integre deficit ad 
taSum. Ergo imm'tnuta tc/pìraiiont diminuiiur tordit 
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maniera di efplorare le forze virali , e 1» 
febbre per mezzo de' polfi , fi trafcurò a 
poco a poco l' offervazìone del refpiro * 
ficcbè ora non vi fi attende ; s' efto da fe, 
per la manìfefta alterazione, non amino-' 
nirca i Medici a confiderarlo . Però i 
Medici accorti col folo guardar- la refpi- 
razione attentamente, rilevano fe l' infep 
me abbia, o no, febbre. Ma comunque, 
ciò fia , non è dubbio , che fe alla de- 
bolezza notabile de' polfi s' aggiunga l' ab 
battimento delle forze mufcolari , e 1 tre. 
more o il convellimento delle membra , 
il male fia fommamente pericolofo ; lignifi- 
cando tali fintomi , che il cerebro , o vero 1 
il fiftema nervofo, ugualmente che '1 fifie- 
ma venofo, come parlavano gli antichi, 
fia 

«E?™. Scd fmàur. & fi/bile bifpìrmù , & fimHi- 

Itr affinando , pulfus acctlerasut , hac fola attinia 
afliW fattori fafta , & crebro repaitt tctadan fi- 
brilli fil Er X o tenfimt rhyibmus tfl hter 

cordis & pulmonis aShntm . Perb quella tal ritmo 
o proporzione offervata dal Boerhaave non dee fil- 
marli l'ideila in tatti ; non eflendo il tempo della 
lefpìrmìom io ogni uomo , e né meno nel medeii- 
mo (oggetto , aguale ; ami alterandoli nel Tonno, 
lidia fatica, nel gridare, nel tempo della digellione 
ed in altre occalìoni . Vedi fopra ciò l' ofiervazioni 
dell' Mailer nella Tua Filologia. 
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fia gravemente ofièfo • 

Il fiato putente degl' infermi è (lato da 
me pollo tra i fintomi primarj della no* 
lira febbre, e con matura rifleflìone; poiché 
c flato il più generale, il più collante , 
ed infeparabile , e '1 primo fra tutti i fin- 
tomi , a comparire e indicare la feb- 
bre. 

Premeffe quelle tali cofe, che fon puri 
fatti , o fenomeni olfervati nella noftra 
febbre ; io credo doverli ilabilire con cer- 
tezza indubitata , che la cagione produt- 
trice della noftra Epidemia offenderle prin- 
cipalmente il cerebro e i nervi , e fecon- 
dariamente il cuore, il petto, l'addome, 
il fengue , e gli altri umori. Ripeto adun- 
que, che la febbre, gli efantemi, la for- 
<Utà, il gonfiamento del ventre , la gan- 
grena, e gli altri fìntomi collanti , o va- 
riabili defcritti fopra , erano effetto dì 

3uella caufa , che primariamente attaccava 
cerebro e i nervi; come dimoftrerò piit 
chiaramente nel decorfo . Ma innanzi , 
che io definifca qual fi forte quella caufa; 
debbo eliminare una queltione , da cui 
dipende la teoria generale, e la cura più 
metodica di tal forte di febbre, cioè: 
Se 



Se la noftra febbre ft fojje del? ipjfa 
natura in tutte le fagiani , e in tutti i 
complejp . 

E benché dopo le cofe dette , tanto 
nella ftoria delle caufe precedenti , che 
nell' altra della qualità e fintomi della 
febbre , ognuno comprenda , che f iftefla 
in tutti i tempi e foggettì effer doveflè 
la febbre ; con tutto ciò eflendo quello 
eflenzìaliilimo punto, per ciò che riguar- 
da le indicazioni curative, e la (celta de' 
rimedj , io ftimo necefiàrio confermarlo 
maggiormente . 

Ed- in primo luogo afièrifeo , che quan- 
tunque le ftagioni e temperature de' cor- 
pi vagliano ad alterare cosi il male , 
come i fintomi ; non di meno , perchè 
la caufa è comune, non pofibno gli ef- 
fetti talmente differire tra loro , che 
divengano o per le ftagioni , o per i 
compiei!! , affatto diiTimìli . I complelfi , 
come fi diflè , parlandoli della maggiore, 
o minor fufcettibilita de* corpi , pofiono 
fminuire , o prefervare alcuni dall' incorre- 
re nella febbre , e ad alcuni fervire anche 
di rimedio ; ma coloro , che foccombono 
al mal» , fonrono , fe non aU'ifteffo 
mo- 
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modo , non diverfiffimamente i medefimi 
effetti . Qual proporzione è tanto vera , 
che l' iftaria de' fintomi la dimoftra chia- 
ramente . Di fatto, quanti caddero nella 
febbre , tutti fentirono la debolezza delle 
forze, i ptimenti del capo, e tutti più, 



fu alcuno in tutte le flagioni , il cui fu- 
dore , o 1' efcrezione interinale non foffe 
putrida e fetidiffima. Che poi taluno di- 
veniffe furiofo , ed. altri letargico , o co- 
matofo ; tal differenza non è elfenzìale , 
come provai ( alla nota della pag. 304.) 
colte offervazioni mediche, e coll'efempio 
del vino e dell'oppio. Riferendo altresì 
la divertita della febbre Epidemica decrit- 
ta da Lanciti , io feci vedere ( alla pag. 
293. nella nota ) che fe bene queft' Au- 
tore diftingueffe la terzana perniciofa dalla 
febbre pefì'den-zide • tuttavolta quella 
differenza era accidentale , e la febbre , 
per le caufe primarie o efficienti , era la 
medefima . 

Solamente in paragonando le offerva- 
-eioni de' cadaveri notate dal Pringle , e '1 
gonfiamento del capo più frequente nella 
febbre da lui deferirla , colf offervazioni 



o meno patirono 




• dì 
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di Lanciti , di Cotugnì , e co' fintomi 
della nofira febbre , potrebbe alcuno du- 
bitare dell' identità loro . Ma , ficcome 
io avvertii , ad eccezione di quelle varie- 
tà fecondane , la fomma de' fintomi pri- 
marj e caratteri Ilici fu totalmente l' iffef- 
fa ; ficchè fé allora ficuramente un mala 
può crederfi fimile ad un altro , quando 
i fintomi effenziali convengono, non dee 
a verun patto rivocarfi in dubbio tal 
fimiglìanza. In altro cafo chi non vede, 
che niun male potrà affomigliarfi , o de- 
fcriverfi e curarli collo fieno metodo? 

Ma perchè , dira forfè alcuno , ne' cada- 
veri aperti in Napoli , non furori vedu- 
ti afcelfi nel capo ; anzi che il cerebro 
parve piutroflo ripieno di fangue , e ì 
fuoi vafi dilatati e varicofi ; e la foftan- 



come fegato ? 

Io non trovo difficoltà in comprendere 
e {piegare quelli effetti ; che teoricamen- 
te dimoftrai nel libro I. dover feguire 
alle caufe precedenti e concomitanti 
dell' Epidemia . Al contrario dico , che 
quelli medefimi effetti dinotano la fom- 
ma rarefazione corruttiva del fangue ; la 




qua- 
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quale impedendo la circolazione , toglie- 
va di vita gì' infermi, prima che il (àn- 
gue poteffe fecondo le leggi- della regolar 
fuppurazione , cambiarli o rifolverìi in 
marcia (i) . Ecco dunque, perchè non 
furono offervati gli afcefli ne' cadaveri 
della noftra Città, nè il capo gonfiò così 
generalmente , come adì' Epidemia vedu- 
ta da Pringle. Io però di due mi ricor- 
do , ne' quali diventò tumido il capo ; e 
di un Cavaliere felicemente campato dalla 
maJai- 

(i) Udii da perfbtu deemftima di fède , the un 
Franilo Gefnita in Cattano , Cnià della Calabria, men- 
tre aitilleva per fua divozione ad un Sacerdote che 
celebrava, lì Temi cotanto languire, che fu aflretto 
a ritirarli e metterli a letto £ fu cib'nel corfo dell' 
Epidemia), e prima dì comprìr le 14. ore, manco. 
Stranilfirao e peiìilemittìmo male Tenia meno fu 

Snello, e difficiiiffimo ad intenderli nell' inoteft della 
ebbre Epidemica ; poiché in Napoli non furon of- 
fervate morti «osi violente; eccetto quelle 50. don- 
ne perite in meno d' un giorno nell' Ofpedale degl' 
Incurabili ; le quali per altro erano inferme prima 
d' elfer condotte all' Ofpedale . Se dunque il detto 
Gefuita non peri d'altro accidente; fi dee fupporre , 
eh* egli (offrile il male da più giorni ; e che 0 pel 
fuo partìcolar compietti, 0 perchè il male non lì di- 
chiarate bene alla prima, egli lo (opportaffe fino a 
quel tempo ; in cui , o per lo riltagno del fangue 
nel celebro e ne' polmoni , o per la lua violen-, 
tilfima rarefazione , s' impedì fotlecitamente la cìr- 
colazione, e fegnì la tuorte. 
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malattìa, mi fu riferito V ìftelTo (i). 
Noto però , che il Pringle non folo fa 
menzione di materia purulenta trovata 
nel cerebro , ma ben anco di materia 
fiero/a , ed kborofa ; e che Ippocrate 
nella III. coftituzione del libro III, degli 
Epidemj , fra i fintomi di mieli' Epi- 
demia defcrive una fpecìe di corruttela, 
o colliquazione diverfa dal marcimen- 
to (a). 



CO Da que(ìi tre ufi argomento che io molti 
altri avvenne I' iileffo accidente ; ma per iì ventre 
iù notabilmente , e quali che in tulli rilevato, non 



f 



I gonfiamento del capo . 

ii K. ■ 



, che il Pringle attribuì il , 
to gonfiore al mfporto de' foldati fa' carri , dal cam- 
po agli Oipedali ;cioé allo fcuotirnento eccellilo del 

(i) Erat autem ( fono le lue parole feconda 
la verdone dì Vander Linden ) & fluxh celicela , 
non puri fintili! , feà alia qtttrtlam putrido & fiutili 
multa at varia .... Qutbus tnim ad fuppuratio- 
nem talium maturatili ptntnir , henna pltriqut fcr- 
vabaniur. Quibui vero infiammati!) quidam €T ìgnìt 
farti difctjjit, taltm auttm rutilavi abftiffum futi , 
borutn multi ptritrunt . Multi; auttm in ftbribus & 
antt febrtm & tx ftbribut igntifacri intidtrunt : & 
qui quidem herum abftt[fnm fttifftnt ptr fupputatio- 
netti , ani prr alvina lurbath quaderni ttmpefliva, atti 
wtigijftt , per hai folve- 
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Si diffe iti altro luogo (i), che nella 
noflra Epidemia la gangrena fu fatnilia- 
■riffima ; la quale è certamente un cor- 
rompimento d' altra natura della fuppu- 
■razion'-. Credo io perciò, che il non ef- 
ferfi trovata marcia , o afceffi nel cere- 
bro , non provi , che la natura della no- 
ftra febbre foffe d' altra indole, cioè non 
cqrruttoria ; che anzi di qualità corruttori* 
peggiore. Fu ciò pure in altro propofito 
accennato in due luoghi; in uno parlan- 
doli delle varie fpecie di marcia ; in un 
altro efaminandofi la differenza tra varj 
morbi del genere putrido , e particolar- 
mente tra i Epidemia , e la Peftc (2) . 

Io 

(0 Vedi pag. 30». nella nou , verfo il 

(1) Confiderando U tanta moltitudine de' mor- 
bi nati da corrom pimento d' umori , e di parti folide, 
10 fon inchinato a credere , che non una lia la corrut- 
tela , ma varia e divergili ma . Forfè che in altto 
luogo aè parlerò pi li di (tintamente . Qui fola pro- 
pongo a' favj ed oRcrvatori Medici l'ulcere maligne 
deferitte alla pag. ijtì. e '1 Carcinoma (opra tutto: 
Quelle tali ulcere e tumori di mal collume, fono del 
genere putrido il più terribile . Ma in tanto fi 
tollerano dagl' infermi per anni , c non cagionano 
quell' efficace o ifiantaneo contagio della febbre ma- 
ligna . Né tutti polfono curarfi all'ideilo modo , né 
per tutti giovano gii fteJìi ami/tpiici. 
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Io dunque ftabilifco , ficcome dimo- 
ftrai chiaramente nella detenzione de' fin: 
tornì della febbre , che vi fona nel cor- 
po degl' infermi un tale umor putrido , 
fottile e penetrante per tutte le parti , 
diverfo dalla marcia , e fimile all' Ubare, 
o altro umor più maligno , da cui fi 
alteraflero il cerebro , i nervi , e le parti 
fluideje'l quale, fecondo i luoghi produ- 
cefle varj fintomi ; come il delirio , la 
fonnolenza , le convulfioni , e la fordità ; 
accidenti proprj del capo : e nell'addome 
la gangrena , 1' ifchuria , o i' orina palli- 
da , ( quella qualità d' orina fu avverti- 
ta con ifpecialità dal Pringle , qual fe- 
gno della putrefazione interna ; mi fe 
ne trova ancora menzione appretto di 
Hoffmanno ) il gonfiore , e la diarrea : 
nelle fauci e ne' polmoni l' infiammazione : 
nella periferia del corpo il fudor fetido, 
e gli clan temi. 

Degli efantemi a me pare , che i 
Meccanici non bene capitTero la cau- 
fa, volendola ripetere dall'impeto accre- 
fciuto del fangue ; per cui ( fecondo 
1' oflervazione , e la teoria di Boerhaave 
nell' efempio allegato nella ftoria genera- 
X le) 
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le } i globetti roflì dall' eftremita dell' 
arterie fanguigne capillari fpinti ne' vafi 
fierofi, quivi li arreltaifero ; e non poten- 
do nè fpingerfi oltre , nè tornare in die- 
tro, generaflèro innumerabili piccìolilTimi 
tubercoli , percettibili folo per il colore . 
Ma , fe ciò forfè , perchè nella febbre 
ardente, o infiammatoria vera; in cut ha 
maggior impeto e dcnfita ìl fangue, non 
s' oilervano? I Pratici all' oppofto concor- 
demente infegnano , che le petecchie liana 
particolare e fpecifico fintoma delle febbri 
maligne ; con quali febbri va Tempre con- 
giunta la debolezza delle forze , la corrut- 
tela del fangue , e '1 rilafTamento delle 
fibre e de' vafi . Adunque fuori di quel- 
la circoftanza addotta dal Boerhaave , è 
chiaro, che gli efantemt fiano effetto della 
corruttela, o fia del difcioglimento putrido 
del fangue, che dividendone le parti , lo 
rende penetrabile ne' vafi minori, e quali 
che fvaporabìle . Mi conferma in tal 
fornimento 1' Epidemia fteflà : impe- 
rocché nella fiate generalmente tutti 
gì' infermi ebbero tal fintoma ; tempo, 
in cui tutte 1' evacuazioni divennero più 
corrotte , le forse più abbattute , le con- 
vul- 
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vulfioni, i patimenti del capo più forti, 
il fudore più abbondante, piìi puzzolente, 
e più contagiofo ; tempo , come fi è di- 
moftrato con tante fperienze tìfiche e me- 
diche, attiflìmo a fomentare ed accrefcere 
Ja putrefazione degli umori, e la fìaccidita 
delie fibre . Perciò non ha verifimiglian- 
za alcuna il credere la febbre infiam- 
matoria nella fiate . E fe i polfi pareva- 
no più alti e vigorofi ( il che fu nota- 
to nella mutazione de' fintomi in tale 
ftagione alla pag. 208. e fig. diftinguen- 
do la febbre Epidemica eftiva dall'infiam- 
matoria vera ) ciò era effetto della mag- 
gior corruttela del fangue , e dell' irrita- 
zione accrefduta nelle fibre del cuore , 
nelle membrane del cerebro, e de' ner- 
vi, come fi proverà dopo. Olfervò HofP 
manno ( cap. XI- delle febbri Petechia- 
li vere , all' offervazione V. ) che una 
donna di compi elfo florido e fangui- 
gno, attaccata dalla febbre pettcbiale fi 
abbattè di forze fotto il falaffo ; non 
oftante che il fangue tirato fi rappigliai 
fe , e defle la crofta infiammatoria . Ma 
ciò , che fa più maraviglia, fi è, che 
guarì detta donna coli' ufo del vino; qual 
X 2 me- 



+ 

medicamento non fuole apportar mai gio- 
vamento nelle febbri infiammatorie. 

A quella ragione da molto pefo 1' of- 
fcrvazione delio Chirac , del Pringle , 
c del Lancifi Culla notabile mollezza e 
lleflibiiità del cerebro , e delle fibre de' 
morti nell' Epidemie . 

Due caute perciò producono gli efantemi; 
la diffoluzione corruttoria del (angue , qua! 
primaria ed efficiente (i) ; e la flaccidità 
delle fibre , qual fecondarla e conferente . 
Conviene quella teoria non foto col re- 
fto de' fintomi fpiegati diffufamente nel- 
la ftoria della febbre , ma parimente 
coli' oflervazione de' Pratici giudizio!! e 
rìfteffivi . Quelli affermano aver conofeiu- 
to coli' efperienza, che gli efanicmt i. ufeen- 
do troppo follecitamente ed in gran co- 
pia , fon di peifimo augurio : dimoftran* 
do la corruttela ecceffiva del fangue ; z. 
che apparendo tempeftivamente e fpar- 
gendofi per tutto il corpo , fono all' op- 
poilo giovevoli : fervendo a fcaricare il 
i.ìn^uz dalle parti più guaite ed alTotti- 
glìite ; ficcome notò Ramazzini nell' E- 
pide- 

t - (i) Vedi tifi che fu deito fulla natura del 
Ur.yu'alla p*g- iji- e nella nota di e(Ta pagina. 
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pidemia di Modena riferita fopra (i) ; 

che intcmpelHvamente dileguandoli , 
apportano la morte : poiché lignificano 
ia debolezza della natura in efpellere la 
materia morbofa , e'1 maggior corrompì- 
mento cagionato da tal materia ritenu;a 
nel fangue ; 4. che gli efantem't di color 
roffo viviltimo , o vero di color fo- 
fco livido , fono peggiori , che i neri, 
o i fofchi non lividi : perocché il roffo 
vivace indica la refoluzione corrutiiva 
de' globetti del fangue , e '1 fofco iivs- 
fcente la mortificazione o gangrena co- 
minciata ne' foiidi . 

Simile agli efàntemi per l'effetto e per 
la cauGi è da crederfi quel ribrezzo, che fo- 
pravveuiva agi' infermi ( vedi la lìoria della 
febbre alla pag. 218 ) verfo il 14. o 1 
20. per cui perfettamente in alcuni Q 
fciolfe la febbre. Era quefto ribrezzo una 
falutar convuIGone moda dalla natura per 
efpetlere quell' umor putrido , che [limo- 
Java ì nervi , e corrompeva gli umori . 
Sara ciò da me con una particolare oflèrva- 
zione illuftrato nella cura . 

Da quelle offervazioni fi deduce , che 
X 3 gli 
(0 Vedi alla pagina 180. 
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gli cfantcmt , bencho fiano lìntoma gra- 
ve e proprio della febbre maligna , in 
certo modo però diventino cri/e ; onde , 
come fi dira nella cura , non fi debbono 
repellere; ma fomentar deliramente. 

Efièndofi provato finora , che la feb- 
bre avene la medefima indole in tutto 
il corfo dell' Epidemia , nè dirTeriffe , che 
per gradi , o fintomi accidentali ne' varj 
tempi , e ne' varj compietti deal' infermi; 
ritornando al propofito , aflèrifeo : che la 
cagione emciente,o primaria di detta febbre, 
non dipendeva lbltanto dal vizio del fangue; 
ma principalmente dal genere ,. o fiirema. 
nervofo . Imperocché i fintomi eflènziali 
e canitterifìici erano la debolezza delle 
forze, 1' of curila e languidezza de' poifi, 
1' alienazione dell' animo ; a cui fufle- 
guivano i convellimenti, ideliquj, la fon- 
nolenza, o il delirio : fintomi , che i Medici 
d'ogni fetta, e d'ogni età, han creduti 
proprj e fpeciali del cerebro e de* nervi. 
Qua! proporzione è confluenza della ftoria 
precedente delle caufe e de' fintomi of- , 
fervati generalmente : cioè , che tutti , 
anche i non incorri manifefla mente nel 
male , patirono o gravezza di tetta , o 
vertigine , o fvenimenti . Ra- 
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Ragionevolmente adunque credevano 
0ì antichi , che le febbri maligne na- 
fceffero da una tal caufa , che immedia- 
tamente offènderle i nervi , o gli /furiti 
animali (i) : cosi eflì chiamavano quel 
fluido invifibile , che innaffia X intema 
folìanza de' nervi ; ed è la caufa del 
fenfo , del moto , e dell' azioni automa- 
tiche y e volontarie. 

Non permetterebbe il mio argomento, 
che io efaminaflì la celebre conrroverfia 
tra' Fifiologi , intorno all' efiftenza e na- 
tura di quefto fluido . Ma perchè la 
teoria da me Inabilita , e la cura che ne 
rifulta , l'efige ; mi fia lecito, in grazia 
fopra tutto de' giovani Medici, dirne quel 
tanto che a me fembra il più verifimiie, 
X 4 e'1 
(0 Ba Iloti io , medico dottiflimo e verrato affai 
nella pratica e cella Iettata (FIppocrare, nel II. de' 
ftoi Epidem; pag. m. 79. avendo per ceno, che ì 
morbi Epidemici fiano (Vegliati dall' aria , appunto 
per le iìpmhìmìt, e fincepi caràìtche , fi propone un» 
difficoltà : Perche in tali malattie fi evacuino umori 
di qualitì infblita . corrotta e fetida ; ma in fine 
coll'efempio de'veleni ( ch'ei diftlngoe ottimamente 
in varie fpecie , rifpetro alle patri , che attaccano ) 
la feioglìe , dicendo : che ciò che viti* gli (piriti , 
polla in (esoira corrompere gli umori : e chiama la 
cagione de'mali Epidemici ,vmmmi mufumoàt , cioè 
veleno ofònfivo degli fpiriti . 



/ 



Drgilizad by Google 



' 3 28 

e'1 più confacente all' offervazioni tifiche, e 
alle maflìme della Pratica . Dico perciò , che 
il fcntimenro de' Meccanici foìidifti , non 
è ritrovato dell' etìt noitra , o di Har- 
veo , o d' altri di quel fecolo . Fra gli 
antichi vi furono alcuni , che immagi- 
narono i nervi tefi a guifa di corde o 
lacciuoli, i quali col folo contraerfi mo- 
veflero i mufcoli (i) . Ma poiché tal 
opinione efaminata e rifcontrata co' feno- 
meni del corpo animale , fu riconofciuta 
infufficiente e fallace, fu abbandonata, e 
venne in obblìo . Efia per altro è inge- 
gnoià e plaufibile teoria , e quafi ri- 
torna alla dottrina de' Metodici ; i quali 
dalla fibra o troppo tefa , o rallentata 
faceano nafcere tutti i mali - Ed io con- 
cedo a' Meccanici ( non orlante che le 
fperienze evidentiflime di Haller ripugni- 
gno ) che le fibre nervee abbiano una 
qualche tenfione , o elafticità ; onde 
pof- 



(0 2"'^ n " v ' ""> ! " m nnftrant . duplex 
trai vtttrum op'mìo . Mitra trahi't mafculas injiar 
haètnaruot : oliera effe ìubos fin unnici facultétìs . 
Cifrar Hoffmanqos in AnjmaaVerfionib. in Montani 
iibios &c. Abradami. An. MDCLl. cap. M. J. 7. 
pag. m. jo. , & cap. li. 1J. f. di. 
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ponano diftenderfi e riftringerfi , c perciò 
alterare il moto del fangue , e produr- 
re arredi , travafamenti , dolori , con- 
vellimenti , paralifi , ed altri qualun- 
que fintomi. Ma non intendo, qual fin la 
caufa , per cui i nervi irrigidirono , o s' 
allentano ; nè per qual caufa li rimettono 
nella debita temperatura del tuono ; ne- 
gato un fluido , che gli penetri? L* ine- 
dia , come ognun fa, fa cadere le forze; 
1" odor folo del pane caldo riftora un af- 
famato; e poco vino, o altro liquore fpi- 
ritofo bevuto rinfranca le forze di un tra- 
mortito. Nè in tal fiftema intendo perchè 
certi odori svegliano violentiffimì e ftra- 
ni effetti ; e certi altri gli fopifcono ? 
Nè perchè nelle paralifi confermate difleo 
cano e mutano colore ì nervi , come 
atteftano gli Anatomici ? Nè perchè in 
fine i membri refoluti diventano tabidi. 
Il Mead , uomo in teoria e in pratica dì 
fmgolariffimo merito , fi ride di quello bril- 
lante Alterna, chiamando cattivi Meccanici 
coloro , che lo difendono ; e riconvenen- 
dogli di poco intelligenti di ciò , che 
avviene al corpo umano nelle paflioni 
dell'animo , e nelle iftantanee metaftafi 
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de' morbi (i) . Vuole anzi egli , che 
qualunque veleno operi nel liquor ner- 
veo ; e lo dimoftra con una bella ofier- 
vazione regiftrata nelle Tranfmioni Fi- 
iofoficbe al n. jpp. inefplicabile per al- 
tro modo : „ Un cane morficato dal 
„ ferpente caudifono „ (animale velenofiP 
fimo d' America , il cui antidoto è la 
Poligala Virginiana ) „ morì in meno 
„ d'un quarto di minuto. Spiegate „(ei 
„ dice),, come polla ciò avvenire per il 
„ moto del fangue , che ha bifbgno di 
„ lungo tempo per trasfonderli da una 
w parte all'altra del corpo; e chene'vafi 
» ca- 



Ci) Igitur qutmdum mbit tp , di hufus li- 
quidi natia» -■ «eque attin ti montar imam metht- 
mei ìflcum hcmìnum fermoni , qui [ibi nuilum tilt 
jiuidum in torponòut antmiUm tfft,ut mufiul't ma- 

tfftjtngimt. Qutius tale fyflemi plutei , Ma \-Jtnrut 
atiindtit ad la , qut intra notfiunt , dum animi repen- 
tini! patbematitus cmip'mur non ad momtntantas 
metaflafesmorborumex una in aliavi parte "> , quemad- 
madum liquidi , quttd poiagram fatit ; non ad mu- 
Utiones tlupendas , marnimi interdum Unipare faflai , 
fiC'ttianis iftvrum liquidnrum , quibui vita iiiiiur . 
' In imroduftione ad poflrenwm IMflams de Venenis 
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„ capillari è cos\ lento (i)? 

Adunque dalle cofe dette apparifce 
con filofofia piana , medica, e congruen- 
te alte fperìenze tìfiche , e all' oflèrva- 
zionì particolari della noftra Epidemia , 
che la prima e più grave impresone . 

■fi fa- 

(i) La prlncìpal ragione, per cui i Meccani- , 
ci riprovano l'allenta e 1 attività del liquar nerveo, 
è la lentei'a del langue ne'vafi capillari , quali fo. 
no le v.f. della pia madie ,c della (oftabti cor- 
neale del rerebro ; onde «inchiodano, che il liquore 
de' nciei dovrebbe effer lentilTimo , ed inetto ad 
iflantaoea mente dal celebro portarti alle patti , e 
da quelle al celebro, per fare il moto e 1 feti lo . 
Ma qucla obiezione nun folo i di qiud momen- 
to , ma è Confatati dall' eferr.pio de. fangue . Que- 
flo liquore , benché più celermente coirà ne' vali 
maggiori , e ne' più vicini al cuore molto più , che 
ne' lontani , e ne' capillari ; con tutto ciò al 
tempo fleffo ( fenfibilmenie ) che il cnore fi llringe 
e diffonde l'aorta, efee da tutte le minime arterie 
del corpo e ritorna al cuore. Oltre a ciò, che (ap- 
piani noi della fona , che il cerebro di al liquido 
nerveo? Abbiamo bensì efempj rnanìfeltiffìmi di flui- 
di, che emanano da'eorpi , e fi propagano prelTocche 
ali ilfame . Uno tra quelli è la materia elettrica ; 
la qoale, come ognun fa, nel tempo flelfo (almeno 
per quanto pub giudicarli ) (correndo quallìvoglia lun- 
ga catena di ferro , elettrizza quanti uomini fi tcn- 
gano per le mani ; purché il primo leggiermente 
tocchi la catena nel tempo dell'emanazione. E per- 
ché la marcila del liquido nerveo non può effei do- 
tata 
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fi facea nel liquido nerveo ; per cui 
s' offendevano F azioni animali , le forze 
mufcolari , ed in feguito le vitali . Ma 
poiché 1' ifteflà caufa , che viziava iftan- 
taneamente il liquido nerveo, corrompeva 
dipoi il fangue, e gli altri umori più difpofti 
a tal 

tata di «intimile proprietà? Il Cagaci (limo FiticoHa- 
les trovo per le lue (perienze , che i gbbettì del 
langue fono elettrici ; e conjetturb , che gii ipiriti 
animali ( così ei gli chiama km' anoflìrc del nome 
improprio ) fodero e la Itici . Il corpo umano è elet- 
trico per Ce , e per comunicazione ; ed alcune (ae 
parti.come i nervi e '1 cerebro affai piùjimperocchi 
gli effetti di queir" iilantanea percotla in tutte le 
membra, non può derivate da altra cai] Ca . Sappiamo 
ancora, che l'aria non è ugualmente tempre elettri- 
ca ; che non tutti gli uomini fimilmente fi eleiriz- 
lano ; che i vapori umidi e Culfurei rendono l' aria 
inerte , togliendole l'elatere e f elettricità ; e che 
tanto l' aria umida e varatola , quanto gli aliti fud- 
detti nocciono ugualmente all'uomo, e'1 rendono tor- 
pido, sbalordito, e Tenia forze. 

Ma chi uolelTe più addentro eCaminar quella 
dottrina , che ha Caccia di l'empi ice , o Col verilìmile 
ipoteli , potrebbe convalidarla con proba bili (lìmi ar- 
gomenti . I. considerando ì (intorni, o Cenomeni dell' 
affezione itterica ed ipocondriaca , della mania , de' 
fonnambùli , e d" altri mali (tra vaganti (lìmi ; i quali 
unicamente potlono intenderli col fupporre i nervi 
molli da un fluido interno , invitibile , elallico , ed 
elettrico, i. che gli occhi troppo affolliti , o Ccintiì- 
lanri , « le fiammelle vedute dagl' infermi nelle te- 
nebre 
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a tal cambiamento , e generava quel? 



varo iopra; quefto era la fecondarla cau- 
fa della febbre , degli efantemi , del fiati- 
puzzolente, del fudore, e dell" altre efcre- 
zioni putride , e della rarefazione corrur- 
tiva 

nebre , e talora nel Tonno , prefagifcouo il delirio o 
la frenesia . j. che il fanRue elettrìizato e depurato 
dalle parti corrotte ne' polmoni per mezzo della re- 
fpirazione , appena ufeito da quelli è fpinto in 
gran copia nel cerebro, e per canali impj e diritti; 
cioè dire , quali colla llefla velocità ed elettricitìi 4. 
che iìccome il celebro pib d' ogni altra parte del 
corpo i fottopofro all' jmpredioni dell' atmosfer* 
distemperata , cosi è piil atto a riceverne l* elettrici- 
tà . E realmente dove V altre pam ( fuori de' pol- 
moni, che bevono l'aria continuamente, e la caccia- 
110 di bel nuovo ) folamente all'ellerno foffrono l' azio- 
ne dell' atmosfera , il capo e per In baca, e per I 
dotti interni, ed elicmi degli orecchi, e per le nari- 
ci , e per gli occhi ( i quali come parti oervofe , ne 
tono piii fufcettibili ) riceve la preflione e l'elettricità 
dall'aria. 5. Che il cerebro 0 non ha ,oha inviabili vali 
linfatici; cioè non ha fiero, che fe parai amen te feor- 
ra per la fua foilanza • il che fignifìca , che il fan- 
gue nel cerebro ritiene più lungamente 1' elatere e 
l'elettricità , che in altre parti del corpo. Non e 
dunque probabile , che il liquor nerveo generato 
da un fangue cosi elailico e cosi elettrico , ha il li- 
quido più mobile e più elaiiico e più elettrico di 
tutti i liquidi animali? 

Il celeberrimo Halltr , cui tanto deve la Filio- 
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tiva del fangue, e delta bile; e quindi 
del gonfiamento dell' addome , deli' in- 
fiammazione della vefcica , delle fauci , 
del cerebro, e della gangrena. 

per intender pienamente la teoria 
propofta , * (piegare tutti i fintomi del- 
la 

logia medica , parla nella fua Filologia di quefl' 
opinione ; ma la riprova dicendo, che la materia 
elettrica , effendo troppo penetrabile , e per tutti 
corpi , non polla relìar chiufa ne' nervi . Ma io 
non dico , che il liquor nerveo fia vera mate- 
ria elettrica ; si bene dico , che abbia per le ra- 
giani dette di (opra , vitti) , o forza elettrica . Oltre 
a cib infognano i Filici , cbe molte liana le fpecic 
dì elettricità ; e tra quelle vi è I' animale , che io 
credo propria de' nervi . Siccome adunque 1' Haller 
colle fue mgegnoliflime fpericnze trovò , che i foli 
nervi fra le parti animali, lìano i fenlitivi ; io co- 
si penfo , che i medelimi iiano i foli , o i più 
elettrici . E certamente i p'eli , i capelli , e le un- 
ghie , che fono in gran parte produzioni nervofe, 
fono le parti , che danno nell" elettrizzarli l' uomo , 
più chiari e forti indizi di tal qualità . 

Da quelle ma ni felli ili me ofiervazioni, e dall'effetto 
degli aliti puttìdi de' corpi de' famelici , de'mendici , ed 
infermi , ball ante mente li comprende il filamen- 
to del liquor nerveo , e la (èguela de'linromi del capo, 
dello fpolfamento delle forze e de* polii fin dal prin- 
cipio della febbre : tempo , in cui il fangue e gli 
altri umoii fecondar; non poteano elfer corrotti a 
quel grado di offendere sì gravemente i nervi e'I 
cuore e 1' altre parti addette al moto ed ai fenfo. 
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la noftra febbre fenza contradizione , e 
dilìinguerla dall' ardente e dall' infiam- 
matoria vera , colle quali parve con- 
fonderli nella ftate ; è neceffario Sup- 
porre due caufe proflìme operanti di- 
verfamente , ma dipendenti dall' ifteflà 
caulà rimota e generale Spiegata nel 
lib. 

So io una favi* Signora . a cui per efferfi appr:f- 
fato in chicfa un mendico dimandandole la limofina, 
le cagiono co) fiato sì gran turbamento nel capo, 
eh' ella fa predo a cadere per la vertigine e per lo 
fventmento . Ritiratali perciò Cubito a cafa foitena-. 
ta dal fervidore , li lavo tutta con aceto ; ma non 
oliarne fi ammalò , e fa curata da me più giorni 
con riflellìane, : 

Però io diftinguo il princìpio dell' Epidemia 
dall'incremento. Nel principio oltre ali azione dell'aria 
dillemperata , la fame fvegliò il male ne' mife rapili; 
nelprogrellb molti di coloro, che non avean fofferra 
la lame e li erano prefervati , per le ragioni dette 
altrove , caddero improvvifamente nell' Epidemia pei 
gii aliti de' mendici e degl' infermi . Onde fe bene , 
come fa riferito nella Iloria generale , l' Epide- 
mia forfè nata dall' intemperie , qua! caofa ge- 
nerale , e primaria ; rurtavolta fe' maggiore lira- 
ge ne' poveri, ed in que* luoghi , dove colloro più 
accorfero.. Sicché le perfone agiate e provvedute del 
bifognevole vitto , quali che repentinamente col fia- 
to oVmefchini , come avvelenati incorrevano nella 
febbre. Si vegga la Iroria generale, e la nata della 
pag. 195. dove fi fpisga la differen7a della ttrzana 
pcrmckfa , e della jtbhrt pcJiiloAiaìi diferi et» da 
Lia ci fi . 
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lib. I. Quelle due proflime erano il 
vizio del liquido nerveo , e la cor- 
ruttela, del fangue . I. Il vizio del li- 
quido nerveo, per me , confifieva in un 
certo lentore , o inerzia , o finamento 
( chi riprovarle quella mia efpreflìone e 
filofofia , come della (cuoia de' Chimici ; 
fappia , che io noti ho difficolti di adot- 
tare da ogni Setta ciò che è vero , o 
probabile ; e di più fi richiami alla me- 
moria, che l'Hales provò colle fperienze, 
rinarri I' aria , cioè perdere 1" elatere e 
la fluidità ) per cui non ifcorrendo equa- 
bilmente per la foftanza de' nervi , pro- 
ducea 1' infenfibilita o ftupidezza , 1' ab- 
battimento delle forze , la debolezza de* 
polfì, e gii fvenimenti : Quelli erano i 
fintomi caratterifHd , co' quali ofcuramen- 
te in tutte le Ragioni , e in tutti ì com- 

fileffi cominciava il male. II- lacorrutte- 
a del fangue fufcitava il fiato putente, la 
febbre, le convulfioni , il delirio e gli al- 
tri fintomi fecondar) coltami, e variabili . 
Perciò gl'infermi nel principio delia malat- 
tia, anche nella fiate, partano di non a- 
ver ffbbre, e i polii non divenivano alti 
e pieni , che dopo alquanti giorni ; cioè 
> quan- 
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quando la corruttela era molto ìnnoltrata, 
e l'umor putrido indi nato, divenuto fottile 
ed acrimoniolo. Quello umore , che fe- 
condo la dottrina di Boerhaave, è di na- 
tura akalefcente, non è punto tale. per le 
fperienze accuratimme del Pringle; ma 
tuttavoha è falino llimolantiifimo , e di- 
llruttivo de' nervi ( Vedi l' Autore nell'Ap- 
pendice alla fperienza XLVIII. della Me- 
moria VII. ). La ragione di ciò è necef- 
faria a faperfi , per comprendere la varietà 
de' fìntomi della nollra febbre. Il fangue, 
ira le fue partì contiene de* fali ; però 
quelli nella naturai craft degli umori, 
fon diluii, e quali che invaginati dal fie- 
ro e dall' olio ; nè polfono applicarfi alle 
fibre, e pungerle. Ma nello flato di pu- 
trefazione morbofa , diffipandofi in gran, 
parte il fiero , e rivivendoli l'olio, fi 
inviluppano, e divengono per 1' ifteffa pu- 
trefazione volatili a penetrantiflimi . In 
quello cafo adunque s infinuano nelle fi- 
bre, <: fvegliano le convulfioni , 1' infiam- 
mamento, il delirio , e gli altri fintomi 
di genere convulfivo; tra' quali il primo 
è la febbre . Ma perchè colia febbre non 
s accompagnano tempre le convulfioni ? 

Y Trop- 
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Troppo lunga rifpofta fi converrebbe a 
quella difficolta: io però bravamente fog- 
giungo; i. che in ogni febbre vi è alcu- 
na fpecie di convulsione , qual è l' orri- 
pilazione , o'I fenfo di freddo, o altro 
tale fintoma; 2. che il putrido non ha 
Tempre l' ifteùa acrimonia ; aè Tempre è 
intimamente mefcolato col fangue : po- 
tendo alle volte annidar nelle v licere , e 
produrre le terzane, o le quartane, o le 
quotidiane , o le febbri fintomariche , o 
lente e fuppuratorie ; altre volte in parti 
efterne del corpo, come ne'tumori di be- 
nigna , 0 maligna natura . Quando però 
è copiofo, dìffiifo, e Ìntimamente mefco- 
lato col fangue , produce le febbri pu- 
tride contìnue ; e pia , o meno maligne 
e contagìofe, fecondo che è più, o meno 
acre e corruttorio . Onde fe tempefìiv*- 
mente non è depofto in luoghi ertemi 
ed ignobili , o efpulfo per altro modo , 
cagiona o Ì marcimenti interni, o la ra- 
is ; o s' infirma- rie' nervi , e {veglia le 
convulfioni , il delirio , il coma , l' in- 
fiammazioni , le gangrene e gli sfaceli : 



fiflìme , e iòmmaraente contagìofe . 

Per 



in tal cafo diventano le febbri 
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Per conchiuder dunque quella teoria, 



chi non vuole internarli nella cognizione 
profonda delle cofe ; ripeto , che la cor- 
ruttela fi è un nome generalifnmo , che 
comprende fotto di fe innumerabili fpe- 
cie di corrompimenti diverfi; i quali fol 
poffono intenderli coli' olfervare il corfo 
e i fintomi de' mali . Oltre a ciò fi ri- 
fletta , che la noltra febbre offendeva da 
principio il cerebro e '1 fiftema nervofo; 
onde gl' infermi divenivano ftupidi , dc- 
bolilfimi , vacillanti, e foggetti a'fvenire 
fenza cagione manifefta. Effendo perciò i 
nervi torpidi , tutte le fibre , ed i vali 
perdevano la loro forza, e s' inflaccìdiva- 
no (i); quindi fi ritardava il corfo del fan- 
gue e degli altri umori; e feguivano gli 
arrefti nel cerebro , ne' polmoni , e nel 
fegato . Il fangue r>el tempo medefìmo 
era corrotto dal principio interno putrido 
avanzato. Ecco dunque tre fpecie di fin- 
tomi; i. la Itupidezza , il languore , la 
balfezza de' polfi , effetto dell' inerzia de' 
nervi, o fia del finamente del loro liqui- 



(0 Vedi l'offmwioai dello Chiwe , del Pim- 
ele e de! Li nei fi Culla flellìbilità moibofa del celebro, 
c delle fibre - 




Y » 



'do 
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do interno: e quelli erano i primi e ca- 
ratteriftici fintomi ; a cui fi riducono la 
vertigine , il vacillamento della vifta , e 
gli fvenimenti ; 2. le convulfioni, il de- 
lirio, la fonnolenza ; e quetti dipendono 
dal putrido fpiegato ; 3, f infiammazioni, 
a cui fi riducono la difficoltà del refpiro, 
1' ifcèurÌAylì gangrena, ed altri. Da quefte 
tre fpecie infieme, eh' erano effetto del ve- 
leno, o generato nel fangue ' per le ra- 
gioni dette nel I. libro , o bevuto dagli 
aliti de' corpi infetti, diverfe folo per il 
tempo , e per le parti affette , nafeevano il 
fiato puzzolentiffimo , fintoma anch'elio 
cara tte ridico e primario , e tutte le fé- 
erezioni putride , e la fordità , e gli efan- 
temi, e'1 gonfiore del ventre. 

Or che quella lunga fpiegazione non 
fia fuperflua , o ideale , io lo dimofìra 
cos'i : fe non fi fijppone il lentore dei- 
liquor nerveo, non fi può capire la {rupi" 
dezza, la mancanza delle forze , la de- 
bolezza de'polfi, e quella fpecie di Apy- 
rexia ne' primi giorni del male , Ma fe 
non fi ammette 1' umor putrido lottile e 
circolante per tutto il corpo , non s' in- 
tenda la caufa delle convulsioni , e del de- 
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lirio , e de' polfi alti e vibranti nelV au- 
mento del male e della febbre , fopra tut- 
to nella ftate, e ne' corpi validi. Tanto 
più, che colle convulfioni , col delirio, 
e colla febbre apparentemente infiamma- 
toria s' accoppiava Y eftrema debolezza 
delle forze . Nè finalmente 1' eferezioni 
putride, e '1 gonfiamento dell'addome, eia 
gangrena poffono fpiegarfi fenza 1' arrefto 
del fangue e la corruttela . Chi confideri 
tutta la ferie, e l'ordine de' fintomi, in- 
tenderà , che la teoria da me propofta 
non è ipotetica , ma veriffima con- 
feguenza delle caule precedenti e concomi- 
tanti; e della natura e qualità de' finto- 
mi dell' iftefla febbre. Ciò fi renderà più 
evidente nella cura. 




Y 3 LI- 
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LIBRO HI. 

Della cura, 

IL fine di tutta la precedente difami- 
na ii i di definire , fe la noftra feb- 
bre era curabile ; e per quali mezzi o 
medicamenti; il che farebbe d' iftruzione 
almeno per ben condurli in limili ma- 
li ; poiché , ficcome colle Storie degli 
Scrittori fi è dimoftrato , non fu la no- 
ftra Epidemia , malattia di nuovo gene- 
re , o non avvenuta più volte in diverfe 
regioni . Io perciò efporrò prima iftorica- 
mente quello , che tanto per la comune ma- 
niera di medicare, che per le diverfe teo- 
rie ed oflervazioni fu praticato ; facendo 
fu di ciafchedun metodo e medicamento 
le mie rifleflloni . Indi dall' efperienze più 
collanti di ciò che fu conofciuto utile o 
dannofo ; e dalla natura di effa febbre 
fpìegata di fopra , dedurrò qual cura po- 
trebbe riulcire la più profittevole in tali 
malignilTime febbri. Ma 
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Ma poiché la natura della febbre , per 
ciò che fu detto nel I. e nel II. libro, 
non fu, fe non che tardi conofciuta; io 
non terrò conto di ciò che fu fatto nel 
principio dell' Epidemia ; ma noterò fola- 
mente la cura , che generalmente fu te- 
nuta da' Medici nella febbre già adulta 
e dichiarata . 

Primieramente ofiervando i Medici la 
gravezza del capo , e la lingua coverta 
di un limo bianco e vifchiofo , comin- 
ciavano dal vomitorio : medicamento u- 
fitatiflimo in tutte le malattie prodotte da. 
ripienezza, e da lentore d' umori nelle vi- 
fcere naturali ; e fperimentato appreflb 
di noi nelle febbri biliofe, o Svegliate da 
mutazione d' aria nella fiate e nell' au- 
tunno , fopra tutto col dormire in luoghi 
d'aria malfana, e paluftre. Inoltre nella 
confiderazione degli aliti putridi bevuti, 
e de' cattivi alimenti, parendo fondatifTi- 
ma 1* indicazione di tal medicina , fe do- 
po la prima efibizione non fi fcioglieva 
lo itordimento , e non fi puliva la lin- 
gua , fi ripeteva V ifteflb medicamento 
in minor dofe fino alla quarta e quinta 
volta , col dovuto intervallo d' un giorno, 
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riguardo alle forze degl' infermi . Ma in 
certi cafi di grande infarcimento, fu dato 
due volte nel giorno freno . Varie fpe- 
cie di emetici furono adoperate a quefto 
fine ; ma la più frequente fi fu 1* Ipe' 
cacuanba in forma di pillole. Molti Me- 
dici non prefcriveano i vomitorj full' in- 
dicazione di fcaricare foltanto il ventrico- 



baflb ventre ; ma più per ifcuotere il 
capo , e '1 fiftema nervofo , e follevare 
le forze. Or quanto a propofito foffe darà 
tal medicina , io lo conobbi coli' ofier- 
vazioni . Vi furono alcuni , che , o per 
naturai ripugnanza e difficoltà al vomi- 
tare, o per non foffrirne la moleitia, non 
vollero ufarlo ; ed io di quefti non mi 
ricordo , che alcuno guarifle ; ficcomc 
degli altri fo moltillìmi riavuti . 

Ma non perciò il vomitone , benché 
ufato più volte opportunamente , vinfe 
mai la febbre , come in altre fpecie di 
febbri putride più benigne , è (olito of- 
fervarfi . Profeguiva la lebbre nel fuo 
corfo , ugualmente che fe il vomitorio 
non fi fofle adoperato . Il che nafee- 
va da due cagioni: primieramente , per- 




ii del 



chè 
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che rariflime volte vomitavano gì' infermi 
ballante copia d' umor groflò, o corrot- 
to e bilioib; ma il più, poco umor fotti- 
le tinto leggiermente di giallo; e, ficco- 
me io avvertii più volte, dell' ifteflb co- 
lore della decozione dell' Ifecaatanba . Se- 
condariamente , perchè qualunque foffe 1* . 
evacuazione e '1 profitto , nè potea cac- 
ciarli la materia putrida diffufa per tutù 
gli umori , nè liberarli i nervi , 'e '1 qe- 
rebro intimamente imbevuti di tal umore. 

Dal vomitorio fi paflava al falaffo . 
La ragione che inducea a farlo , era la 
gravezza del capo , 1' arrolfrmento del 
volto , la fonnolenza , i convellimenti , 
o '1 delirio . Di ordinario fi cominciava 
dal braccio, e perfiflendo i detti fintomi, 
s' applicavano le coppette alle {palle, e 
per effe , dopo eflèrfi fcarificata la cute, li 
tirava il fangue , come crede il volgo , dalle 
parti più vicine al capo. I più intelligen- 
ti ed accorti attaccavano una coppetta 
alla nuca, e facendo la fcarficazione pro- 
fonda , ottenevano maggior profitto da 
poche once di fangue eftratte da tal par- 
te, che da molte per la vena, o per le 
fpalle . 
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Talvolta non rifcuotendofi il capo , fi. 
ferivano le jugulari : qual efpediente a'molti 
fu di prefentaneo giovamento; benché altre 
volte fi fperimemane inefficace . Quindi du- 
rando 1' offefà del capo , alcuno ftimò 
aprir la vena nel piede ; che alcuna volta 
linfe"! utiliflìmo , fecondo il configlio di 
Hoffmanno . Con tutto ciò, come fi dif- 
fe nella Moria della febbre , il falaffo li- 
berale e ripetuto , non. recò mai benefi- 
cio, anzi che generalmente debilitava di più 
le forze , ed accrefeeva il letargo ; per 



Adempite quelle due indicazioni, che 
riguardavano la lentezza e la denfita del 
fangue , fi paflava a' purganti . L* effetto 
de' quali non fu uguale. Nella primavera 
rare volte alla doie e attività corrifpon- 
deva 1' evacuazione ; nella fiate fuccede- 
va l'oppofto: ballando picciola quantità 
di purgante a fciogliere abbondantemen- 
te il ventre . Vi fu ancora di notabile , 
che fe talvolta nella primavera ottene- 



da , fi alleviava il capo, e gli altri fin- 
tomi } onde fi concepiva fperanza di vi- 
ta : nella fiate all'oppoHo , quantunque 




vafi fcarico convenevole di 



putri- 



fccil- 



f 



Digilizsd by Google 



fàcilmente fi fciogliefle il ventre e cac- 
ciane quantità d' umori fetidi ; 1' infermo 
in vece di fentime mcglioramento o fol- 
lievo , cadeva fommamente di forze , e 
più gli fi gravava il capo . 

Fu quefta ballante caufa , perchè i 
Medici favj e prudenti s' afteneffero di 
prefcrivere forti folutivi , e cominciaffero 
ad ulàre ì blandi, come la manna, làcaf- 
fia , e 1' olio folo , o mifto con altro fci- 
roppo lenitivo. Quindi, fe il ventre non 
rendeva per tali mezzi , ordinavano Ì cri- 
ftieri, e quefti pure emollienti , come di 
fiero , o di latte ed acqua . 

Vi fu ancora chi nel principio del ma- 
le , in luogo di emetici, prefcrifle i pur- 
ganti efficaci con buon fucceffo . Ma 
forfè che tornò bene un tal configlio per 
non eflerfi debilitato il corpo con falaffi 
copiofi ; o per non eflerfi ancora avanzata 
la corruttela delfangue: la generalità cer- 
tamente, che in ogni male , e fopra tutto 
Epidemico , deve efler di regola , di- 
jnoftrò l' oppofto , ed obbligò i Medici , 
come diflì, a far ufo de' foli minorativi, (i) 
Ma 

CO Sydenharn. le cui pratiche debbono a«erfi 



Ma che i fbverchi fluffi del ventre, e 
fpecialmente fufcitati da -piccolo filinolo 
dì purgante , e molto più gli fpontanct 
follerò funeftiffimi , poffo per molte in- 
dubitate offervazioni atteftarlo . Fra le 
molte ne fcieglierò una degniffima da 
notarli. Un facerdote di 50- anni, com- 
pleffo , pingue , di ftatura grande e d'ot- 
timo abito , il quale avea affittito a molti 
infermi , fi mìfe a letto con debolez- 
za di forze e leggiera alienazione di men- 
te ; cui fegu'i poi tutta la ferie de' fin- 
tomi riferiti nella ftoria della febbre . 
Ne' primi giorni nè l'infermo , nè ì Medici 
fecero cafo del male ; nel terzo ei prefc 
meno d' un' oncia tra olio di mandole e 
fciroppo di viole, a più riprefe nello fpazio 
di fette o otto ore ,e n' ebbe diciaffette co- 
piofe evacuazioni , e mancò al decimo . 
In coftui è chiaro , che 1' evacuazione 
ftrabocchevole non fu effetto del medica- 
mento , ma della corruttela del fangue 
edel- 

per documenti infallibili , Iblea talvolta per agitai 
forte la machina , e mettere in movimento gli umo- 
ri arrenali ne' luoghi lontani dal giro del fangue, 
adoperare i purganti forti; ma, per impedire l'orgi- 
fmo e 1" euacnaiione flrabocshevole , dava ore dopa 
gli oppiati . 
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e delta bile. Ippocrate nel III. degli E- 
pidemj diitmtameme parla di quello mor- 
taliffimo ftntoma . Avea però , onde io 
ne feci fmìftro pronortico in vederlo, gli 
occhi intrifi di fangue e mefti , la vo- 
ce fioca , e debole, e come interrotta. 
Io fol noto , che nella primavera , in 
cui generalmente il ventre fu tiretto , e 
con difficolta fi fcioglieva dall' ufo de' 
purganti efficaci, fu affai minore la mor- 
talità j e nella ftate fcamparono per lo 
più coloro , che a principio poco rende- 
vano pel federe . 

Conofciuto il danno de'folutivi, ricor- 
fero, ficcome dilfi, i Medici , a dolci e 
blandi lattativi mentovati ; ma i piìl 
cauti fi vallerò del fiero , in cui faceano 
fciogliere poca quantità di fale Inglefe, o 
di fciroppo di fiori perfici , o di cicoria 
di Niccolò ; e taluno unicamente dell' 
olio di oliva ■ ma tutti inculcarono i la- 
vativi (i) , che riufcirono di molto pro- 
fitto . 

Più di tutti giovò 1' olio d' oliva , pre- 
fo 

(i) Intorno alf efficacia de' lavatiti , molto i 
fiato ditto pattìcolaraietite dagli Anatomici , e co- 
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fo a picciole doti con intervallo più « 
meno lungo ; ficchè la dofe giudicata 
conveniente a lubricare il ventre, fi divi- 
dea in più parti e fi dava nella . manie- 
ra defcritta . Con tal rimedio fi procu- 
rava tener il ventre molle , e s' impe- 
diva , o fminuiva 1* tfcburia. 

Io non ho molte offervazioni proprie 
dell* ufo dell' olio; ma sì per le relazio- 
ni 



ene per fìcnro , che il lavativo non 
oltrepaffi la valvola del colon ; e che non polfa far 
altro , the ammollire gli efcrementi che fi trovano 
tra detta valvola e i'intellino rttto . Il Dottor Ha- 
les [ nella Statica degli Animali alla fperienia 15. ] 
prova , che rimollb f impedimento di tali fecce 
giunga il lavatilo lino al piloro; purché fia gagliar- 
da la fona dello llantuffo , ficchi V acqua entri 
con impeto , eccetto k. la valvola fopradietta non 
fia cori u! fa . 
_ Ma oltre a cib il Signor Haller (nella differta- 
Zione delle parti fsnlibili e irritabili degli animali ) 
dimollra coli' esperienze , che non vi fia parte ne- 
gli animali piti irritabile, e che piùltragamentecon- 
fetvt il moto rifvegliato dall' irritamento , che al" 
internili . Da'qualt due efperimenti deduco , che la 
fona de* lavativi è molto maggiore di quel che fi 
ltima ; e che fi pub con tal meno ottenere lo fta- 
lico di materie molto lontane dall' inteilino ritto- 
e che fi può, ripetendone l'ufo, difeiogliere qualunl 
« ue 1 ?, rre(1 ° * tte™** «He cellule degl'inBflìni, 
« nell'appendice del ettts. . * 

Non 
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ni di Medici avveduti e finceri , che 
per un fatto , che ora foggiungerò , fon 
licuro , che tal innocente e volgar me- 
dicina fu falutare fpecialmente al popolo* 
Mi riferì il Signor D.Gennaro Pappalardo 
fàvio e ffudiofifftmo giovane Medico . 
che nella regione balìa della Citta , do- 
ve la povera gente abita affollatamen- 
te negli angiporti ( fondachi detti vol- 
garmente) vi fu l'intera famiglia in uno 
di elfi , che avendo fatta provvifìone 
fufficientiffima d' olio comune , fi cufto* 
dì ; e bevendo di quello , o fi prefervò, 
o guarì tutta felicemente fenza bifogno 
e cort- 

Non è pereto vero, che i lavativi rilaiTino, e 
con cìb folleeitino il ventre, e tolgano i dolori ; ma 
tal effetto t confegaenza dell'irritazione e dello ftae- 
camenco di quegli amori o fcrementi ,ehe riilretti e 
raccolti in alcun luogo cagionavano i dolori . Allora 
foiamente può crederli , che i lavativi ridiano ano- 
dini , quando per fona dell' irritatione interna fi di- 
fiacchi ed efpella la mucofità, che vette gl'intetlini 
e gli difende da qua l!ì voglia pi!» efficace irritazione; 
come avviene nella difenteria . Nel cafo noftro cre- 
do io fimilmente ; poiché la gran corruttela delle 
budella, e la materia cinerieeia fetidi (firn a notata dal 
Signor Cotogni , altra effer non potea , che la Ad- 
detta mucofuì putrefatta . Pub ("opra ciò leggerli il 
difeorfo preliminare alla dilTertazione del trattato deli* 
Irritabilità delle pani animali del fuddetto Haller. 
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e confidilo di Medici . Simìl notizia mi 
diede il Signor D. Francefco Serao mio 
venerandi mo Maeftro, del cui giudizio e 
candore non occorre eh' io parli . Egli 
mi difie di aver ciò rilevato , fenza che 
vi penfaffe, ed in altro propofito , da one- 
ftifiìme perfone ; le quali richiede nel 
furore dell' Epidemia dalla povera gente 
di olio , gliene aveano fomminiiìrato ; ed 
erano contentiffime d' averlo fatto per il 
beneficio , che a era ridondato agi' in- 
fermi . 

Su dì che io parlando col fuddetto Si- 
gnor Serao, varie cofe da' lui furono dette, 
per le quali parve concluderli, che l'olio d* 
oliva, non come femplice rilavante, ma 
come potente aleflìfarmaco , averte giovato. 
Le ragioni , e l' efperienze eh' ei mi adduflè, 
furono moltiflìme ; ma le principali fi furo- 
no quelle : Che egli per qualunque mor- 
fo <T animale ufava 1' olio elìernamente 
fulla parte morficata , lirofinandolvi bene 
fopira ; del qual rimedio avea varie con- 
cludenti prove. In oltre, che una perfo- 
na , che col mangiare avea prefo il 
veleno mefcolatogli da un Tuo nimico, 
e forniva un moleftilfimo fenfo nello 
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ftomaco , diverto da ogni aitro , che m 
detta parte psr caule naturali interne fuo- 
le (vegliarti , ed uno iìimolo verlb il fede- 
re che f aftringeva a fovente fcaricarfi ; 
quantunque l'efcrezione non corri fponde Ile 
all'irritamento , come avviene nel tene/- 
ma, fi Uberò bevendo pochi cucchiai d' 
olio d' oliva prefcrittogli da elfo per più 
giorni; ma con fua gran maraviglia dopo 
averlo bevuto una volta fola. Avea colliri 
per altrui configlio prefo triaca , acqua tria- 
cale , olio di mandole dolci , ed altro fenza 
verun follievo . Che per le fperienze fatte 
in Inghilterra fui veleno della vipera 
( non riufeite ugualmente in Francia , 
ma non ifmentite : forfè , come 1' iftetfo 
Signor Serao conghie t tura va , per la mag- 
gior velenofità delle vipere in Francia : 
divario avvertito dagli Scrittori in tante al- 
tre beftiuole dove più, dove meno, e dove 
niente velenofe ) è certo, che l'olio ab- 
bia virtù aleUifarmaca : poiché unto 
e ftrofinato fulla parte moria dalla vipe- 
ra, impedifee tofto gli effetti perniciofi , 
che ne rifukerebbono • In effetto il 
volgo ne' cafi di veleno bevuto , fubitri 
Z ricor- 
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ricorre all'olio, e ne beve in copia, e 
proccura di vomitare. Nè più di ciò con- 
figlia Celfo medefimo . Ma crede il vol- 
go , che la virtù dell' olio confitta, in 
impaniare il veleno, e renderlo inetto ad 
irritare e convellere lo ftomaco ; qua! 
fentimento è /ottenuto da quegli Scrittori, 
che volendo fpiegar meccanicamente la 
forza de' veleni, immaginano che la lor qua- 
lità fia tutta falina ed efulcerante ; onde 
operi per folo (limolo. Ella è però falfuTi- 
ma opinione il credere ciò univerfalmente; 
dandoli veleni , che totto aflòpifcono, e non 
muovono affatto dolori. 

Da ciò s' intende , che 1* olio fu da- 
to per tutt' altro di quel che conve- 
niva ; ma fortunamente ,. come tante 
altre volte è avvenuto , molto a pro- 
pofito . Per fine mi ditte , eh' ei confi- 
derando la fpoffatezza delle forze , la 
battezza de' polli , la picdola febbre nel 
principio del male , lo ftordimento e l'alie- 
nazione, le convulfioni , la tenfione e gon- 
fiezza del ventre , l' tfeburia , le gangre- 
ne interne ed efterne , la fuffocazione e 
1' infiammamento delle fauci ; rinveniva 
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gli ftefltffimi fintomi , folitì a fopravvenire 
a chi abbia, o per bocca, o per morfica- 
tura ricevuto veleno; e che però ei non 
diftinguea nè per gli effetti , nè per la 



lattie prodotte da veleno . Laonde , fe- 
' condo tal fua fondatiflima - idea , 1' olio 
avea qual controveleno, o antidoto, con- 
ferito ; e che veri erano gli altri effetti 
offervati e defcritti da' Medici ; ma che 
quelli doveano attribuirli non tanto alla 
qualità rilaflànte dell' olio , quanto all' 
aleffifarmaca , che rintuzzava , e correggeva 
la cagione velenofà , da cui nafceano i 
riferiti fintomi . 

Intorno a' veleni dice il Mead ( parlando 
del morfo della vipera , de' calabroni , delle 
vefpe , delle zanzare , ed altri fimili anima- 
letti dell' aria ) fimiliffima efièr la cura ; non 
oliarne la differenza grandiffima della loro 
efficacia; onde configiia, che finitamente 
fi fucci la parte avvelenata , ponendovi 
fopra mica di pane inzuppata di latte ; 
o, quando ciò fiaii trafcurato , fi fomenti 
con olio caldo ed unguenti difcioglienti 
lenitivi . L' ifteffa dottrina infegnò Cello, 




Z z 



(i) con- 
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(i) condennando gli antichi, che aveatio 
creduto, per ciafcuna fpecie di veleno do- 
verti adoperare un particolare antidoto . 
Quindi mi forge nell'animo un penderò: 
che la maggior parte degli olj aleflìfar- 
maci , e de' balfami per le ferite , femplici, 
o velenofe , giovi più per F olio folo , 
che per tutte 1' erbe e droghe , che vi 
fi bollono e fciolgono. 

Dopo i falaffi , i vomitorj , e le pur- 
ghe , generalmente per difciogliere gli ar- 
redi nel capo e render fluido il fangue, 
ficcome 1' ideata teoria richiedeva , fi 
applicavano i vefcicanti ; e con tanta pre- 
mura , che io fon teflimonìo di averne 
veduti applicare fino a fei in un medefi- 
mo giorno, oltre alt'empiaitro di Tapfia 
fui vertice . L' effetto per altro de' vefci- 
canti non corrrifpofc in tutto all' inten- 
zione de' Medici ; poiché quando ardi- 
tamente , o tardi fi moltiplicavano , e '1 ven- 
tre 



(j) Serpentini» quoque morfus non nimium di- 
flunttm turaiioacm difidcraw ; quaor.it in tu mul- 
tali antiqui variarmi ; ade» ut in finguìa angttiurn 
genera , fingala mtdendi prtcipctrnt ; altiqut alia; 
/ed in omnibus tailtm maxime proficiunt . Lib, V. 
• ap. XXVll. %. $. Edit. Prtav. 



tre era gonfiato , e V orine (carte e (limolan- 
ti ; il più le cofe peggioravano , non ifeio- 
gliendofi il letargo , anzi fuccedendo l'iftèu- 
ria , e crefeendo la foffocazione . Io però, 
ficcome vidi tali effetti nelle circodanze 
mentovate , cosi odervai moltiffime altre 
volte , edere Itati giovevoli ; ficchè noti 
può afTolutamen te affermarti , che l'ufo 
de' vefeicanti aveffe nociuto . In fat- 
ti, per tacere di molti , in S. Niccolò 
de' PP. Pii Operarj , dove tre foggettì 
ammalarono della febbre Epidemica, uno 
nella primavera , e due nella fine di (la- 
te ; due foflèrfero quattro vefeicanti, il 
terzo ne fu efentato , e tutti parimente 
guarirono . Al contrario vi furono perfone 
che trapanarono, fenza che fi fodero loro 
applicati. Io non paragonai il numero de' 
curati all' uno e all' altro modo , per giu- 
dicar dalla fornirla, fe più, o meno fof- 
fero guariti coli' ufo, o fenza de' vefei- 
canti . Mi fovviene bensì, che a ben 
pochi non- ft applicarono ; e timavolta 
molriflimi ebbero ottima fine . L' idoria 
dunque mi difimpegna dall' efame di tal 
rimedio e dimoftra ; che a torto fu ge- 
Z 3 ne- 



neralmente incolpato . Perciò la ragione 
addotta da molti Scrittori fulla vinti corrut- 
toria,o dillòlvente delle cantaridi, è con- 
futata dal fatto, e dimoftrata falfa dalle fpe- 
iienze del Pringle ; come in dilli, facen- 
do parola delle fcoverte di quello cele- 
bre Autore . Non è però da negarti , 
che le cantaridi fiano ìrriranti , e che 
offendano fopra tutto la vefcica ; onde tro- 
vandoli quella infiammata , è ragionevol- 
mente da evitare l'ufo de' vefcicanti . 
Ma non perchè le cantaridi fono irri- 
tanti , perciò è legittima confeguenza , 
che refolvano e corrompano il fangue ed 
i folidi . Chi voglia più a fondo compren- 
dere q netta dottrina, legga l'Appendice 
delle fperienze del lodato Scrittore. 

Offerva quelli di più , che nella cura 
della frenitide fimomatka ( i ) prodotta 
da infiammazione , convenga il vefcican- 
ti applicato fui capo ; e ciò egli ricava 
non dalla teoria , ma dalle offervazioni 
fue pratiche . Tanto è dunque da guar- 
darli dall' anticipate opinioni ; che tutt' 
altro' 

(i) Parte Iti. Capo II. pag. m.ioi. e Capo 
VI. $.V. pag, zoj. , luogo , che fari prodotto dopo. 
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altro pervaderebbero , fuor che V applica- 
re un vefeicarite al capo di un freneti- 
co , che abbia infiammazione nelle me- 
ningi . E in tal luogo egli riferifee un 
efperimento del Dottor Whytt ProfeHore 
di Medicina nelì' Univerfità d' Edimbur- 
go, imporrantimmo per la pratica : Oflèr- 
vò il Whytt , „ che col far radere il 
„ capo dodici o quindici ore avanti 1' ap- 
„ pheazione del vefllcante „ s' impediva 
la flranguria. Qual fia la ragione di ciò, 
io non T inveftìgo ; ma fon contento del 
fatto per la pratica medica. 

Dalle cofe dette finora , fopra 1* ufo e 
F abufo de* vefeicanti , fi ricava , che i finto- 
mi attribuiti alte cantaridi y nafeevano 
principalmente dalla cagione del male , 
cioè da quel Veleno bevuto , o generato 
nel fangue per le caufe dette nella ftoria 

retale ; e quando l' infiammazione del- 
vefeica era notabile , credevano per 
l' irritamento delle cantaridi ; ma non 
già , che le cantaridi per fe fole alteraffe- 
ro tal parte. 

La chinachina fu uno de' medicamenti 
preferitto con ragione , e indicazione prò- . 
pria nella noftra febbre : imperocché eflèn- 
Z 4 Co 
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do l'indole delia febbre putrida, pareva 
che la chinachina , la cui virtù aati/ep- 
tica è manifeftifimu per gli effetti , che 
produce ne' mali corruttorj , e per tan- 
ti evidentiflraii efperimenti del Pringie, 
dovette o difiruggere ìl veleno fudderto, 
o refiftere almeno agli effetti da effo pro- 
dotti . Ma io non veddi alcun infermo, 
in cui la chinachina avene debella- 
to la febbre, o mitigato almeno i fiato- 
mi. DÌ che io ragionando col Signor D. 
Cefare Cinque dottifiimo e fperimentato 
Medico ; e'1 quale, come ogni altra ma- 
teria finca e medica , cos'i ottimamente 
intende le forze di quefìa droga ; e per- 
ciò fenza efitazione la preicrive , dove la 
giudica a proposto; feppi che nella noitra 
Epidemia la riconobbe non folo inefficace, 
ma ben anche dannofa . Io in parecchi in- 
fermi dovei tentarla, ed a picciola,ed a gran, 
dofe ; ma nella prima non offervai mai fen- 
lìbile mutazione o nella febbre , o ne' finto- 
mi ; nella feconda mi accodi piuttofto 
di efacerbazioni : onde fui ccftretto ad ab- 
bandonarla . Jn un giovane, fra gli altri, 
avvertii, che dopo averla prefa a picco- 
le dofi infrunuofamente, paiìari alquanti 
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giorni , e venutagli febbre con manifefto 
rigore ( fmtoma favorevole all' ufo della 
corteccia ) gli fi diede al pefo d' un' oncia 
per volta per quattro giorni : 1' effetto lì 
ìii , che nel fecondo di ne vomitò parte , nel 
terzo e quarto, poco dopo la cacciò tut- 
ta ; e non folo non. n' ebbe verun bene- 
ficio; ma cadde in ifmanie e deiiquj mor- 
tali , che mi obbligarono a fofpenderla , 
e tenere altra maniera in curarlo . Però 
d' allora , ficcome l' ilìeffo Signor Cinque 
mi diffe, ei non più fe ne valfe . 

Dìffi (opra , riferendo i medicamenti an- 
tifeptici fcoverti dal Pringle , che la chi- 
nachina talvolta è meno efficace della 
polvere de' fiori di camomilla; e che Prin- 
gle medefimo ne rende la ragione, dicen- 
do, che la durezza ' della chìnachina non 
permette , che fi .riduca in polvere così 
fina , come Ì fiori della Camomilla ; e 
che perciò non polfa infinuariì nel fangue 
come l'altra : condizione neceffariffima, 
acciocché operi e refifta alla putrefazio- 
ne . Aggiunge il medeiìmo , che nello 
llato di rigidità delle fibre , fia ciò moho 
più offervabile; ond'egli vuole, che pri- 
ma di venire all' ufo della corteccia s' al- 
lenti 
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lenti la tenfione delle fibre . Nella nofrra 
Epidemia però le fibre erano anzi troppo 
rallentate ; fe non che per l' infiamma- 
zione delle vifcere e della vefcica, erano 
fecondariamente ftirate . Ma qualunque 
fondata teoria dee dar luogo all' ofler- 
vazioni pratiche più collanti ; e '1 Me- 
dico favio non dee mai far troppo valere 
la teoria , quando 1' evento le fia con- 
trario ■ Ognun la le contele tra' Me- 
dici intorno alla forza , ed all' ufo della 
chinachina nelle febbri; e che nelle feb- 
bri del genere intermittente e periodico, 
non fempre lì sperimenti al propofito . 
Per Io che dopo le fcoverte del noftro 
Autore , non è da metterli in dubbio la 
qualità ftiptica di tal rimedio. Nè meno 
però è da differirfene l' ufo nelle feb- 
bri perniciofe; le quali non offervano nè 
cozioni, nè crifi; e prima che quelle Suc- 
cedano , tolgono di vita gì' infermi . Sol- 
tanto è neceffaria quella prudenza , che 
generalmente non può fpiegariì . Il noftro 
Autore dice , che la corteccia non giovi, 
o non vinca la febbre periodica; fe le 
prime ftrade fiano ripiene d' umóri efcre- 
meatizj; ma che, efpulfi quelli, e pulite 
le 



le vifcere, utilmente s'adoperi in quelle 
febbri, che nafcono da umori putridi del 
baffo ventre. 

A quefti eftemi e interni rimedj s' ag- 
giungevano le bevute frequenti d' acqua 
fredda , alla maniera comunemente tenu- 
ta da' noftri Medici , che colla fola acqua 
fomentano le forze dell' infermo , e inde- 
bolirono la febbre . Tal pratica , già 
familiarifftma nella noftra Ci'tà, fa chia- 
ro , che 1' uomo poffa per Venti e più 
giorni vivere fenza ufare altro alimento 
più nutritivo . Egli è però neceffario, 
che 1' acqua iia bevuta in copia per tut- 
to il corfo della febbre , coli' intervallo 
<V un' ora , o poco più o meno ; ac- 
ciocché poflà digerirti, mescolarli col fan- 
gue , e paflàre per orina : infognando la no- 
ftra pratica, che quefìa fecrezione lia la 
più conferente nell'ufo della dieta aquea; 
ed all' oppofto , che il fudore fia dan- 
nofiffimo; particolarmente fè 1' orina fi 
fupprìma , e goni) 1' addome . E' mani- 
fello per ciò , che la principi caula 
della nutrizione dipenda dall' equabile di* 
ftenfione de' canali , e dalla circolazione non 
interrotta degli umori. Il famofo Riccar- 
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do Lower narra d'un uomo, che per la 
grami' effufione del fangue cagionatagli 
da una gran ferirà ricevuta , avea perdu- 
to il calore, i polfi, e quali che totalmen- 
te '1 refpiro; e non ottante' fu mantenuto 
in vita per molto tempo co' foli brodi in 
modo; che in vece di fangue, ufciva dal- 
la ferita un liquore poco diverto dal bro- 
do. Ma una tal vita richiede una quiete 
totale, ed un fito niente laboriofo ; appunto 
quale è degl'infermi gravi, e giacenti ab- 
bandonati nel -letto - Non di meno l' acqua 
fredda giova per due caufe ; e per la det- 
ta di mantener pieni ì vafi , e confervare 
la circolazione ; e per il freddo nelle 
febbri infiammatorie e putride ; nelle qua- 
li 1' acqua calda farebbe onninamente dan- 
nofa . La ragione di ciò è patentiflima ; 
o che fi coniideri il vigore e '1 tuono , che 
il freddo rende alle fibre; o che fi attenda 
la diminuzione del calor putrefattone de- 
gli umori, e la denfità maggiore indotta 
nel fangue . Ma oltre a quelli due notif- 
fimi beneficj > crie s'ottengono dall'acqua 
fredda copiofamente bevuta , io ne confi- 
derò un altro , che dipende dalla natura 
particolare dell'acqua, e del langue . L' 
acqua 



Digitized by Google 



3<5 

acqua è un fluido privo di elaitidta, fin- 
ché non fi fcioiga in vapore; e 1 fangue, 
cioè la parte roflà degli umori , è elaftica. 
Or la forza efpanfiva de' globuli rodi 
nelle febbri infiammatorie e putride ma- 
ligne crefce a difmifura col divario folo, 
che nell' infiammatorie ,- le fibre fon ri- 
gide ; e nelle putride, molli e rilaflìite. 
Adunque oltre del freddo, è giovevole l* 
acqua nelle fuddette febbri perchè debi- 
lita il foverchio elatere del (angue . Quin- 
di fi raccoglie che F acqua fredda molto 
piti conferite nelle febbri corruttive , che 
nelle i.ìfiammatorie (i). 

Su 

(i) Le febbri infiammatorie vere, per fe non 
mai richiedono le bevute fredde ; si perché in tali feb- 
bri le fibre fon rìgide , si ancora perchè il fangne è 



rebbero col freddo aggiunto dall'acqua . Onde ver- 
giamo , che i puntimi s'offendono grandemente dal 
bere freddo , e fi ricreano col bere caldo . Quan- 
do perì> nel progreffo dell'infiammalione , il fangue 
fi rarefi e fi difpone alla fuppuraiiune ; allora fi al- 
lenta la tenfione delle fibie ; e 'I fangue , a propor- 
lione della denflrà accrelciuta , fi dilata sì faitamen- 
le, che tinca la refifienza e la contrazione de' vali; 
onde ha bifogno di effere comprelfo e raddenfato . 
In quello tempo adunque è indicato il freddo , e 
tutro ciò , che ha fona di moderare la foverchìa 
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Su quelli Priticipj fu eternamente ap- 
plicata al ventre la neve, e rìnovata ap-, 
pena, che cominciava a liquefarti. L'efi- 
10 di tal rimedio generalmente non fu 
profittevole ; avendo io veduti alcuni in- 
fermi iftantaneamente convellerli; e tutto 
che opprefli dal letargo , applicar le mani 
al ventre e rimuoverne la neve . 

Per intendere il nocumento del freddo 
efterno cagionato dalla neve , è d' uopo 
confiderare il fuior fetido, di cui fopra fu 
detto . Era quello bensì effetto delia pu- 
trefazione degli umori , ma nel tempo 
Retto era un' evacuazione falutare , per 
cui fi liberava il fangue dalie parti più cor- 
rotte . Perciò non avendo forza la neve 
efter- 

nel principio delle febbri il bere , e Io concedevano 
■ella line dell'aumento, e nello (lato. Perciò nelle 
febbri putride , o biliole dette , conviene aliai più , 
che nell'ini! atn malori e l'acqua fredda , e più liberal- 
mente , e pi li per tempo . Ma in quelle ancata fi dee 
riflettere , che quando la natura muove il fudot cri- 
tico, prudentemente i da ufarfi ; acciocché non trat- 
tenga o impedifea il (udore . Quelle cu n li derazioni , 
che a taluno fembrano forfè (toppo minute , fon 
quelle regole, che dillinguono un Medico Razionale 
ed olfervatore fedele degli andamenti della natura , da 
un Empirico, che procede con poche (egole, e non 
fa temperarle colle eircolUme. 
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e imamente applicata di vincere la putre- 
fazione interna, ed alt'oppofto reftringen- 
do la cute, impediva la trafpirazione e'1 
fudore , e repellendo le parti guafte , ac- 
crefceva la putrefazione interna . Offervò 
in fatti il Pringle , che i corpi comin- 
' ciati a putrefarti, più violentemente pro- 
feguifcono , fe fiano compreffi e premuti 
in luoghi ftretti , e chiufi , e neli' aria 
condenuta . 

Altri, notati i danni della neve efter- 
na , ricorfero a' cataplafmi tiepidi di erbe 
rilaflànti e anodine ; i quali parvero in 
alcuno giovevoli . Ma generalmente né 
meno quelli conferirono [ i ] ; perocché 
rallentando troppo le fibre, e rarefacen- 
do 

(0 Sotto eataplafmi , o fomentazioni com- 
prendo gli animali vivi sbarati, ed applicati al ventre, 
o al capo degl'infermi . La maniera d' operare è la 
medefìma ; (e bene fia diverfa 1' efficacia . Giudico 
perb , che nella noftra Epidemia folTero più innocenti 
le fomentazioni fatte con erbe emollienti e anodine, 
che cogli animali aperti , per le ragioni dette parlando 
delia corruttibilità. Intanto olleruai , che alcuni pic- 
cioli animali , come i ranocchi vivi e fani ; cioè non 
feriti , applicati al capo Ae'comatofi , motivano fubito, 
e poco dopo applicati , fi sforzavano con violenza di 
fuggire, ma poi cadevano e morivanoconvulfi . Noa 
era dunque il foto calore , ma l'efalazione putrida, 
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do di più gli umori , acceleravano la 
corruttela e lo (Viluppo dell' aria in- 
terna degli umori . Nocquero fimilmen- 
te le unzioni di otj , d'unguenti , e d' 
altre materie, pingui . Gran differenza 
adunque vi è tra l'acqua nevata bevuta, 
e la neve applicata eternamente al cor- 
po . E in vero i ragazzi (offrono, o fi 
compiacciono del forbetto ; e non citante 
non tollerano di camminare a piedi nu- 
di , fe a poco a poco non vi fi avvez- 
zino : e le perfone delicate e follecite, 
benché fuggano il freddo e '1 vento , o qua- 
lunque ingiuria proveniente dall' aria ; fi 
adattano però affai facilmente a bere il 
forbetto , e f altre fpecie più folide e 
più fredde di fi ini 1 materia . Tuttavolta 
Ippocrate propofe in quella convulfione 
rigida , che chiamali tetano, l'afperfìone 
dell' acqua fredda , e dopo lui Antonio 
Mufa fi rendè celebre per i bagni freddi; 
e più vicino a noi Vallefio commendò 
nelle foffocazioni itteriche 1' acqua fredda 
verfata con empito fui corpo delle don- 
ne prefe dal deferitto accidente ; ed i 
moderni tanto per l' idrofobia , che per 
le convulfioni itteriche e melancolkhe 1' 
incul- 
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inculcano ; ficchè da non molli anni ni 
rimedio è frequenti (Timo , e familiare in 
Inghilterra . V* è però differenza tra la 
neve e'1 bagno freddo: intendendoti fred- 
do il bagno , quando è della temperie 
dell'atmosfera ; o poco più freddo (i). 

A a All' 
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quello, ch'e.lendo da per mito coverto d'olla , cioè di 
parli non cedevoli, ai contrattili all'azione del fred- 
do, relìa dell' ilìefsa ampie t za , mentre il rimanente 
del corpo è tatto rilìrerto ■ A ciò s' aggiunge , che i 
vali del capo fon molli , liberi ,e non frenati da mu- 
fcoli ; perciò dal bagno freddo lì fireglia la ctfaìla . 
E fe bene , die' egli, col' tuffare il capo nell'acqua , fi 
proccari di raffreddarlo , o ridurlo alla temperie del 
«Ilo del corpo ; quella diligenza è inutile ; poiché 
la (Iruttuia olfea del capo non permette, che le parti 
cedano e fi contraggano, come le altre ; nò che i fuoi 
vati divengano di minor capacità. Le ragioni addotte 
da queiV illuftre Scrittore fono evidenti , e debbono 
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All' acqua fredda io riduco -la neve 
data per bocca e il forbetto-$ non panan- 
do tra 1' acqua gelata , e la neve , o '1 
lòrberto altra differenza , che del folo 
grado di freddo , maggiore ne' due ulti- 
mi ; non fi volendo aver conto della 
qualità di ciò , che infieme coli' acqua fi 
fa congelare in forbetto . Di quefto, 
benché molte fieno le fpecie , per ciò 
che fpetta al gufto; fe più tifate da' Me- 
dici fon quella dì limone , di frago- 



moderare la foverehia licenzi in preferìvere tal rime- 
dio . Ma non per tanto l'ode reazioni , che riferirò in 
altro luogo , dimoltrarono che i bagni freddi confe- 
rirono Grandemente agl'infermi nella noftra Epide- 
mia . Dico adunque , che le ragioni di Baerhaave 
lì verificano , quando l' infermo non abbia un eliremo 
calore inremo , e quando 1' azione del bagno freddo 
fvegli un ribrezzo diremo nel fuo corpo ; ma quan- 
do l'infermo o goda del freddo, o con picciolo incomo- 
do il foffra i non debbano rimuoverci dall' ordinarlo . 
Ami può rifponderfi all' obbiezione di Boerhaave , 
confiderando , ch'egli fa fol calo dello ftringitnento de* 
vali , e da ciò infenfee le fuddette confeguenzr; quan- 
do che il freddo non opera folo ne'folidi , ma pari- 
mente nel l'angue e in tutti 5I1 umori; quindi il fan- 
gue e gli umori fimilmeme li adilcnfano; onde ben 
tolìo è reftnuno l'equilibrio, e liberato il capo dalla 
foverchia preliìone ed atilarto . Che fe così non torte, 
dovremmo tti;ti ne' gran freddi d' inverno patir cejalia; 
il che non pare, che s'accordi colf efpericnza , 
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la , di amarina , di metone , o fia co- 
comero , e di latte . L' ufo delle quali 
nella pratica noftrale , non è recentiifimo, 
quantunque fia pofteriore ali' ufo dell' acqua 
fredda. Giovò dunque fommamente il Cor- 
bello nella noltra febbre Epidemica , non 
folo per la ragione del fredde , ma ben 
anco e forfè più per 1' acetofità de' frutti 
anzidetti, correttiva e rintuzzante della pu- 
trefazione . Io feci ufo di tutte le dette 
forti , antiponendo le fragole a i limo- 
ni , e 1' amarine ad ambedue ne' fover- 
cbi flufli di ventre , e i meloni a tutte 
A a 2 nell' 

Gli Accademici Fiorentini , nelle bellimmc fpe- 
rien/e falla congelatone, oflervarono , che tuffandoli 
un vafo pieno d' acqua nella neve , alta prima 
((tingendoli il vafo , l'acqua falga con empirò verfo 
il collo verfandufi in pan.- ; ma penetrato il freddo 
nell' acqua , quella tomi ad abballare . Adunque 
al più, patifee il capo nella prima immeifione: fuc- 
celfivamenie poi raddensato il fangue , ed uguaglia- 
ti la denota de'folidi e de'fluidi , ritorna l'equabilità 
del moto, e del nullo degli umori per tutto il corpo. 
Pero ad impedire tal impresone fubitanea nel capo, 
conviene nel tempo, che la perfuna Ila nel bagno 
freddo , bagnargli il capo con acqua del pari , o 
anche pi ti fredda ; e fe no.i ottante, avvenga il fin - 
toma predetto dal Boerhaaue , fargli cadere da cert' 
altezza dell'acqua fredda fui capo : avvertimento no- 
to agli antichi , fecondo lì raccor.lie dal Mercuriale 
nelle figure , eh' et rapprelinra de' bagni de'Romam. 
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Dell' 'ifthurìtt . Qui è da rammentarfi quan- 
to fu detto nel libro I. fopra la forza 
etniifeptìca degli acidi ; ma oltre a ciò , 
l'oflervazioni fatte nella noftra febbre , 
e la perfuafione ormai comune di tal ve- 
rità , lo dimoitrano pienamente. 

Moiri altri medicamenti furono ado- 
perati generalmente, cioè 1' acqua e Io 
fpirito rriacale cosi femplicc , come canfo- 
rato ; la canfora in foftanza e mula con 
altre polveri folite a prefcriverfi nelle feb- 
bri putride e maligne ; e varie combina- 
zioni di tati medicamenti , fecondo l' in- 
tendimento e le oHervazioni particolari dì 
ciafcuno , furono eftemporaneamente or- 
dinate . Io preferii la feguente : fiori <ti 
camomilla, cafìoreo, cantora e nitro; fa- 
cendo bafe della camomilla , e gli altri 
aggiungendo in quella dofe, che l'attività 
loro particolare efigeva. 

Quelli furono i medicamenti più co- 
munemente ufati nella noftra Epidemia , 
e nella State fopra tutto . Ma poiché il 
mio chiaritfimo Maeitro ( il quale ben- 
ché vaghiamo delle teorie giudiziofe e 
delle fcoverre tifiche e mediche ; di quelle 
però affai più fi compiace , che non fono 
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forili, ma influifcono in alcun modo a perfe- 
zionare le arti , e mamme la medicina) s' 
avvide, che tutti gli anzidetti medicamenti, 
ancorché indicatìITimi , noti vinceano la feb- 
bre , nè moderavano alcuno de' fintomi 
più gravi; fi confermò in quella opinione, 
fpiegata da me fui propofito dell' olio 
d' oliva : cioè , che la cagione del male 
non confittene tutta negli umori fecondar; 
e nelle vifcere ; ma che la principal fua 
fede ed impresone rifedefle nel fiilema 
nervofo, o fia in quell* ìnvifìbile fluido , che 
gli muove , e ravviva tutte le azioni del 
corpo. Qual fentìmento è cosi vero, che 
lafdando le ragioni dedotte da' fintomi 
caratteriftici , (di cui baftantemente fi diffe 
nel libro II.) è dimoflrato dall' efito del 
male : 1' elpcrienza fe' vedere , che il fa- 
laflb , anche ne' corpi giovanili e pletho- 
rìcìy non fedò il delirio, nè fciolfe la fonno- 
lenza e le convulfioni ; anzi , quando 
troppo fpingevafi tale indicazione , gì' in- 
fermi s abbattevano intieramente di for- 
ze , e morivano o convitili , o letbargkì ■ 
che 1' evacuazioni del ventre , quantun- 
que copiofe e fetidimme , non recarono 
ragionevole follievo ; che la chinachina, 
A a 3 me- 
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medicamento di Comma virtù antìfeptì- 
ca , non dimoftrò veruna efficacia in 
trattenere o diminuire la corruttela del 
{àngue , e la gangrena interna ed efterna. 
Quindi ei pensò che , fe alcun medica- 
mento avelie l'Arte , per espugnare tal cau- 
Ca mfeftiffima al cerebro ed ai nervi; do- 
veffe quefto. efler vaporofo e penetrantif- 
fimo ; cioè dire del genere de' medicamen- 
ti odorofi , e di qualità am'tfeptìca; e che 
per vie più fpedite s' iniìnuaffe immedia- 
tamente nel cerebro [ i ] . Da quefra 
fon- 
CO Quelle vie non fono foggerre all'occhio 
anatomico , uè alle iniezioni , ni alle Unti , ma 
alla fola ragione . Sopra io nel propofito del rilloro 
immediato , che foniamo in metterci a tavola , o 
dall'odore delle vivande , o dal primo boccone , o 
da poco vino , o aceto , o alno liquore fpiriiofo , 
affermai coli' autorità de' Ftliologi ( fe in ciò, che la 
fperiema infesta , l neceifaria la tellimonianza al- 
trui } che le parti piil volatili degli alimenti s'in- 
tromettono per canaletti fuiilifTimi ; e fenza il lun- 
go giro della gnlaffia, e de'valì fanguigni , giungano 
alle parti interne del corpo . Comunemente i Fifio- 
kgl non potendo negare il fatto , Io fpiegano per 
le venucce abbimi . Ma chi non vede , che tal 
teoria ricade nella circolazione ordinaria , ed ha bi- 
ffilo di rimefcolaie gli aliti bevuti con tutta 1* 
maifa degli umori, per, dopo lungo tempo, portargli 
a quelle parti, na cui nafte il vigore nel corpo! Piti 
ragionevole è dunque , e più conientanea al fenome- 
no la via de' nervi , 
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fondatiflìraa idea ei raccolfe che , fra 
i molti medicamenti di tal natura , il 
Mufchio dovefiè avere il primo luogo ; 
come quello , che alla velocita ed alla 
forza di mettere in moto il liquor ner- 
veo , agsiugtie 1' altra di fedare le con- 
vulfioni piìi efficacemente del ctifloreo , della 
mirra , dell' afa fetida , e d' altri di fi* 
mile virtù (i). Perciò richiamandofi nell' 
A a 4 animo 

(0 II Mufchio non e nuovo in Medicina , ni 
«fato nella Città nollra la prima volta nell'occaiione 
di quella Epidemia. Sono moiri anni, che il Signor 
Setao leggendone nelle Tranfazhn't Filofojìclii la vir- 
tìi mirabile per Vhidrefi>bia,epeT le convullioni , laco- 
municb a Cuoi amici e difcepoli ; e Iradulle , come fuol» 
nobilmente , il luogo , e ne trafmife ancora la co- 
pia a Monli^nor Laurent! dottiamo Medico di Be- 
nedetto XIV. Fomcficc d'immortal memoria . Fin 
da quel t^mpo adunque egli comincio a farne prova 
così ne' mali deferirti , come in altri,. che a lui par- 
vero indicarlo; ed in feguito il conobbe ntililliino in 
tane fpecie di convullioni , itteriche , ipocondriache, 
(intomatiche delle febbii acute e maligne ; nel delirio 
e furore ; nell' abbattimento fubitaneo delle forze ca- 
gionato da febbri maligne , ed in altri tìntomi e 
inali gravitimi de' nervi . 

La compolìiione , o formola deferirla nelle Tran- 
fazioni , e nel Compendio di Pratica dal Dottor La- 
mes,e' quella : Prendi di Mufchio gr, XVI. di ci- 
nabro nativo e fattizio, di ciafeuno gr.XXIV. Pol- 
verizza feparatamente ciafeuno ; indi mefcoU b.-ne 
lutto 



Digitized by Google 



37* 

animo le oflervazioni deferitte dagli Au- 
tori , e le fue proprie , rifolfe di adope- 
rarlo [e vi riufù felicemente, come que- 
gli, che non per ventura , ma per ma- 
turo configlio , feguendo le ofiervazioni , 
teppe innoltrarfi , antivedendone le con- 
feguenze ] ed in quella dofe , ch'egliavea 
per molte prove conofeiura adattabile a* 
corpi nel noftro clima . Fu quindi da- 

mito . Qucfla è la dofe nfata in Tunghin per ogni 
prefa . Secondo la ric;m originale fi dee prender 
la polvere in un bicchiere A' Arraik y o (Sa dello fpi- 
riro eilraito dal rifo fermentato . In vece del quale 
il fu Signor Porzio ( di cui ora fi parler! diliima- 
menie ) ufava l'acqua di cedro con certa poriionc 
di fpirito di cire^ie nere. Anni dopo, j] detto Si- 
gnor D. Franc»f;o Pomo ef^ttifiimo Pratico e 
Profeffore di M.-dicina n;lla my.'.i.i L'iiivcrfità , tro- 
vandoli a curare (neli' Ofpedale di S. Niccola alla 
Dogana) molti attaccali da febbre maligna , volle 
fper irti enlare il Mufchin, che avea udito lodar tanto 
dal Signor Serao j e gli lalvo quali tutti. Di tal Tue- 
cedo é teftimoni'j il degniilimo Signor D. Francefco 
Pepe , erudito e dotro Medico ; il quale tratto da 
ragionevole curiofità , interi-enne un giorno alla vilì- 
ti dell' Ofpedale , e fi cunltimò c compiacque in- 
finitamente deli' efito . Ma io più minutamente ne 
fono flato ili nulo dal Medico affiliente in detto 
Ofpedale , il Signor D. Onofrio Vecchione, offerva- 
tare accurati fórno , e fiato efecutore dell'ordinazione 
del Signor i'onio . Egli gentilmente mi diede una 
din in - 
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gli altri favj Profeflòri feguita tal fua ri- . 
ìbluzione, e di mano iti mano da tutti, 
fino a darli ri nfufa mente negli Ofpedali 
di Chiaja e di Pofilipo, a quali foprinten- 
deva il faviflìmo e zelantiflìmo Cavalie- 
re , il Signor D. Francefco Pignatelli . 

Gli effetti notati dall' ufo del Mufcbio , 
furono il rifchiaramcnto del capo; il vi- 
gore de' polfi ; la diminuzione delle convul- 
fioni ; 

diUintiltima relazione de] fatto , Si cui riferirò il piìt 
importante . 

A' 19. Marzo dell' anno 1755. venne un bafti- 
mento nel noflro porto con 100. reclute, c 14. per- 
fotie d'equipaggia. 11 capitano era Francefco Bullo dì 
Moneglia . Il viaggio fu lungo e penofo per la con- 
trarietà de' venti ; onde le reduce dovettero fiat 
molti giorni (otto coverta. Quindi, pochi giorni pri- 
ma di sbarcare « ammalarono tutti ; ed t marinari col 

Capitana ed un altro marinaro , che non calavano 
fatto coverta. Gli altri s' infermarono ugualmente , 
uno dopo l'altro : li primo di tutti fu il gammi, àie 
più fpelfo calava folto coverta ; e i' ultimo il cuoca , 
che reflaua quali fempre fopra . 

I limami del male erano dolor di teda , fpez- 
lamento dolorofo negli articoli , e piccioliflims feb- 
bre ce' primi giorni. Nel fettimo s' abbattevano gran- 
demente le forte, lì gravava oltre modo il capo, e 
fopravvenivano gli fvenifflenti . Tre , fra tutti ( delle 
reclute non lì ticn ragione; perocché furono consor- 
te agli Ofpedali militili) morirono ; uno avanzato 
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fioni ; 1' abbondanza delle orine ; ed 
un certo picciol madore nella cute , Si- 
mili effetti ofTervò il Pringle „ in uno 
„ degli aiutanti „ eh' ei dice , il qua- 
le .„ fu prefo dalla nota febbre da Ofpe- 
j, date ; e dopo effere fiato a letto quat- 
„ tra o cinque giorni, e dopo l' applica- 
„ zione de' vefeicanti , egli prefe diverte 
n dofi di Mufchio , ciafeuna di venticin- 
„ que 

in eri circa il feitimo ( numerando > giorni , da 
che fi erano meni a letto nell'Ofpedale ) . Quelli , tre 
giorni prima di fpirare , avea perduto il moto e i 
(enfi . Il fecondo di condolile età , ouali all'ideilo 
modo. Il terzo , eh' era giovanetto robullo , durò 
fino al nono, e moflrò fintomi più atroci; cioè polli 
(eli, dolore fpafmodico nel capo , e fmoderata diar- 
rea: mori quelli convulfo in fette minuti , dopoefier 
paruto di voler guatile , ed aver parlato , immedia- 
tamente prima , da fano . Fu notata ne' fuor polli 
poco prima della convulsione, qualche intermittenza. 
A colini non fu darò il mufcliio. 

Gli altri Tenia eccezione replicatamene ; chi qu ar- 
erò, chi cinque , chi pifi volte prefe il mufcliio e'I 
cinabro.. Nel libro delle ordinazioni, la dofe del mu- 
ichìo fi trova di VI. grani . Ma io lìmo accettato 
dal Signor Pepe , che una volta almeno fi sbaglio , 
e ne fu darò fino a venti grani . In uno fi offervo 
una fpecie di delirio graziolb, per cui divenne l'in- 
fermo loquaciflimo, e piacevolmente folle per Ir im- 
maginazioni firavaganrifTime . Non di meno guari 
perfidamente con tutti gli altri . Prima di pattar ol- 
tre , 
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„ que _ grani , che gli apri il corpo , 
„ ravvivò il polfo , e promofTe un ab- 
„ bondanie fudore: con rutto ciò la feb- 
„.bre fi mantenne nella fua forza fin 
„ preffo al diciaflèttefimo giorno ; ed al- 
„ fora venne fatto di vederla fuperata 
„ colla comparfa di qualche madore al- 
„ la pelle , ed orina torbida . 

Se dalla ferie de'varj medicamenti or- ./Z^** *w 
dina- 

tra, t bene riflettere, che la febbre nolìra Epidemi- 
ca mnlro fi alTomiglia alla defcritta c corata dal 

Quella è l'ilroria dell'afe, e del trropo del mo- 
fcmo in Napoli . Kella che , per iltruzione de'giova- 
ni , aggiunga due rifleffioni . I. che , quantunque il 
rnufchio coi!' odore iliupidifca e convella, le donne 
(opra tulio j non perdo fi dee temere, che prefo in- 
ternamente, ed in maggior quantità, faccia lo fletto: 
avendo dimollrato l'efperienia , che in luogo di ac- 
crefcere la fonnolenza e le convulfionì , le mitighi, 
o vinca . Cib conferma quella mia dottrina (piegata 
in due luoghi nel proposto del pane puzzolente, e 
de 1 acqua corrotta . II. Che la prevenzione contro 
de! mufchio recb fcrfe la morte a molti : poiché 
per relazione di perfone oneftilfime , ho faputo che 
vi (mono inferrai difperati ( e tra quelli il Signor 
Marchefe Saffinori ) che fuori di efpeitazione gua- 
T" 0 / el,ceml:nce i afand" il tnufchio in doli forti , 
ed anche rtpliraramente fra un giorno . E '1 Signor 
Kubem d-jttiffi.no ed ugualmente efercitato Profef- 
iote che tegolo il fuddetto Signor Matchefe , per l'olti- 
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dinari oell' Epidemìa, voglia inferirli alcu- 
na confeguenza ; io giudico , che quefta 
fia una conferma del fiftema del Pringle, 
da me rifchiararo e fatto , fe 1' amor 
proprio non m' inganna , più generale ; 
cosi per ciò , che riguarda le malattie 
del genio putrefattorip , come per F intel- 
ligenza di molti fenomeni dell' economia 
del corpo umano , e per 1' ufo più ra- 
gionevole di parecchi medicamenti . In 
oltre ; fe ciò che io lungamente tra 
combinando le offervazioni mediche e fifi- 
che , e ragionando fopra di effe , fran- 
camente affermai nella teoria della pu- 
trefazione : cioè, che le malattie riducami 
a due fommi generi ; uno di corruttibili- 
tà accrefciuta, l'altro di diminuita , fi con- 
netta di prefente colla Moria intera della 
febbre ; ardifco dire , che per quelle del 
genere corruttorio , non refti difficolta ; 
per l'altre dell' oppofto, mi riferbo a par- 
larne in altro propofito. 

Ma quel che fa più al cafo nortro , fi è 
conchiudere dalie offervazioni ,qual ragio- 
nevol- 

nazione <T nn Medico , non potè Umilmente fak-are 
OD altro infermo, che per letteratura e probità mari- 
tava di lungamente vìvere. 
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nevolmente debba effer la cura de' mali Epi- 
demici del primo genere. Intorno a ciò, 
che è il frutto d' una si intralciata e lun- 
ga differtazione , io (limo, tre dover effere 
le vere e primarie indicazioni . I. di 
efpellere il veleno o bevuto , o generato 
nel corpo ; II. di correggere o impedire 
gli effètti di tal veleno nel cerebro, nel 
fiftema nervofo , nel fangue , e negli altri 
umori ; III. di {"orientare le forze . Ma 
prima, che io palli a dimoftrare i mezzi 
per foddisfàre a tali indicazioni , debbo 
efaminare alcune queftìoni , che diverfa- 
mente fi fpiegano da' Pratici. 

Molti Pratici credono, che affai volte 
convenga nelle malattie acute attendere 
più a certi fìntomi perniciofi, che al ma- 
le fteffo , o- (ìa alla cagione efficiente pri- 
maria del male e de' fintomi : e vi è fla- 
to 1' efimio Pratico Sydenham , il quale 
ha foftenuto , che la più ficura via di 
debellare ì mali più atroci , foffe quella 
di relìllere a i fintomi principali . Io pe- 
rò , (ìccome per I' offervazioni mediche e 
per 1' au'oriia di si valente Scrittore con- 
cedo , che molte volte fia cosi; e che il 
Medko fcìvio debba badare a i fintomi più 
gra- 
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gravi ; dubito non dì meno , che l' eften- 
dere fenza riferva una tal maffima , ap- 
porti £ ran danno alla cura di?' mali acuti e 
maligni. A112Ì fon di parere, che in que' 
cali fteflì , ne' quali 1' evento corrifponde 
alla regola ; egli fuccede , perchè ciò , 
che fi fa in riguardo de' fintomi , o di- 
rettamente, o per effetto, rintuzza anche 
la cagione primaria ed eificiente . Nel- 



n'mde vera fi tira fangue, per allegge- 
rire il dolore e rallentare la tenfione ; 
ma in realtà fi diminuifce la copia e la 
denfità del fangue , e con ciò fi ottiene 
al tempo freffo il fine propofb , e 1' al- 
tro più effenziale . Nella rifìpola , nel 
vajuolo , e nella gonorrea virulenta ed in- 
fiammatoria conferifce il falaffo ; benché 
non vinca il mal principale ; giova bensì 
a far feparare e ufcire per la pelle , o 
per altro luogo più proprio quell'umore, 
che fa il male primario . Ma fuori di quefli 
e confimili cafi io non fo , fe il trafcurar la 
caufa efficiente per vincere i fintomi, fia con- 
figlio utile o dannofo ; maflìme fe tali me- 
dicamenti s' adoperino , che recitino de- 
bolezza maggiore all' infermo . E' però 
ne' 
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ne' mali nuovi ed ignoti non folo ragio- 
nevole , ma neceflario di avvertire i fin- 
tomi , e da eflì prender lume per le in- 
dicazioni curative, fino a che, o l' even- 
to naturale , o il proccurato da' medica- 
menci fveli la vera cagione del male. 
Non di meno perchè i fintomi fon moi- 
ri , e var j , e non dell' ifteflb graSo , e 
pericolo; gran fenno e perizia fi richiede 
per conofcere e difìinguere i gravi , e 
principali da' leggieri , e fecondarj . Onde 
apparifce , che polla per vera la regola 
fopraddetta , refta tutta volta ad efamìnare, 
quali fiano que' fintomi , che più debbano 
temeriì , ed a cui più fi convenga riflet- 
tere e refiflere . 

L'iftoria della noflra febbre , e la ra- 
gione efpofta de'varj medicamenti, fa com- 
prendere le confeguenze ambigue o falfe, 
che dalla maflìma iftefla propolla , fertza 
moderazione e riferva , poffono rifuitare. 
Qui dunque panni , ufando di quella li- 
berta, che l'amor del vero efige , dover 
dire; che quantunque tutto a ragione 
fatto fi foife , poco riufc'i fecondo l'intenzio- 
ne ; perocché le cagioni materiali e fe- 
condane , cioè i fintomi meno efienziali 
tur- 



turbarono e confuterò la vera idea del 
male . A ragione perciò il lìottiflimo e 
lincerò Ramazziti! coniglia , die nelF 
Epidemie s olfervi attentamente il corfo 
ipontaneo del male ; e ciò, che la natu- 
ra operi di per fe , e che più coflante- 
mente fia profittevole , avanti , che fi, 
ftabilifca la qualità , e la caufa, e la cu- 
ra del male. 

La feconda quefìione, che nafce in cer- 
to modo dalla prima, è non meno impor- 
tante . Penfano molti , che la diverfità 
de' compleffi e delle drcoftanze alteri si 
fattamente i mali e i fintomi ; che quel- 
la cura , che conviene ad un giovane , 
non fia opportuna ad un vecchio ; e Ci- 
milmeme , che in altra guifa fia da trat- 
tare un infermo lànguigno, che un altro 
pituitofo , e così degli altri . Onde efft 
conchiudono , che dalle cure particolari 
non fi pofla dedurre il metodo curativo 
generale ed alfoluto . E quefta opinione 
de' Pratici è fatta cosi plaufibile e uni- 
verfale ; che la gente fteffa , che non ha 
lettere, e non s'intende di Medicina, la 
tiene per certa e difììcilmente fi arrende 
alle perfuafioni de' dotti , e non volentie- 
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ri fi fortopone a epe' medicamenti , che 
in altri fiano riufeiti profittevoli. 

Queft* altra difficolta, come ho detto, 
dipende in parte dalla prima , e non è 
affolutamente determinabile; perocché non 
v'ha dubbio , che la differenza dell' età , de' 
complefli, del feflb, e dell'ufo, contribui- 
fcano alla cura de' mali, non altrimenti, 
che allo flato di Tacita . Con tutto ciò 
nelle malattie Epidemiche cella ogni cir- 
coftanza; poiché la caufa è comune , ed 
ugualmente offende ogni qualità di per- 
fone ; o fe non tutte , come fi diffe nel? 
Iftoria generale, quelle che attacca, (of- 
frono un medefimo male, e debbono feri tir 
giovamento , o danno dalle medefime co- 
fe (i) . Farì folo la differenza dell' età, 
Bb de' 

(i) Tra le falle maflìme popolari, vi è quella, 
che i medicamene mutino fona , fecondo la di- 
verfiià de* luoghi delia terra ; e che quel rimedio , 
che in Alia giovi , danneggi molte volte in Europa. 
Quindi la gente è perluafa cosi altamente contro 
i medicamenti praticati in altre regioni , che fi 
contenta di (offrire gì' incomodi non efpngnabili coi 
medicamenti familiari , o domeflici , e abborrjfce di 
fperimentare i noovi, e gii efoiki ■ lo concedo, che i 
complefli iìano diverfi ; ma cih non altera , che la 
iofe de' medicamenti . Il falalTo ha luogo da per 
lotto , i purganti , i vomitorj , gli oppiati , l' ac- 
cia ja 
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de' completò , e delle circoftanze , che al- 
tri più gravemente , altri meno foggiac- 
ela, e che perciò altri con maggiore, al- 
tri con minor difficoltà rifant . Quindi , 
fe il falaflb , per efempio , non cont'erifea 
al faiiguigno , nuocerà nunifeltamente al 
pituitofo; ma noa già, che ad uno rechi 
la 

cisto , il mercurio , la ehinachin* , il rabarbaro , 1* 
ìpe..acuanha , e tanti altri. E ia maggior pane delle 
droghe i i/olia; onde io vorrei , che ì favj Medici 
di :i a ad elle ro la gente da tal vana prevenzione , e la 
rendettero Più obbediente alle loro ordinazioni . E ciò. 
toc^a i medicamenti . L' ilielfo i da dire de mali . 

11 Vainolo , per eficnpio , il mai ven=r;o , l' idrafi- 
iia,d murfo della vipera , tono per ciò che riguarda alla 
cagione edema velenola , finirli all'Epidemie; e quel- 
la cura, che lì rrova conveniente ai ragazzo, è uti- 
le al giovane, al vecchio , e ad ogni condizione c 
complotto Ó't perfona, che abbia ricevuto fimil vele- 
no ■ Per lo che , ficcarne farebbe infuttìlk-nte opinione 
il dire: che'l vajuolo ad un mudo fi curi in un'età 
e temperam-nro, che in nn' altro - t e che il mercu- 
rio , o le acque e tifane antiveneree giovino e Doc- 
ciano nella medefima malattia , fecondo le varie tem- 
perature ■ de' corpi ; così del pari è affurda la fen- 
tenia volgare , che uell' Epidemie diverfà etter 
debba la ragione del medicare per la varietà de' fog- 
getti . Mi dirà taluno: ho io veduti molti, chi con 
una , e chi con altra maniera guarire : e forfè , che 
altrimenti , o al contrario facendo , è dubbiofa confe- 
guema , fe fi farebbono liberati . Ma io non njego 
il fatto; e fo pure pet propria, efperieoza , che 
tu. 
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la mòrte , e all'altro la fanid ; qualora 
ambedue patifcano un ifteflb male , {ve- 
gliato da una medefima caufa . Una tal 
differenza ha luogo nelle malattie , che 
nafcono da cagioni interne e particolari 
de' varj compietti ; ma non in quelle, che 
derivano dall'aria, e da veleni, o da altre 
fib 2 esa- 
lanti per diverfe vie (operarono il ralle . Pero ì qui 
da riflettere , che la difficoltà toma piuttotìo in fa- 
vor mio ; poiché tal divertiti dimollra , che non lì 
era peranche conofeiuta la vera indicazione , ni 
tampoco la qualità de' medicamenti atti a vincere il 
male ; e che moki (lìmi non per l' opera de' medi- 
camenti , ma della Iota natura , che bene fpeHb , ol- 
tre al dover vincere il male, ha da refitlere ai me- 
di cameni! non opportunamente dati , guarirono . A 
ciù fi deve aggiungere, che molte volle medicamen- 
ti apparentemente divertì , ed oppofti, hanno 1* iftelTi 
forza o qualità ; ma il nolìro inrendimento , che ha 
troppo ritiretti confini , non lo comprende ; e giudica, 
che qualità contrarie facciano , per la divertita de' 
campielli l' ifteflb effetto. Per efempio gli afidi fono 
tra loro differenti Hi mi , ma la forza i limile , o dell' 
Meno genere ; benché non dell' iftefl» attività in tatti. 

3 uindi altri toller* il fugo di limone , e non l'aceto ; 
tri all'oppofto . Non è pero , che T acido noccia , O 
giovi aleutamente ; ma una qualità , o forza deter- 
minata d'acido, non è adattabile a tutti . Gli aliali*! 
fono d' indole oppoftiffima agli acctofi , e pure di- 
mollra il Pringte , che gli uni e gli altri fono antifepti- 
ci . Se dunque in un male prodotto da putredine un 
Medico faceto ufo degli acidi , e l' altro desìi aita- 
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ckafe efterne e generali. Perd&, effendo- 
fi dìmoltratj , che la cagióne efficiente 
della febbre era queir umor fottiliffimo, che 
(LI cerebro per lo commercio de' nervi fi 
diffonde a lutti gli organi del corpo , 
viziato nella qualità, e nel moto; qual- 
unque interno, o eiterno rimedio fi pra- 
ticaife , il quale non correggefle la pre- 
ter- 
ii»/ - ; ugualmente bene ordinerebbero, e eurerebbono 
entra. noi con litnil eventi) ; nè perciò l'uno dovreb- 
be ripiend;r: l' alito ; perocché per dwerfi meni 
pc rvercb borici al medeliino fine . Or chi legga le 
fptntiue dell' anzi lodato Scrittole, li accorgerà della 
verità di quaito io dico: imperocché 1 piante, e fair , 
e parti animali, niente per I' efterne qualità limili 
tra Vita, convengono nella virtù aniiftp tua , e polTo- 
110 u arfi per l'iilelTa i ndi cai ione ; quantunque alcone 
più , alcun; meno cqnferifcano ne' particolari cali, e 
compierti , e circolante . Ma cib non pub definirli 
che, □ per l' oli; rvai ioni precedenti, o per l'even- 
to . Chi fa dunque , quante volte i Medici con- 
tendono tta' loro intorno a' medicamenti , che* 
credono oppolfi ; e i quali , n ugualmente fono a pro- 
polio , o ugualmente importuni ì Perciò finamente 
penando, è da dire, che fé un utellb male fia vin- 
ili da medicarci' mi apparentemente diuetli ; cib non 
avvenga tanto per la diferepama della cagione , o 
de'complefT; , quanto per la limile fona o vino di 
que' medicamenti , che a noi fembrano comrar;. 
Onde nella Medicina non troppo deefì preltar fade 
al raiiocinto ; ma tutto fi dee regolare e Habilire 
colla f/etkau , ed offeivaiione corcante, e fenfata. 
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«maturai qualità, e 'I movimento inequa- 
bile di tal umore , o non im pedi tic ed 
emendafle gli effetti provenienti da elfo, 
era inutile, e tal volta dannolb. Qual pro- 
porzione per me è cosi evidente , che 
tra laici o di provarla: a chi pero tal non pa- 
rete, propongoa confiderare l'inutilità, o 
inefficacia de' falaflì , de' purganti , de' vo- 
mitorj , rimedj fra tutti efficaciflimi ; e 
che nelle malattie non cagionate da ve- 
leno introdotto , o generato nel corpo, 
fogliono di ordinario giovare , rifveglian- 
do l'azioni animali , vitali , e naturali ; ed 
in oltre il profitto grande e generaliiTimo 
del mufchio, e d'alcun altro medicamento 
che, Tenta evacuazione di umori grofli e 
Terrìbili , operava in piccioliffima dofe . Chi 
eliminando quelle due offervazioni tra fe 
fteflb , ne deduca la confeguenza ; vedrà 
perchè , ad eccezione dell' olio d' oliva, del 
mufchio , degli acidi, delle bevande fredde, 
de' vefcicanri, e di pochi^ltri medicamenti 
deferirti fòpra; i quali o immediatamente 
correggevano il vizio dell'umor nerveo, o 
impedivano gli effetti prodotti nel fangue 
e nelle parti folìde , tutti altri evacuanti 
degli umori fenfibili , o alteranti del mo- 
Bb 3 to 
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to e giro del fangue , erano o di nocu- 
mento, o almeno infruttuofi. 

Premene tali ragioni ricavate dalla fio- 
ria de' fìntomi , e de' medicamenti ado- 
perati , conchiudo che , le quanto ho 
detto finora , è vero , la cura di tal ma- 
le , e di ogni altro di fìmil genio cor- 
ruttori© , debba confifìere in ufare que' 
medicamenti , che adempiano alle tre 
fopra notate indicazioni : cioè dire , ad 
efpellere del corpo quel veleno infinuato 
nella foftanza del cerebro e de' nervi : a 
correggere Ì cattivi effetti prodotti dal 
medefimo nel fangue, e in tutti gli al- 
tri umori : a rinvigorir le forze della 
natura , acciocché fecondino 1' azione di 
que' medicamenti attuofi ; per la cui 
opera deve efpellerfì il veleno fuddetto. 

Quali faranno dunque s\ fatti medica- 
menti? L'efperienza medefuna gli ha di- 
moftrati. L' olio d' oliva, il mufchio, il 
vino , I' aceto , il fai volatile di corno 
di cervo, di vìpera, ilcaftoreo, V afa fe- 
tida, e tutti i liquori acidi fpiritofi. 

Dell' olio parlai particolarmente, eab- 
baftanza; ficchi non refterebbe a dirne di 
più- 
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pifi f r) . Ma egli è da fapere , che tal me- 
dicamento allora è pìu efficace , quando 
il male è nel principio, e'1 veleno non 
è per anche insinuato profondamente ne 
nervi . Peri coloro fi prefervarono , o 
vinfero il male coll'olìo d' oliva, ì qua- 
li tempeftivamenre , e in fufficiente copia 
lo beverono più giorni , e non fi travaglia- 
rono con purghe e con falaiTi . Panati 
perciò alquanti giorni, e gravato il capo, 
e fopravvenute le convulsioni , conveni- 
va, non intermeffo 1' olio in dofe mino- 
re e reiterata, ufare il Mufchio in maggio- 
re, o minor quantità, fecondo che la Qua- 
lità dello Stordimento e delle convulfioni 
Suggerivano . La dofe minima adoperata 
fu di due grani , la inanima di diete per 
ogni ventiquattr' ore ; benché in alcuni 
fu avanzata a trenta e piti granì. 

Al mufchio fu accoppiato il cinabro 
fuU'ifteffa indicazione di penetrare e fcuo- 
Bb 4 tere 

fO Potrebbe Jimatidare altotio , perchè io lo- 
di Coliamo l'olio (ì'olioa , e non quello dì mando, 
le doler, o d'altri Temi , ehs par cib gentile . M* 
io rifootido , ehe l'efperieni» fa. vedere , che l'olio 
dViva eiovt aitai oib . Sia cib , perche ila meno 
corruttibile; fia perche abbia pib pirli o «I» 

tra; io non b la cauft, ma veggo gli effetti . 
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tere la foftanza de' nervi . Ma io non lo,' 
fe il cinabro avene accrefciuta o diminui- 
ta la forza del mufchio; o fe avefie con 
particolar fua qualità contribuito ad efpel- 
lere il veleno da' nervi. Egli è per Tot 
fervazioni mediche indubitato , che nell* 
epilcjfta tdiopatb 'tra , o uterina , il cinabro 
utilmente fi prefcrive ■ Ma fe nelle feb- 
bri putride , in cui tutti gli umori ten- 
dono alla corruttela , il cinabro ed ogni 
altra fpecie di medicamento mercuriale 
ragionevolmente lia da ordinare ; io ne 
dubito forte. Imperocché efaminando gU 
effetti del mercurio preparato e dolcifica- 
to , o dall' uguento di mercurio , egli pare, 
che detto minerale refolva potentemente 
il fangue , e fopra tutto la pinguedine :- 
ma io ne rimetto il giudizio ai dotti. 
Di fatto il mercurio, fia preparato e prefò 
internamente , o fol invifchiato con ma- 
teria oleofa , pingue , refinofa , o acida, 
che lo leghi e renda confidente ; cioè 
atto ad efier applicato eternamente; nell' 
uno e 1' altro modo efio muove la fali- 
va , e dilèioglie gli umori in una linfa 
putrida naufeofiffima ; penetra tutte le 
partì del corpo , fino alfe oflà ; confuma 
Ja 
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la pinguedine , e diffecca. tutte le carni . 
Queft' effetto , eh' è il più generale del 
mercurio, moftra evidentiffimamente , ef- 
fere la Tua forza dilciogliente e corrut- 
toria . Quindi l' ofiervazioni mediche han 
dimoftrato , che nello feorbuto y e ne' 
tumori cosi interni , che edemi cancero- 
si , e nelle fuppuraziont , 1' ufo del mercu- 
rio interno ed efterno è perniciofo . Nè 
ho io mai o per me ftefio , o per altrui 
fìcura offervazione conofeiuto , che in ma- 
li del genere fuddetto , abbia recato pro- 
fitto . Quando perciò non fi adducano 
molte, uniformi, non equìvoche, e con- 
•cludenti ofiervazioni del giovamento di 
tal rimedio ne' mali deferittì ; farebbe 
miglior confìglio attener» dall' ufo in- 
terno di un minerale cotanto attuofo . 
Il Pringle, la cui autorità, perocché non 
appoggiata a fiftema ipotetico , ma fu di 
efperienze artificiofe , e mediche , io re- 
puto più di tutte le ragioni aftratte ed 
analogiche prodotte dagli altri Scrittori -, 
ebbe il mercurio per feptico (i) . Non di 
meno 

CO Opimi' ne' mali originati d« lentore di 
umori , □ da ima (amento di glandola ; cioè dalla 
den- 
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meno può crederli che'l cinabro, perdi 
che fta mefcolaro co! mercurio , non fia 
cosi feptico , come il mercurio puro, et 
fitìato per gli acidi vegetabili o animali: 
e che dalle forze feparate del cinabro e del 
mufehio non fi debba giudicare della for- 
za , che ne rifulta dalla compofizione ; 

onde 

denfirà accrelcinta degli umori , t pio. indicata e più 
fìcuro il mercurio . Io nel lib. I. parlando de* mali 
nari da putrefazione degli umori , aderii , doverti tra 
quelli riporre il mal venereo. E veramente la maggior 
patte de' fìntomi di tal morbo il dà chiaro a vedere. 
GonEderando però i dolori diuturni , che fi aumentano 
la notte col caldo del letto , gii attacchi delle glan- 
dola , e delle olfa , e la pertinacia e durata di tali 
accidenti; inchino a credere , che il veleno venereo 
di fua natura Ila Mante , e che la gonorrea e 'I mar- 
cimento de' buboni , e d' altre glandole , e della fo- 
llatila oITea nelle gomme , fia un effètto fecondatiti 
prodotto dalle forze della Datura per vincere gli ef- 
fetti della cagione morbofa coagulante . E'vero dun- 
que, come dilli , che'l mal venereo fia corrai torio, 
ma io quefto fenfo . E luppoiìa queiia la vera can- 
fa, o indole di effo veleno, non i diffìcile intende- 
re, perche' il mercurio col refolvere il fàngue, e la 
pinguedine ( che fono i due umori forfè più denG e 
più coagulabili di miti) e coli' acerete re lo fputo 
della faliua al fegno di fminuire tutte l' altre fecre- 
lioni, e di render quali rabido il corpo, liberi il 
(angue dal veleno ricevuto, e fciolga gì' in tafani enti, 
le gomme , i dolori , e gli altri effetti confluenti 
del lappigliamento . L'enervar poi, che ilmercn-ìo 
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onde debba flarfi all' efperknza ; o per 
maggior cautela provare la virtù di cìa- 
fcuoo feparatamente c paragonarla colla 
forza dì amendue uniti . Io però fo per 
le oflèrvazioni , che 11 mufchio folo ab- 
bia giovato fommamente ; nè potrei af- 
ferìre altrettanto del cinabro folo e fchiet- 
to; ma ripeto di rimettermi all' oflèrvazio- 
ni altrui. Credo foltanto per analogia, che 
il cinabro poteffe giovare almeno per 
efpellere ì vermini . Ma quelli , ficca- 
rne tutti gli altri noti tìntomi dell'addo* 
me 



fi finì colla faliva , e col graffo , e che per ronzo 
de' fili divenga Hi molante , e correli™; m'induce a 
credere , che quella fia la ragione , perchè più facil- 
mente fi fermi nelle glandole falivafi , e l'infiammi, 
l'efukeri, ed accrefea piuttolìu ja feemione di queft' 
amore, che o dell'orina, o del federe, o della tra- 
faimìone . Il liftema di Piicamio e di Boerhaave 
Intorno all'impeto de'globeiti del mercurio , i me- 
rumente ingegnofb , e del gnfto di coloro che 11 di- 
lettano del meccanifmo : a me fembra , che il mer- 
curio difciolga il fangue corrompendolo , e che per 
la ragione detta irriti piuttosto le glandole falivall . 

Da qnefta mia congnie (rara infeiifco , che l'ufo 
de' mercuriali fia indicato ne' morbi , che nafcono 
da lentore o cra(T«ia , cioè dal principio di eorrom- 
pimento diminuito ; e che fia pemiciofo ne' morbi 
corruttori, e negl' inflammitoij , i quali facilmente 
terminano in fupfmaxiani ; e molto più nelle febbri 
maligne putride . 
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-me, erano effetto 'della corruttela feconda- 
rla del (angue , della bile , e degli altri 
umori;- e cedevano di per fe , vinta la 
caufa, alle bevande fredde, ai liquidi acc- 
tojìv* ai lavativi più facilmente , che 
ad altro efficace foluùvo . 

Il fatano adunque , il vomirono , i 
lavativi , i vefcicanti , e qualunque me- 
dicamento evacuante , o del genere degli 
-limolanti , o de' lattativi femplici , non 
erano per fe medefimi rimedj proprj, e 
diretti a vincere; la caufa del male ; ma 
tempeflivamente e con moderazione ufa- 
ti , poteano conferire per gli effètti fecon- 
darj del riita^namento del fangue nel ce- 
rebro, ed in altre vifcere : diminuendo la 
foverchia difìenfione de' vafi ; espellendo 
ìnfìeme cogli umori crafft corrotti , parte 
della cagione velenòlà primaria ; e fecon- 
dando gli sforzi della natura intenta a 
fgravarft per tutti gli emuntorj del cor- 
po; ed agevolando l'azione del Muiclùo, 
che per la pelle e per 1' orina libera il 
cerebro , e i nervi dal veleno intromef- 
fo , e dall' umor putrido generato per la 
corruttela del fangue . 

Verifimilmenre perciò le cavate di fan- 
gue 
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gue fcaffe , e fatte da'luo^hì vicini al ca- 
po , o dalla nuca per meizo delie cop- 
pette (che ferifcono al tempo fteflb mol- 
ti piccioli vati e fibricciuole nervofe, ed 
accrefcono in qualche modo la circolazio- 
ne e'1 trafpiramento ) furono più fallitati 
delie copiofe fatte dal braccio , o dalla 
mano per vene maggiori . 

I bottoni di fuoco applicati alle pian- 
te , o alla nuca nelle convullioni it riordi- 
nane e pertinaci , giovarono grandemente; 
e forfè folo per la virtù del fuoco pene- 
trantiflìma, difeiogliente, e diftruttiva del 
veleno, e della corruttela. 

Sotto 1' indicazione di efpellere dal cor- 
po la materia morbifica , vien comprefa 
ìpecialmente la diaforefi . Di quefta io 
ftimo dover parlare diftintamente; poiché 
è la via , per cui la natura più efficace- 
mente ripurga le vifeere e'1 fangue da 
ciò che vi fi è in trameno , o generato 
di velenofo e putrido . Nè io ho mai 
veduto, che l'evacuazione per le intefti- 
na , o per orina , o altra qualunque fecre- 
zione, con egual prontezza, e minor in- 
comodo degl infermi abbia vinto i mali, 
quanto il fudore. Imperocché a miosiu- 
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dizio niun' altra efcrezìone i fatta imme- 
diatamente dalla mafia del fangue ; e per 
niun' altra via i nervi potino efpellere 
ciò che contengono di viziofo più edere- 
mente; nè altra fecrezìone richiede l'agi- 
tazione , e quali che 1' effervefeenza inti- 
ma del fangue, .quanto il fudore. La mu- 
tazione {ènfibiliifima ne' polli fotita a pre- 
cedere tal evacuazione ; e lo fcioglierli 
perfettamente, o in gran parte il parofif- 
mo febbrile nelle periodiche intermitten- 
ti , o remittenti per tal mezzo , dirno- 
ftranc con evidenza la mia proporzione. 
Però 1' offervazione medica conteflata da 



ìnfegna, che il fudore allora regolarmen- 
te è critico, quando fuccede nella declina- 
zione de' morbi , e fopra tutto delle feb- 
bri . E ficcome il parofifmo delle perio- 
diche remittenti], o intermittenti, fifeio- 
glie col fudore nella declinazione di cia- 
scuno accetto; così la febbre generale, o 
iìa la comporta da un dato numero di 
parofifmi febbrili , non celia che col fudo- 
re (vegliato nella declinazione generale di 
tutto il corfo della febbre . Gli antichi 
non aveano per critico il fudore, fe non 
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Avveniva in que' giorni, che e [Ti chi ama- 
vano critici. Furono elfi, forfè troppo fu- 
perltiziolì incorno al tempo precifo dì 
tali giorni ; ma i moderni aliai più pec- 
cano in non tenerne conto del tutto : ma 
quefti fono per lo più i Edematici, non in- 
torniati della ftoria e del corfo delle ma- 
lattie , e però infelicimtni Pratici . Io 
non mi diffondo ad dammare tal punto: 
dico folo per irruzione de' giovani , ch« 
la dottrina degli antichi è fperimentale 
e ragionevole : poiché d' ordinario ranto 
le malattie acute che terminano in (ala- 
te, che le oppofte, fogliano dopo un re- 
golar corfo di giorni e di fintomi finire 
con alcuna evacuazione , o meta/lofi . La 
fperieuza tìfica umilmente infegna , clys 
nelT operazioni naturali , quali fono t 
ebollizione y la fermentazione, macerazione^ 
Risoluzione , e putrefazione , vi è necef- 
faria determinata mifura di tempo ; in- 
nanzi della quale non fuccede la cozione t 
la precipitazione , il rammollimento , la 
feparazione delle parti divede , o lo 
fcioglimenlo corruttorio de' midi . Adun- 
que 1' offervazionc medica concorda coli' 
efperienze finche. Ciò balta a dimoftrare 
gene" 
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generalmente, che nelle malattie , e maP 
jìme acute, debbono enervi definiti perio- 
di ; prima de' quali non è fperabìle il 
cambiamento falutare, o futiefto dsgti umo- 
ri ; nè prima può efpellerfi la cagione 
morbifica , e gli umori feconda ri amen te 
corrotti con tolleranza e' profitto degl' 
infermi. Quefta, torno a dire, è la dottrina 
tanto inculcata da Ippocrate , e feguita da- 
gli antichi , e da' moderni più fenfàri e 
ìperimentatori , confermata particolarmen- 
te dal Pringle. 

Siegue da una tal dottrina , che il fu- 
dorè non fia da promuoverti nel princi- 
pio de' mali; non altrimenti, che i pur- 
ganti non fono da prefcriverfi innanzi 
che le materie fiano digerite, fequeftra- 
te e dirette verfo gf intefrim . L' efperien- 
za della noflra febbre morirò , che i fu- 
dori e lo fcioglimento del ventre celere, 
o fpontaneo, o irritato , furono fintoma- 
tici , e dannoliifimi; onde l' efito corrifpon- 
de alla dottrina. L'ifìeflò, in termini po- 
co divedi, dice il noltro Pringle; avver- 
tendo però , che taluno incorfo nella feb- 
bre da O/pedale ( cioè nella maligna pu- 
trida ) per folo contagio , col mezzo d' 
un 
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un pronto e coplofb (udore ne fu 'liberalo: 
ma egli foggiunge, che ciò fu, parte per 
forza del buon compleffo, o fia della di» 
fpofizione di tali foggerei al (udore , per 
cui fi efpulfe il veleno, prima che totalmen- 
te s' infinuaflè nella foftanza de'nervi ; parte, 
perche non s'era per anche corrotta la malfa 
intera del fanpue e degli altri umori . Qual 
proporzione egli conferma colf efperienza; 
poiché panati alquanti giorni , era danno- 
fo , o almeno di niun profitto tal efpe- 
dienre; affermando, che intromeflbfi una 
volta profondamente tal veleno, non pof- 
fa effere efpulfo , fe il fangue non fiafi re- 
foluto a fegno di fepararlo , ed efpeller- 
lo . E quella è , ne' termini fteffi , la 
dottrina della azione d' Jppocrate . 

Configlia adunque , che ne* primi giorni 
a coloro;, che per contagio abbiano con- 
tratto la febbre, fi dia un blando vomi- 
rono ; non a fine di fcaricare il ventri- 
colo ; ma di difporre coli' agitazione il 
corpo al trafpirar facilmente; ed indi fi 
pa(Ìi a' diaforetici : coli' accorgimento di 
non debilitare il corpo confalaffi, o pur- 
ghe replicare. 

Che dunque il fatto Aia cosi, può rac- 
Cc co- 



coglierli dall' ofiervazioni particolari . Ei 
riferifce , che queli' Ajurante, ( vedi la pag. 
378. e feg. ) a cui fu dato U mufchio 
ne' primi giorni della malattia , al diciaf- 
fettelimo fu libero dalla febbre ; quantun- 
que immediatamente dopo aver prefo il 
mufchio , gli fi foffe aperto il corpo, 
ravvivati i polfi , e mono un abbondan- 
te fudore ■ Simil cofa io notai nel for- 
bettiere dall' ufo del vino : imperocché 
fe bene da che cominciò a berlo fi fen- 
tifle follevare , e prendeffe vigore ; durò 
nondimeno fino al decimoterzo , e gua- 
rì col ribrezzo e col fudore feguito in 
tal giorno. 

Alla feconda indicazione, di corregge- 
re gli umori già corrotti , o protri- 
mi a putrefarti, in più modi li può fod* 
disfare ; I. dando l'olio d'oliva a cuc- 
chiai , che blandamente lubrica , e cor- 
regge la putrefazione non avanzata ; 2. 
colf ufo de' lavativi defcritti, e matèrne 
di fiero frefco di latte , o di decozione 
dì malva , d' orzo , d' avena, di cicoria» 
con della manna difcìolta , o con molt* 
olio d'oliva. E qui propongo a' favj Me- 
dici ad eliminare , fe i lavativi riluci- 
ti 
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ti cotanto utili , aveffero giovato non 
folo per ifcaricare le vifcere della materia 
corrotta ; ma ben anche , o più, per la vir- 
tù amifeptica del fiero , come acetofo , e 1' 
dejpfarmaca dell'olio d'oliva, Qual conget- 
tura fé mai pare He probabile, potrebbono 
in tal Torte di febbri i lavativi effer fatti 
di puro fiero, o di olio folo. Credo pu- 
re , che la manna per la ma acidità ab- 
bia forza anticorruttoria (i) , e al pari 

CC 2 dì 

(0 Gli antichi lodavano la manna, e la cre- 
devano propria pei le febbri maligne, cioè di facol- 
tà aitffif amaca; ma non ne fapeano fendere la ra- 
gione : i Meccanici mettendo in derilione cib che 
non poteano fpiegare fecondo i principe del loro lì- 
flema, non ebbero conto , che della fola virtù pur- 
gaiiva. 

E' degno ancora da notarli, che i Pratici comune- 
niente preferirono nelle febbri infiammatorie e putride 
il fat nitro , credendolo fciogltente ed aniifliigijlicii ; ma 
non perciò ardifeono nella putrefazione avanzata ed 
ecceffiva ordinare lo fpirito di tal (ali , e molto meno 
lo fpirito di' verrinolo, o di zolfo, volgarmente det- 
to elio di zolfo per campanai» . Cib di mortai , eh' 
elfi non intendono, the l'acido è il principio che ren- 
de la manna, i tamarindi, il nitro e limili medica- 
menti di virtù antifiegi/ìita ed antiftptìca . Il volga 
folconofce la qualità (limolante de'fali r ed i Meccanici 
nenricilìimi de' Chimici riprovano eli fpititi acidi (o- 

£ addetti, per V irritamento, che (ogliono (Vegliare, 
a fefperlenia dimoiìra quanto elfi s'ingannino, 
e ne 
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di efla , o più i tamarindi per la mede- 
fima caufa . Per lo che quando gl' infer- 
mi , o naufeano l'olio, o non ritengono 
ì folutivi , o quando fono alienati d'ani- 
mo , o comaioft; egli farebbe a propofito 
i. ajutargli co' lavativi di quella forte, 
che riguarderebbono a due mire, cioè al 
cacciar fuori le materie guaite , e ad im- 
pedire la maggior putrefazione nell' ad- 
dome ; e fu tal principio converrebbe 
affai più la decozione dell' erbe acide 
defcritte, che il brodo di carne . 2. colle 
bevande fredde , acetofe , che fervo- 
no 

e ne fa comprendere la forza e V utilità ne' mali pu- 
tridi ed epidemici . Vapor Hit ( imendefi del 
fumo eh' elala nella preparazione dello fpirito dì 
zolfo ) <ondufui «"» f*m**uM fifl» fermenuùa- 
vem . Putiefaiiiosem in ornai facile putrefctnli «pir- 
iti , fi modo reptlilkr gnaviier . Unde & luftrator 
hic fumm coniti ftfiiltut venenum , t'iui contt%ium 
fparfum , sui nini affato* infittii . Hmc & few, 
cur iHctnfi cut» nino fulphuris fiamma , omnium ve- 
ro minime polverìi bellici , falubetrimui fu peflilen- 
ùx tempore fumus: Nitri fulphurifqut fulminati, lo- 
tufyue edàm vapor, toxum aera emendai .... Ce- 
lenun fpir'ttus h:( j'kiphuris putus redditus fola quie- 
te , de inde lalaplli admìjlui fatti ad acedìntm , 
faavtm dal polum , faluttnimum in omnì omn'ino mar- 
ito infiammatorio , fitituUfn, putrido. Longevilaii pn- 
dueemU aptum oit Htlmtmin . Botvbaavtui Chemit 
Voi. II. Frocejf. CU. in ufu p. m, i 54 . & 2;3 . 
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no ugualmente all' indicazione di refirte- 
re alla corruttela . 

La terza indicazione , che riguarda le 
forze , non è meno importante dell* altre 
due ; anzi è più urgente della fecon- 
da , e non di rado anche della prima ; 
nella qual cofa non v' è queftione tra' Me- 
dici . Ma poiché la debolezza delle for- 
ze nella noftra febbre non nafeeva (tolti 
i poveri nella primavera; che , parte per 
la fame, parte per la febbre, erano lan- 
guidiflimij da mancanza di alimenti , nè 
fuccedeva dopo lungo tempo della malat- 
tia ; ma fi era uno de' primi fintomi , 
che precedeva, ed accompagnava la feb- 
bre ; chiara cofa è , che dipendeva da quel- 
la medeiìma caufa , che produceva la feb- 
bre, lo sbalordimento, la vertigine, egli 
altri accidenti del capo . Il che pollo , 
fiegue , che quelli medicamenti , che fa- 
cemmo cedere o diminuire gli altri finto- 
mi primarj ; cioè che fi opponevano al- 
la cagione efficiente , fervivano parimen- 
te a rinvigorir le forze. Era perciò inu- 
tile , e fenza dubbio ancora dannofo , dar 
cibo folìdo , o brodi nutritivi agi' infer- 
mi ; ma volendo foccorrere alle forze 
C c 3 par- 
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particolarmente, non v'era migKor mez- 
zo de' liquori acidi fpiritofi, e fopra tut- 
to del vino , o in Tua vece dell' aceto . 
Imperocché ficcome il vino per 1' efpe- 
rienza comune prontamente riftora ; cos\ 
giova a reprimere la caufa , e gli effètti 
della corruttela ; nè grava lo ftomaco s 
le vifcerc del baffo ventre , baftantemen- 
te ripiene d' impurità ; né fi corrompa 
facilmente per la mifcela ; e corrompen* 
doli, diviene acido , e relitte alla putrefa* 
zione animale . 

Io molti anni prima, per l'oflèrvazio- 
ni mediche, e per l'autorità degli Scritto- 
ri, era perfuafo che il vino, e l'aceto fot 
fero due grandi cardiaci , più valorofi e 
più innocenti di quante confezioni e ac- 
que diftillate e fpiritofe fi preparano da' 
Chimici : e quante volte m' incontrava 
in cali di gran debolezza , ordinava piut- 
tofto il vino, che le milture cordiali fa- 
migerate . Ma 1' anno 1757. in quell' 
infermo , che era caduto nella febbre ma- 
ligna nelle carceri ( come defcrifli fopra ) 
non feppi trovar altra medicina più op- 
portuna a rinvigorirlo , ribaldarlo , e ri- 
metterlo in fenfi , che '1 vino . Dubitan- 
do 
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do però dell' effetto ( poiché fino a quel 
tempo non avea io fatta fufficiente prova 
di tal medicina nelle febbri putride e mali- 
gne) volli temperarlo, coli' ingiungere, che 
gli lì delle a vicenda or vino, ed ora ace- 
to raddolcito con acqua. Il fatto fu, che 
dal primo bicchiere , eh' ei beveve di vino, 
cominciò a fvegliarfi , e moftrar folle va- 
mento ; e non ottante più giorni usò 1' 
una e l' altra bevanda , fenza riferva , o 
mifura precifa; e fi Uberò della febbre, e 
degli altri lècondarj patimenti ; non aven- 
do tifato verun altro medicamento, fuori 
de' vefeicanti, e de' folurivi ordinatigli nel 
principio ; da cui niun profitto avea ri- 
cevuto. 

M' indulfi a fperimentare tali rimedj 
per la qualità del fangue riferita fopra ; 
per il lungo tempo , eh' era flato in pri- 
gione ; e per le ragioni ed offervazioni del 
Pringle . Comprefi però dal gran giova- 
mento , che detti liquori aveangli reca- 
to, che il vino e l'aceto non conferifeo- 
jio nelle febbri putride e maligne a foto 
fine dì follevare le forze deprefle ; ma 
sì bene a modo di antidoti, o controve- 
lenì : nafeendo , come fi è provato , le 
Ce 4 feb- 
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febbri maligne da un umor velenofò.' 

Eliminando poi tra me med^iìmo ìa 
cagione di effetti cos'i prodigiofi , attri- 
buii la forza, o virtù alejftfarmaca, allo 
fpirito contenuto nell* uno e nell' altro li- 
quore; appoggiandomi agli effetti pronti, 
che l'uno e l'altro fanno, odorati, o be- 
vuti negli fvenimenti . Nè punto mi ri- 
muove da tal fentimenro la divertirà del- 
lo fpirito del vino da quello dell' aceto (i). 
Imperocché fe bene il primo fia infiam- 
mabile , e l'altro no; l'efperienza dimo- 
ftra , che l' uno e 1' altro riltora , benché 
diveHamente ; e l'uno e 1' altro è pene- 
trante e vaporofo , cioè attiffimo ad in- 
finuarfì nel ccrebro e ne' nervi, tanto eter- 
namente applicato alle narici , o alla lin- 
gua, quanto bevuto e mefcolato col cibo. 

Per quefte conlìdsrazioni dedotte dall' 
efpe- 

([) Lo fpirito di vino, finché non lì di filili e 
feparì dal vino, nnn ù infiamma li; lo , e non rappren- 
de il fanone , il fiero , e la chiara d'uovo; onde i 
Chimici favi affermano , che jn feparamtofi tale fpi- 
rito per mezzo del fuoco , acquiili la proprietà d' 
infiammabile. Altri riìi fondata ni ente credono , ths 
il vino conterrà (ufficiente Copia di pani acide; e 
che perciò giovi nelle malattie prodotte da cernirtela. 
Ecco dunque perchè il vini) abbia virtù limile all' 
«ito. Vedi appr-'IIo alla pag. 414, alla nota. 
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efperienze , e dall' oflèrvazioni mediche , 
cominciai a credere, che'l vino, e l'ace- 
to avellerò forza limile al mufchio, benché 
non cosi efficace , e durevole ; onde ne' cafi , 
dove non fofie a propofiro il mufchio, fi 
poteffe adoperare il vino, e l'aceto. E 
perchè alcuni , o per particolar difpofi- 
zione abborifcono il vino , o perchè fon 
prevenuti, che eflb fia pregiudiziale nelle 
febbri ; può in tali circostanze foftituirli 
l'aceto, ma temperato con tanta acqua, 
che pofia berli , fenza alterar le fauci , e 
lo ftomaco . A me , trovandomi con feb- 
bre (in tempo dell'Epidemia) con gravez- 
za di tefta, ed infìamazione di fauci, ven- 
ne in mente di gargarizzare acqua ed ace- 
to ; e fra pochi minuti ebbi tanta copia 
di /creato , che immediatamente mi fi 
fciolfe l' arredo nelle fauci , e mi fi allegge- 
rì il capo. Quindi fattomi più animofo, 
bevvi un gran bicchiere d' acqua , aceto, 
e tanto zucchero, quanto parve al palato 
ballante per tollerarlo. Tal bevanda mi 
rinfrefcò, mi concilio placidìffimo fonno; 
e '1 giorno feguente mi trovai fenza feb- 
bre, e col capo fereno. 

L'ufo dell'aceto nella Medicina è tan- 
to 
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to antico , quanto del vino . Ippocrate 
nel le t timo degli Epidemj narra più cali 
della virtù medicinale del vino: e Soffi- 
mele tanto celebre appretta di lui , e di 
tutta 1' antichità , inoltra , che Ippocrate 
conobbe l'utilità dell'aceto. Ma, oltre a 
quelle prove generali , ofìervo , che Cello, 
dove parla de' veleni, e degli antidoti, tre 
principalmente ftabilifce de' fecondi, quali 
per tutti i veleni, o bevuti, o comunicati 
col morfo; cioè l' aceto , l'olio , e'I vino; 
dicendo dell' ultimo , che Ha contrario a 
tutte fpecie di veleni. 

Intorno all' oflervazioni particolari del 
buon effetto del vino nelle febbri Epide- 
miche di natura corruttoria, tutti gli Scrit- 
tori di tali malattie convengono; Riverio , 
Hoffmanno , Ramazzini (i), e Pringle 
fegnatamente . Ma fuori di Hoffmanno e 
Pringle , niuno feppe la vera caufa di tal 
virtù medica del vino , lodandolo tutti 
per folo corroborante ; e perciò non pre- 
feri- 

(0 Ego ctttt vini afurn ram t quodfeiam, io- 
HtAixì ; immo fuafi , ut modico uterini ur , roane non 
oligaphoro, fed mtdioitiitr gcntrofo ; mithofqut ab ot- 
ti faucìbus hoc /cium cardiacum trjfmit.... Conflttu- 
lio Eptdtm. Jlnni 1690. §. XLVL e dopo in con- 
ferma citi altri Scritto*. 
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fcrivendolo per medicina univerfalc di 
dette febbri , ma foltanto per un fempltr 
ce cardiaco , da non concederti a tinti 
nella medefima eoltiruzione ; e inculcati 
do di guardarfene nel delirio , nul letar- 
go, nelle convulfìoni , e nel fmghìozzo . 
Gii vuol dire, che non l'ebbero per an- 
tidoto . Ma fe il vino , e l aceto han 
virtù MJftfarmaca uguale , o maggiore 
dell' olio d' oliva , tanti riguardi fon vani; 
perocché vinta , o indebolita la cagion 
primaria del male, il delirio, il letargo, 
il finghiozzo , e le convulfìoni (che fono 
puri effetti , o fintomi ) debbono in fe. 
guito cedere ; quantunque neil' atto fem- 



anzi ho detto , può per maggior pruder!, 
da e cautela ( ftante la diverfita de' tem* 
peramenti e delle cìrcoftanze ) efamìnarfì, 
fe nell'abbattimento delle forze notabile 
convenga meglio il vino, che l'aceto; e 
nelle convulfìoni, e nel delirio piuttofto X 
aceto, o 1' olio (i). Quella riferva è ne- 



(0 II P'inglc Don (blamente lodi l'ufo dal 
vino, ma aflerifee di pid d'averlo ufam ne' Tuoi in- 
fermi con profitto, » la commuova coll'oflervazioni 
di Riverii), Poteno, Tornatalo flanbolino, e H om- 



brino di elacerbarfi . Al più 




ceffa- 
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cetraria , almeno per prudente condotta 
del Medico. 

Per le tante ragioni e prove addotte, 
io fenza difficultà adoperai il vino , e 1" 
aceto -, quefto più moderatamente del pri- 
mo, per la ripugnanza degl' infermi, e 
e degli arcanti; quello più francamente : 
e dopo averne avute oflèrVazioni fa- 
vorevoli, ne raccomandai l'ufo a' Profef- 
fori 

marmo. Con tutto db egli vuole, che non Ha data 
alla libera , cioè in ogni tempo della febbre ; ma 
aflblutamente Tempre , quando ì polli fon badi e de- 
boli , non aliante che (iena frequenti ; vietando tal 
liquore nello Dato de' polli vibrati , grandi, e rari 
piuttoilo; c Copra tutto nel delirio, o nella fvtnittde 
tórte ; aggiungendo, che talvolta 1' ulb troppo folle- 
cito del (addetto liquore cagioni la fnmùdt. Quindi 
egli ilabilifce, che generalmente non debba darli nel 
principio , e né meno quando gl'inférmi fon difpo- 
itì alla frtniùdt . lo, attefo le mie poche olfervazio- 
ui, e quelle del Riamimi ,edi Tommafo Bariolini, 
oltre alla ragione , che ne ho addotta , credo , che 
quella lì a piuttoilo cautela prudori nifi ma , che dottrina 
generale . Ma perchè il nolìro Autore merita in 
ogni avvertimento , cosi per la fua faviezia e (in- 
ceriti, come per l'attenzione fotnmi in oflervare e 
riferire gli eventi di qnafanqor medicamento , par- 
ticolar riguardo; io. non ho voluto tacere il fuo av- 
vilo, benché non totalmente favorevole al mìo fen- 
timento. Il luogo è nel Capo VI. della Parte III. 
p. m. 100 , e ìoi. 



fòri amici: ed uno vi fu, che lo diede a 
tutti gì' infermi di fua dipendenza ; non 
tralafciando però di praticare gii altri efpe-, 
dienti , o ajuti medici . Onde io non potrei 
altro inferire dalle fue offervazioni, fe non. 
che il vino, e 1' aceto non pregiudico ad. 
alcuno: poiché egli mi diife di non aver 
veduto alcuno di coloro perire , a cui 
1' avea dato ; ma , che non fidandoli del 
folo vino, avea inficine ordinati gli altri, 
medicamenti . Fu quefti il Signor D. 
NiccoU Elia , giovane dotto e rineffivo • 
La 

Avvertita di più , che la lingua (porci e afciut- 
ta non (ìa comro'mdìciinic del vino ; il che accorda 
coli' ofiervaz ione da me fatta nel forbettiere . In- 
quanto poi alla quantità di tal liquore , ei dice, 
che ne' cali , dove conviene, l'infermo dello la de- 
termina ; ma che „ alla baila Ibldatefca eia alTegnata 
„ mena pinta per giorno, fceglicndo il pili robu ilo; 
„ e temperandolo col fiero , o a^iungeodolo alia 
„ panala , che era tutto il loro j i < ■-■-<■■ i . Ma ad 
„ ii:n , che eran tii v. deì.e 1(iltei?e dello fpcdale .... 
„ prefTo a due fin* [ di vino del Reno ] per gior- 
„ do, e pane ci elio puro , 

ÓiTervò ili oltre ; che ., quando i\ v\oo era per 
„ far bene , fili ammalali lo li beveano faporitamen- 
„ te , e ronfiavano avid là d averne di pia : ma 
„ quando era per n&aldaisli , n per aiuare il oe- 
„ brio . elfi Q miravano indirTercnti , o anche ai.e- 
„ ni da tal bevaoda,, . Inieguameuto di arar» p;fo 
e profitto. . 

Dell* 
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La prima efoerienza , che lo ne feci 
nella noftra Epidemia , fu in perfona d' un 
forbettiere , chiamato Antonio Tafcone, 
abitante alla Irrada di Toledo nelle café 
della Signora DuchefTa di Caftel-Paga- 
110 . Cofhii effendolì infermato della feb- 
bre maligna , prefe tre volte il vomito- 
rio, fenza molto evacuare , é fenza pro- 
fitto ; ìndi uso i purganti per pili gior- 
ni , ora di un genere , ed ora d' un al- 
tro ( perocché avea il ventre affai tiret- 
to ) e da quelli nè meno ebbe comoda 
evacuazione , nè tampoco follevamento : 
gli fu Tegnentemente tirato l'angue tre 
volte 

Dell'aceto anch' egli h parok , ma fu la fede 
del Mjnderero e del Diemerbroek , non avendola 
eflb a fato , perchè fa flato de' Tuoi infermi parevi 
erigere ptnttoflo il vino ; il quale in eerta quantità 
contiene „ tanta porzione delle qualità tnuftptìca , 
„ quanta {offe in quella quantità, elle lì potette efi- 
„ bire di aceto tra lo (Ulto fpazìo di tempo ; fenza 
„ intanto apportare alcun diftorbo allo (fornico,; In- 
di paragonando il vino coli' aceto dice : „ Sembra 
,, quella la vera differenza , che pub proporli tra le 
„ facoltà di quelli dae liquori : del vino fi può far 
„ capitale più fondatamente, quando fe ne può con- 
„ ceder l'ufo fenza timore di aizzare il delirio : al- 
„ trimenti bifogn* ricorrere n all' aceto , o ad altri 
„ acidi cavati da' minerai] . Cap. NI. §. V. p. m. 
'.tj6. N 1 .'ila fomma adunque ciò , che io propoli fo- 
pra, non di itan viene dalla dotuina di Pringfe , 
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volte ; e da ciò gli fi debilitarono mag. 
giormente le forze. Furono altresì praticati 
tutti gli altri medicamenti interni ed efter- 
ni , fuor che il mufehio col cinabro , e i ve* 
feicanri; poiché non avea io ancora prove 

Srticolari del mufehio j nè i vefeicanti 
i parvero al cafo. E'neceflario però fa- 
pere , che quelli per un falaffo fattogli pri- 
ma di ammalare, il quale per inavvertenza 
fu fmoderato , cominciò lentamente ad in- 
fermarli : ciò dico , perchè più volte fi 
era lagnato con me di debolezza di forze, 
di viltà, e di tefta . I principali fintomi 
erano il volto fommamente accefo, i polii 
baflìffimi, ineguali, e talvolta intermitten- 
ti ; frequenti deliquj, e nidori ( ma 
fpecialmeme in levarfi da letto per alcun 
bifogno; non ottante che ione iòitenuto 
da piùperfone); ambafeia grande, aliena- 
zione, vaniloquj, e tremor delle mani, 
Le convulsioni e '1 fìnghiozzo non furono 
molefli . Evacuava per il ventre collo 
ftimoiò de' lavativi materie putridiflìme; 
ma 1' orine fonili al principio , diven- 
nero connife e cariche ne giorni alti 
del male. Avea la lingua lìmacciofiffima, 
enaufea grande; per lo che non potea be, 
re- 
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re, e appena tollerava il forbetto di li- 
mone in picciola quantità . In tale (tato 
gli ordinai l' tifo del vino; e volli, che 
avanti di me cominciaffe a berlo : ma 
Cubito che ne forbì un cucchilo, Cen- 
ti rivenirti; e con piacere feguitò ad ufar- 
lo per molti giorni , benché in piccioli^ 
furia quantità : non effondo folìto a ber- 
ne, che parcamente. Cosi tratto tratto an- 
dò migliorando ; finché nel decimoterzo 
per un ribrezzo improvvifo , che gli fo- 
pravvenne , mandi) un copioio fbdor freddo 
da tutto il corpo ; e da quali' ora fu 
Ubero della febbre . Intervenne a quefta 
cura il Signor Serao, dopo cominciato 1' 
ufo del vino, e l'approvò pienamente. 

Vi fu tuttavia chi , vedendo la lingua 
biancastra , e '1 vifo infiammato , confi- 
gliò dì tentare per la quarta volta il vomì- 
torio, e di tirargli poco altro fangue dal- 
le (palle : V infermo però non efegui , 
che il fecondo , e cadde nuovamente di 
forze : ma profeguendofi l'ufo del vino , 
guarì finalmente col fudorc deferitto . 

Molte confluenze io deduco da queft' 
otfervazione . i. Che il vino fu il maf- 
fimo medicamento , che conferì ; poiché 
dall' 
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dall'ora che fu cominciato a dare fino al- 
la mentovata crife , fi notò il migliora- 
mento ; nè, fuori del vino, prefe altro 
1" infermo per tutto quel tempo. Quindi 

10 giudico, che il ribrezzo e'1 fudor fuc- 
cedum , foffe effetto e della natura , e del- 
la virtù diaforetica ed deffifarmuca del 
vino; per cui la materia velenofa fu fi- 
parata , ed cfputfa da' nervi , e dagli umo- 
ri . 2. Che la lingua bianca non impedì 
1' azione del vino ; e non indicò quell' 
impurità delle vifcere , che richiede la 
medicina purgante ; poiché coli' ufo del 
vino -a poco a poco fi aflerfc . 3. Che 

11 ribrezzo fu effetto dell'agitazione iflan- 
tanea delle fibre nervee e membranofe , 
neceifaria a feparare, e cacciar fuori la 
cagione morbofa . 4. Che il fudor fred- 
do univerfale verfo i giorni alti non 
abbatte le forze e i polli , e non è finto- 
mntico , nè mortale ; come fuole cffere nel 
princìpio (1) ; onde F umor efpulfo per 

D d mezzo 

(1) Hoffmanno dell' Morii della febbre ptlt- 
chìalt del Principato dì MiruLn nell'anno ióSj., rife- 
rita da me fopra, ofleruò i (udori freddi critici. Ex 
fin&ulariùus itiato in bue lui fuirum fluitati copiofi , 
frigi- 



mezzo del (udore, fu la fola crìfe perfet- 
ta . Imperocché molto s' era fcaricato 
per gl'inteHini, e non folo di umori pu- 
tridi , ma di làngue corrotto ; fenza che 
ne foife feguito notabile giovamento. Pe- 
rò, ciò non ottante, la convalefcenza fu 
lunghiflima , e portò feco il gonfiamento 
non folo nelle gambe , ma in tutto il 
redo del corpo , e '1 vacillamento della vi- 
fta, 

frigidi pir alìquot dìts & noBei mattantts , vappi- 

tts enim Seti. IV. aph. 37. malo! eoi pronunciar & 
monis prodromo! . Not quotiti hrgimur , quod fudor 
iridili:-!, qui mitrili: '-lìesns in/nf.lam iiìjtsminatiifliis, 
vii fpbactlationis cornei, & tantum ptrlicularis tji , 
inttrnii calcmibus & exarnis fiìeenùbus , pttrumque 
fi, fimflus. Sid tip aliam <> f frigid, fitJmt tff. 
raiienim , qui a deftclu calerti & viriura prò/tratto- 
ne oritur , docil txptritntia . Lufulcalura batte in rem 
ejt lejlirnenium Raygerì in Schot. Obferv. Spinateti 
obf. XCV. fic habtns : Vicijfim ftpiut & tp ,n mor- 
ti declinationt pofl XIV. din, viribus Élite conjlitu. 
tis & riti fe habentìbui, rtliquifque bonis fignis ap- 
parentibtis , in calido torpori frìgido! obfeniavì fudo- 
rei , poji febres acuta; t? maligna: bini judicatei t 
cum alIcJationi magna rrupiffe , & ultra XXIV bo- 
ra! durafft .... V'tcifftm in peffimis fignis fuerunt 
judores ab in'uìo & pir lomm morbum tffiiftus att- 
uante/ curri urina perpetuo tenui & cepiofa . Hit 
tmm fymptomaivt [uni ixcrtiienti, mantfejluiriqat 
preterì, indieium tolliquutionit & dijjolutnnìi eie- 



Digitized by Google 



fta, e gli altri fintomi riferiti nella fto- 
ria della febbre . Ciò io rilevo per dt- 
moftrare coli' efperienza , che il gonfiore 
della gambe non era effetto dell' acqua 
largamente bevuta dagl' infermi nel cor- 
to della febbre ; ma della cagione cor- 
ruttoria del male ; poiché queft' infermo 
pochiffima acqua bevè in rutta la ma- 
lattia . 

Dopo tal felice fucceffo , io general- 
D d 2 men- 



ttdentt tàJ cvpiofc '[ire , aaffin evada cnor ; &Cd 
ttrtbrum dilatar, in vafts mcningum lapillaribus fa- 
tile jiagnal Cr injiammatkntm induci . De Feùriò. 
cap. XI. Obftrv. J. p. m. lóo. 

Potrebbe!! da o?> inferire , the le fn*Itro fiati 
preferiti 1 Indoriteli , forle meglio (irebbe!- (mata 
li febbre. Ma non è «osi. Il p'iì litnro f.idorifero 
è 'I calore ; e pereib nella flitt i /odori furono ab- 
bondanti da principio . ma la febbre fu pemiciola, 
the non eri Itati nella primaveia . Qniodi il Sy- 
denham d il igen tifino e faftanllmo Pratico nella 
defermone de.la lebbre fcpidrmua dall'arno I6jj. 
74. 75. p. m. 44. & 4J. ofltrvb, che il (udiir mof- 
fb inicmpeflivamente non conferiva 1 ocid' egli non 
provocò mai la dia/oiifi , e con ragioni ptitiche 
(ilduLme cinv;!!» : che olire il non elfer utile tal 
evacuazione, fe non locceda nel.» dtclinaiione , o di 
«iafeon paToiimo febbrile , o dell'intera febbre , non 
è da Ibi lecit arti , che allora {blamente .quando ìa na- 
tura la muove da Te : poiché allora (blamente é fa- 
tatare . 
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mente a tutti gl infermi , che medicai , 
diedi a bere vino , oflèrvando fol mode- 
razione ne! delirio , nel coma, nelle convu!- 
fioni, o in tali altri fintomi che, fecondo 
Ja teorìa comune, fi giudicano veri controin- 
dicanti del vino . E tanto io lo credei op- 
portuno , che a coloro , i quali prendea- 
no il cinabro col mufehio , non lafciai 
di prefcrivcrlo . Niun altra cura io però 
vidi più femplice , e più precifa della nar- 
rata . Soltanto offervai , che a niuno fu 
il vino di nocumento : non eflendo di 
quanti lo beverone ( tutto che ulaffero 
altri medicamenti ) perito alcuno . Per 
1' oppoflo di quei , che 1' abbonirono , 
molti finirono colla morte (i). Par dun- 
que , che con gran ragione debba ri- 
porti 

0) Nelle Scuole pie introdotte in quella Cini 
c dirette da' RR. ??. Pii Operati , molte tra mae- 
[ìie e dtifcepole ammalarono , ed a tutte per mia in- 
(i ti Dizione fu dato vino, olio, e aceto; fecondo che 
più s'adattava il palato all'uno o all' altro : in al- 
cuna fu mnnifello il profitto ; ma niuna ne rifenti 
danno; poiché tutte guarirono. Pero in colforo non 
fu il vino , l'olio , e 1' aceto il folo medicamento 
praticato ; Occhi io per lo meno ne ricava , il non 
Bvef nociuto tali liquori . Molte limili cure potrei 
riferire di povera geme, che confidai filamento, e 
chi; tìeveudo i luddstti liquori li liberarono dai male. 
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porti il vino nella ciane de' medicamen- 
ti più efficaci contro la putredine , o fia 
contro la caufa della noflra febbre . 

Dell' aceto non ho io così certe pro- 
ve , come del vino: non già, perchè io 
non 1' ordinalTi -del pari ; ma perchè più 
difficilmente gì' infermi s' induceano a 
berlo , e gli alianti a darlo , per la preven- 
zione dello ftringimento convulfivo , che 
avrebbe fvegliato, e per ciò accrefciuto il 
finghiozzo , /' ifcburìa , e le convulfìoni. 
Onde fui obbligato a contentarmi , che 
nell' acqua che fi dava a bere , fi ver- 
faffero alquante gocce d' aceto . 

Or quanto fi è detto, toccante le ca- 
gioni rimote e proffime dell' Epidemia 
in genere; e delle particolari ofi'ervazioni 
della natura e fintomi della febbre; e 
del giovamento del mufchìo , dell' olio , 
del vino, dell'aceto, e de' liquori freddi, 
o acetofi ; fa comprendere con evidenza 
dimoftrativa , che tutti i medicamenti 
mtifcptki erano indicati ; ma non tutti 
erano a propofito (r) , o di fufficiente 
Dd 3 for- 
ti) Quanto utile è Hata la Starna del Prin- 
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forza a vìncere il veleno fottiliflimo in- 
ternato nella foftanza de' nervi . Per la 
qual cofa i dotti e avveduti Pratici, qua- 
li fenza dubbio furono Sydenham, Ra- 
mazzini, Hoffmanno, e Pringle danno il 
faviffimo configlio di offervare non folo 
il genio , e la qualità delle febbre; ma 

dì 

gle intorno a* mali prodotti dalla corrottela del fan- 
glie ed a' medicamenti antiftp'hi ; ramo ella può 
«ffer d'inciampo agi' inefperti. PerM'ilìelfo valoroliffi- 
mo Scrittore ai-veitifce , riferendone gli effetti non 
tulio favorevoli iteli' Epidemia da lui offerita ; 
non olìante i'attenlione avuta [qual perù fipr~ 
un' armata ] la maggior parte degl' infi 
miferamente . 

Diffi in altro luogo , che fe bene il 
lìano i medicamenti aniifeptni ; con tutio ciò noti, 
tuiti ugualmente convengano , o fiano giovevoli in 
tuiti i mali corruttori . E poiché pub parer quella 
una proporzione detta per foia congettura , io la 
confermerò coli' oBervaiioni mediche . Dico perciò 
{ ficcarne accennai nella nota (i) della rag. 310.), 
che la corruttela del fangue , e delle vifcere o pani 
folide , non S femore del medelìmo genere ; e perciò 
non è Tempre elpuenabìle cogli (leffi antiftptkì . 
Quindi dlilinfe il Pringle varie clalTt , e varie fone 
negli tntìftpuc't . Ma perche quell'argomento, per 
quante, è a mia notitia , non è (tato trattato da 
altri , io proponi) alcune mie rifleflioni full' olTerva- 
lioni mediche e fifiche, lafciando che altri pi il ver- 
fato e favio decida, fe a ragione, o a torto iopen- 
fi a quello moda . 
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di più la maniera , per cui la natura V 
efpu°ni : qual maniera non è una, nè L' 
ìfteflà in ogni Epidemia ; nè fi deve in- 
veftigar tanio colla teoria , quanto coli' 
oflervazioni di fimili Epidemie defcritte 
da accurati e ingenui Autori ; e col notar 
fedelmente gli eventi profperi e infelici, 
Dd 4 cosi 

Ragionando io fopra ( vedi la nota della pag. 
) della differenza tra la Pefliknza vera e l 
Epidemie femplici , provai, darli moli? mala r ne me- 
te dipendenti, o terminanti in corruttela , come la 
fogna , .1 vapolo , <> morbillo , il mal venereo , lo 
feorbuto; le qual. non di meno fon di erfilTima ira 
loto né mai (< (cambiano; ma s'accompagnano con 
fintomi mfliorifflmi , e «chiedono -ano governo; 
fcche Ofco qoel metodo, e m:d:(a-n;r.-.> , che con- 
viene ad ora, pah eller pren'uJinae ali a.ira. 

Ni cif> avviene pel fu.o arido di mw.iore o 
minor corrottela, onde pefla c-ederP , che un lltev» 
ent'fept'xo in mae.eiore n minor dofe, a uo altro 
i macai"» o m:nor f.>rza , farebbe atro a vincer» 
orni f->tta di onahmone putrefonone . Dilli altrove 
( nella nota della pag. tao. > che la marcia i di 
molle faecie- dottrina si cena arpo ideiti ed efterti 
Cen'"ci , eh' elfi da'.a <,«i.>:\ ce. a ir. rea p.o- 
BOfticaito non fob l'elio deile o.a^is e degli 
afeeff. ; ma di ^ atynfcono l' orarne, o la fede e 
pine affetta; cioè fe i mofcoli , o i tendini , a le 
offa o le s'aratole , o le membrane i:;c.o o^el; . 
Per altro non ha più dubbio, che la fphi vntef* , 
a iia il Ptitthneta di M. A. Severino, fia un 
vizio particolare della Manza interiore dell'offa , di- 
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cosi fpontanei , come ottenuti da' var) 
medicamenti. 

La teoria dunque e i fittemi, che fc ne 
deducono, fon utili e forfè ancor neceffa- 
r ì 

verfo dalla catié e da altro male degli off. mede-fi. 
mi ; il onil: a guifa del irai caduco , della podagra, 
della tifiche rfiltiì, fi trasfonde Ha padre a'hgli , e 
fi perpetua nelle famiglie , Molti alni mali cutanei, 
che il volgo it'tnonde pur la fimigliaoia d'ilcooi 
, finMm. , fono . natura d.fferer.timma ; benché, più 
o meno, ioni diano marcia Oiite a quefii il tattim- 
me i d.ve.luT.mo dall' t,pnt maligno tftdtm, ; dai 
male, detto della fumua -, dall'ulcere d> mal coftume, 
da'caibonchi ed aolracj maligni , dalle «ormch; in- 
(une, dalia gangrena , dallo dallo feorbu- 

t . dalla tifici», dall' tur ìi si , e da tutu gli altri 
mali di gencie cotrortivo e iuppumono . K i' efpe- 
rienza medica infegna , che que'rimedj clic recano gio- 
vamento nello feorbuto , non funo a r-rjpofiro nella 
tifìcia, heli' cmpytmt , o nell'ulcere maligne: e che 
jl fuoco, mallimo rimedio della gangrena ,nè confe- 
rire all' erpete, ai al carri/tona ; e che la chinachi- 
Ba Così efficace nella gangrena , non è tale nel 
carcinoma ; e che il mercutio fpecifico del mal 
venereo , è perni ciò filTimo nello feorbuto e nel 

i fl ma"rgene*rn« Tal carm^ime^o' rJegTumorTe 
delle parti Wide; ma perb il corrompi mento non è 
l' niello in ogni male; (ìa perchè non Tempre gli lìef- 
fi umori 11 corrompano i o t'ero, perchè varie fiano 
le fpicie della corruttela così degli umori , come 
delle parti fnlide . Perciò nun è regala da feguirfi 
co fian temente nella Pratica medica , il catare i ma- 
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rj per condurre il Medico ad un ragio- 
nevol metodo dì cura nelle malattìe ofcu- 
re ed ignote, fino a che fi dichiarino, e 
inanifeftino la loro indole , e come debba- 
no 

li cagionati da cor rompi mento col l'i (te Ho antiftpiicD; 
ma deve il favio ed accorro Medico far prova gìu- 
diziola, fecondo le varie fpecic delle corruttele , e va- 
lia qualità degli anlifiprici , quali di erti convenga- 
no in una, e quali in un'altra fpecie di corruttela. 

La chinadiina , per d'empio , che oggi è divenuta 
medicina univerfale , non gio«b punto nella nolìra 
Epidemia, benché fia uno de'piìl forti antifepìiti , e 
eonferiica nella digellioaa putrefccnie , e nelle feb- 
bri periodiche fcmplici , o maligne. 

/Anni fono curai due Galantuomini prefi amen- 
due da febbre maligna coli' apparenza di tenaria dop- 
pia . La caufa e'1 tempo furono i medesimi i poichi 
tutti e due , per efiere andati moke volte nel mete 
d'Ottobre di buon mattino alla caccia in luoghi d'aria 
malfana , ed efitr rimarti (ino a giorno chiara colle 

È ambe ne'pantani, aveano contratta la febbre , la quale 
dichiarò l'Ideilo giorno in ambedue. Uno di loro 
era giovanetto di 15. anni , fano , florido, e che 
Don avea vizio precedente nel fangue ; l'altro era di 
fopra i 30. , d' abito cachettico , loggetto a flnlfo 
moroidale , ad ollruzioni , particolarmente nel fe- 
gato , e più volte era jncorfo nel mal venereo. 

La febhre cominciò con fortifiima dogliadi capo , 
ambalcia, e deiezione di forze nell' uno e nell'altro. 
Perb fu notabile , che il giovanetto a ve a la cute intenfa- 
rnente rolla , a guifa della febbre fcar latina ; l'altro era 
pure infiammai.] ; ma nel rolTore li dillinguea un certo 
giallo terreo: nel primo i polli erano alti e vibrare 
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no eflèr trattate. Perciò la prudenza me- 
dica vuole , che non violentemente Ci 
proceda; nè a un medicamento s' aggiun- 
ga 

ti; nel fecondo deboli e frequenti [lìmi : il primo 
fentiva un calore inforTribile ; il fecondo eri freddo 
e fuor di feofi . Oltre a ciò il fecondo fin dal prin- 
cipio vomitò lama copia di materia biliofa corrotta, 
che al terzo lì difperò della fa a vita: effendolì qui- 



nci i vescicanti , per folo fine di non abbandonarlo. 
All' uno e all' altro fi era tirato fangue nel primo 
giorno , ed al giovanetto dato il vomirono , e poi 
l'acqui freddi i dieta , fecondo la noftra pratica; 
all'altro niente di ciò fi era potuto fare, perchè fpon- 
taneamente vomitiva atl'eccefso , ed eri divenuto, 
come fi è detto, lem i vivo . In quello fiato fu chia- 
malo il Signor Cinque a dare il fuo parere ; il 
quale si fu : che la fola fperania era di trovar mo- 
do da frenare il vomito. Per ciò cofe fi propofero, 
tra' quali la millura di Riverìo , e la neve interna 
ed efterna . Io benché a quel tempo non avelli ballante 
cognizione delle virtù altjifarmaca ed antiftptha delll 
corteccia , fapea bensì , eh' efsa fermavi il vomito 
prodotlo dilla bile corrotta e travafata ; onde li 
propoli il faviffimo Signor Cinque; che l'approvò, 
dicendomi; che o ninni , o quella era l'unica me- 
dicina per lai fintoma ; purché lì potefse dare , e 
che l'infermo la ritenefse per alcun tempo . Fa 
quindi temati ogni via e mezzo , ora dandola in 
acqua nevati , ora a bocconi mefcolata con elettua- 
rj e feiroppi ; ma non in vino . Riufcl , psr la dili- 
genza e premura in ripeterli ogni volta che la vo- 
mitava , di fargliene ritenere alcuna porzione , apren- 
dogli per fora» la bocca ; e dopo il primo giorno 




dell' 
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ga un altro prima, che (I rilevi il bene- 
6cio , o il danno prodotto dal primo : e 
la docilità richiede , che parte è della 
prudenza, di non fi oftinare a un metodo, 
o me- 
de»' ufo di tal medicamento C non tracciandoli di 
tempo in tempo la miilura Ialina ) di veder di- 
minuito e fatto più raro il vomito . A mifura 1* 
infermo fi rifcaldava , e lì rallevavano i polli . E' 
però da notati, che non meno di tre once di tortet- 
ela gli fi dava per giorno ; attefo che poco dopo ne 
vomitava la maggior parte . Fu in oltre applicata la 
neve al ventre coli' avvertenza di mutarla fùbito 
che cominciane a liquefarli . Con tali aiuti cefso 
dopo tre giorni il vomito ; ma la febbre duro fino 
al ventèlimo . 

Simil cura fa fatta at giovanetto, ma più tem- 
perata in quanto alla dofe delia chinachina ; ni la 
neve fu adoperata eliernamente , né ufata la mifla- 
ra di Riverio ; perocché non avea vomito . Ecco 
dunque, che l'età, il compleffo , la toonfìeìia può 
alterare i fìntomi del male ; ma non la caofa , ne 
l'indicazioni curative primarie . In quella febbre 
giovo dunque la chinachina, perocché il periodo era 
manifello; ma nelfe continue vere , io non fo , fe 
per ilìoria medica fedele , abbia mai giovato . Cre- 
do , che il divario de' (intomi fìa applicabile all' of- 
fervazioni della noftra Epidemia . 

E'1 mercurio , che è l'altra panacea di quefl' 
età, non matita la fua efficacia, che o nel mal ve- 
nereo, o in quo' fintomi che ne dipendono . Dico ciò 
per i giovani; avendo conofeiuto per efpetienta,che 
alcuni di loro, non ifirutti abbaflania della natura e dei 
corfo de' mali, il più ne'morbi ehmiti e negli acu- 
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o medicamento ; fe bene fondatamente 
prefcritto e provato in cali fimili ; non 
ottante , che Ippocrate dica ( i ) di non 
doverti dipartire da ciò, che con ragione 
fi faccia : imperocché oltre all' intelli- 
genza d' un tale aforifmo , tanto varia- 
mente data dagl' interpreti ; F ifteflb Scrit- 
tore infegna , che fi muti quel meto- 
do , che la fperienza dimoftra non con- 
ferire (2), o nuocere . E *1 fopra citato 
Sydenham , che giuftametite per la fedu- 
lita e acutezza nell' ofiervare , meritò ef- 
fer chiamato il moderno Ippocrate , coli' 
efperienza trovò , che non convenga 
fpin- 
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fpingere troppo oltre , dove non ben fi 
conofca ciò che fia da fare : e di più, 
che fpeffo V effer lento , e pofato ; o lo 
ftarfene del rutto oziofo, per ifpiare gli 
andamenti e le moffe della natura ; o 
il far sì , che la natura liberamente Ope- 
ri, fia di maggior profitto, che l'avven- 
turare efficaci e dubbiofi rimedj (i). 

Ed in vero, fe io volendo feguire il 
fine propoftomi della floria verìdica e 
fincera , debba dire ciò che intorno all' 
efito delle varie cure , o timide o impe- 
gnate, mi è paruto conofcere ; io metto 
in problema, fe più di danno, o di bene- 
ficio aveffe recato la medicina arditamen- 
te adoperata ; poiché raoltiffimi con pic- 
cioli e volgari medicamenti , ed alcuni 
fenza niun foccorfo camparono dalla mor- 
te ; e non pochi per foverchia diligen- 
za e attività di medicamenti vi foggiac- 
«juero. Ippocrate, le cui mamme appre(To 
i Me- 

(0 Et fa' 1 ' W'W nomunqviira fiib'iil cogitare , 
boi in morii, deptllndi: h«ud fata Itale ftflinart ; 
tord'tus vero r.cliis tffe prottdeidum , & plus natur* 
fxptnumero totnmiitfndum , quam mos badie obùnuiu 
Ertat enim , fid ittqut errore erudita , bui naiu- 
ram , artis adm'mitulo uiiquc indisc" , exijiimai . Lece 
Jupr. turno tadem pag. 
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ì Medici efperti ed aflènnati fono leggi 
faviffime e cottami , egualmente riprefe 
il poco , che il molto coraggio nel Me- 
dico . Però de' due meno eì condannò la 
timidezza , o fu la prudente riferva e 
circofpezione , dicendo : che uffizio del 
Medico fia il giovare , o almanco il 
non aggravare i mali ; però io credo tal 
configlio doverli cos'i fpiegare : Qualora 
la caufa del male è manifelta, non aver 
luogo la foverchia rifklhone ; eflendo in 
tal cafo chiaramente viziala , e talvolta 
figliuola dell' ignoranza ; al contrario 
ne' mali ofeuri , nuovi, e pericolofi ene- 
re temerità grandifiima l'ufarmoltie vio- 
lenti rimedj ; e volere come per forza 
rendere la natura obbediente a'noftri fi- 
itemi . E fe pure avvenga , che alcuno 
per si fatta maniera riforga , nè farà que- 
lla adattabile ai più , nè il Medico fa- 
pra cavarne frutto : non potendo egli ac- 
certare, qual de' tanti medicamenti, op- 
pofti non di rado tra loro , fia flato il 
falutare . Ma ci5 è notiflìmo ai dotti ; 
nè ha bifbgno di più lunga fpiegazione . 

Egli « pertanto degno d'ammirazione, 
che la maggior parte degli Scrittori di 
cota- 
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colali Malattie faccia confinili doglianza; 
e mttavolta s' oflervi lo fteflb difordine 
ia ogni Epidemia . Sia perchè gli uomi- 
ni , abborrendo ia memoria delle pana- 
te calamita , trafcurano di leggerne la 
fìoria ( che ficcome è di grandiflìmo lu- 
me per ogni parte della vita , cos'i è 
il fondamento della Medicina ) o vero 

Jierchè nei fatto fi perturba ogni configlio; 
arebbe egli utiluTimo, che Ì giovani Medi- 
ci toglieflero alcun tempo allo ftudìo del- 
le teorie attratte ed infruttuofe , e lo 
deflero alla lettura de' libri pratici ed 
iftorici , che trattano e» proftjfo dell', 
Epidemie. 



AVVERTIMENTI 

Per i fintomi più gravi e per 
alcuni medicamenti. 

SE bene i medicamenti , diretti a vin- 
cere la caufa primaria d' un male , 
vagliano ancora contro i fintomi ; non 
dimeno, o perchè non fempre fi conofce 
detta 
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detta calila; o perchè non opportunamen- 
te fi danno i medicamenti proprj a fu- 
perark, fpeflb avviene, che i fintomi di- 
ventino come particolari morbi, e richie- 
dano fpecial trattamento. 

Io perciò , dopo avere fpiegato la cu- 
ra generale e metodica delle febbri ma- 
ligne putride , fo°giungerò quel che fia 
da fare in riguardo de' fintomi più gravi 
e confermati di dette febbri. 

1 fintomi più peniiciofi della noftra 
febbre furono; i. la frenttide , o il coma; 
2. le convulfioni; 3. il finghiozzo; 4. 1' 
ifeturia] 5. la diarrea ; 6, la grangrena ; 7. le 
parotidi . Con queft' iftefs' ordine io parle- 
rò del modo da teneri! per curargli i! più 
efficacemente , che fia pofiibile . 

Della Freniti de e del Coma-. 

QUefti due fintomi, quantrinque ap- 
parentemente oppofti, fon prodotti 
da una medefima caufa , forfè fai 
differente, o per grado, o perla diverfa 
coftituzione de' corpi ; della qual dottrina 
io dilli baftantemente , ipiegando leofler- 



vazioni de cadaveri fatte dal Pringle in 
una nota. Perciò la cura non deve efier 
diverlà, o contraria, llccome fembra alla 
prima. In fatti il Sydenham nella defcri- 
zione dell' Epidemia dell' anno 1673. 
74. 75. chiama la febbre di tal coltitu- 
zione, contaeofa , per 1' ordinario fintoma 
del coma; avvertendo però , che molti in- 
fermi in vece del coma, cadevano in una 
frenitide violenriffima , per cui fenza ec- 
cezione morivano in pochi giorni ; il 
che non avveniva a' comatofi. 

E ciò non difeonviene dall' ©nervazio- 
ne della noftra febbre . Egli per tal fin- 
toma usò lo fpirito di vetriuolo diftem- 
perato in ragionevole quantità di piccola 
birra; ed oifervò con fua maraviglia, cef- 
fare il delirio , e la febbre all' ilteflò tem- 
po ( 1 ) . Un tal medicamento trovò al- 
tresì utilìmmo a frenare la troppo folle- 
cita, c troppo avanzata putrefeenza , co- 
E e me 

(i) Sydenham Oi/crv. Midic. Siti. V. C a p.U. 
p. m, 45. 

Da quelV ofleruazione lì puji confermare quella 
mia opinione , che i msdicam.-nti valevoli a doma- 
le la cauli primaria d'un male, iiano ancbs propri 
a imperare i Tuoi cititi , 0 liniomi . 
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me ei dice , del vajuolo fucceduto all'Epi- 
demia fuddetta. 

V Hoffmanno confetta d' aver apprefo 
da un Chimico , che lo fpirito dì nitro 
giovò notabilmente nella febbre petecb'iale 
dell'anno 1683. Fu detta febbre, fecondo 
la deferizione che ne dà effo Scrittore, fi- 
milimma in tutti i fintomi alla noftra : 
qua! rifleffione , come ognuno intende , fer- 
ve a provare , che tale fpirito con tutta 
ragione fi pofla preferivere nella febbre 
maligna putrida , ugualmente che F altro 
di vetriuolo ; effendg l'uno e l'altro di 
natura acida (1). 

Il 

(0 HorFmantio dcP.riuenrfo h febbre ptte- 
th'tali dell' anno lóSj. venata in Germania dall'Unghc- 
11 a coli' efercito Imperiale ritirato da quella contra- 
da , ci fa fapere i fintomi , e la cura di detta febbre. 
La fomma de' fintomi , e l'eli» del male niente di- 
feorda dall' ode n'azioni fatte in Napoli nella noftra 
Epidemia. Intorno alla Cora io rapporterò il più et 
fenziale per il mio fine . Ih pago Radati diéh, s'i- 
dem metba inficio , commnrtbatut dtflitlataT quidam 
ihymìcus , qui gkriabatur fummo fe rum ftut~ìn uli 
fpirim nitri , in/iittatis in menfuram aqutpurt, ve! 
tirtvifij: Mindenfts levis , qmnqMgtnta , ad manft- 
flam ufqut aciditatim, guttis ; dato pc-jlta liberalìtir 
lipide polii hoc meditalo . Ncc tonttmnettde vìnutir 
dtptehtndl hoc txperimintum , quo in aili/iiìbas fla- 
tus alvi crncnlKt qundoqut fufiiutus ( tal flutto fu 
eoilan- 



Digitized by Google 



11 Sydenham loda pure per la freniti- 
de fintomatica il vellicante applicato fubi- 
tamente al capo : otfervazione uniforme 
all' altra del nollro Pringle ; fe non che 
quelli per impedire 1* ifcburìa v'aggiunge 
il consiglio del Whyr, cioè di radere ore 
prima il capo; diqual cautela io parlai fo- 
pra. E vero però, che l' iffelìò Sydenham 
altrove ragionando delia frenitide fintomari- 
ca d' un' altra febbre Epidemica , condanna , 
per 1' ofiervazioni che n' ebbe , i vefcicanti , 
j purganti , i fudoriferi , e altri tali ri- 
medj. Ma io credo che , o la particolar 
indole di tal febbre non richiedeffe i ve- 
fcicanti, o che fe fi foffero applicati col- 
le cautele notate dal Pringle, non avreb- 
bero forfè cagionato il danno offervato 
dal Sydenham (i). 

E e 2 „ Ma 

eofìan temente faluiare nella noflra fibhre ~j non fini 
Inumine cephalalgtn , aliorumque fympiomatum : tan- 
tum quod, qui eodem fervati , paullo dìutius imbe- 
cillitati vinmcuii & tnitjtinoruin laUrarunt , cache- 
Riti qitafi jaili ; àtmum lumen etiam congrui: reme- 
din ad fanilatem traduci/. De F tbitbus S&.I. Cap. 
XI. pai. m. 166. & feq. 

(i) in hoc afflila, ne in alio (parla della fte- 
nitide e del coma ) cathartka , fudonfita, Tttficato- 
ria , atqtte id gtnus alia, non tantum nullo cum fra- 
li* , 
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„ Ma fe il delirio „ ( fon le parole 
del Prìngle ) „ crefce per aver dato il 
„ vino „ ( nella noftra febbre nè fi Ve- 
gliava , nè crefceva il delirio per l'ufo 
del vino; poiché io non fo , che tal li- 
quore generalmente folfe fiato ufato; nè (è 
in quantità da poter ribaldare e produr- 
re tal fintomi ; anzi generalmente fi to- 
rnea di darlo per 1' idea comune della 
febbre infiammatoria, fopra tutto la Sta- 
te) ; „ fe gli occhi inoltrano qualche co- 
„ fa di fiero; o la voce fi fa impetuofa, 
„ fi può dubitare d'una vera frenitide. 
„ E quando fia cosi , io ho olfervato, 
„ che in tal tempo tutti gì 1 interni ca- 
„ lefacienti anno aggravato i fìntomi ; e 
„ folo i vefficatorj , che in altre circo- 
„ ftan- 

ila, fcd tu guiderà fine maxima prrìculo ufurpantur; 
ijiiitfmodì enim evacuathncs mencia fap'tus , quam 
fyn.ptcmirtir hujus curaùonan aèfcijcunl . . . Interim 
auicm abradarur caput , & fub affeBus fìnem i-ini 
Canarini cechi, tr/a vcl quante' bil in die etbiiein- 
ìur. In fiitdvla Monitoria ; de Nevit fcùris Ingreffu 
P'g- ">. ijg. & fcq. 

In quello luogo egli poco dopo loda il falado 
e le purghe ; ma quelìi nitidi non conferirono pun- 
to nella noflra febbre. Ciò fa incendere lartiffercnza 
dell'Epidemia nnltra da quella defcriiu dai Sydcnhara 
in dctiu luogo . 
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„ ftanze del male fono flati fruitranei, 
„ fon divenuti proficui. Per la qual cofa 
„ in quella occorrenza bifogna ufare gli 
„ epifpajltci , come in altre febbri inflam- 
matorie : e quando il polfo è pili ab- 
battuto che mai , bifogna ricorrere ai 
„ fmapifmi „ . . . . 

Lancifi nella ftoria della febbre Epide- 
mica allegata da me fopra , racconta , che 
i veiTtcanti furono di fommo profitto ; e 
che tanto più riufcìvano falutari, quanto 
più prelìo (cioè dire, adoperati per mero 
prefervativo ) fi applicavano ; e quanto 
maggior copia , e peggior qualità di mar- 
cia ufciva per le piaghe (i). Io polfo ar- 
recare , che dell' applicazione pronta de* 
vefctcanti non mi trovai pentito ; ma 
E e 3 non 

(l) VtfumnU putta iftUai, aulmmmo ttitn 
fmttlQUS, prtftfrm m catwfo ff fulp'HUi fob'l* 
ptiihitì d-i»dt btathiit ttiam atqut wixp.i, , im 
afjtilio timttofa uff n» ttrptjì/' , ùAhtlebin:ut . Por- 
li fintai i'tm 41 etn int'r JrSi.'rm cptm , fi ptoptte 

M Mhm ■ "•!>"• ■ ■ *V 

u'inu- nw*q*3m fat'n attutiti a ri-p'U'u™ r<tt: 

fiilktt in hit Eptdtmit tgros te t'nìut , itùufiat 
ttrtoaluilTe, e*» wufrr /«'« - P'"S" w.T" ■■ 

tium tfflui'fftì ; tramo qaa drtt'iit ttiam 'tMtnt 
guatrras /piatili munta m/ei'jfct. Lifrlt. d'Notirs 
PjU-ì. tffiavlit StS. I. pag. m. Itó. & lóì. 
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non così, quando per avverfione degl'in- 
fermi, fi dovè procraftinare . A quel gio- 
vane, che fi querelava del fudor fetido, 
io prima che il male giungerle al fuo 
alto grado, applicai quattro vefcicanti; e 
tenendo conto di quanto fi fece nella cu- 
ra , grandìffima parte del fuo riftabili- 
mento attribuifco all' azione di eflì . 

Dell' ufo del bagno freddo . 

PEr la frenitide, e per le convulsioni, 
fecondo fi compiacque avvifarmi il 
gentilifumo Signor D. Andrea Porzio Medi- 
co valorofo in Sorrento, fu di gran gio- 
vamento il bagno freddo . Egli afferma, 
che in quanti infermi l'adoperò, diminuii 
prontamente il delirio , il finghiozzo, le 
convuifioni, e la febbre. In oltre che gì' 
infermi reggevano al freddo in modo, 
che vi godeano; e che, olfervandofi loro 
i polfi , fi fentivano più vigorofi. Di uno 
ei racconta, che vi durò mezz' ora fenza 
incomodo la prima volta ; e che vi fu 
rimeifo ne! giorno ftelfo fino alla quarta, 
coli'intervallo di due ore tra l'ima e F al- 
tra, 
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tra, e con manifetto follievo . Molti fimili 
cali, tutti riufciti felicemente, ei riferifce; 
aggiungendo, che in un infermo, per la 
moltiplicita e gravezza de' fintomi, già 
difperato ( avea quefti frenhide , con- 
vulfioni generali, finghiozzo, ed ifcburia 
da molte ore ) parve mirabile ; poiché lo 
richiamò come da morte a vita , aprendogli 
le vie dell' orina , fedandogli il delirio , 
le convulfioni , e '1 finghiozzo ; e fcio- 
gHendogli con ifcarico critico il ven- 
tre ; per cui non molto dopo guarì del 
tutto. Notò di più, che i curati a que- 
llo modo , riforgevano con molta celerità; 
e non foffrivano la lunga e tediofà conva- 
lefcenza, a cui erano foggetti gli altri tut- 
ti generalmente , che aveano la forte di 
guarire . Or non è egli probabile, che Ss 
a coloro , che desideravano ardentemente 
di tuffarli nell'acqua , e che fi precipita- 
rono nel pozzo, o nella via, fi ìbflè con- 
difcefo a fargli bagnare, fi farebbe fai va- 
ra la vita ? Perciò a gran ragione il no- 
ftro dottiffimo Signor Cinque non lafcia 
d'inculcare a' giovani Medici , il por men- 
te a' defiderj forti degl'infermi ; eh' egli 
ha per effetto dell' iftinto; e faviamente 
E e 4 chia 
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chiama Monili della natura. 

Dopo tal felice fuccefio niuno trove- 
rebbe difficolta ( fìccome ben prima non 
la trovò il Signor Serao , che per la freni- 
ude , e per l' ìfcbur'ta configliò il bagno ) 
a renderne la ragione; ed ognuno direbbe, 
che facil cofa era il penfarvì . Ma intan- 
to pochiflimi capirono tal ovvia verità. 
E' però tal rimedio da praticarli pruden- 
temente; e fo! quando l'infermo foffra un 
calore eccelfivo ; e '1 fangue fia difpoito , 
o refoluto si fattamente , che '1 freddo 
del bagno non arrefti , ma promuova la 
trafpirazione e la feparazione del putrido, 
divenuto fottile e vaporofo . Fuori di 
quelìa circnltanza io non ardirci di preferi- 
verlo . Adunque 1' arcano di tal rimedio 
confitte in conofeere il tempo , in cui con- 
venga . Vedi ciò che fu detto alla nota 
della pag. 369. 

Delle Conviti/ioni . 

FRa quanti medicamenti furono pra- 
ticati per quello fin toma , niuno fu 
di maggiore, uè di più pronto foccorfo 
del 
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del mufchio ; onde non fa d' uopo pro- 
porne altri ■ Il bagno freddo è pure dì 
molta efficacia ; ma non è cosi general- 
mente applicabile a tutti i cali, per ciò 
che fi è Tpiegato delle condizioni neceflarie ad 
ufarlo . 

Del Singhiozzo. 

BEnchè il finghiozzo fia comprefo Tet- 
to le convulfioni; e ceda, come ora 
lì è detto, al bagno freddo; però non Tem- 
pre va congiunto colla frenitide, e colle 
convulfioni generali, e col calore eftuofo; 
ficchè non può fiocamente Tempre vincerli 
all' ifteflb modo . Merita tutta volta lo 
ftrangolamento , che minaccia , e la dif- 
ficolta che . oppone ad ogni forte di me- 
dicina interna, che non fi ommetta mez- 
zo alcuno per frenarlo. 

Molti fpecifici fi. lodano dagli Scritto- 
ri per tal Antonia ; ma niuno è perpe- 
tuo , o certo . Io volli far prova , per 
mera analogia , della miftura commenda- 
ta da Riverio pel vomito , e la trovai 
giovevole ; doveafi però ripetere Tpeilo. 
PenTai dopo, che forfè un vefficatoiio 
applicato fopra 1' epigaftrio' avrebbe potu- 
to 
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to piùi efficacemente vìncere tal fìntoma; 
riflettendo , che detto rimedio è fperi- 
mentato nell' infiammazione del ventrico- 
colo , da cut non di rado nafce il fin- 
ghiozzo ; ma non mi trovai ad offerva- 
re il finghiozzo così contumace, che mi 
avene affretto a mettere in opera un ri- 
medio, cotanto temuto ed abborrito dal 
volgo fu d' una parte fenfitiviffima del 
corpo . 

Ad ogni modo prima di efperimenta- 
re il vefficatorio , qualora Io fpecifico di 
Riverio riufciflè inutile , egli conviene 
( io non parlo nè degli oppiati, nè della 
corteccia lodati dal Sydenham ; perocché 
nell'Epidemia noftra nè 1' uno , nè l'altro 
medicamento fu conofciuto profittevole ; 
e'1 Pringle , nella fola diarrea smoderata , 
che fuccede nella declinazione della fua 
febbre da O/pedale , cioè nella maligna 
putrida, dì mala voglia , ed a folo riguardo 
dell'abbattimento totale delle foize concede 
1' ufo del Laudano liquido del Sydenham ) 
ufare, fecondo la maniera di HofFmanno 
il cajìoreo col fuccino e col cinabro ; o 
in fua vece il fuo liquore anodino minera- 
le; o vero , il che è più fpedito e più noto, 
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lo fpìrito di nitro; ch'egli Mima di forza 
Uguale al fuddetto liquore anodino minera- 
le. Ed io fon perfuafo, che tanto lo fpirito 
di nitro, che di vetriuolo, per la fomma 
acidità , correttiva della putrefazione e 
dell'alterazione infiammatoria fecondaria, 
giovino nel finghiozzo pertinace, più di 
ogni altro medicamento. 

E da avvertirli però , che tanto il ni- 
tro , quanto (e molto più) lo fpirito di elfo, 
o di vetriuolo, debbono evitarli onninamen- 
te nel cafo di debolezza fomma di forze , 
e di freddo eftremo del corpo . Imperoc- 
ché quelli medicamenti quantunque anri- 
feptici-, fono potentemente refrigeranti, e 
perciò dannofi in quelle circoftanze. 

Il noftro Pringle per 1' offervazioni co- 
nobbe , doverli nello flato di languidezza, 
ufare i diaforetici e cardìaci , e tra' que- 
fli fpecialmente il làie di corno di cervo, 
lo fpirito del Minderero ( cioè il fai vo- 
latile del fale ammoniaco difciolto in ace- 
to fortiffìmo , fecondo la maniera del 
Boerhaave nella Chimica Voi. II. Pro- 
teff. CVIlI.p. m. 18Ó.) e la fua mifiura 
diaforetica ; la cui compofizione è quelta. 

Ijfc. Aq. font, une iv. 

Ale 
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Alexeter. fpirìtuof. une. j. 
Acet. dettili, une. fem. 
Julap. e campii, une ij. 
Pulver. contrayerv. comp. fcrup. jv. 
Nitr. puri fcr. ij. 
Syr. e cortic aurant. une. fem. M- 
Capiat fexta quaque hora cochl. jv. 
Avverte però, che nello flato di polli 
deboli , e di orine pallide, fi debba to- 
gliere il nitro dalla mifiura. 

Ma fuori dell' eftrema debolezza e del 
freddo univerfale, l'ufo interno della neve 
e di altri liquori gelati, è utililfimo nel fin- 
ghiozzo . 

Dell' Ifcburta . 

IN quello fin toma famiiiarilfimo , e de' 
più mortali nella febbre efliva, non fu 
a propofito il catetere ( vedi la Storia della 
febbre ) ; onde io congetturai , che nafeefle 
dall'infiammazione della vefeica, o delle 
reni . Adunque a'rimedj propofti fopra ag- 
giungo il tirar moderatamente fangue dalle 
inorici; qual maniera, o luogo di elìrarlo 
mi vien fuggerita dall' offtrvazione della 
noftra febbre , che moftrò effer tutti cam- 
pati dalla morte coloro , a' quali dstte 
vene 
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vene s' aprirono fpontaneamente , e diede- 
ro fangue; e coftoro , per quanto io no- 
tai , non foggiacquero all' ifcburia . Ma 
deità operazione dee te mpe Riva mente ef- 
fer fatta, innanzi che le ìnteftina comin- 
cino a gangrenarfi ; poiché tardi efeguita, 
accrebbe la corruttela e lo sfacelo ; e fu 
caufa , che molti a tale operazione at- 
tribuiflero la mortificazione, come fu det- 
to nella Storia della febbre . Internamen- 
te , per altre oflèrvazioni , trovai profitte- 
vole l'acqua de' fiori di (àmbuco al pefo 
di tre once, ufata più volte il giorno, E 
dove non fia controindicato il latte , 

fiuò anche quello utilmente praticarli dì- 
uto nell' acqua de' fuddetti fiori . E' vero, 
che comunemente i Pratici temono dì 
dare il latte nelle febbri putride ; ma io 
(limo, che dopo efferlì in tali febbri debi- 
tamente ripurgate le interina, non vi fia 
medicamento più indicato del latte di- 
ftemperato o con acqua naturale , o di 
fiori di Tambuco, o con aceto. Ippocrate 
nel V. degli Epidemj al §. 23. narra d' 
un Medico fuo contemporaneo (1) ( per 
ciò 

(1) Pyrotìes agrotami&Kf aqttam & lue muli* 
equa admijia dabat. 
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ciò che dalla femplìce narrazione fi com- 
prende ) il quale a' Tuoi infermi dava il 
latte difciolco in molta acqua . Più gio- 
vevole dell' idrogala è però i ojjtgala , per 
la virtù dell'aceto. Il noftro Pringle usò 
il fiero melcolato col vino. Sìa ciò derto 
per difingannare la gente dal credere co- 
tanto dannofo nelle febbri putride il latte. 
Nè 1' inacetirli del latte dee rimuovere 
il favio Medico dal prefcriverlo in dette 
febbri ; effendo anzi uno de' maggiori be- 
nefici » cne P uó re "re tal liquore , il re- 
Mere o'I frenare la corruttela degli umo- 
ri e delle vifcere dell' addome , colla fua 
qualità acefcente. 

Della Diarrea. 

LO fcarìco delle interina , quando fia 
ftrabocchevole , e debiliti troppo le for- 
ze, è pernidofilTimo fintoma nelle febbri di 
qualunque fpecie , ma principalmente nel- 
le maligne putride ; ancorché la materia 
che fi caccia , fia corrotta . Cosi dimo- 
ftrò l' oflèrvazione nella noftra Epidemia. 
Era perciò la diarrea fioromatica; cioè le 
ma- 
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materie depofte nelle inteftìna, e cacciate 
fuori , non erano foltanio feparazione cri- 
tica delle parti putride dalla malfa del 
fangue ; ma corrompimento di tutti gli 
umori del baffo ventre , a cui fuccedeva 
la gangrena e '1 gonfiamento notabile di 
tal regione. Con tutto ciò , riflettendo alla 
caufa primaria del male , ed agli effetti , 
che rifultano da tal materia ritenuta , o 
repulia, s'intende la difficoltà di ben con- 
durli in Gmile congiuntura. Generalmen- 
te perù fi deve attendere a foftener le 
forze; in modo, che, le quelle fiano trop- 
po abbattute, non è da far caio di qua- 
lunque altra ragione, e fi dee ricorrere ad 
alcuna preparazione oppiata, in quantità 
modem ri fiima ; quantunque fia per tutte le 
ragioni controindicato in tal febbre l' op- 
pio. Però io fono d'opinione, che in tal 
cafo, più che in ogni altro, fia utile V 
ufo dell' aceto diflemperato in acqua , e 
raddolcito con zucchero ; come altresì il 
vino (i). 

Dell* 

(0 Gli antichi fi valeano del Rob di Ribes 
per frenare le diarree contumaci e lì n rum al ic he , e 
con protìiio . Ma di aa ul medicamento non s' in- 
tendila la ragione ; che ora è chiarjHìma . 
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Della Gangrena. 

IL gonfiamento enorme del ventre , 1* 
ifcburia e la diarrea non fono , che 
effetti dell'infiammazione delle vifeere, e 
dell' irritazione prodotta dall' umor putri- 
do generato , di cui lungamente fi diflè 
nella deferìzione della febbre , e nella teo- 
ria della medefima nel II. libro. Quindi 
non cedendo l' ifcburia e la diarrea, d'or- 
dinario l' infiammazione fi mutava in 
gangrena , e toglieva ogni fperanza di vi- 
ta. Prima dunque, che il male giunga a 
quello diremo flato , è neceflario , o di 
fciogliere l'infiammazione, o d'impedire, 
ìi più che ft poffa, il fuo progrefìò, cioè 
la gangrena. E' volgarmente oggi rifàpu- 
ta la virtù antifeptica della corteccia , fo- 
pra tutto per quefto fintoma; fe non che 
nella aoftra febbre Epidemica non fu di 
venm giovamento (i) . Tuttavolta è da 
ufar- 

(i) La di ili a chi na , lìrcome piti volte G Odet- 
to , nnn conferì nella noflrj febbre; onde io rè me- 
no odia gangrena interna , fintomi familiare di 
delti 
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ufarfi alla maniera di Pringle. Quello non 
mai abbaftanza lodato Autore 1' uni colla 
ferpentarta (i) . In vece della corteccia , 
potrebbe farti una compofìzione della ra- 
dice di contrayerva , della ferpentarta e 



detta febbre , attor che termina*» male , ardirei pre- 
ferirla. Non di meno i da confiderai!! , fe data 
nel vino , avrebbe pernio giovare : cosi almeno ci 
dumo a Credere Anton degniifimi eli ici< J Come 
il Lucili, el Mead); i quali la fpcn menta rodo più 
profittevole id tal maniera . Ma io rimando nei n.e- 
dehmu dubbio : poiché eHendufi cocofL^uto il vino 
per fe folo RjovevoluTim-) ^ e la tortini*, o inuiile , 
o danoofa ; chi potrebbe con p:ena fio» erta arfer- 
mare, che tal droga, perché meglio difciolu col vi- 
tiu, che colj'acqoa, avelie mo.lraio aicur.a volta mag. 
Fiore attività ; o non folle fiata la virtù del vir.o, 
la fallirne J Deve il MttJico non effer trafeurato in 
si fatte ricerche, acciocché non cada in errori per la 
lìmiglianza degli effetti ; avvertimento dato da lp- 
pocrate (nel VI. degli Epidemj alla Sezione Vili, 
p. m. 37:. ) Bems autem mdteis Jimitiwdintl pa- 
Tim jrew.jw Ji^«/lrt« . ^ ^ Tir. del fito 
libro al ij. V. p. m. 108. e l'Appendice alla Me- 
moria III. fperienza XVII. La dufe e maniera d* 
unire e dare un tal medicamento, è quella, feconda 
l 1 ofTerv azioni ine. 

If Rodic. StTpeniar, Vìrginìcm. contuf. Cortic. 
Ptfuvian. putvtr. ana dr. iij. legni ineg. [antan. J?- f 
ed dimidias . Culatta, add. 4q. cìnnamtm. fp'nìtuof. 
mie. »-f fyt. e rertic. auront. dr.ij. M. captai quar- 
ta ini ftxta quaqae fora iubitar. j-u. 
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della canfora, che l'ifteflb Autore propo- 
ne nell'Appendice al luogo citato ; la qua- 
le non molto differire dalla compofizione 
ufata da me di camomilla, cafìoreo , can- 
fora ed altro; di cui feci menzione nella 
Storia della cura alla pag. 372. 

Delle Parotidi. 

Dlffi, defcrivendo i fintomi della no- 
itra febbre , che nella State a mol- 
ti apparvero le parotidi ; ma che non fu- 
rono nè generali, nè pericolofe come gli 
altri fìntomi (i); anzi che, per le mie 
óiTervazioni , furono fe non crìtiche, almeno 
di quella natura, che i Medici chiamano 
metajìafi (2) critiche . Mi confermai do- 
po, in un tal fentimento per le relazioni 
avute da Profeflbri amici. Singolare però, 
e da non tralafciarfi fi è quella, chg mi par- 
tecì- 

(i) Vedi la Sltoria della febbre alla pagin. 117. 

(1) Melatali , o fia paflaggio , o irafporto 
dilla tallone moibofa da un luogo ad un altro, i 
piefa per io più liei lignificato di peggioria ; onde vi 
fin sggiunio la parola diflereniiale di etilica . I Me- 
lliti Sprimono detta muravione in meglio per la de- 
ftMzmac della Suddetta materia dalle parti nobili ed 
zrKttne ali* «iterili ed ignobili , coli* voce ditditht. 
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tecipò il Signor D.Gennaro Pappalardo, ci ta- 
to da me nel propofito della virtù dell' olio 
d' oliva . Egli in tutto offervò le paro- 
tidi iti fette de'fuoi infermi; de' quali Tei, 
a cui le fe* aprire, fi riebbero; il fettimo 
folo , che per ripugnanza e lìia , e de' dome- 
flici, non volle foifrire il taglio, foccom- 
bè : giuftamente perciò è da fofpettare, 
che il non efferfi aperto il tumore, e'1 
non efferfi dato fcolo alla materia depo- 
rta, gli aveffe cagionata la morte. 

Ella è per altro gran queftione tra Me- 
dici , fe le parotidi , che fopravvengono alle 
febbri, fi debbano fubito aprire, odebbafi 
alenare la fuppurazione . Ma, per quel- 
lo che io difli ( vedi alla pag. 310. net 
tetto , e nella nota 2 ) della natura 
della corruttela, nella nofira febbre non 
fi offervò mai vera e regolar /uppurezio- 
ne ; la quale non fuole avvenire nelle 
febbri putride maligne ; onde tal regola 
e cautela non ha Tempre luogo . E '1 no- 
Irro dottiffimo M. A. Severino , trattan- 
do efpreffamente delle parotidi maligne, 
commenda in modo (1) l'uftione, che fé 

Ff % a 

■ (1) Ut affick attuti. & de aifajf. (rftò. 
sap. XXXI. 
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li tumore fia pìccolo c depreflb , vuole 
die il Cerufico artìfidofamente per mez- 
zo d' una coppetta lo follevi , e renda piìt 
rrìanifefto; e ciò fatto, V apra col fuoco. 

Lancifi però nel II. libro degli aliti 
nocivi dell'acque bagnanti ( dove accu- 
ratamente efamina queil' articolo , rap- 
portando 1' autorità del Severino) attefta, 
che ncir Epidemia di Roma, l' unione riu- 
fcì anzi molto infelice (i). Io perciò lardan- 
do ad altri decidere la controversa, fqltan- 
to generalmente affermo, che qualora 1' 
infiammazione delle fauci ( fintoma per 
altro frequentiamo nella notlra febbre 
eftiva) faccia 1 ' temere di ciò, che avvertì 
il Lancili ; fi debba ( giufta il configlio e 
l' offe r va zio ne di Riverio nell' Epidemia- 
di Mompelicri ) tirar prima nè una vol- 
ta , nè copiofamente fangue; ma poco, e 
per 

fi) Coatti viro fxpt vidima! in nojìrt EpL 
dtmia Ut, tjvas parati J/s tuoi magna inttrnaium ad 
Ìfi»ut pattern tumefazione tortipicbant , internimi 
eh ajlk'it fùffi tuctìixaSum : r.n:,i j'dìictt induEia 
fllìt repentina corri/gario in fucati ama parotìdtbus fu- 
pertxitnfa mufeuio , vrm/^uc ac navis itlis ; linde 
àlias tieuidtrum intra vfiuxus & /affocata injtrt- 
éatur, tjuam indufta ptr igneia ejchara diciàtti , atqttf 
inai matigni /irmeli tffiuxwa poQet 
irò mimerai. Cap. XI. p. m. ì&.i. 
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per intervalli ; acciocché dileguata o di- 
minuita 1' infiammazione , fi applichi il 
fuoco , o in fua vece si adoperi il fer- 
ro '(i) • La ragione di non differire l' 
apertura , fi è chiara per le cofe d^tte . 
Imperocché non potendoli ragionevolmen- 
te in tali febbri fperare la vera fuppura- 
zione , fi deve almeno impedire , che ì' 
umor deporto non difftpandofi nuovamente, 
fi rimefcoli col (angue , e fia trafporrato 
al cerebro , o alle fauci. Quindi avviene 
che in dette febbri le parotidi fogliano 
effer fugaci ■ 

Il Pringle in tre luoghi parla di que- 
fto fintomi (2); che io, per illuftrar queff 
argomento effe n zia lì Mimo nella Pratica, 
produrrò tutti e tre, colle fue parole. Dice I 
nel primo;, Mi fovvìcne d'un cafo , in 
„ cui ambedue le parotidi gonfiarono fen- 
Ff 3 

(0 Confida pnre il Severino, che ficcome 
le parotidi di per fé non Ibsliono aprirli nella par- 
te pii esuberante , ma lateralmente ; cosi ad imi- 
tazione della natura , io anurie , convenga dirigere 
il ferro nella patte inferiore, o laterale ali» fo [rimi- 
li del tumore. 

(2) Parte ITI. ao. VI. II. p. m. irrisi- 
la Nota i?t. Nel £. VI. dell' ifciTb capo p. io?. 
E nell'iridio §. p. 104. 
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w za alcuna previa dichiarazion di ma- 
„ ie : ed allora avendo quell'uomo, fuor 
„ d'ogni fofpctto, applicati cataplafmi dì- 
„ fcuzienti alla prima , non tanto fu di- 
„ leguato il tumore , cric la febbre ma- 
„ Ugna venne a manifeftarfi . . . Nel 
fecondo: „ In un cafo la febbre terminò 
„ in fuppurazione A' una parotide ; la 
„ quale fu aperta , e ridotta a fanità col 
„ favore dell' ideilo rimedio . . . Que- 
llo rimedio fi fu la decozione della fir- 
pentaria colla chinacbirja dsfcritta fopra. 
Nel terzo : „ Se le cole vanno a termi- 
„ nare in una fuppurazione delle paroti- 
„ dì , deve onninamente averfi. prefente 
„ quefto configlio , cioè aprire 1' afceflb 
„ fubito che fi può prefumere d' efleril 
„ in efio fatta la marcia , fenza afpetta- 



„ che una mollezza del tumore , che for- 
„ fe non fuccederebbe mai : e la ragio- 
„ ne è quella ; poiché la materia tanto 
„ fuole effer vifcida , che anche dopo la 
„ maturazione il tumore apparirà così 
„ duro e renitente , come fe la fuppu- 
„ razione non fu(Te ancor cominciata,,. E 
nella nota (147J dell' iftefli pagina fog- 




gmn- 
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giunge : „ Può eflèr «quella la ragione, 
„ perchè si farti tumori non fono riufci- 
„ ti critici. Riverio , dopo ìl gonfiaoien- 
„ to dille glandole , fu obbligato a pro- 
„ muovere altre evacuazioni : forfè per- 
„ chè non erano fiate aperte a tempo . 
„ Vedi de Febr. Peftjlent. „ Tal fu la 
natura delle parotidi in quell' infermo de- 
ferito da me alla pagina 228. 2251. a 
cui non furono aperte ; e fi mantennero 
per lo fpazio dì due meli , dilatandofi 
enormente ìl gonfiore per tutta 1* eften- 
fione delle guance, e del mento. 

Dalla fomma di quanto fi è detto fi, 
ricava con ragionevole confeguenza , do- 
veri! accelerare 1' apertura delle parotidi 
nelle febbri maligne, o col fuoco (fe al- 
tra ragione noi vieti ) o col ferro , rifer- 
bando la regola della maturazione per le 
parotidi benigne , e per le apolteme e 
carbonchi, ed antraci eflenziali , oidiopa- 

Rimane folo a dire, che alcuna volta 
le parotidi fi fciolgono per mezzo della 
diarrea fpontanea ; ed allora farebbe pef- 
fimo configlìo fermarla cogli aftringenti: 
errore conofeiuto e condennato da' Pratici . 

Ff 4, Ecco 
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Ècco dunque un' altra ragione , per cui 
non fi deve impedire la diarrea , prima 
che non fi oflervi, k le glandoli paroti- 
ti fiano gonfie; o fianfi, per la diarrea 
fucceduta, difdolte. Quindi , fe io mal 
non mi appongo, la diarrea , familiarifli- 
ma nella Sta,te , potè divertire 1' affluflb 
dalle fuddette glandolo ; poiché general- 
mente, come fu detto nella Storia della 
febbre , tutti divenivano fordaftri ; e la 
fordita fi fcioglieva in molti per le pa- 
iqtidi . 



CAUTELE 

Per coloro che debbono trat- 
tare cogl' infermi negli 
O/pedali . 

Siccome 1" umanità vuole , che gF in- 
fermi fiatto curati con ogni poffibil 
diligenza ; così , e più giultamenre, fi deve 
ufare ogni ftudio , per prefervare i gio- 
vani Medici , e gli Affittenti dall' incorrere 
per 
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per contagio nel male , [opra, tutto negli 
Òfpedali . Io perciò , tralafciando quello 
che ormai è volgarmente rifaputo della 
ventilazione proccurata, o per le machine 
a ciò. fatte, o per la moltitudine , e gran- 
dezza de lumi , o per gli odori e profu- 
mi , propongo a' favj. Direttori di tali 
luoghi alcune mie rifleffioni. 

I. Che in circoftanze cos'i gravi fi mol- 
tiplichi U numero degli Affilienti ; accioc- 
ché , a guifa de' foldati, fi mutino le guar- 
die ogni ori, Nè importa, che gli Àtfi- 
ftenti non fiano informati di Medicina; 
baftando per ogni diece, o anche venti di 
loro, un giovane Medico a regolargli in 
tutto ciò, che occorre agl'infermi. 

II. Che tanto i giovani Medici , quan- 
to, e molto più , gli Affilienti non iftiano 
fermi , o fini nelle corfie ; ma patteggi- 
no, odorando, e bevendo di que' liquori, 
che vagliono ad impedire gli effetti degli 
aliti velenofi. 

, III. Che prima di entrare a far la 
guardia , prendano alcun cibo , bevendo 
liberalmente vino, e' mefcolando colle vi- 
vande l'aceto. .. ..... 

In oltre , follecitamente ufcendo dall' 

' '" . -;?:<" 5 "" ofpe. 
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45» ; 

Òlpedale , debbono mutar là biancheria, 
gargarizzare acqua ed aceto, e lavarti al- 
meno le marti con acqua ed aceto caldo. 
Racconta il Pringle ( i ) full' autorità' 
delle Tranfaxioni , che iti Coltantinopo- 
1Ì 1 , Citta foggettilfìma alla Peftitenza , i 
foreftieri fono più foggetti de' naturali a 
contrarla, e perirne, eccetto gli Armeni, 
i quali, fecóndo atrefla il Timoni , fon 
parciiiflimi nel mangiar carni , ed ufano 
in copia, e come a tutto palio , le ci- 
polle, i porri, glì agli, e'I vino (2). 

Conviene ancora cosi per gli Affiiien- 
ii , come per i poveri infermi, anche 
di notte tener aperte le fmeftre e le porte 
degli Ofpedali , perchè 1' aria fi recenti , 
è fi rinfrefehi. Però in tal tempo, accioc- 
ché il freddo dell' atmosfera non fuppri- 
ma la trafpirazione negl' infermi , debbono 
quefti efler coverti con maggior cura ; fe- 
condo il bel configlio d' Ippocrate : „ il 
„ fon- 

£.. - ■ ■ ' i '.1 . 

(0 Pim IH- c*P- VI. $■ VI. ■■: ..... 

(l) Le parole del Timoni fono : Atmtm em- 
„,„m\,ù™«m ™*<™ «i P'fl"» fi* <>&■ 
lava illos pratiffimb bli arnibus .• tipa , pomi , 
WSt, vintane mnxirni umiiur . E potè molti nan 
treduio , die «al Ibrta di -erbe avelie o cagionata , 
* acerefeiuta la nolhà Epidemia . 
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„ fotitio nel freddo coverto „ (i) . Qua! 
fentimento è (piegato dal Ballonio , dal 
V alleila , e dal Ramazzi ni così : che' 
fi debba dormire coverto sì bene , ma 
in' una ftanza ampia'. Onde negli Ofpe- 
dali, che in tempi d' Epidemie fono af- 
follatiffimi , e okremodo caldi, e putenti, 
ciò non può altrimenti ottenerli , che 
lafciando entrar giorno e notte libera- 
mente f aria ; coprendo però diligente- 
mente gli ammalati. 

Ma ciò meglio fi otterrebbe , fé gli 
Ofpedalì avellerò la forma e la ftruttu- 
ra de* granai ; cioè fe non fuflero coverti 
da volte chiufe di fabbrica , ma da tetto 
di legname aperto in più luoghi ; ficchi 
foffe impedito alla pioggia d' entrarvi, e 
rellafle lìbero l' ingreflò all' aria . In tal 
forma e qualità ài tetto potrebbono fa- 
cilmente , fecondo le circoftaaze de' tempi, 
e delle malattie, moltiplicarli o diminuir- 
li le aperture : perocché non conviene P 
iftefia ventilazione in tutte ; e nelle in- 
fiammatorie vere , quali accadono nell' 
inverno troppo rigido , la ventilazione 
piut- 
CO Samnum in frigm «topino , vtl mltSt 

S come traduce il Vaniler Linde 0 ) VI. Efidem. 
A IV. fff, fimm. 
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tridi , oltre alla pena e'1 rifchio de' pove- 
ri ferventi nel fupplire al difetto dì elfi. 
Egli pare , che farebbe difpendiofiffima 
ìmprefa; ma ben confiderata non è tale: 
e quando pur foffe , non dovrebbe fgo- 
mentare i favj Direttori . 

Un' altra avvertenza potrebbe averli , 
egualmente profittevole , intorno a' mate- 
raflì. Quefti non dovrebbono effer di lana 
( materia più d' ogni altra fufcettibile d'infe- 
zione , e dimcililfima a purgarfi ) ma di pa- 
glia, o fimil altra; fatti però nella più co- 
moda e gentil maniera , che fi poteffe. Impe- 
rocché non è la paglia cotanto attraente 
degli aliti putridi ; ed i pagliericci brucian- 
dofi, non cagionerebbono gran perdita, e 
perciò fi potrebbono fpeflb mutare. 

IV. Seguendo il configlio di Horftnanno, 
al primo attacco , ufino gli Affittenti la 
polvere feguente: corno di cetvo bruciato, 
pietre di gamberi, canfora ( in quella dofe, 
che fi ftima conveniente ) ammaffata col 
rob di Tambuco , ed alquanto d' acqua e 
d'aceto, per meglio legarla (i); o, che 
fecon- 

(r) Qnefì' illnftre Scrittore nella febbre puf 
cbiaìc venuta eoli* efcrcito Imperiale in Geimanu, 
fperimeniò profitte voLilTima la fuddetta eompofìiiane; 
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fecondo l' oflèrvazìoni addotte della vir- 



tìtolo di prefervazione , difcreta dofe ogni 
giorno. E fe alcuno non fi trovane bene, 
o fi fentifle avverfo al mufchio , potreb- 
be con fimil effetto , ufare il caftoreo , o 



Xafa fetida. 

CONCHIUSIONE. 



DA quanto fi è detto , a me pare rac- 
coglierli , che tutti i medicamenti 
e le cautele propofte , giovino ad impe- 
dire , o mitigare un' Epidemia nafcente ; 
ma non vagliano ad eftinguere e loffo- 
gare la già dichiarata, e fparfa nella mol- 
titudine. Nè tutù i mezzi fono in mano 
degli uomini : poiché' fol può la diligen- 
za e forza umana provvedere alla fame, 
alla pulitezza delle città, e de mefchini, e 
alla tempediva feparazione de'làni dagl* 
infermi ; ma non può dar temperamen- 
to all'aria , e alle ftagioni ; da cui in gran 
parte vengono detti mali. 



talmente ebe , com' egli dice , prifa nel prima 
infult.0 del male , kiwvt ad arreifailo . de Fttu 
5ttl. I. taf, XI. p. m. U6. 



tìl del mufchio , ne prendano anche a 




AG- 
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AGGIUNTA 



All' ojjervaz/oni fatte in Na- 
poli né cadaveri. 

Finito di ftamparfi il II. libro , in 
cui fon defcritte le diflezioni de ca- 
daveri , m' incontrai a parlare di tal ma- 
teria col Signor D. Sabato Mauri , al- 
tro diligentilììmo Anatomico e Medico, 
amicifltmo del Signor Cotugni ; e n'ebbi 
altre notizie , molto confacenti al propo- 
fito, e confermanti la mia teoria ; che 
qui foggiungo per dilucidazione e riprova 
di ciò che dim , ragionando fulla corrut- 
tela particolare del fangue nella noftra 
Epidemia; le quali afi'ai concordano coli 1 
oflervazioni anatomiche del Pringle . Tro- 
vò il fuddetto Mauri le intelSna piene 
di vermi , e tinte di verdaftro ( come il 
Cotugni); la parte concava del fegato, 
o livida, o cominciata a gangrenarfi ; la 
■bile ciftica nera ( ciò che ii uniforma 
all' ©nervazioni di Lancifi ) ; i polmoni 
turgidi e infiammati, particolarmente nella 
fuperfide efteriore; la pia madre divenu- 
ti 
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la manifeftamente più crafla , ma tenera 
e infrollita; e tra efla e 1' aracbnoìde una 
materia , ch'egli non fapea denominare, 
bianca , alquanto vifcida, e di qualità s 1 * 
preternaturale , che non fi affomiglìava 
ad altro qualunque umore del corpo : che 
tagliando a traverfò la corteccia , e la mi- 
dolla del cerebro , i vafi fanguigni appa- 
rivano difBnriflìrni , varicofi , e pieni di 
tal fangue , che ne grondava in copia , e 
liquido affai , e di color più vivo dell' or- 
dinario ; che ì ventricoli del cerebro era- 
no ripieni d'un fiero pallido e fottile. 

Tali mutazioni egli offervò nella fine 
dì Primavera . Ma perchè non vide le 
fteffe nella State il Signor Corugni ? Due 
rifpofte io dò a quefta ragionevole diffi- 
colta . I. che nella Primavera coloro che 
ammalavano e perivano negli Oipedali , 
erano per la maggior parte i poveri pro- 
vinciali , che tra la fame , e i difagi , 
aveano il fangue più refoluro . II. che 
nella State eflèndo Itranamente crefciuto 
il numero degl' infermi , moki mancava- 
no di vita , fopra tutto negli Ofpedali t 
foffogati e (lorditi dal calore e dagli aliti 
putridi riltretri , prima che il fangue to- 
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talmente fi corrompefls ; (iccome fu di- 
chiarato a foo luogo . 

In quanto poi alle mutazioni trovate 
nel baffo ventre all' iftcffo modo da tutti, 
ognun fa , che le vifcere dell' addome 
fono le prime a concepire la putrefazione. 



THu- 
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ERRORI P!V NOTABILI. 

Pig.I. verf ri. imaginare. crr. immaginare 

5. verf. 7. ioftitate, cui. infeftate 
.... verf. 17. fopraiutco. (ori-. Copra mito • 

quat errore più volte è corfo . 
.... 8. verf. 20. fudetta . corr. fuddetta ; 
tjual pure È caduto altre volte . 
2.8. verf. 6- da . . . corr- da' 

ajj. verf. 1(5. itiagrifcano. rorr.innagrift'ano 
21. verf. d. clic. torr. perch* 

35. verf. 4. malfar», rorr. malfarla. 

50. verf. 15. Tufania. «rr. Teofania 
70. verf. grandole . corr. glandule 

84. verf, ZÓ. eadem . corr. esdem 

po. verf. 6. amffima generar, torr. attìjfi- 

ma a generar 
114. verf. 6. s* inoltrò torr. s' innoltrò 

HO. verf. II. (ul.i. corr. fu la 

I5I. verf. %%. II. frumento , corr. Il fra- 
mento . ed i numeri III. IV. &c. 
debbono feemarfì di uno, e dire II. 
III. &c. 

240. verf. 15. banano . corr. bumano 

451. verf. IO. Gnto-ca. corr. finto.ma, 
254. verf. 15. foflegno. corr. folìengo 
407. verf. 7. beveve torr. bevve 
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